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Portate ovunque 

l'appello del PCI 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAUANO 
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Riforme, unita a sinistra per dare giustizia e serenita all'Italia 

APPELLO DEI COMUNISTIAL PAESE 
per rispondere alia sf ida di destra 

E' in atto un grave attacco contro le conquiste economiche e politiche delle masse lavoratrici - Monito contro ogni tentativo liberticida 

La Democrazia cristiana si sposta ancora piu a destra - Sulla politico conservatrice della DC e dei suoi governi ricade la responsabilita 

della situazione attuale - Un governo, per essere soldo, deve fondarsi sui lavoratori - La portata delle elezioni del 13 giugno 

Centomila 
lavoratori 
il 30 maggio 
a Roma 

Intervista con 
Luciano Lama 
Una grande manifestazione operaia e 
contadina si terra (al termine della 
Conferenza nazionale delle tre Con-
federazioni — CGIL, CISL e UIL — 
sui problemi dell'occupazione, dello 
sviluppo del AAezzogiorno e delle 
riforme 

A PAGINA 2 

Lavoratori, cittadini, 
un grave attacco di destra e in atto nel 

paese. Esso e il tentativo di rispondere 
alia grande avanzata del movimento popo-
lare, alle prime conquiste strappate sulla 
via delle riforme, alio sviluppo dell'unita 
sindacale, all'aprirsi di una prospettiva di 
cambiamento democratico e progressista 
nella situazione italiana. 1 grandi capita-
listi, la destra esterna e interna all'attuale 
governo, che costringono i lavoratori a dure 
lotte per ottenere i piu modesti migliora-
menti delle lorn condizioni di vita, vogliono 
creare un clima di paura per intimorire e 
scoraggiare i cittadini. Lo scopo e quello 
di svuotare e annullare le conquiste sin 
qui realizzate con tanti sacrifici e di in-
vertire la tendenza al rinnovamento nella 
vita sociale e politica. Lo scopo e quello di 
rinsaldare il dominio delle forze dell'alta 
finanza, della speculazione, del parassiti-
smo, della grande propriety terriera. 

Le manifestazioni di questo attacco sono' 
gravi e pericolose. Viene aliraentata la 
provocazione squadristica. Con l'impiego 
di larghi mezzi si cerca di rinsaldare le 
organizzazioni fasciste. Si tenta di costruire 
blocchi di destra nelle campagne e nelle 
citta. Si inaspriscono la repressione, le 
rappresaglie, le violenze contro i lavoratori 
che rivendicano i loro diritti. Tutta la 
stampa del grande padronato sostiene una 
scandalosa campagna di falsificazioni con
tro il movimento popolare. Si cerca di get-
tare sulle spalle dei lavoratori, dei sinda-
cati. dei eomunistl e delle forze di sinistra 
la responsabilita della situazione in cui e 
stato gettato il paese da una politica di 
conservazione e di provocazione. Si giunge 
sino all'attacco e alia denigrazione aperta 
contro il Parlamento e contro le istituzioni 
democratiche. 

Le destre esterne e interne al governo 
invocano un cosiddetto «Stato forte > per 
ristabilire I'ordine. Tutti sanno che con 
queste parole la destra invoca misure H-
berticide. che prima si rivolgerebbero con
tro i lavoratori e poi contro tutti i citta
dini E' pur a menzogna sostenere che con 
un tale sistema si possa riportare serenita 
nel paese. Non e ordine. ma puro arbitrio 
quello che si fonda siiU'attacco ai diritti 
democratic! e innanzitutto al diritto di ot
tenere giustizia contro il privilegio dei po
tent! Ma. poi. un tale sistema di arbitrio 
solleverehbe contro di se la lotta delle 
masse profonde degli italiani, di tutte le 
forze antifasciste del paese e, innanzitutto, 
dei comunisti. Tutta la lotta sociale sarebbe 
destinata ad inasprirsi. Nessuno si pud fare 
illusion! di attentare alia Costituzione sen
za provocare una dura risposta di lotta. 
Tentare di imboccare la strada dell'auto-
ritansmo. in Italia, non porterebbe ad altro 
che ad aggravare la situazione del paese. 

Lavoratori, cittadini, 
la Democrazia cristiana di fronte all'at

tacco di destra, a cui pienamente partecipa 
la sua parte piu retriva. cede spostandosj 
essa stessa ancora piu a destra. La DC, ac* 
centuando la sua linea conservatrice, cerca 
di presentarsi — essa — come garante di 
un ordinato sviluppo. Ma questo e un in-
ganno. Se oggi esiste una situazione di con-
fusione e di marasma. ci6 lo si deve proprio 
al prevalere della linea conservatrice e in 
tegralista entro la Democrazia cristiana ed 
entro i governi che essa ha diretto. I lavo
ratori italiani sono costretti a ricorrere 
aU'arma dello sciopero. che costa tanti sa
crifici, perche i governi della DC — per 
compiacere ai grand: capitalist!. ai grandi 
speculator! e alle destre — hanno seguito 
una politica che ha favorito le ingiustizie 
piu vergognose. il malgoverno e la corru-
zione anche al vertice degli organismi piu 
delicati del potere- Immensi capital! sono 
stati accumulati con il lavoro degli operai, 
dei contadini, dei tecnici, dei piccoli ope
rator! economic!. Ma queste immense ric-
chezze non sono state utilizzate dalle cen-
trali finanziarie e dal governo per rendere 
piu umana la vita dei lavoratori, per dare 
piena occupazione nel Mezzogiomo, in Si-
cilia e in Sardegna. per sollevare la con-
dizione dei contadini e favorire lo sviluppo 
deU'agricoltura. per creare delle citta in 
cui sia possibile una esistenza piu degna 
per i milioni di cittadini che vi ahitano 
Tutti i mali del mancato sviluppo del Mez 
zosinrno e deU'agricoltura si sono aggra 
vati Le citta sono smisuratamente cresciute 
senza fornire case dignitnse e a basso prezzo 
ai lavoratori. senza servlzi adeguati. senza 
verde, senza alcuna cura per i ragazzi e 
per la gioventii Milioni di lavoratori sono 
stati cacciati dalle loro terre e hanno dovuto 
cerca re il pane amaro delPemigrante 

E' da questa situazione non solo ingiusta 
ma profondamente malsana che nascono 
gli squilihri e t pericoli attuali per Peco-
nomia italiana Mancano grandi ohiettivi di 
sviluppo e manca, cos), la certezza dell'av-
venire per i lavoratori e per i ceti in ter
med) La piccnla proprieta viene scanda-
losamente perseguitata a vantaggio delle 
grandi ricchezze e delle grandi imprese. 
La lira e stata subordinata alle incerte 
•orti del dollaro. Da tutto ci6 nasce la 
confusion* e 11 marisma. Se oggi si est-

sperano i fenomeni mafiosi, se cresce la 
criminalita comune, se si accentua la crisi 
della famiglia, se si aggrava la mancanza 
di prospettive per la gioventu, cio dipende 
dalla politica e dalle scelte sociali che sono 
state compiute. La DC, i socialdemocratici 
e i loro governi hanno combattuto con ogni 
mezzo i nostri ideali socialisti di liberta, 
di eguaglianza, di giustizia e hanno eretto 
a modello una societa fondata sui modo 
di vita americano, sull'adorazione del da-
naro e del potere comunque conquistati. 
Milioni di famiglie sono state dissolte con 
1'emigrazione forzata, con la negazione di 
una casa dignitosa per tutti, con Passenza 
di ogni cura per le madri e per I'infanzia. 
Questa situazione nasce dal prevalere della 
linea conservatrice nella DC e nei suoi 
governi. Anche i governi di centro-sinistra 
hanno seguito questa sorte, subendo il pre-
dominio conservatore. L'ulteriore sposta-
mento a destra della DC non garantisce, 
dunque, nessuna prospettiva di serenita e 
di ordinato sviluppo, ma minaccia di ag
gravare tutte le ingiustizie e tutti i inali 
di cui gia soffre 1'Italia. 

Lavoratori, cittadini, 
Pattaeco del grande padronato, degli spe

culator!, dei grandi agrari, della destra pud 
essere respinto; la linea di destra della De
mocrazia cristiana pud essere battuta; si 
pud uscire dall'attuale situazione caotica 
del paese. La strada e una sola. E' la 
strada delle riforme e dell'unita di tutte le 
forze di sinistra, democratiche e popolari. 
Le riforme debbono accogliere le rivendi-
cazioni dei lavoratori rendendo giustizia 
alle classi pud sfruttate e piu diseredate. 
Esse, awiando la trasformazione del mec-
canismo economico e della societa, possono 
contemporaneamente fissare nuovi obiettivi 
e nuove certezze per tutto il sistema produt-
tivo e colpire i fenomeni piu gravi di sper-
pero e di parassitismo. Le riforme sono il 
mezzo per ottenere un nuovo sviluppo del 
Mezzogiorno e deU'agricoltura. Le riforme 
economiche e sociali debbono accompa-
gnarsi alia modificazione delle strutture 
dello Stato: in modo che si sviluppi tutta 
la vita democratica che e garanzia contro 
il malcostume e il malgoverno. Per assi-
curare un tale rinnovamento, che e I'unica 
via per dare serenita al paese, e necessaria 
una direzione politica che sia salda e ca-
pace. L'attuale governo ha dimostrato di 
non esserlo, rivelandosi impotente anche 
di fronte ai compiti piu elementari. Ma 
non vi pud essere alcun governo che sia 
solido e capace se esso non si fonda sui 
consenso e sulla partecipazione delle grandi 
masse popolari. Perche questo consenso vi 
sia occorre imboccare subito la strada di 
una nuova politica. 

Una grande responsabilita grava su tutte 
le forze di sinistra. Nel PSI e tra i cattolici 
democratic! vi sono incertezze e contraddi-
zioni evident] tra i propositi e gli atti, tra 
la visione dei pericoli e le esitazioni nel-
1'affrontarli e nell'imboccare una strada 
nuova. Percid i comunisti fanno appello 
all'unita tra tutti gli operai, tra gli operai 
e gli impiegati. tra i lavoratori dipendenti, 
i contadini e il ceto intermedio, all'unita 
di tutta la sinistra nella battaglia comune 
per una nuova politica riformatriee. 

Per battere Pattaeco di destra non biso-
gna lasciarsi intimidire, non bisogna ce-
dere. non bisogna mollare. bisogna essere 
capaci di trovare Punione di tutte le forze 
di sinistra e democratiche, comunisti, so
cialisti di unita proletaria, socialist!, cat
tolici democratic!, ricercando un comu
ne programme e comuni obiettivi di azione. 

Perche quest'opera di unione vada avanti 
problema essenziale e quello di rafforzare 
lo strumento politico piu grande e piu si-
euro dell'unita popolare. democratica, anti-
fascista. Questo strumento e il Partito co-
munista italiano per la sua forza organiz-
zata, per la sua interna unita, per la sua 
politica unitaria L'avanzata dei comunisti 
e garanzia e stimolo per le forze unitarie 
present! in tutti i partiti democratici. Da 
cinquant'anni. contro ogni attacco reaziona-
rio, la forza dei comunisti non ha mai 
oscillato Cos! e anche oggi. 

Lavoratori, cittadini, 
italiani, 
. alia sfida della destra occorre rispondere 
con la mobilitazinne popolare. Le grandi e 
respnnsahili lotte - unitarie dei lavoratori 
italiani sono state, sono e saranno decisive 
per avanzare sulla strada del rinnovamento 
democratico e delle riforme. Decisiva e 
anche Parma del voto Un cittadino su quat 
tro sard chiamato il 13 giugno alle urne 
Da esse deve uscire nuovo impulso per rin-
novare profondamente tutta la vita locale 
e per dare una chiara indicazione di sinistra 
ali'intero paese. Alia sfida della destra si 
risponde andando avanti. 

Avanti con i comunisti per Punita del 
lavoratori e delle sinistra, per battere Pat
taeco di destra, per conquistare le riforme 
e una nuova direzione politica del paese. 

LA DIREZIONE DEL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 

Roma, IS maggio 1971. 

L'ETNA IN ERUZIONE DA QUARANTA GIORNI 

L'attivita eruttiva dell'Etna, - che dura ^ dal . 5 aprile, non accenna . a 
placarsi, anzi ha ragglunto in queste ore la sua fake piu acuta, minac-
ciando ormai da vicino 1 paesi di Fornazzo, SanfAlfio e Milo. Colture 
e frutteti a monte dei tre cantr I sono stati inceneriti, la strada turistica 
« Mareneve • Invasa, un terzo ponte distrtitto, e la colata di lava continua 
a scendere a valla, per rami dtversi, alimentati dalle bocche che si sono 
aperte a quota 1800 metri: II flume Incandescenfe ha una vetocita dl cin-

quanta metri all'ora, una temperatura di circa mille gradl. II fenomeno 
di per se gia preoccupante da luogo a prevision! disasfrose: un famoso 
vulcanologo, il professor Tazieff, direttore dell'lstitufo di Pa rig i, che ha 
seguito da vicino l'attivita del vulcano negli ultimi tempi ha dichia-
rato che in un qualsiasi momento dei prossimi venti anni potrebbe veri-
ficarsi una eruzlone tale da segnare persino la sorte di Catania. Nella 
foto: la lava investe e distrugge un ponte sulla strada per Fornazzo A PAG. 5 

MOLT1INTERROGATIVI APERTI SUL FUTURO DELL'EGITTO 

Sadat insedia il nuovo governo 
Atmosfera di incertezza al Cairo 

Due strategic divergenti alia radice del contrasto tra il presidente e i dirigenti dell'Unione socialista - Stan-
, chezza e disillusion! pesano nell'opinione pubblica - II prezzo del « dialogo » con Washington 

Dal aostro iariato 
IL CAIRO, 15. 

Molte sono le osservazioni che e possibile raccogliere circa gli a wen intent i in corso: 
moito, discordanti a, spesso, praoccupate. Carchiamo di •sponw alcana. Una prima valuta 
zfone pona Kaccanto sulla question* dot come risolvere II conflHto con Israela. fre Sadat ed 
i suoi awersari ooo vi sarebbe on conflitto sugli scopi. bensi sui mezzi. Sadat vorrebbe 
liberare i territori occupati con strumenti essenzialmente politic! e diplomatici. tramite I'appoggio 
americano. Per indurre Washington ad assumere un atteggiamento filo-arabo e meno filo 

israeliano Sadat sarebbe di -
sposto ad offrire « una mmo 
re presenza sovietica in Egit 
to e nel Medio Oriente in ge 
nerales. cioe un indebnlimento. 
o un non ulteriore rafforza 
mento. dei rapporti con I'URSS 
e con il campo antimperiahsta 

Sui piano economico. Sa
dat accetterebbe la comparte 
cipazione degli americani al 
k> sfruttamento del petrol io 
e offrirebbe. a condirioni al-
lettanti. la possibility di inve 
stimenti in opere di bonifica. 
nelPindustria eccetera. 

D gruppo che si e soliti 
chiamare « di sinistra * e che 
in realta rapprpsentava U di 
n»iinne dHI'limon* «ortali«»a 
Araba. non crede alia possi 
bilifa reaif di indurre eh am»-
ricani ad assumere un attee ' 
ciamentn filo arabn e nemmp ' 
no a svolgere un'azione mo 
deratamente mediatrire Talp 
gruppo ritiene in sostanza ne 
cpssaria una cocrente azione 
antimperialista: ritiene tr. al 
tri termini, che I'autentlco e 
principal? nemico dei pnpoli 
arabi non sia Israel©, ma T!I 
Stati Uniti Dato che e im 
possibile conquistare Pappog 
gio americano — cosi ragio 
nerebbe tale gruppo - e hn 
possibile la pace. Qumdi la 
ostilita e inevitabile e possi 
bile anche lo scontro L*Egit-

Armlnio Savioli 

La polizia 
sa tutto 

su Scaglione 
e la mafia? 

Palizia a caraMnfart u r e M t r t gi* In possasso di tutti gli 
•tomanti par splegara aarcha fu tata ragawato di via dai 
Ciaraui con rtllminaalana 41 ScagHana a r~a«clsiana oaira«N-
sta. II delltto saraafea state daclaa in an vertice dalla mafia 
(a vagina • tttttl I partkolari in an ampia tanrltia). Una po-
glna infara dadlcata alia relatione dtll'Antimafia cna docamanta 
I rapporti fra catena mafloM a aatarl poballcl. - A r*AG. 7 

(Segu0 in ultima paginm) 

OGGI 

I GIORNALl hanno dato 
nottzta che U teito dello 

mOclagestmo anno; U nua 
oo documento di Paolo VI 
tut problemi soctalt. & sta
to presenlato alia stampa 
da moits Ferrari Toniolo e 
i giornaiisu hanno appro 
ftttato delltneontro per n 
volaere al prelato alcune 
domande m qualche modo 
eonnette con la materia 
trattata dalla preta dt po-
svaone ponttneia. m E' stato 
chiesto tra i'altro a mons 

: Toniolo — scrweco ten tl 
"Messogaero" - se fosse 
ancora vaiida la scomunica 
nei controntl dei comuni
sti: la risposta e stata di 
si. seppure con un " disttn-
guo " e cioe che la condan 
na era da tntendersi con 
tro chi " consapevoimen 
te" avesse adento alia 

. ideolojjia materialist* del 
, marxismo " Ma - quante rsono le persone veramen 
te respnnsabili e consape 
voli in politica?". si * 
chiesto mons Toniolo» 

Ora. il prelato che si e 
chiesto «Ma quante so
no le persnne veramente 
responsabllt e consape 
voli tn politica?» rtvelan 
do un qualunqutsmo e 
una stuptditd dei qualt «t 
arrosstrebbe persino a un 
torneo di canasta o a un 
pranzo del Rotary, non e 

, un povero prete arrelra 
to: i un arctvescovo. pre 
stdente. ntenlemeno, delta 
PonUhcia Commttstone 
per It ComunKOztom So 
cudt, 0 si chiama Agosti 
no. che e U name del 
maogtore tra t Dottori del
ta CMeta. Bbbene, cestui 

monsignore 
non ha U coraggio di con 
tessare che non e'e piu 
nessun saceraote al mondo 
(e ueramente non e'e mat 
stato) che scomumchi un 
caltoltco percht comuni 
sta Eglt vretertsce auto-
rizzarci a credere che in 
Chiesa, al confessionale, 
si svolga un dialogo pres-
sapoco come questo: « Pa
dre. sono comunista». 
c Dauvero, ligltolo? E co
me andtamo con I'tntellt-
genza?». «Sono un po' 
crettno. Padre, e tn tamt-
glut ci somigliamo tutti •. 
«Allora tt assolvo. caro, 
pattern tranqutllo » E quel 
qenio di mons Toniolo non 
pensa che. se dipendesse 
da lut. a paradiso sareb
be qremito dt scemi Bel 
la compaonto ver Nostro 
Stgnore 

Ma pot. procedendo coi 
cnteno qemnte di mons 
Toniolo *t dovrebhero mi 
surare a inieiligema. per 
condannarli o per assolver 
It, anche coloro che sen 
za e%iere comunisti. pensa 
no che con i comunisti st 
possa andare d'accordo 
Stcche i Granellt. i Gal 
torn, t De Mtta e amtci 
potranno cavarselo a pnito 
di tarsi vedere un po' nm 
bambitt. mentre passerefr 
be a gonfie vele Von Ptc-
coll. ttnalmente scambmto 
per un tntellettuale < re 
sponsabtle e consapevole • 
Ecceilema, a sttamo Not 
ct temarno quet poverettt 
che Lei assolve per com-
passione, e Lei st tiene il 
mtnistro delle Partectpazuy 
nt. che firma con I'alpen-
stock. Ferttbrecclo 

ALLA CAMERA 

Propositi 
di Longo: 
a 35.000 

mensili 
i minimi 

di pensione 
Riguarda i lavoratori di
pendenti e autonomi - La 
misura resa urgente per 
I'aumentato costo della vita 

II compagno Luigi Longo ed 
altri deputati comunisti han
no presentato ieri alia presi-
denza della Camera una pro-
posta di legge per la elevazio-
ne e la unificazinne del mini
mi di pensione dei lavoratori 
dipendenti ed autonomi a lire 
35.000 mensili 

La legge approvata nello 
aprile del 1969 costitui un in-
dubh'o successo dei lavoratori 
e dei pensinnati Ma. nono-
stante i miglioramenti econo-
mici e normativi ed alcune im-
portanti innnvazioni. la gran
de maggioranza riegli oltre ot
to milioni di pensinnati nun 
ha poluto considerare snddi-
sfacente il nuovo trattamento. 

Coloro — e st tratta della 
grande parte — che sono al 
minimo di pensione (18 860 li
re mensili per gli autonomi. 
24 100 oppure 26 200 per quelli 
dell'assicurazione generale ob 
bligatoria e dopo la prima ap-
plicazione dell'inadeguato con 
gegno di scala mobile), i pen
sinnati di invalidity in co-
stanza di rapporto di lavoro 
e di regime assicurativo. ai 
quali viene nepato il diritto 
di riliquidazione della pensio
ne secondo i nuovi criten. una 
larga fascia di pensinnati al 
di sopra dei minimi, ma con 
pensioni comunque insufficien-
ti versano in uno stato di gra
ve disagio e non possono ac-
cettare lo stato di cose esi-
stente 

La maggioranza governativa 
non ha mai mnnifestato so 
verchia sensibilita per questi 
problemi ed il eoverno. nojy»-
stante certe dirhiarazioni del 
suo ministro del Lavoro ha 
cercato sempre di sottrarsi a 
qualsiasi impegno. 

La situazione. in questi ul
timi tempi, si e ultenormente 
aggravate- e peugioratt; il rap
porto pensioni salan dopo i 
rinnovi contrattuah. ed e Tor 
temente dimmuito il potere di 
acquisto delle pensioni a cau 
sa del notevole nncaro del 
costo delta vita. 

E' indispensabile ed urgente 
tornare ad affrontare il proble
ma e dare ad esso snlraioni 
adeguate. civili. 

Mentre il gruppo comunista 
non ha mai desistito dal chie-
dere a I governo e a I presi
dente della cnmmissione lavo
ro e previdenza sociale della 
Camera la discussione delle 
pniposte di legge relative ai 
pensinnati di invalidity an 
cora in attivitd di servizio e 
alio aiitonialicn adeguamente 
del livelli di pensioni ai livelli 
salanali. in questi giornt la 
presidenza del gruppo e • de 
putatt cinministi facenli parte 
della commissinne lavoro e 
previdenza «»ciale hantM» rite 
nolo n<m piu prm raMitMOile u 
na imziativa in mento alio 
aumento dei minimi ed alia 
unificazmne degli stessi per 
tutu i pensionali (ex lavorala> 
n dipendenti ed ex autonomi/ 
a livello di $5 000 mila lire al 
mese. Di qui la proposta di 
legge presentata ieri dal grap-
po comunista. . . 
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Intervista a l l ' « U n i t à » del compagno Luciano Lama, segretario generale del la Cgil 

100 mila a Roma per II lavoro 
le riforme, lo sviluppo dèi Sud 

In tutta Italia si prepara la grande manifestazione unitaria del 30 maggio - Il significato della iniziativa della 
CGIL, CISL e UIL che concluderà la Conferenza nazionale sul Mezzogiorno - Rimettere in movimento la di
namica delle riforme - Come si respinge la controffensiva di destra - La difesa della libertà e della democrazie 

100.000 lavoratori manifesteranno domenica 
30 maggio per le strade di Roma. Questo 
l'obiettivo che si sono poste le tre Confede
razioni per la manifestazione che concluderà 
la Conferenza nazionale promossa dalla Cgil, 
Cisl e UH che si svolgere il 28 • 29 maggio 
al Palazzo dei Congressi deM'Eur. Nuova po
litica economica, riforme, sviluppo del Mez-, 
zogiorno, piena occupazione: questi i temi che 
le tre Confederazioni intendono approfondire 
nella conferenza dopo averli sottoposti al di
battilo che sta investendo centinaia di migliaia 
di lavoratori. Già sono state individuate le 
grandi linee su cui deve muoversi, secondo 
1 sindacati, un diverso sviluppo economico 
del Paese che sia fondato sulle riforme e su 
nuove scelle politiche ed economiche per il 
Mezzogiorno. Nei mesi scorsi un documento 

venne elaborato dalle Confederazioni e reso 
noto nel corso di un incontro fra rappresen
tanti della Ggil, Cisl, UH e governo. 

In questo documento si indicava nel Mezzo
giorno uno del grandi terreni di lotta su cui 
Impegnare tutti I lavoratori. 

Ora siamo arrivati, dopo che il governo ha 
eluso I problemi di fondo posti In tale dire- , 
zione dalle Confederazioni, al momento di 
una grande mobilitazione dei lavoratori, di 
cui la manifestazione dei 100.000 a Roma sarà 
il segno, l'espressione concreta. 

Il compagno Luciano L&ma, segretario ge
nerale della Cgil, ha rilasciato al nostro 
giornale una intervista in cui si precisano i 
temi della manifestazione e della Conferenza. 
Ecco il testo dell'intervista: 

Qual è il significato della economico e democratico de 
manifestazione di Roma anche 
alla luce dell'attuale momen
to politico? 

La grande manifestazione 
nazionale di domenica 30 mag
gio a Roma sarà un momen
to particolarmente importan
te delia lotta in corso nel 
Paese tra le forze che vorreb
bero seppellire le riforme, per
petuare la tradizionale poli
tica economica e lo sfrutta
mento del Mezzogiorno ed 1 
sindacati Impegnati ormai da 
anni In una prova decisiva 
per una politica vera di svi
luppo del Paese fondata sul
le riforme e sulla rinascita 
del Sud. 

Per la prima volta, credo, 
nella storia della capitale, le 
organizzazioni sindacali riuni
ranno insieme decine e decine 
di migliaia di operai, di brac
cianti, di mezzadri e di con
tadini, di .imoiegati dei diver
si settori per impegnarli su 
un terreno di lotta che è 
comune a tutti, anche se non 
esiste ancora in eguale mi
sura in tutte le località ed 
in tutte le categorie lo stes
so grado d: consapevolezza 
su questo punto. 

Ritengo che In questa cir
costanza, per la essenzialità 
delle questioni su cui si rea
lizza lo scontro e per U mo
mento politico in cui questo 
avviene, le tre Confederazioni 
possono dare e daranno la 
prova più alta ed eloquente 
dello spirito unitario che le 
anima e del grandi progres
si compiuti dall'unità anche 
negli ultimi mesi nonostante 
i contrasti e gli ostacoli che 
si è tentato di frapporre al 
processo unitario dall'esterno 
e dall'interno del Sindacato 

100.000 lavoratori a Roma è 
un obiettivo certamente ambi* 
zioso. In che modo pensate 
di dar vita ad una così for
te mobilitazione? 

Certo si tratta di una ma
nifestazione che esigerebbe 
molti mezzi ed un lungo tem
po di preparazione: il movi
mento sindacale non ha inve
ce grandi mezzi ed il tem
po a disposizione è breve, 
ma non possiamo prolungarlo 
a piacere. Per questo le Con
federazioni fanno credito, e 
giustamente, allo spirito or
ganizzativo ed alla capacità 
di sacrificio dei lavoratori 
chiamati a venire a Roma e 
dei loro compagni che contri
buiranno a finanziare i viag
gi Già in qutrbU giorni in 
centinaia di aziende si ten
gono assemblee ed ì lavora
tori hanno deciso di quotar
si per un'ora o mezz'ora di 
salano, o per 500 o 800 lire 
a testa, per pagare il viag
gio dei loro compagni che 
verranno nella capitale il 30 
maggio. In tutte le fabbriche 
e negli altri luoghi di lavoro 
sono, d'altra parte, in distri
buzione milioni di cartoline 
che saranno cedute ai lavora 
tori con una entrata supple 
mentare a sostegno delle spe
se per la manifestazione. In 
questo modo, l'organizzazio
ne stessa della manifestazio
ne. in ogni luogo di lavoro 
diventa una prova di volon
tà di lotta ed un momento 
di aggregazione di tutte le 
forze del lavoro a sostegno 
della manifestazione nazionale 

Tutto il lavoro di organiz 
zazione, per la raccolta dei 
fondi, è diretto unitariamen
te dalle strutture camerali e 
di categoria di CGIL, CISL. 
UIL 

Nel preparare la loro par
tecipazione alla manifestazio
ne le Camere del Lavoro e 
le organizzazioni orizzontali 
della CISL e della UIL si 
rivolgono anche alle ìslitu 
«ioni democratiche, ai comuni, 
alle Province, alle Regioni. 
Gli scopi delia iniziativa dei 
sindacati sono cosi coerenti 
con la politica di sviluppo 

Alle Federazioni 

Continuare 
la diffusione 
dell'appello 
del Partito 

L'appello della Direzione 
del PCI sarà riprodotto dal 
la sezione centralo Propa 
ganda e inviato • tatto t* 
Federarmi che dovranno 
garantir* la wa dlfhnion* 
nelle fabbriche, nelle scuo
le, negli uffici, nelle cam-

nei quartieri. 

gli Enti Locali e regionali 
che un loro sostegno e una 
loro partecipazione alla ma
nifestazione dovrebbero esse
re. in molti casi, scontati. 

Nel corso della manifesta
zione, nei grandi cortei che 
faranno affluire i 100 mila la
voratori In Piazza del Popo
lo, la mattina del 30 maggio, 
1 cartelli, gli striscioni, le pa
role d'ordine saranno il frutto 
di una ricerca intelligente e 
diretta dei lavoratori e delle 
organizzazioni di base, ma tut
ti ispirati al tema centrale 
della manifestazione, che de
ve unificare le ragioni della 
lotta di ogni categoria e di 
ogni località del Paese. 

Quali sono I temi di fon
do al centro della iniziativa 
unitaria delle Confederazioni? 

Quando qualche tempo fa 
si pensò di organizzare una 
Conferenza nazionale sui pro
blemi della politica economi
ca, i temi del Mezzogiorno ave
vano ancora nella impostazio
ne iniziale una collocazione 
piuttosto « tradizionale ». Og
gi, anche con il contributo 
critico delle nostre organizza
zioni camerali e di categoria, 
il tema centrale della Confe
renza sarà In sostanza quel* 
lo di una politica economica 
nuova, che esige, per essere 
veramente tale, le riforme di 
struttura ed un impegno na
zionale per lo sviluppo del 
Sud. 

Questo maggiore approfon
dimento, questa migliore de
finizione dei temi centrali del
la Conferenza che si conclu
derà con la manifestazione di 
Piazza del Popolo, sono stati 
anche la conseguenza della 
esperienza più recentemente 
condotta dal movimento sin
dacale nella lotta per le ri
forme. E' opinione comune 
delle tre Confederazioni che, 
sotto questo aspetto, la situa
zione politica generale si è 
notevolmente deteriorata ri
spetto ai mesi passati: di ma
no in mano che le riforme 
diventavano da parole d'ordi
ne generiche, fatti politici, 
impegni reali di intervento 
nell'economia, le forze contra
rie a qualsiasi rinnovamento 
dei Paese hanno cominciato 
ad agire fuori del governo 
e nel governo imponendo bat
tute di arresto, passi indie
tro e preparando il ritorno 
alla pratica tradizionale del
l'immobilismo. A ciò hanno 
concorso le prese di posizio
ne sempre più drastiche del
ia Confindustna e dei suoi 
dirigenti, i sempre più insi
stenti richiami alla « modera
zione » dei Sindacati da parte 
del governo e, più di tutto, 
il crescente divano che si è 
venuto manifestando fra gli 
impegni che il governo stes
so aveva assunto con le Con
federazioni sulla casa e stilla 
sanità ed i fatti politici so
pravvenuti - nelle ultime setti
mane. Le difficoltà economi
che di oggi sono una ragio 
ne valida per attuare le ri
forme e non già — come so
stiene la destra — per rin
viarle a tempi migliori Cosi 
si è fatto nei venti anni tra
scorsi e la situazione odier
na, gli squilibri accresciuti, 
la stessa stasi produttiva di
mostrano quanto la politica 
dei nnvii sia sbagliata e ca
tastrofica perchè affida lo 
sviluppo del paese all'azione 
« spontanea • del capitale che 
sceglie sempre, naturalmen
te. gli interessi del profitto 
e non quelli dello sviluppo 
economico e sociale. 

La manifestazione del 30 
deve riusare, con la sua im 
ponenza e con la chiarezza 
degù obiettivi che si propo
ne, a rimettere in movimen
to la dinamica delle riforme. 
perchè i lavoratori, dopo tan 
te lotte, possano cominciare a 
raccogliere i frutti di queste 
loro azioni. 

La mamlestazione del 30 sa 
rà anciie una risposta del mo
vimento sindacale unito agli 
attacchi della destra che. spe
cie negli ultimi tempi ha ten 
tato, e forse, ancora nei prò» 
simi giorni tenterà, di oppor
re alla politica delle riforme 
e al rinnovamento del Pae
se, la violenza scomposta ed 
illegale delle squadre di azio 
ne e di manifestazioni dei 
nostalgici del fascismo 

I lavoratori non rispondono 
alle bombe con le bombe: ri
spondono all'azione reaziona 
na della destra con la lotta 
di massa, con manifestazioni 
nelle quali la difesa della de 
mocrazia e della libertà è 
una cosa sola con la deter
minazione ferma a conquista
re riforme profonde delle 
strutture sociali che rinnovi 
no l'economia e la società 
italiana 

La, manifestazione del 30 ti 

colloca, dunque, come un mo
mento della lotta per le ri
forme che ha avuto inizio ne) 
novembre del '69. nel pieno 
dell'autunno caldo e che si è 
sviluppata fino ad oggi con 
4 successivi scioperi generali. 
La stessa continuità dell'azio
ne vuole essere una dimostra
zione dell'impegno dei sinda
cati uniti nel nostro Paese, 
? ter'affermare la strategia del-
e riforme come una condi

zione del progresso generale 
a cui i sindacati stessi sono 
vitalmente interessati. 

Tutti I compagni senatori 
sono Impegnati ad essere 
presenti alle sedute antime
ridiana e pomeridiana di 
martedì 18 maggio e alla 
seduta antimeridiana di mer
coledì 19 maggio. 

ir** 

A TORINO E NELLE ALTRE FABBRICHE 

Martedì lo sciopero 
di sei ore alla FIAT 

TORINO. 15 
Martedì mattina i lavora 

tori della FIAT in sciopero 
usciranno da tutti gli stabi
limenti e formeranno cin
que grandi cortei, che muo
veranno dalla periferia ver
so la centralissima piazza 
San Carlo. Ci saranno con 

; loro anche gli operai della 
Autobianchi di Milano, del-
l'OM di Brescia, di altri 
stabilimenti e filiali italiane 
del gruppo, gli operai di nu
merose fabbriche torinesi 
dove sono in corso * lotte 
aziendali E ci saranno tutti 
i lavoratori ed i cittadini 
democratici. Nel corso della 
grande manifestazione uni
taria di piazza prenderanno 
la parola i segretari nazio
nali della FIOM. della FIM 
e della UTLM. In questo mo
do i lavoratori daranno una 
prima risposta alle rappre
saglie. ai licenziamenti, al
le aggressioni contro attivi
sti sindacali, alle violenze 
fisiche e morali con cui la 
FIAT ha cercato di spezzare 
la lotta per più democrazia 

in fabbrica e condizioni di 
lavoro più umane. 

In preparazione della gior
nata di lotta di martedì si 

" svolgeranno lunedi decine 
e decine di assemhlee du
rante l'orario di lavoro, con 
fermata retribuita, in tutti 
gli stabilimenti FIAT, eoo 

. ' la partecipazione dei segre
tari nazionali dei tre sin-

- dacati Oggi si sono già riu
niti tutti i consigli di fab
brica Nelle prossime ore 

, saranno anche affissi in cit-
" tà manifesti che denunciano 
' in modo chiaro ed esplicito 

i più gravi episodi di rap
presaglie e violenze compiu
te dalla FIAT Su questi 
episodi si è svolta stamane 
presso una lega sindacale di 
Miraflori una riunione di 
operai e delegati con gli av
vocati dell'associazione giu
risti democratici, per prepa
rare le denunce da presen
tare alla magistratura Sta
mane intanto si sono effet
tuati gli ultimi scioperi ar
ticolati di questa settimana 
nei vari stabilimenti FIAT. 

DA BAR! A FOGGIA A TARANTO ANTICHI F NUOVI PROBLEMI ANCORA INSOLUTI 

IN PUGLIA RISORSE 
MA LA GENTE DEVE EMIGRARE 
Le campagne del Tavoliere definite la « California italiana» - Ma producono poco perchè manca 
l'acqua • I finanziamenti per l'irrigazione stornati per imprese di puro prestigio • Chi sono i capi 
elettori di Moro • Il fallimento delle amministrazioni di centro sinistra • Un'occas:one decisiva 

per gli elettori che andranno alle urne il 13 giugno 

Dal nostro inviato 
\ BARI, maggio, v 

> E' difficile trovare in una 
zona cosi caratterizzata come 
quella di Terra di Bari tan
te e cosi schiaccianti prove 
del malgoverno democnstia 
no di oltre un ventennio. Cer
to è vero che se Bari o Fog
gia piangono. * la Sicilia non 
ride, ma qui il grumo dei 
problemi non risolti è più evi
dente. diremmo più sfacciato 
Innanzitutto va ricordato che 

questa repione fa parte di quel
la che Manlio Rossi Dona de
fini la « polpa » dpi Sud. con
trapposta all'* osso > calabro-
lucano. Le campagne del Ta
voliere sono potenzialmente 
ricchissime, le colline del fog
giano , potrebbero produrre 
frutti e ortaggi competitivi 
con tutte le produzioni mon
diali. il parallelo pugliese è 
quello climaticamente princi
pe in tutto il mondo, lo stes
so della California Bari è una 
città di enormi possibilità di 
sviluppo: il suo porto è il na
turale porto italiano verso 
oriente e in questa epoca po
trebbe essere un ottimo 
trampolino di lancio per una 
politica estera non miope e 
faziosamente sposata alla lo
gica dell'imperialismo USA. 

Eppure da questa terra la 
gente è costretta a scappare 
con una media che rasenta i 
cinquantamila ogni mese. Se 
ne vanno braccianti, contadi-

Domani riprende il dibattito alla Camera, martedì le prime votazioni 

In corso trattative ed incontri 
sul testo della legge per la casa 

Dichiarazioni d i Barca sui miglioramenti che debbono essere introdotti per i l regi
me dei suoli, la riduzione degli affitt i , l'aumento degli stanziamenti — Interroga

zione sulla posizione de — Prevista una riunione quadripartita per iniziativa di La Malfa 

Con l'andare dei giorni, l'at
tività politica tende a polariz
zarsi sempre più Intorno alla 
campagna elettorale ammini
strativa — in vista del 13 giu
gno — ed alla vicenda della 
legge sulla casa. Domani, su 
questo provvedimento, ripren
de il dibattito generale in au
la a Montecitorio e martedì 
dovrebbero avere Inizio le vo
tazioni sugli articoli. Veri e 
propri fatti nuovi non possono 
essere registrati dalla crona 
ca: sulla legge permangono nu
merosi punti di dissenso nella 
maggioranza quadripartita, tra 
DC e PSI. ed anche tra gli 
altri partiti. L'intrecciarsi del
le consultazioni si fa tuttavia 
più incanzante. Negli ultimi 
giorni si sono svolti numerosi 
incontri e contatti non regi
strati dalla cronaca. Anche i 
componenti del comitato ri
stretto della Commissione LL. 
PP. della Camera si sono riu
niti per uno scambio di opi
nioni a informale». 

Tutto ciò avviene In modo 
parallelo alla discussione in 
aula, e nel momento in cui il 
segretario del PRI. La Malfa, 
si è sentito autorizzato a pren
dere pubblicamente l'iniziativa 
di una riunione dei capi-grup
po del quadripartito per mar
tedì. dopo avere avuto nume
rosi contatti in sede parlamen 
tare All'iniziativa repubblica 
na hanno aderito tutti gli al
tri partiti della coalizione: il 
PSDL il PSI e la DC Nel Par-
tito socialista, frattanto, si av 
verte che è stata raggiunta una 
posizione più unitaria circa i 
contenuti concreti sui quali in
sistere per la legge sulla casa. 
L'interrogativo principale ri

guarda, ancora una volta, la 
DC. e soprattutto gli orienta
menti dell'attuale segreteria 
politica. In sede parlamentare, 
soprattutto nella fase delle 
consultazioni e della rielabo
razione in seno al comitato ri
stretto (l'ormai famoso a co
mitato dei nove», al quale 
prendono parte i rappresen
tanti dell'opposizione), è stato 
compiuto un lavoro molto po
sitivo Modifiche richieste dai 
sindacati e dalle Regioni sono 
state introdotte. Eppure, in un 
momento delicato della riela
borazione del provvedimento, 
nella DC è scattato il mecca
nismo che ha portato alla 
controffensiva sull'articolo 26 
ed al voto in Commissione 
DC P U MSI (dopo un assag
gio polemico costituito dalla 
incredibile sortita di Donat 
Cattln in difesa della GescaL 
per la quale — occorre dire 
— si è iniziata nella sinistra 
de una certa riflessione auto
critica). A questo punto, qua
le sarà l'orientamento della 
DC? Punterà ancora una volta 
le sue carte sull'oltranzismo 
politico e psicologico al quale 
si è già fatto ricorso in una 
fase dello scontro alla Carne-

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti fn aula SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA a partire 
dalla seduta pomeridiana di 
martedì 11 maggio. 

L'assemblea del 
dei denotati comunisti è con
vocata per martedì 11 mag
gio alle ore 11,91. 

IETTERÀ A l MOVIMENTI GIOVANILI 

FGCI: TRASFORMARE 
SUBITO LA EX GIL 
Proposta un'iniziativa unitaria - Il patrimonio 
dell'ente deve essere trasferito agli enti locali 

La Federazione giovanile co 
muniste italiana ha preso posi 
none in mento al problema del 
la liquidazione del patrimonio 
della ex Gii e della trasforma 
rione dell'ente in servizio so 
eia le per la gioventù collegato 
alle regioni e agli enti locali. 

In una lettera inviata ai mo
vimenti giovanili democratici la 
FGCI denuncia il carattere di 
centro di sottogoverno, di spre 
co e corruzione che l'ente ere 
dilato dal fascismo ha assunto 
in questi anni e invita tutti i 
movimenti giovanili ad impe
gnarsi per rendere pubblica 
quanto prima e attraverso una 
comune conferenza stampa que
sta situazione. Convinzione dei 
giovani comunisti è che non 
sia più a lungo tollerabile una 
situazione di tal genere e che 
pertanto sta compito dei mo

vimenti giovanili prendere una 
netta ed inequivocabile posizio
ne a favore dell'immediata li
quidazione dell'ente e della sua 
sostituzione e impegnarsi uni
ta namen te in questa direzione. 

Questo obiettivo, comune a 
tutti i movimenti giovanili de 
mocratici. può essere raggiun 
to non già attraverso la nomi 
na da parte del governo di 
nuovi amministratori (sia pu 
re. formalmente incaricati del 
la liquidazione), ma attraverso 
la costituzione di una commis 
sione parlamentare che. in t i» 
do pubblico e sotto il diretto 
controllo del Parlamento prov 
veda entro un tempo determi
nato (non oltre il 31 dicembre 
1971) allo scioglimento dell'en
te e al trasferimento del suo 
patrimonio immobiliare agli en
ti locali • alle regioni. 

ra? U capo-gruppo Andreotti, 
con un discorso tenuto a Rie
ti, si è mantenuto ieri sulle 
generali. Dopo essersi riferito 
alla formula approvata dal
l'assemblea del gruppo de per 
i suoli e la casa {a vecchie e 
nuove forme di proprietà»), 
il presidente dei deputati de 
ha detto che a non si può for
zare la mano con l'assolutismo 
di concezioni che spaventano 
molto più di quello che co
struiscono: qui — ha soggiun
to — sta il fulcro psicologico 
della non insormontabile con
troversia ». 

H segretario della DC, For-
lani, ha pronunciato a un con
vegno di partito, un comizietto 
anticomunista, imperniato, an
cora una volta, sulla tesi degli 
e opposti estremismi ». *• 
' Sulla legge per la casa, il 

compagno Barca, vice-presi
dente del gruppo del PCI, ha 
rilasciato ieri la seguente di
chiarazione. «Sembra eviden
te che hanno giocato e stanno 
giocando, nella vicenda — ha 
detto —, fattori che nulla 
hanno a che fare col proble
ma della casa. Tuttavia, la 
posizione assunta dal gruppo 
socialista, e la stessa inizia
tiva delPon. La Malfa, hanno 
aperto la strada alla ricerca 
di convergenze che consenta
no un miglioramento del testo 
imposto dalla DC in collusione 
con le destre e precludano 
peggioramenti, con colpi di 
mano in aula. Giudicheremo 
nel concreto le proposte che 
saranno presentate, e daremo. 
come sempre, il nostro contri
buto autonomo e costruttivo 
nel comitato del nove. 

Quello che è decisivo per noi 
comunisti — ha proseguito 
Barca — è che, al di là delle 
forme giuridiche, pure impor
tanti. si vada alla sostanza del
le garanzie da acquisire per
ché. in attesa di una generale 
riforma urbanistica che rego
li. nei riguardi di tutti i citta
dini. II diritto di edificazione 
e il regime dei suoli, le case 
in proprietà nelle aree espro
priate vadano e restino effet
tivamente ai lavoratori e non 
tornino ad essere oggetto di 
speculazione. In secondo luo
go. occorre — secondo quanto 
il Direttivo del nostro gruppo 
ha all'unanimità sottolineato 
— che i problemi pur Impor
tanti dell'art 33 (ex 26) non 
siano isolati da altri problemi 
molto Importanti, quali firn 
mediata riduzione degli affitti 
per gli inquilini di case di enti 
pubblici, le convenzioni per 
garantire canoni equi nelle ca
se che saranno costruite, l'au 
mento degli stanziamenti pub
blici per la costruzione di ca
se, nonché te garanzie da in
trodurre perchè le case che 
saranno costruite, siano civili, 
con i necessari spazi verdi, e 
non caserme nel cemento Ele
mento importante per il com
plesso del nostro giudizio re
sta. d'altra parte, per noi, l'im
pegno preciso per la appro
vazione della legge entro 
maggio ». 

C f. 

la riformo 
dell'informazione 
ina battaglia per 

la democrazia 
L'importanza delle prossi
me elezioni per l'Ordine 

I problemi di una riforma 
democratica dell'informazione 
scritta e radioteletrasmessa e 
le iniziative per una profon
da e radicale modifica delle 
leggi che regolano la profes
sione del giornalista sono sta
ti ampiamente discussi ieri se
ra a Roma in una affollata 
assemblea promossa dal Co
mitato nazionale del Movimen
to del giornalisti democratici 
e svoltasi nella redazione del 
settimanale « 7 giorni ». 

Alla riunione presieduta da 
Enzo Forcella hanno parte
cipato rappresentanti delle re
dazioni di numerosi quotidia
ni. periodici e della RAI-TV. 
Piero Pratesi nella relazione 
introduttiva ha sottolineato 
che il problema della demo
crazia nella stampa non può 
essere delegato ai soli giorna
listi ma deve divenire una 
questione nazionale per tutte 
le forze politiche e sinda
cali. 

Buttita segretario dei Mo
vimento e i giornalisti Gam-
bino e Pannella hanno solle
vato nei loro interventi il pro
blema dell'Ordine professiona
le. sottolineando i limiti che 
esso pone alla libertà di slam 
pa. II compagno Curzi rife
rendo sulla positiva azione 
svolta, in questi mesi, dalla 
Federazione nazionale del
la Stampa, che è riuscita a 
porre la riforma dell'Informa
zione all'attenzione del Paese 
si è in particolare sofferma 
to sulla grave situazione esi
stente nella RAI-TV. situa
zione in continuo e pericoloso 
deterioramento che richiede 
una urgente iniziativa di tut
te le forze democratiche Ita
lo Montini ha dichiarato la 
disponibilità di gran parte del 
giornalismo cattolico militan
te per una decisa battaglia an 
tifascista che faccia progredì 
re la democrazia In tutto il 
settore dell'informazione. 

Ti direttore dell'agenzia 
ADN Kronos, Sergio Milani. 
ha sottolineato come la dife
sa della professionalità non 
contrasti, se giustamente in
tesa, con la più generale esi
genza di una espansione della 
libertà di stampa 

II dibattito proseguito rtno 
a tarda sera si è concluso 
con precisi impegni di lavoro 
in vista della prossima con
sultazione elettorale che vedrà 
tutti l giornalisti professioni 
sti e pubblicisti chiamati alle 
urne per scegliere I nuovi di
rigenti del loro Ordina. 

ni. giovani e lasciano alle spal
le l'abbandono, la speculazio
ne ottusa che brucia, con il 
destino di tutta la regione, an
che le enormi risorse natura
li. le potenzialità di sviluppo. 

La terra pugliese è arida. 
la produzione agricola — che 
qui è il vero volano di qua
lunque seria industrializzazio
ne. di qualunque razionale si
stemazione del territorio e del 
reddito — rimane bassa rispet
to alle possibilità esistenti. In 
questi giorni a ,Bari si co
mincia già a vivere il dram 
ma dell'acqua che manca, del 
rubinetto che butta fuori aria 
invece che acqua Naturalmen
te. visto che le elezioni sono 
vicine, la DC morotea e i suoi 
poco nobili alleati (costruttori 
edili, speculatori, agrari anche 
di estrema destra che Moro. 
qui. fa includere nelle liste 
democristiane) cominciano a 
promettere dighe, invasi, ac
quedotti. irrigazione 

Si può proprio cominciare 
da qui un discorso serio sul
la Puglia, da Bari a Foggia 
a Taranto a Lecce L'acqua in 
Puglia c'è. ce ne è in abbon
danza Rsiste da anni un Dia
no preciso dell'Ente per l'ir
rigazione e la trasformazione 
fondiaria in Puglia e Lucania: 
è un ente sorto subito do
po la Liberazione, sull'onda in
novatrice e unitaria di que
gli anni. Lo dirige un com
pagno socialista. Decio Scar
daccione. che dice senza pa
rafrasi- « L'acqua, l'irrigazio
ne. è per la nostra agricol
tura quello che fu in America 
nell'ottocento la ferrovia, ciò 
che fu per l'agricoltura pada
na il trattore che aumentava 
lo strato di terreno agricolo». 
Ha ragione: un ettaro di vi
gneto a « tendone ». se irriga
to. produrrebbe cento quinta
li di uva invece degli attuali 
47 di media; l'ulivo produr
rebbe 50 quintali di olive in
vece degli attuali 15 e poi sot
to l'ulivo, irrigato con perizia, 
possono crescere carciofi o 
pomodori o finocchi. Del re
sto è facile fare il paragone: 
nel Metaponto lucano, là dove 
hanno resistito malgrado la 
grettezza della politica gover
nativa i beneficiari della vec
chia riforma agraria, i terreni 
sono stati irrigati metro per 
metro e nascono pompelmi 
grossi come meloni e arance 
grosse come pompelmi. 

Invece qui coltivano gra
no. grano a spreco, a distese 
sterminate e tutto il guada
gno sta solo nel prezzo che 
paga il governo per « compen
sare » questa agricoltura di 
per sé non competitiva. Di
ciamo dell'acqua: ci sono in 
Puglia 3 miliardi di metri cu
bi di acqua che sarebbero su
bito utilizzabili. Finora se ne 
utilizzano appena seicentomi
la. Ci sono dighe (come la Ca 
pacciotti) che servono a fare 

Genova: incidenti 
al termine di un 
comizio del MSI 

GENOVA, 15. 
Incidenti si sono verificati 

questa sera a Genova al ter
mine di un comizio del MSL 
L'on. Delfino ha. parlato ad 
uno sparuto * gruppetto di 
neofascisti armati di spran
ghe e bastoni. La gente che 
si trovava nella piazza in cui 
si è tenuto il comizio ha ma
nifestato la propria ostilità 
alla provocatoria esibizione. 

Conclusosi il comizio, ì tep
pisti neofascisti si sono av
viati lungo via XX Settem
bre, scortati dai poliziotti. A 
questo punto si verificavano 
scontri tra i neofascisti ed 
alcuni esponenti dei gruppi 
extraparlamentari. Una fitta 
sassaiola ha mandato in fran
tumi le vetrine di alcuni ne
gozi. La pouzia, rimasta a 
lungo inattiva, è intervenuta 
effettuando cariche indiscri
minate. I tafferugli tra poli
zia e facinorosi iene lancia
vano sassi) sono proseguiti in 
piazza Dante, coinvolgendo 
cittadini Inermi. 

La polizia ha fatto uso di 
gas lacrimogeni e alcuni ca
rabinieri hanno estratto la pi
stola minacciando dei passan
ti. | n seguito alle ripetute 
cariche poliziesche, alcuni pro
vocatori si sono avviati lun
go salita S. Leonardo cercan
do di raggiungere la sede del
la Federazione comunista. Lo 
sconsiderato tentativo, che mi
rava a coinvolgere il PCI nel
la vicenda teppistica, è stato 
rintuzzato dai compagni del 
servizio d'ordine della Fede
razione che hanno provvedu
to ad allontanare 1 provoca
tori. 

In serata, la questura ha 
reso noto che sono stati effet
tuati otto arresti. Gli arrestati 
saranno denunciati per vio
lenza, resistenza alla forza 
pubblica e lesioni, danneggia
mento e porto abusivo di ar
mi improprie. Otto tra poli
ziotti e carabinieri — secon
do la questura — sono rima
sti feriti negli scontri: per 
due di essi i medici si sono 
riservati la prognosi. Uno ha 
riportato una lesione al ven
tre e l'altro una ferita al capo. 

ingrassare trote e ranocchie: • 
le dighe sono * pronte, sono 
state tutte inaugurate da Mo
ro e dai suoi vassalli, ma non ' 
si sono poi fatte le ' opere 
secondane, cioè i canali di ir 
ngazione. 

C'è da mangiarsi le mani 
dalla rabbia ed è quello che 
fa da anni, imponente di fat
to, il compagno Scardaccione 
circondato da diffidenze boi-

ì cottaggi. segrete insidie L'En 
te acquedotto è un carrozzo
ne in mano alla DC ma piò 
che sfornare clientela non fa. 

L'Ente pugliese lucano per 
P irrigazione invece ha un 
piano a breve termine: irri 
gare entro il 1975 almeno 210 
mila ettari di terra spenden 
do 304 miliardi suddivisi fra 
i complessi del Fortore, di 
Carapelle. dell'Ofanto, del Sin
ni (sarà il più grande d'Eu
ropa). di Gravina • Petecchia. 
dell'Alto Basentello e dell'Al
to Bradano In origine que
sto piano prevedeva In snesa 
entro il 1975 di 550 miliar
di (interessando circa 790 
mila ettari agricoli): i tempi 
però sono « slittati ». ' i soldi 
sono finiti altrove, magari a 
finanziare imprese megaloma
ni come le autostrade o il 
raddoppio ferroviario della Ro
ma - Firenze o il satellite spa
ziale del prof. Broglio. 
' Da qui bisogna partire per 
capire la Puglia di oggi Una 
regione ordinata e civile che 
il malgoverno sta straziando, 
umiliando: il ministro Moro 
gioca un suo ruolo a Roma 
e si colloca nella DC sull'ala 
sinistra, ma a vederne i capi-
elettori e i fiduciari qui a Ba
ri vengono i brividi. Perchè 
questa, anche questa, è mafia 
bella e buona: mafia finanzia
ta dai vecchi agrari che oggi 
hanno trasferito i capitali in 
città, che speculano sulle 
aree urbane, che costruisco
no sconce case in barba al 
sepolto piano regolatore, che 
mettono su anche alcune pic
cole industrie di pura specu
lazione, affidate essenzialmen

te ai generosi finanziamenti 
della Cassa del Mezzogiorno. 

Questa regione potrebbe rag
giungere i livelli di reddito 
e le condizioni di vita di una 
Lombardia, di una Emilia e 
di un Piemonte- ma le scel 
te politiche della DC. dei suoi 
alleati vanno in senso oppo
sto. Di questa polpa si sta 
facendo rapidamente un duro 
e secco osso. Nel foggiano 
fuggono i braccianti, muore la 
agricoltura: nel barp.se nasre 
una industria di rapina cui 
la FIAT dà il suo autorevole 
avallo: nel tarantino l'indo 
stria di Stato si abbassa ai 
peggiori metodi di sfrutta
mento dell'industria privata. 

Con alle spalle questo sfa 
celo, il centro sinistra non 
poteva che subire il fallimen 
to clamoroso che ha puntual
mente subita, comune per co
mune. Ogni riforma qui. ri
chiede scelte qualificanti, di
ciamo senz'altro rivoluziona
rie: si tratta di dare lavoro. 
di rendere la condizione di vita 
di contadini e di operai qual 
cosa di meglio di una galera 
a vita, di dare ai giovani (stu 
denti e operai) una prospetti
va diversa dal passaporto del 
l'emigrato o dall'assunzione in 
qualche ente per la quale an 
drà baciata per una vita inte 
ra la mano a e vossia > 

Dall'analisi di questa real 
tà muove il discorso del no 
stro partito in Puglia: si vote 
rà a Bari, il 13 giugno, per 
le elezioni comunali e saran 
no 211 mila elettori: si vote 
rà a Bitonto e a Ruvo nplla 
provincia di Bari, si voterà 
per il Consiglio provinciale e 
per i comuni a Foggia, si v> 
terà in cinque comuni di Ta 
ranto 

La pazienza civile della Pu 
glia, della Terra di Bari ha 
una occasione decisiva per tra 
sformarsi nella lucida nspo 
sta che più temono gli agra 
ri. gli industriali, i padroni. 
le clientele democristiane: il 
voto comunista 

Ugo Baduel 
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La strategia delle riforme e la critica « di sinistra » 

Chi fa credito 
al neoeapitalismo 

Una certa polemica estremista contro il PCI discende da un rozzo schema ideo
logic che corrisponde ad una falsa r appresentazione della societa italiana 

E' I'immagine che il capitalismo ha cercato di dare di se stesso 

II dibattito, che nei gior-
ni scorsi si e svolto nell'au-
la grande dell'Istituto di 
Fisica dell'Universita di 

• Roma e nel quale il compa-
gno Ingrao ha illustrato, 
davanti a varie centinaia di 
studenti, il giudizio e l'ini-
ziativa del PCI in ordine 
alia fase attuale dello 
scontro sociale e politico, 
meriterebbe piii di una con-
siderazione e di una rifles-
sione, anche al fine di uti-
lizzare tutte le indicazioni 
che ne sono emerse per un 
rafforzamento e migliora-
mento del nostro lavoro po
litico, della nostra iniziativa 
di orientamento e di mobi-
litazione di massa degli 
studenti. 

Per questo non voglio 
fermarmi sulla fin troppo 
palese sproporzione tra la 
ampiezza e l'articolazione 
di analisi e di indicazioni 
politiche e strategiche, che 
hanno dato respiro e con-
cretezza alia relazione di 
Ingrao, e 1'astrattezza di 
una tediosa ripetizione di 
formule rituali e sommarie 
che ha caratterizzato alcu-
ni interventi, che pretende-
vano di attaccare «da si
nistra » il PCI. Gli autori 
di questi interventi non si 
sono arresi neppure di fron-
te all'evidenza del confron-
to, ma anzi hanno ritenuto 
di potersi ancora una vol-
ta presentare con la sae-
centeria di chi, avendo ca-
pito gia tutto, meglio del 
PCI sa che cosa il PCI e, 
meglio dei sindacati sa che 
cosa i sindacati sono, me
glio degli operai sa che co
sa la classe operaia vuole 
e fa. 

Piu opportuno mi sem-
bra affrontare un problema 
che e emerso dalla discus-
sione e che non pu6 non 
interessarci. Uno dei pun-
ti, del resto ormai alquanto 
losoro, su cui questi inter
venti « da sinistra » hanno 
maggiormente insistito e 
che. siccome le riforme non 
sarehhero incompatibili con 
il sistema capitalistico, ma 
anzi sono volute dai capi
talist! per razionalizzare il 
sistema stesso e tenere a 
bada la spinta rivoluziona-
ria della classe operaia, il 
PCI, chiamando alia lotta 
per le riforme, si pone al-
Pinterno del sistema capi
talistico e a suo sostegno. 
Anzi, rivendicando la for-
mazione di una nuova mag-
gioranza, il PCI si espone 
ad un ulteriore ricatto, per
che la condizione che il ca-
pitale pone per questa ope-
razione e che le riforme 
non si facciano. Ascoltan-
do argomentazioni di que
sto tipo (che non sono cer-
to un modello di coerenza 
Iogica, come anche Ingrao 
ha rilevato) mi veniva fat-
to di chiedermi perchd go-
desse di tanto credito que
sta immagine di un capita
lismo riformatore e razio-
nalizzatore (quasi novello 

re Mida, che trasforma in 
oro tutto cio che tocca) e 
perche questa immagine 
fosse tanto tenace, malgra-
do l'esperienza politica che 
sta sotto gli ocelli di tutti 
e che anche Ingrao ha ri-
chiamato, quando ha mo-
strato, fatti alia mano, che 
non la linea riformistica e 
quella che il capitalismo 
italiano ha scelto e che le 
riforme non sono state vo
lute e fatte ne quando il 
capitalismo era in fase di 
espansione ne sono volute 
o fatte ora, in un momento 
di crisi e di stagnazione. 

Certo, hanno concorso al
ia formazione di questa im
magine del capitalismo fat-
tori molteplici e di varia 
provenienza: da certe siste-
mazioni teoriche — o me
glio ideologiche — di talu-
ne riviste italiane a varie 
suggestioni tratte da ela-

borazioni compiute all'este-
ro (dalla « scuola di Fran-
coforte > alia < nuova sini 
stra» americana e cosi 
via); tuttavia a me pare 
che Pelemento determinan-
te, e certo quello che ha 
giuocato il ruolo maggiore 
tra 1'opinione pubblica, sia 
stato proprio I'immagine 
che il capitalismo italiano 
ha cercato di accreditare 
di se stesso, prima esaltan-
do alcuni modelli stranieri 
(americano, scandinavo) e 
poi presentandosi esso stes
so, agli inizi degli anni '60, 
sulla scia del «miracoio 
economico », come capace, 
anche in virtu della coope-
razione europea, di un'azio-
ne in profondita per razio
nalizzare il sistema, per at-
tuare l'innovazione tecnolo-
gica, per realizzare le rifor
me, per risolvere i contra-
sti sociali. 

Un mito a pezzi 
II rivestimento teenocra-

tico ed efficientistico, le 
teorizzazioni economiche e 
sociologiche, le ipotesi di 
piano, la programmazione 
dettero allora luogo a tutta 
una letteratura, che ha a 
lungo dominato anche la 
grande stampa di informa-
zione. Allora forse qualcu-
no, in buona fede. vi ere-
dette ma se oggi ancora vi 
si insiste e solo per dare 
una copertura ideologica ad 
un esito che e stato profon-
damente diverse 

Abbiamo tutti sotto gli 
occhi i pezzi in cui una ta
le immagine del capitali
smo si e frantumata alia 
prova dei fatti, nell'acu-
tezza dello scontro sociale 
e di classe nel nostro pae-
se: sono naufragate le due 

illusioni fondamentali che 
stavano dietro alia costru-
zione di queH'immagine, e 
cioe che il capitalismo, nel-
la veste aggiornata del neo
eapitalismo, fosse in grado 
di garantire un crescente 
sviluppo economico e una 
crescente espansione pro-
duttiva, e l'illusione che 
questo sviluppo e questa 
espansione avrebbero reso 
disponibile, ma solo al mo-
viento della redistribuzione 
del reddito, un margine di 
risorse sufficiente per fi-
nanziare le riforme. E alia 
base di tutto cid stava, co-
m'e ovvio, l'impostazione 
tipica di una linea rifor
mistica c classica >, cioe la 
separazione di congiuntura 
e programmazione, di svi
luppo e riforme. 

Linea positiva 
Orbene, perche quelle il

lusioni sono naufragate? 
Perche questa linea non e 
passata e il centro-sinistra, 
che ne era l'espressione po
litica, e in una crisi pro-
fonda? Per rispondere a 
queste domande non ci si 
pud restringere all'analisi 
delle contraddizioni ogget-
tive del capitalismo e del 
ciclo capitalistico: il punto 
reale e che nel nostro pae-
se si e sviluppata una lotta 
della classe operaia, di 
masse contadine, di strati 
ampi della popolazione, che 
ha contrastato con grande 
forza la politica dei'gruppi 
economici e politic] domi-
nanti, che ha dimostrato di 
possedere non solo una co-
scienza antagonistica ma 
anche una sua linea e una 
sua proposta positiva. E Tat-
tacco si e concentrato, e 
con successo, proprio sulla 
separazione di congiuntura 
e programmazione, di svi
luppo e di riforme, cioe 

contro la politica congiun-
turale e la riorganizzazio-
ne del lavoro secondo il cri-
terio dell'accelerazione e 
intensificazione dello sfrut-
tamento. 

La lotta per le riforme di 
struttura ha acquistato co-
si un significato piu gene-
rale che, senza smarrire la 
concretezza dei bisogni rea-
li, delle soluzioni concrete, 
degli obbiettivi intermedi, 
ha messo in luce la necessi
ty di una diversa politica 
economica e di un diverso 
sviluppo, che incida non 
solo nel momento della di-
stribuzione del reddito, ma 
anche in primo luogo, in 
quelli del profitto, dell'ac-
cumulazione e degli inve-
stimenti. Proprio per que
sto il movimento di lotta 
ha finito per investire Tin-
sieme dell'assetto sociale 
(e non solo il luogo di la
voro nell'angustia di una 
accezione meramente neo-
economistica), ha indivi-

duato il_ terreno di unita 
reale di un movimento am-
pio e articolato, ha sentito 
l'urgenza di awiare Ha co-
struzione di processi poli-
tici, a livello dello stato e 
del patero, adeguati a rin-
tuzzare Be provocazioni rea-
zionarie e (le manovre mo
derate e a dare uno sbocco 
non mistificatorio delle lot
to. Si e posto insomnia il 
problema dell'avvio di una 
fase di transizione, di una 
direzione politica nuova. 

Abbiamo cioe qui, tutta 
dispiegata davanti alia no
stra attenzione, un'esperien-
za storica reale fatta di 
elaborazione teorica e di or-
ganizzazione, costruita nel-
le iotte e profondamente 
radicata nella storia e nella 
realta del nostro paese. Ma 
allora che vale gingillarsi 
solo con una < idea » del 
capitalismo, solo con una 
« idea» della classe ope
raia? Che vale cioe fare 
solo dell'ideologismo che, a 
parte la fraseologia ha ben 
poco a che fare, nella ma-
trice teorica e nell'analisi 
politica, con il marxismo, 
quando poi questo e il ca
pitalismo reale, questa la 
classe operaia nella sua 
concreta tradizione storica 
e nella sua concreta fisio-
nomia politica? 

Direi di piu: quanto e 
accaduto e sta accadendo 
in Italia, rispetto ad altri 
paesi capitalistic!, non e 
forse la riprova del ruolo 
e del peso che il movimen
to di classe ha saputo con-
quistarsi nel nostro paese 
piu che in altri? Non e for
se la riprova della sua ca
pacity di costruzione e di 
guida di una vasta trama di 
alleanze che ba messo in 
crisi i vecchi equilibri e 
smascherato l'ideologia del 
riformismo socialdemocrati-
co o interclassista? 

Qui sta l'originalita, la 
novita di un'esperienza che 
il movimento dei lavoratori 
sta costruendo, sia a livello 
sindacale sia a livello poli
tico, nel nostro paese; qui 
sta l'originalita, la novita 
ed anche il prestigio su] 
piano del movimento comu* 
nista internazionale di una 
strategia come quella indi-
cata dal PCI 

La convinzione di essere 
nel giusto non pud tuttavia 
esimerci dal comprendere 
perche certi orientamenti 
si siano venuti formando e 
dal chiederci se e stato fat-
to tutto quanto era neces-
sario sul terreno della bat-
taglia non solo politica ma 
anche ideale: il convegno, 
messo in program ma dal-
1'Istituto Gramsci, su «11 
marxismo in Italia negli an
ni '60 e la formazione teo-
rico-politica delle nuove 
generazioni» potra essere 
l'oocasione migliore per 
un'analisi approfondita. 

G. Giannantoni 

Origini, condizioni e protagonisti della lotta alia FIAT 

I flssesaone deBa catena 
53 minuti e 4 secondi e il tempo di lavoro effettivo ogni ora, per 8 ore al giorno - La piatfaforma dei sin
dacati e un «controvolantino» padronale che mette in luce provincialismo, grettezza sociale e culturale 
della direzione aziendale - La tendenza del processo su cui si misura il valore nazionale dello scontro 

TORINO. 15 
La decisa reazione dei sin

dacati alia catena di rappre-
saglie. licenziamenti, intimi-
dazioni messa in atto dalla 
Fiat, e la proclamazione di 

( uno sciopero di 6 ore in tutto 
! il complesso per martedi pros-

simo sottolineano il grado di 
acutezza cui c giunta questa 
grossa battaglia sociale, e de-
nunciano efficacemente il ter
reno che il monopolio torine-
se ha prescelto quando si e 
trovato ad affrontare delicati 
e complessi problemi dell'or-
ganizzazione del lavoro. Ab-
bandonando rapidamente le 
raffinate coperture neocapita-
listiche. la Direzione Fiat ha 
sciorinato dinanzi agli occhi 
di tutti la propria sempitema 
vocazione forcaiola: e dinanzi 
all'esplodere inevttabile di 
aspetti nodali della grande 
fabbrica moderna. e ricorsa 
al vecchio. vergognoso sistema 
del bastone. Trovera — tutto 
lo fa prevedere — pane per 
i suoi denti. 

Vi e un elemento di tetra-
gona grettezza sociale e cultu
rale. in questo atteggiaraento. 
che va messo in luce, pur 
nell'ambito di uno scon
tro di classe che ha natural-
mente origini oggettive di fon-

do. Da questo punto di vista, 
credo sia stata una grossa 
imprudenza da parte della 
Fiat mettersi a polemizzare 
pubblicamente coi sindaca
ti sul piano dei confronti in-
ternazionali. Si sa come sono 
andate le cose. FIOM. FIM e 
UILM avevano compilato un 
volantino, nel quale si spiega 
va come in materia di ritmi. 
orari, intensita del lavoro, no-
civita. pericolosita la situazio 
ne nelle aziende automobili-
stiche americane. inglesi. te-
desche. francesi. olandesi. bel-
ghe fosse spesso assai piu 
avanzata che alia Fiat. La qua
le Fiat ha replicato affiggen-
do un controvolantino nel 
quale si tentava di contestare 
i dati dei sindacati. La rispo-
sta. priva di serio fondamen-
to. rivelava solo il provincia
lismo della Direzione E non 
perche la General Motors o 
la Ford o la Volkswagen sia
no — per carita — aziende 
benevole e concessive, dispo-
ste ad attenuare lo sfrutta-
mento. Ma perche la« Fiat ha 
dimostrato di non aver capito 
o di non voler capire la na-
tura dei problemi posti dalla 
lotta in corso. il tipo delle 
rivendicazioni prospettate. e 
soprattutto il livello di con-

FELICE BILANCIO DI UNO DEI RARISSIMI VMORISTI ITALIANI 

LE BAN ANE DI GAL 
Recupero della satira politica figurativa in una efficace sintesi di segno grafico. e scelta ideologica — L'esfro corrosivo delle 

caricature e la dissacrazione dei simboli del « sistema » nella selezione dei lavori esposti alia Casa della Cultura di Roma 

La United Fruit Company 
produce, ' tutti lo sappiamo, 
meravigliose banane. Ma per
che la United Fruit Company 
possa produrre meravlgliose 
banane occorre che l'esercito 
degli Statl Unit! — o altra 
forma meno vistosa ma non 
per questo meno letale di 
coercizione lmpenalista — as-
•icuri alia societa amencana 
il controllo delle plantagtoni 
e del relativl profittl, sot-
traendoIJ dunque con la for 
ca ai legittimi propn^tan, al 
paipoh dell'America oentrale 
Ogni banana dellUnited Fruit 
Company e. in definitiva, una 
frazione di imperialismo e na 
iconde una violenza quotidia 
na II ragumamento e elemen 
tare Meno elementare e una 
intuizione gralica che trastor 
mi una piccola banana giai 
lastra e torniia di regolamen-
tare eticheita in una torca 
gi^aniesia dalla qua.e penzo 
li un malmoonico n^gro, ihe 
non e sjmhoio di una sconlit-
ta bens] testimomanza di una 
violenza talmente atror<» ed 
ahnnrim da di venire parados 
sa.e 

A questa intuizione - e ne* 
nwmenlo in cui e nvelata lut 
te udiventa elementare — sa 
giungere (Jal uno dei rarissi-
rni umonsti Italianl (se non 
forse I'unico) che appaia og-
gi capace di recuperare la sa-
u « politica figurativa ad una 

! oosl efficace sintesi fra se
gno grafico e scelta Ideologi
ca. La banana-forca fa parte 
della serie di disegnl-collages-
acquarelli esposti alia Casa 
della Cultura a Roma, in una 
selezione esposltiva che rap-
presenta un felicissimo bllan-
cio di oltre due annl di la
voro. E accanto ad essa altri 

lavori testimonlano di questa 
accorta misura oosl difficile 
da rintracciare nel panorama 
della satira politica italiana. 

Va detto subito, intanto, che 
la mostra e una sorpresa an
che per chi ben conosca l'ope-
ra di Gal, frequente collabo-
ratore deWUnita e di Rinasd-
ta e autore di tanti manife
st! nati sullo stimolo di un 
espllcito impegno di militan-
te oomunista. Anche l'lncontro 
con molti dei «disegnl • ap-
parsl su / boss media (Edi
tor) Riuniti. 1969) non toglie 
il gusto della novita: alia mo
stra. infatti. questi lavori so
no riproposti nella verslone 
originate che e quasi sempre 
a colori (come nel caso del
la banana capestro) fomendo 
cosl alia forza aggressiva del 
segno una ncchezza di tonl e 
una immediatezza di comu-
nicazione che. nel bianco e ne-
ro, andavano in qualche mo-
do disperst. Si badi. ad esem-
pio. alle sette sorelle petroli-
fere (sette odlose monachine 
marclanti sotto le insegne del
le compagnie) che trovano 
proprio nell'uso del colore 
una nuova dtmensione narra 
tlva. O si guard! ancora alia 
aqulla americana che lascla 
plovere una lmmensa bom-
ba, la quale rltrova nel colo
re (che e quello delle itelle-
e-strisce Usa) la capaclU dt 
trasmettere subito 11 tuo roea-
•afgio polemlco, • riconduoa 

qui lmmediatamente alle ana-
loghe invenzlonl grafiche di 
certi manifest! nati nel cli-
ma della guerra civile spa-
gnola. 

Quel che appare di maggio
re intcresae, tuttavia, e la va-
rieta di tonl e di bersagll po-
lemlci che Gal riesca ad as-
iumere, unlficandoU In un'unl-
oa rigorosa linea di dlssacra-
•kms Idaoloflca, La satira dl 

Gal scorre infatti dalla cari-
catura tradizionale (De Gaul
le, o un Nixon che gioca col 
mondo secondo la stessa in
tuizione critica dellHitler 
chapliniano, o un Fanfanl se-
polto da un sombrero messi-
cano) a elementi di collages 
fotografici: come nella serie 
felicissima dei volti-deretani 
che assumono inaspettate ca-
pacita espressive e conduco-
no ad un feroce sberleffo vuoi 
di una piu facile «lega della 
decenza*, vuoi di un felicis
simo « generate golpista » ir-
to di orride decorazioni. 

Qualunque sia il mezzo ado-
perato, il riferimento di Gal 
e sempre -duplice: l'accusa 
immediata attraverso i sim
boli delta societa «del benes-
sere » (Coca Cola o nastri per-
forati o noccioline america
ne), non e mai, infatti, una 
trovata qualunquista; bensl 
strumento per un discorso che 
coinvolge lo spettatore in un 
rifiuto crltico e lo Impegna 
ad una scelta senza mezzl to
nl. Una scelta * raziosa » che 
pretende di essere — come e 
giustamente scritto nella pre-
sentazione della mostra — 
«arma di lotta rivoluziona-
ria*. Si veda anche. su que
sta linea. la lunga aerie sul 
Sifar con quel c cappello-ca-
rablnlere» che resta tone la 

eiu essenzlale e confenlala 
ivenxione graflca dl GaL 
In oooclualone, va aaoortt 

detto che al di la dei slngo-
li disegni. Gal (del quale si 
annuncia a breve scadenza un 
volumetto sulle crociate di 
cui la mostra offre un pezzo 
d'assaggio) ripropone all'umo-
rismo italiano una strada sl-
cura anche se. naturalmente, 
scomoda. E' la strada delllm-
pegno ideologico e della lot
ta politica come premessa fon-
damentale al momento grafi
co, secondo quanto insegna 
1'illustrissima tradizione an-
glosassone e francese (anche 
contemporanea) che in Italia, 
invece. non ha oggi alcun se-
guace e vanta rarisslmi e lon-
tani precedent!. Anche per que
sto l'incontro. con Gal * un 
appuntamento' da non man-
care. 

Dario Natoli 

sapevolezza cui sono giunte 
le masse operaie italiane e le 
loro organizzazioni, nel conte-
sto politico generale che carat-
terizza il nostro Paese. 

II superamento dei cottimi. 
per esempio. Oramai, nella 
grande fabbrica automobilisti-
ca moderna. il cottimo e an-
dato perdendo ogni reale si
gnificato. e infatti — per 
esempio — alia General Mo
tors tale sistema salariale e 
praticamente scomparso. II 
cottimo e legato alia capaci
ty del singolo di produrre un 
maggiore o minore numero 
di c pezzi > in un certo tem
po. Ma nei giganti dell'auto, 
quel che definisce tempi e rit
mi e la velocita della catena. 
la quale determina 1'anda-
mento delle lavorazioni in tut
to il complesso. Per cui il 
cottimo e sempre al livello 
massimo. fissato in base ai 
criteri cosiddetti « scientifici > 
della Direzione. Adesso la Fiat 
dice: va bene, contrattiamo, 
creiamo un c comitato cotti
mi * misto. stabiliamo di co-
mune accordo regolamenti e 
procedure... Un modo come un 
altro per cercare di ' corre-
sponsabilizzare il sindacato e 
di rendere permanente un 
istituto che si deve invece 
tendere ad abolire. L'altema-
tiva. che la Fiat vuole evita-
re a ogni costo, e che i cri
teri c scientifici » stabiliti dal-
1'alto siano sostituiti da un 
intervento costante dei lavo
ratori (nelle linee. nei repar-
ti. nelle sezioni) per far senti-
re le loro esigenze. avanzare 
le loro proposte, pesare nella 
determinazione dei metodi di 
lavorazione. del modo come 
dev'essere costruita uriauto
mobile. Un modo che tenga 
conto dell'esistenza dell'ope-
raio. che sblocchi 1'inumana 
sa turazione dei tempi oggi in 
vigore: 53 minuti e 4 secondi 
di lavoro effettivo ogni ora. 
per otto ore al giorno. un da
to che nemmeno la Fiat ha 
avuto il coraggio di contesta
re e che da la misura del-
rintollerabilita della situazio-
ne. Ed e chiaro che qui s'im-
pongono radicaU revisioni tec-
nologiche e quindi • diversi 
orientamenti degli investimen-
ti. tab' da influire su tutta 
la • poUtica economica della 
Fiat 

Questa altemativa ha gran 
de importanza nazionale. poi-
che e diretta in senso inverso 
a I continuo processo di con-
gestionamento nelle aree set-
tentrionali ad alta industria-
lizza zione. Molle delle propo
ste sindacali mirano non gia 
a un aumento ma a una ri-
duzione della manodopera im-
pegnata in determinate lavora
zioni e in determina ti set tori. 
grazie a una diversa utilizza-
zione della tecnologia moder
na: e quindi a una piu giu 
sta distribuzione del persona-
le e delle macchine; n quindi 
— ancora — a spingere ver
so insediamenti nuovi e in 
different! region!. 

L'altro grosso nodo e quel
lo delle qualifiche. La crescen
te parcellizzazione del lavoro. 
ridotto a operazioni breri e 

semplici. ossessivamente ripe-
tute, conduce a una dequali-
ficazione massiccia. Nuovi ope
rai entrano continuamente nel 
giro, in pochi giorni sono in 
grado di eseguire quanto loro 
richiesto. e ogni possibility di 
sviluppo professional vie-
ne loro preclusa. Un dramma 
terribile. profondamente sen
tito: cui si pud ovviare « ri-
componendo » e ampiiando le 
mansioni. introducendo corsi 
di qualificazione, applicando 
anche criteri automatici di 
sviluppo delle qualifiche, co-
si come accade per 1'anziani-
ta. Di tutto cio la Fiat non 
vuole sentir parlare, e anche 
da qui deriva la durezza del
lo scontro. 

Nessuno. certo. pensa che 
term di cost larga portata 
possano risolversi definitiva-
mente e tutti in una volta con 
la vertenza attuale. Ma e la 
tendenza del processo quella 
che conta. quella su cui si 
misurera fino a che punto la 
lotta avra avuto successo. Una 
tendenza che non riguarda il 
puro e semplice diritto di 
contrattazione di tutti gli 
aspetti del rapporto di lavo
ro. la pura e semplice effica
ce presenza del sindacato in 
fabbrica. E' la tendenza a in-
tervenire a ogni livello e in 
ogni momento nell'imposta-
zione e nell'organizzazione 
della produzione attraverso le 
rappresentanze sindacali e at
traverso le forme nuove di de-

lega sorte nella linea. nel grup 
po omogeneo, nel reparto: for 
me di cui'il sindacato rappre 
senta il necessario elemento 
unificante e generalizzante. ad 
evitare ogni pericolo di poi 
verizzazione e di confuso 
spontaneismo. Si agisce pur 
sempre aH'interno di un siste 
ma capitalistico e di una fab 
brica capitalistica. e evidentr: 
e una lotta. pur cosi avanza 
ta. rappresenta una compo 
nente di un processo rivolu 

zionario generale, che deve tro 
vare i propri sbocchi sul pia 
no politico. Vi e di ci6 — cre
do di poterlo dire — piena 
coscienza: e ne sono prova 
sia il riscontrato arretramen-
to delle velleita massimalisti-
che e € pansindacalistiche » sia 
la costante ricerca. da parte 
del movimento sindacale. di 
un contatto attivo con le for-
ze politiche e con I'opinione 
pubblica torinese e nazionale. 

Siamo dinanzi a uno scon 
tro — non bisogna stancarsi 
di ripeterlo — di rara durezza 
e con obiettivi molto impor
tant!. L'avversario e la terza 
potenza automobilistica del 
mondo, e soltanto in Italia 
il suo regno — tenendo con
to delle aziende col legate al 
gruppo o da esso dipendenti 
— si estende su oltre 400 mi-
la « sudditi t. Ma questi c sud-
diti > non vogliono piu essere 
tali, ecco il punto. 

Luca Pavolini 
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Da dove viene I'inflazione 

PREZZIE TASSE 
attacco 
ai bilanci 
familiari 
Legge fiscale e crisi monetaria: due 

facce di una stessa politica 

L'c autunno caldo» e lonta-
no, ma i prezzi aumentano piu 
rapidamente che all'indomani 
dcllc grand) lotte per il sala 
rio. L'inflazione e una necessi
ta del capitalismo, quindi del 
suo governo e dei suoi sistemi 
statali. e I fatti di queste set-
timane lo dimostrano anche 
troppo bene. Vediamo l'ultimo 
segnale di aumento dei prezzi: 
4,9% per i prezzi al consume 
quclli che pagano le famlglie 
(ma 6.6% per gli alimenti. quel-
h che inciduno di piu sul bi-
lancio del lavoratore). e 3.3% 
all'ingrosso. Perche un piu for
te rincaro al consumo? Sem-
plicemente perche il ministro 
delle Finanze, senza nemmeno 
la necessita di sottoporsi al 
giudizio del Parlamento. ha 
emanato nuove nurme per 1'ap-
plicazione delle imposte comu-
nali sui consumi che sono sta
te aggravate anche del cenlo 
per cento, per certe merci. C'e 
stata una protests, una pres 
sione politica, per imporre il 
ritiro di questa misura; eviden 
temente non sufflcientemente 
forte. 

II governo e il primo promo-
tore dell'aumento dei prezzi, 
il principale detrattore del po-
tere d'acquisto delle famiglie. 
Nei giorni scorsi. ad esempio. 
ha deciso di prendere 3 lire 
d'imposta per litro di benzina 
e 2 lire per litro di olio com-
bustibile e di trasferirle alio 
societa petrolifere a titolo di 
< contributo» sui maggiori co-
sti che queste dicono di soste-
ncre (si tenga presente che so
lo una di queste. la Esso Stan
dard. ha fatto 9.500 miliardi di 
lire di profitti nel 1970). II prez-
zo delta benzina non aumenta. 
Tutti felici? Qunlche giornallsta 
ingenuo ha chiesto al ministro 
democristiano on. Gava: ma do
ve vl rifarete dei 150 miliardi 
di lire che oggi regalate alle 
societa petrolifere? 

II governo si rifara... taasan-
do i rincari stessi pagati dai 
consumatori. I 14 500 miliardi 
di lire che gli itallani spendo-
no in alimentarl diventeranno 
quest'anno. per l'aumento dei 
prezzi del 6.6%. circa 15 400 
miliardi di spesa per ottenere 
le stesse cose; sui 900 miliardi 
di rincari il governo appliche-
ra una tassazlone media del 
22% e ne ricavera quasi 200 
miliardi di lire di maggior pre-
licvo fiscale. piu di quanto de-
ve trasferire alle societa petro
lifere. 

In prodotti e servizi non ali-
mentari. inoltre. I dttadini Ita
lian! hanno speso net 1970 cir
ca 17 mila miliardi di lire: se 
l'aumento dei prezzi sara del 
5% come previsto spenderemo 
quest'anno 17 850 miliardi per 
ottenere le stesse cose. E sul 
rincaro di 850 miliardi il go
verno appiichera la tassazlone 
media del 17%. rlcavandone 
circa 150 miliardi di lire di 
ultenore tassazione. 

Tutlavia il governo non si li-
mitera a fare questi prelievt 
indiretti. i piu massicci. sul po
tere d'acquisto gia deteriorate 
delle famiglie. Prelevera di 
piu anche direttamente sulle bu-
ste paga con la Ricchezza mo
bile e la Complementare. In 
fatti. se una famiglia ha una 
en'rata in salari. pension! e si-
mih di 2 mllioni a I fanno per 
manlenere lo stesso potere di 
acquiMo. al 5*% dl svalutazio-
ne. dovra porta re le sue entra-
te almeno a 2 milioni e 100 
mila tire Ma sulle 100 mila lire 
ulteriori il governo intende pre-
levare il 10%. tassando Cosl il 
deprezzamento stesso del pote
re d'acquisto del salario. Sta 
di fatto che anche nel discu-
tere una legge che si pretende 
chfamare di c rlforma tributa-
ria > — attualmente all'esame 

del Senato — viene respinta la 
proposta comunista di creare 
una scala mobile della quota di 
salario esente. il che e possi-
bile fare sia rivalutando an-
nualmente la « franchigia » II 
scale, sia — piu correttamen 
te — agganciando la quota escn 
te al salario medio nazionale 
che si rivaluta ogni anno da 
se per effetto della scala mo
bile e delle contrattazioni sa-
lariali. 

La legge fiscale all'esame del 
Senato £ veramente momento 
ccntrale di scelte politiche che 
c'scidano sulla formazione dei 
prezzi. e quindi. sul carovita. 
E' noto che il governo ha in-
trodotto, in questa legge. la 
tassazione persino di prodotti 
prima esenti. come le farine di 
grano ed il latte; che vuol tas-
sare (e col 12% addirittura!) 
gli « affari > dei negoxi alimen
tarl. delle trattorie e dei bar: 
che ha proposto il 12% d'im
posta media su tutti i consumi 
(al posto dell'IGE nttuale. che 
e piu bassa) e del solo 1B% 
sui prodotti di lusso (al posto 
dell'IGE, che oggi colpisce di 
piu il lusso. oltre il 30%). 
On attacco sistematico, grave, 
che si svolge attorno a due 
< poll *'. procurare piu entrate 
alio Stato prelevando dai bi
lanci della gran massa delle 
famiglie per esentare i profit-
U. le societa o — addirittura — 
per integrare i loro bilanci a 
mezzo di contributi o c incen 
tivi > (legge speciale «per il 
Mezzogiorno». che in realta 
serve piu che altro ai padro
ni: «legge tessile* per dare 
200 miliardi al padronato. e si-
mill). La legge tributaria va 
dunque modlficata o respinta. 

La crisi monetaria interna-
zionale e I'altro grande canale 
dell'aumento dei prezzi. La ri-
valutazione delle monete tede-
sea. olandese. svizzera ed au-
striaca significa merci piu ca
re quando si importano da que
sti paesi; la svalutazione indl-
retta delta lira fara vendere 
meglio prodotti italiani all'este-
ro ma non fa rinvilire quelli 
venduti in Italia. Anzi. la pos-
sibitita di vendere meglio al-
l'estero induce spesso le gran-
di imprese ad aumentare i 
prezzi in Italia. Instability mo
netaria pud signiflcare, ad esem
pio, che ingenti capital! anzi-
che indirizzarsi agli investl-
nlenti produttivi — dai quali 
possono venire piu merci e me-
no care — si spostano da un 
paese all'altro per lucrare piu 
alti interessi o anche delle ri-
valutazioni monetarie. Al mo
mento della ri valutazione del 
franco svizzero. si erano spo-
stati ottr'AIpe 300 miliardi di 
lire Italiani. D'altra parte, il 
governo italiano per impedire 
fughe di capitali non adotta i 
controlti, ma I'adescamento con 
tassi d'interesse molto alti E 
it caro denaro dlventa carovita: 
lo sa bene chi. acquistando o 
affittando una casa. paga. in-
aleme alia rendila del suolo. 
I'elevata rendita delle hanche 
che fanno mutui all'll 12% e 
(alvolta anche piu pesanti. 

Pud capitare coal che artdan-
do in tram in una citta come 
Roma ai trovi della pubblicila: 
€ Volele un prestito? Non ave-
te che da telefonare... >. E so
no milioni I lavoratori che fan-
no un debito per pagare un altro 
debito (cambio di casa. di au
to ecc...). In tal caso si cu 
mulano due rincari. quello del 
prodotlo e quello del danaro. 
E' I'inflazione senza sviluppo. 
uno stadfo di profonda crisi 
latente del capitalismo. Si su
pers con mutamenti profondi -
dai controllo sui capitali alle 
riforme di struttura — nella 
economia e nella societa. 

Renzo Stefanelli 

II problema dell'autonomia 

Tesi contrastanti 
al congresso UCI 

L'esigenza die 1TJCI npu-
di ogni forma di collateral!* 
imo e appnchi eontefuenta)-
mente I principl dell'autono-
mia e della incompatibility 
d'attuale president* Marianl 
oltre cne parlamemara * uo-
mo di governo nella sua -ze
st e di sottosegretario ai ml-
nistero degh interni) e stata 
con forza sostenula dai com 
pagno Ercole Bonacina In un 
Intervento che ha evidente-
rnente scosso qiiesto primo 
congresso In corso a Grotta-
ferraiA 

L"afIerma2ione del respon 
aabile delta sezione agraria 
del PSI acquis La particoiare 
rilievo se ia si pone a con 
fronto con quanto fino ad og 
gi e stato detto circa il carat-
tere che dovrebbe assumere 
1*UCI. una organitzaxione pro
fessional ideotogicamente de-
terminata e coltocata a Man 
co del PSI. maigrado le con-
clamate affermazioni di auto-
nomia Tale collocazione e st«-
ta difesa persino da Vincenso 
Baizamo cne al congrasso ha 
portato II saluto della diretio 
ne del Part I to socialtata ma 
che ha poi svolto un dlacor-
m teso a convalidare le scel
te della relazione dell'on. Ma
rian!. Anche lul na posto la 
unit* delta foraa contadtm 
eoine obiettlvo fondamentale 
nalla ••-»»-§"- ptf la riior-

Preparato da piu di mille assemblee affollate da circa 250.000 lavoratori 

II congresso della Filtea 
si apre oggi a Viareggio 
Presenti ai lavori 450 delegati -1 temi della discussione - Lotte rivendicative, 

riforme e unita - Grande carica di combattivita delle categorie 

»*r ^-^..vfme^^m' > &; i.-T. 

me, ma ha diteso la neces
sita che IUCI si collocni tn 
una ben determinau area. 
1'area del PSI. Quali ragioni 
stlano al fondo dl questo vo-
tuto coilateraiismo. non e sta
to assolutamente chiariio. 

Eppure questa scelia rap-
presenta un passo indietro 
rlspetto ai movtmento svtlup-
patosi in campo Sindacale an
che per men to delle decisio 
ni che il PSI ha preso a prr> 
posito deli'umta e dell'autono-
mia. CI si trova dl fronte 
quindi ad una evidente con 
traddizlone che il compacno 
Bonacina appunto ha rileva-
to nel suo Intervento L*umta 
dew avanzare anche nelle cam-
pagne soprattutto In un mo
mento politico delirato come 
I'attuale Bonacina ha ticorda-
to come la Cnnfagnmltura 
si sta ad esempio rlawtclna-
ta alia DC proprio in questi 
glornl. Insleme al gruppl ptti 
conservatnrl dc sta organizzan-
do la battaglla per snaturare 
la legge sut fitti agrari dl re-
cente oonquistata e per impe
dire la trasformazione della 
mezxadrla e coioni* In affltto. 

Nel dlbattito sono interve-
nutl anche II vice presidente 
Veronesl, II prof. Levi San-
drl e Ton. Masciardi, vice pre
sidente delta commisslone a-
grlcoltura della Camera. 

Romano Bonifacci 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 15 

Si apre domani pomenggio II 
2. Congresso ntiziouale della 
Kedcrazione italiana lavoratori 
tessili e abbigliamenlo aderente 
alia C'gil. L'ordine del giorno 
prevede numerose giornate di di-
battito accompugnato da imzia-
tive di grande interesse quali un 
incontro tra esponenti dei par-
titi e dei sinducati dei tessili 
(Di Giulio per il PCI. Andnani 
per il PSIUP. Lauzi per il PSI) 
sui problemi dell'autonomia e 
dcll'unita sindacale. 

La giornata inaugurate 6 cen-
trata sulla relazione del segre-
tano generalc della FilteaCgil. 
compagno Sergio Garavini, la 
elezione di alcune commissioni 
quali quello elettorale. della ve-
rifica potere e dello statuto, il 
saluto dei delegati stranieri. Lu-
nedi il Congresso articolera i la
vori in tre commissioni. Si di-
batteranno i problemi della poli
tica rivendicativa. della situa-
zione economica. della politica 
delle riforme. - dell'unita sinda
cale. strutture de) sindacato e 
autonomia. Nella serata si svol-
gera I'incontro fra esponenti dei 
partiti e dei sindacati di cui gia 
abbiamo detto. Le giornate di 
martedi e mercoledl saranno de
dicate al dibattito in assemblea 
generate. Giovedi. dopo la ele
zione degli organismi dirigenti 
e la votazione sui document), si 
avra la conclusione del con
gresso. 

Saranno presenti ai lavori cir
ca 450 delegati assicme a nume-
rosi invitati. La CGIL sara rap 
presentata da una delegazione 
guidata dai segretario genera le 
Luciano Lama di cui e previsto 
anche un intervento nella discus
sione. Presenti anche rappresen-
tanti dei sindacati di categoria 
della Cisl e della till. Numerose 
saranno .anche le delegazionl 
straniere fra cui quelle sovieti-
ca. vietnamita. francese della 
CGT e della CFDT. 

L'lnteresse di questo congresso 
supera i confini della catego
ria. I lavoratori tessili e dello 
abbigliamento sono stati protago
nist! di grandi lotte contrattua-
li. di dure e difficili battaglle 
aziendali in un momento in cui 
il padronato cerca ancora una 
volta di ricacciare indietro 
i lavoratori, portando attacchl 
all'occupazione; alle conquiste 
realizzale in questi ultimi anni, 
intensifirando lo sfruttamento. 
sospendendo decine di migliaia 
di operai. riducendo I'orarip di 
lavoro ed il monte salari. 

Oggi si agita lo spauracchio 
della «crisi tessile > per inti-
midire i lavoratori. per frenare 
la Intla. Ma la stessa prepara-
zione di questo congresso ha 
fatto chiaramente capire che il 
potenziale di azione di centinaia 
di migliaia di operai e operaie 
del settore h intatto. anche se la 
coMruzione di piattaforme riven
dicative che tengono conto in 
primo luogo della difesa della 
occupazione non e cosa semplice. 

La preparazione congressuale. 
dicevamo. ha messo in mostra 
una carica di combattivita. dl 
entusiasmo. una volonta di parte-
cipare alia vita, alle scelte. alle 
decisioni del sindacato che rap-
presenlano senza dubbio un fat
to di grande rilievo per tutfo 
II movimento sindacale. La 
Kiitea Cgi) ha piu che raddoppia-
to gli iscritti rlspetto al Con
gresso precedenfe raggiungendo 
il numero di 250 000 con circa 
30.000 iscritti in piu dell'anno 
precedente. E che si tratti di 
una Iscnzione « attiva » e messo 
in luce dai rlsultati delle as
semblee che si sono tenute nel
le settimane scorse. Dai primi 
calcoli si pu6 dire che le riu-
nioni svolte all'interno dellp fab-
briche sono state piu di 1000. 
' Complesslvamente hanno preso 
parte all'aMivita precongressua-
le circa 250 000 lavoratori. Alle 
assemblee — e stato un rappor-
to nuovn ed originate fra lavora
tori e sindacato — notevole e 
state anche la presenza dei non 
iscritti alia orgnr.izzazione. 

I problemi della categoria sono 
stati sottnpnsti ad analisi critica. 
attenta Non %i e mancato di ri 
levare i rilardi. le difricolta da 
siiperare Ma il quadro che esce 
da questo va«to panorama di as
semblee e. sostan7ialmente. un 
quadro posit ivo che mette in lu 
re II rapporto nuovn istaunto 
fra sindacati e lavoratori. 

Larga parte della discu>sionc 
e stata cmtrata sulla linra di 
difesa deirocn:paz;one e snllo 
sviluppo della industria tessile e 
dr!rabWc'iamento che ahbia al 
fondo produzioni di massa e sne-
rial*7znte ron un Iivello di sala
ri iflativamrnte elevato e con 
vn forte lmpegr<o di contratta 
zion*̂  di tu*ti gli aspetti delle 
cendinon' di lavoro. Questo tema 
si e *aldato con quello dello 
sviluppo del Mewociorno « L'oc 
mpr<7.ir>ne nei settori deH'ahW-
aliarrrnto r tessile — e detto 
nel'f tesi cbe sono sprvite come 
ha*p riel'a riisnissione — apnare 
come nn complefameoto esspn 
ziale alio sviluppo dcU'occupa-
zione ncll'industria » 

Î otte rivendicative su temi 
qualificanli (cottimi. ritmi. am 
bienle, orario. qualiflche. sala
rio). battaglia generate per le 
riforme si *o/iO legafi nella 
discussione. con quello dello svi-
JuptX) del procc*so unita no. La 
Filtea Cuil - si c detio — see-
gli'c I'unl!? organica come obiel 
\'.vu poV'tico rawicina'o ed In 
quest? dirpzi.'ne da tempo si e 
mossa iter la ricerca dl momenti 
forloinpntp unitan 

Ora il congresso dovra appro-
fondire. sottoporrc ad un alten 
to processo di sintesi la grande 
quantitA di matcriate scatunto 
dai aibattito. tracciare nuove vie 
di lotta e d* impegno delle cate
gorie. dnrxk) in questo modo un 
contributo a tutto il movimen
to sinda.'a'e. 

Alossandro Cardulli 

In difesa dell'occupazione e per lo sviluppo dell'economia monlana 

FORTE MANIFESTAZIONE UNITARIA 
IERI PER LE STRADE Dl PISTOIA 
Chiesto un incontro col ministro dell'lndusfria per la crisi di alcune aziende del capo-

luogo - Riunione fra dirigenti dei partiti e delegazioni di lavoratori 

Per una nuova politica agricola 

Milioni di contadini 
da domani in lotta 

in tutte le province 
Adesione dell'Alleanza alia «tettimana » di acioperi 
e manifestazloni indetfa dai sindacati • Rivendicate 
profonde frasformazioni e il superamento dei patti 
di mezzadria e colonta - La battaglia dei braccianti 

Braccianti, mezzadri, conta
dini da domani, fino al 22 
maggio, daranno vita in tutte 
le region! italiana a sciope-
ri, manifestazloni. cortei di 
protests, assemblee per riven-
dicare una diversa politica 
agricola. Le •aettlmana di 
lotta* e stata indetta dalle 
tre Confederazioni sindacali 
di fronte ai gravl problemi 
aperti nel settore. problemi 
verso I quali il governo, mal-
grado sia stato piu volte sol-
lecitato, continua a mantene-
re una posizione di immobi-
lismo e, quando Intervlene, 
lo fa soltanto per andare 
incontro agli interessi delle 
aziende capitalistiche £ degli 
agran parassitari. 

Nel proclamare la «setti-
mana di lotta» 1 sindacati 
hanno posto I'accento sulla 
necessita di un sollecito in
tervento pubbl'eo a sostegno 
dell'aslenda contadina. delle 
cooperative, delle assoclazloni 
dl produttori. Interventi. in 
sostanza, che vadano incon
tro agli interessi di un'aejl-
coltura diversa, modema. nel
la quale non trovi plii po
sto I'arretratezza rappresenta-
ta dai vecchl patti agrarl. dat 
salari di fame per I brac
cianti. dalle condizionl cane 
stro dei contratti dl mezza
dria e colonla. 

La «settimana di lotta», 
Inoltre vorra rappresenrare 
un monito per gli agrarl che. 
nelle passate settimane, han
no cercato di fare la voce 
gross* per arrestare il cam-
mino di importanti prowedi-
menti legislativi (legge sullo 
affitto e trasformazione di 
mezzadria e colonla in affit
to) II cui obiettlvo e proprio 
quello di spazzare gran par
te deU'arretratezza e de] pa-
rassitismo ancora esistenti 
nelle campafne. 

L'inlziatlva del tre alndara 
ti e stata preparata, nella 
settimana passata, da centi
naia di assemblea, di conve-
gni regional I, provinciall e zo
nal!, da assemblee di operai 
e contadini in decine dl fab-
l.riche. In molts locality nel 
rorso della ataaaa aeaemblee, 
e stato anche fatto un eaa-
ma dalla preparaalom dalla 

conferenza meridionale e della 
grande mamfestazione del 30 
maggio a Roma, proclamata 
anch'essa dalle tre organizza-
zioni sindacali per nvendica-
re una nuova politica econo
mica e un diverso ruolo del 
Mezzogiorno. La a settimana di 
lotta » si articolera, come ab
biamo detto, in scioperi - e 
manifestazioni: nella maggior 
parte dei casi te astenslortl 
dai lavoro saranno regionali. 

L'AlIeanza Nazionale del 
Contadini. intanto, ha invia
to la propria adesione alia 
• settimana di lotta ». « In tal 
modo — dice un comunica-
to — I'AHeanza rinnova il pro-
prfo impegno unitario gil 
espresso in altre circostanze 
e che in occasione dello scio-
pero generate del 7 aprile 
scorso. con la larga parteci-
pazione dei coltivatori alle 
manifestazioni, mostro chia
ramente una generale conver-
genza di obiettivi tra operai 
e contadini per le nrorme. 
Anche in questa nuova Intzia-
tiva le organizzazionl regiona
li, provinciaii e local! della 
Alleanza organizzeranno la 
parteclpazlone autonoma ed 
unitaria dei coltivatori alle 
manifestazloni che saranno 
Indette nel corso della setti
mana, per creare uno schie-
ramento sempre piu vasto. ca-
pace di conseguire ovunqne 
soiuzloni avanzate di pro-
gresso. 

La Iettera alle tre Confe
derazioni Inviata dall'Allean
za continua naffermando che 
le masse del coltivatori diret 
ti sono oggi impegnate a con-
qulstare un potere contrat-
tuale efficace per una giu-
sta remuneraztone del loro 
lavoro, un mutamento radlca-
le della spesa pubbltca, una 
revisione della politica agri-
cola comunttaria e la modifi-
ca del rapporti tra agrlcoltu-
ra e industria. NeH'esprime-
re la solidarleta per la setti
mana di lotta, I'AHeanza dei 
Contadini continua a soste-
nere futlllta di Incontrl tra 
le Confederazioni del larora-
ton e la organizzazionl del 
coltlTatorl per la deflnltlone 
dl Intese reclprocamente in-
dlaptoaablll 
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Dal nostro corrispondente 
. PISTOIA. 15. 

Tutti I lavoratori della Lima, 
con delegazioni della SMI, han
no manifestato starnane uniti 
per le vie di Pistoia mentre 
l'intero circondario e parallzza-
to dallo sciopero generals che i 
tre sifidacati hanno indetto per 
respingere la politica oltranzi-
sta dei gruppi monopolistici del
ta SMI e della Ccntrale per lo 
sviluppo della monlagna e la di
fesa dell'occupazione. 

II corteo del lavoratori ha 
raggiunto it patazzo della Pro-
vincia dove ha sede anche la 
Prefettura. Qui la pollzia ha 
messo in atlo un grave gesto di 
provocazione impedendo al pre
sidente della Provincia. al sin-
daco di Pistoia. agli altrl sin-
daci dei Comuni della monta-
gna. ai parlamentari, ai dirigen
ti politici e sindacali e ai lavo
ratori di entrare all'interno del 
palazzo. 

La improwisa e ingiustificata 
decisione dei poliziotti ha su-
bito sollevato una pronta e mas-
siccia risposta dei partecipanti 
alia manifestazione. I portoni 
sono stati poi riaperti e nel 
I'aula dei consiglio provinciale 
sono iniziati i lavori per pro-
ccdeie. assleme alle autorita 
presenti. ad una analisi appro-
fondita della situazfone mon-
tana. A questo punto a una fi-
nestra del patazzo e apparsa una 
bandiera rossa. salutata dagli 
applausi della folia. In un sc-
condo tempo una delegazione si 
e recata dai prefetto a cui. tra 
I'altro. e stato fatto notare I'as-
surdo atte£giamentG della poli-
zia che. in un momento come 
questo. non fa altro che aumen
tare il gia notevole stato di di 
sagio e di tensionc I coiloqui 
che si sono svolti anche con il 
prefetto hanno dimostralo an
cora una volta che da parte del 
governo. per il momento. non 
si e attuato nessun apprezzahi-
le intervento. per cui i parla
mentari di Pistoia. il presiden
te delta Provincia. i sindad di 
S. Marcello. Cutigtiano. Abe-
tone. Piteglio e Pistoia hanno 
inviato al ministro Gava un nuo-
vo invito al fine di giungere 
ad un incontro a brevissima sea 
denza per sbtoccare la difficile 
situazione della montagna ed in 
genere della provincia di Pi
stoia. 

Nel contempo delegazioni di 
operai si sono recate alle sedi 
dei partiti. Presso la Federa-
zione del nostro partito gli ope
rai sono stati ricrvutt dai se
gretario provinciale Test e dai 
compagni on. Beragnoli. Biagini 
e da membri del diretlivo e del 
comitato federale. Al termme 
della consultaz'one la pacifica 
occupazione della Provincia ha 
avnto termine. 

Mentre scrivfamo gli operai 
della Lima hanno fnstallato net 
centro delta citta una tenda che 
* meta di continue delegazioni 
di operai e di singoti eittadini 
che esprimono cos! la loro so
lidarleta e it loro appofglo ai 
lavoratori In totta. 

O. V . 
NELLA FOTO: un momento 

delta manifestazione per It via I 
di Pistoia. ' 

Per l'aumento 

degli organic! 

Entro 
maggio 
nuovo 

sciopero 
nelle FS 

Le segreterie nazbnali SFI. 
SAUFI e SIUF hanno annun
ciate che nella terza decade 
di maggio ci sara uno scio
pero nazionale dei ferrovieri. 
c Le azioni di lotta sviluppa-
tesi in queste ultime settima 
ne nei vari implanti delta re-
te ferrpviaria sul problema de
gli organici — dice un comu 
nicato — ri vela no la dramma-
ticita del problema della man-
canza dl personate che anco
ra una volta assume aspetti' 
gravissimi a Milano. a Ro
ma. a Torino e nella maggio-
ranza delle altre tocatita del
la rete. II fatto che per una 
serie di impediment! di natu-
ra burocratica causati da ne

gligent politiche I'azienda del 
le FS non sia stata ancora 
messa in grado di adeguare 
la pianta organica del per
sonate alle reali e nuove oc-
correnze (aumento del traffi 
co e diminuzione della dura-
ta del lavoro) non pud risol-
versi con il sacrificio dei fer
rovieri. In nome della neces
sita di assicurare ii servizio, 
non si pud chiedere ai lavo-
ralon delle FS l'aumento del 
le ore straordinarie, la ridu-
zione dei riposi. lasciandoli nel 
contempo nella incertezza di 
poter fruire delle ferie duran 
te i mesi estivi. in quanto i) 
numero di persona le delle FS 
ha gia raggiunto il timite mas-
simo consentito dalla vecchia 
legge. 

c In tal senso te segreterie 
SFI. SUAFI e SIUF. nel pren
dere atto dell'estendersi delle 
azioni che partono dagli Im 
pianti e dalle province per 
elevare gli organici e per abo-
Iire gli appalti. hanno deciso 
— conclude it comunicato — 
di generalizzare il movimen
to con uno sciopero nazionale 
da effettuare entro la Urea 
decade del meae, aecondo mo-
dalita che renderanno pubbli-
cba martedi proaaimo*. 

Lei tere— 
all' Unita: 

IVfilitBri di leva in 
« asR t̂to Hi gucrra » 
per la manifesta
zione dei metal-
merr»niri 
Cora Unita, 

e piii che mai necessano 
Interensare e mobllitare t gio-
van! sul tema della demncra-
ila nelle Farze nrmnte La 
struttura di queste e lenuta 
oggt lontana da ooni rinno 
vamento demoemtico perche 
t padroni devnno voter con-
tare sempre sui mitotan co
me su tnntl auUrmt. che ub-
bldiscono tenia dlscutere al 
loro ordtnt, qunlxtaxt essl sta-
no Ma o'$ un altro mottvo 
pet cut governo. padront e 
mtlttari noqlUmo che la vita 
tn caserma ita regolata da co~ 
diet e regolamenti nutorltnri, 
che conKnnlano tutti gli abu-
si ai it tuveriori « il tierindo 
di leva deve esiere un ta-
vagqlo del cervello che ahitut 
la persona a non raQtonate e 
a uhbtdire come uno schia-
vo a chi ha In mnno il v& 
tere 

Posso pet espertenza per
sonate texttmontare che la re 
presstone in caterma e du-
rissima. Le persnne di sini
stra vengimo verieguitate e di
scriminate in ogni modo Uf-
detail e tottuffictaU le punlsco-
no ingiustamente. con ogni 
pretesto, nella speranza di e-
sasperarlt e di distruggere ta 
loro personalita Perche que-
stt mest di repressione pur-
troppo lasciano un tegno in-
delehile. Uno ne esce diver
so- oiti remtsstvo, ptit alte-
nato. viii desocinlizzato 

Nella mia recente vita mili
tate ho otsto moltissime in 
giustizie. moltlRsimi soprust 
e anche moiti csempi di di-
sonesta. I soldati non ncur-
rono al « reclamo » tn primo 
luogo perche temtmo poi di 
essere ppmeguitntt in ogni mo
do fe do e taciHmimnmen-
te attuabile), poi perche i piu 
non nanno che estate questo 
istuuto. 

Per t'uso che at ta delle-
sercito da parte del potere co-
stttuito. racconto un fatto di 
cut sono stato testimone nel-
Vottobre I9f!9 tn una caser
ma di Roma Cecchianola II 
giorno precedente alia mant-
testazione nazionale dei metal-
meccanici. tt vice comandan-
te delta caserma radunf) tut
ti t soldati. fece un discorso 
dlpingendo t metalmeccnmci 
come creaton di caos e co
me delinquenti sangutnari al 
soldo della Russta (Ii e ei 
dtvise in gruppi di venti per
sons. Ognuno di questi era 
comandnto da un sottufflciale 
di camera. /I giorno della 
manifestazione restammo tutti 
conseanatt tn caserma, in pie-
no assetto di guerra, pronti 
ad «tntervenire » contro i me-
talmeccantci. 

Come vedete, ci sono motivi 
piii che sufflcienti per inte-
ressarst a tondo at fine di ot
tenere una vera democratizta-
zton* delle FP AA. 

Cordlnli salutl 
lng. NICOLA TOSI 

ufliclale dl complemento 
(Varese) 

Due opposti 
parerj 
sulla caocia 

« E* stato un gesto an* 
ticulturale il voto con* 

. tro la proposta di a bo-
lire I'uccellagione » 

Cara Unit*, 
condivtdo in pteno I'amarez-

za espresso dai lettore di Fi-
renze per tl voto contrano 
dato dai nostri senatori alia 
proposta di aboltre i'uccella
gione e devo dire che le ar-
gomentaziani del sen Ferma-
rielto non mi hanno conmnta 
che un gesto cosl anttcuttura-
le fosse proprio necexsario. 
Far spartre gli uccelli dai 
cielo fe per sempre: le tpe-
de estinte non abbiamo an
cora tmparato a resusdtarle) 
e tmpoverire la nostra esisten-
za, e privard di materiale di 
studio, e commettere una so-
perchierta net confronti degli 
uomrni del tuturo, sarebbe, 
tnsomma, come dar fuoco a-
gli Uffizi di Ftrenze e anche 
peggio se possibile, perche 
Bconvotgere gli equtlibri natu-
rail, e in modo cosl oratuito, 
innesca una reazione a cate
na che non si sa dove d pvb 
portare. E che gli uccelli aia-
no tn paurosa dlmtnuztone tn 
tutto il mondo lo dicono gli 
sdenziati e se ne lagnano t 
cacdalori sulle loro pubbltca-
zioni. 

Ecco. to non sono rtusctta a 
capire perche si deve votare 
contro un prowedimento che 
polrebbe mettere una loppa 
subito a una situazione ur-
gente e drammatica. « E' com-
petenza delle Regiont». * Vo-
oliamo tutto o ntentem. Ma 

?ueste sono argomentaztoni 
urocratiche, tnconsuete per 

U nostro partito. Mi portano 
a fare una considerazione: U 
sen. FermarieUo e anche dirt-
gente ueWArci-cacda. Perche 
il nostro partito affida a cac-
ctatori decisioni che riguarda-
no la caccia? E allora quan
do seguiremo fino in fondo 
I'esempio dd nostrt awersa-
ri politici chiamando gli tn-
qutnatori a deddere sugli tn-
qumamenti e gli speculatori 
edilizi sut pumi regolatori? 

I nostri senatori della dop-
pietta fanno un gran polvero-
ne pseudo-tdeologico-politico 
per nascondere una semplice 
verita: la caccia mattcata da 
un milione e mezzo di perso-
ne con scarsissime limitazio ' 
nt e anch'essa un capttolo del
lo smanteltemento della natu-
TO. B la caccia non potra che 
contmuare a essere distrutti-
va flnche le leggi sulla caccia, 
in qualsiasi sede, saranno e-
laborate e rotate dalle asso-
ciazioni venatorie che logica-
mente non possono che pren
dere — per dtrla con parole 
che Terradni usd nella sua 
Iettera a ITJnlt* del 26-31970 
— * decisioni settoriali pre 
giudicate da utilita di catego 
ria*. 

Penso che stano moltl e 
sempre piu numerost I com

pagni che non si sentono rap 
presentati da persnne hht m 
tendono la « demm'tnziu » e la 
a lotta '*> prwileQi» snltnnto 
a tavore dt una rntegarw che 
sard si aggretstva e rumorn 
sa. ma che rapptesenta out 
sempre una minoranza Le H 
sorse naturali sono patnmo 
nio dt tutti e 11 PCI deve chie 
dere che stano teQmte le nidt 
caziont dt zooloal promat no-
turaltstt pet salvare quello 
che resta della nwitro tauna-
dtminuire la ptesstune vena 
toria e allunqare I'elenn. del 
le specie wotette. prima di 
tutto. e che i naturalisti <ua 
no in maQQtnrama nei Comi 
tatt della caccia. 

QABRIELLA BOTTO 
(Milano! , -

a P e r c h e dolihlamo 
mmiilnre a carria solo 
i prnprirliiri terneri e 
i rap|irest'ntmiti di 
Italia nostra'? » 

Caro direttore, 
mi dispiuve che talvolta U 

«os/ro quottdumo debha tar 
si portavnee dt lunght jomu-
nt, mescolnndoli a problemi 
che trovano una diversa e 
gtusta collocazione Cosl id 
eiempio e mpttato con la Iet
tera a firma dt Sergio Rat 
mondi, Michele Volterra ed 
altri 20 da Varese. nel mime 
ro del 5 maggio. dove II pro 
blema dell'insedtamento del
la Commissione per la conser-
vaztone della natura (difesa 
dell'ecologia) e obnubilato da 
gtttdizi itantlt sull'uccellngto 
ne e pift ancora siille cacce 
prtmaverllt 

E smettinmola una • buona 
volta di dare addosso all'un 
tore (tali essendo oggi con 
slderntt I'uccetlalore ed 11 'jac 
clatore)- satwtamo tutti ormat 
che le rovine dell'nmbiente 
naturale sono il prodotlo 1t 
un malintesn « proqresxo tec 
nnlngico» nel quale spe<tso 
vengono tdenttftcatt gli mte 
ressi dl cla<isi prwlleamte. 'e 
quali. notendo altrimentt 1e 
dtenrst a « cacce piu proHcue » 
Ipvano rlamnrl ni%orrtnntt con 
tro i caccintori e contro alt 
uccellatort. 

Mi pare ptuttosto che va 
il caso dt sottnUnente che una 
leqae dello Stato. vntnta an 
che dm varlnmentart fnmntit 
stl (mi rifprimn alia 'ennf 
28 I 117(1 n 11 vitruccellnmn 
ne). sia itnta tin ora im»«»/ 
nemente vlnlnta •» cniru'tt-tn 
da un mtntstrn del aovrrm 
senzn che *t levn*<tp una dt 
CO una sola voce 'che mm 
losxp quella della parte xnte 
ressnta) a denunciare I'iniqiii 
ta. Pub darst che I'urcetinnm 
ne non s'nhhta dn tare ma v 
meno salviamo la taccta nas 
sando per la traflla del Par 
lamento' 

Uno Che viola un precettn 
senza dubbio e destmnto id 
essere ospite delle patrie an 
lere, ma un ministro che cal 
pesta una legge e addltato tri 
dirittura ad esempio da • se 
guire. Altro che Cnmmtiium* 
per la conservazione delta na 
tura' E per fartpnp un'tdm 
hasta scorrere sia vine »n 
supertlde quel gtntpllo rti nm 
za approntnto conienente e 
n norme per la ditesa deila 
fauna selvnttca tta'tnnn» 'jn 
ContttuzmriP cafppitala vmr*r 
tendo ptinctpi (nntinmpnlnlt 
come quello della Otniarttn 
delta respon^ahiilta wale it 
scrimlnaztone tra riccht e no 
vert con I'Mitutinnnltzzawrif-
permanente dt queste cnteatt 
tie economiche ahnhzmnf 
della » res nulllus • che costt 
tuisce uno del tltoU d nrqo 
gtio delta saggezzn amridirn 
romana ed infroduztone dt 
prindpt barhartct quale 'a 
« res communis » e%trnnet> n 
la nostra tradizume nnzmnn 
le. ditesa ad oltmnzn ft el ptt 
vllegto e del ntervismo am 
la retntroduzione del * tits 
prohtbendt». che la rivotusut 
ne francese s'era tncaricaln 
di abbattere due secoll or so 
no. 

insomma pet dare uno sboc-
co al nostro discorso qut tt 
corre il rtschio dt mandate i 
caccia solamente talunt tut-
mini politici. t duemila riser-
vistt o poco ptii. i proprieta-
ri terrien, gli scienziati della 
commissione per «la conser
vazione della natura ». t prole-
zionmti dell EN PA ed i rap-
ptesentanti dt a Italta nostra • 

Ora poiche tutto db non 
e serio e non e possibile (del 
resto btsogna PUT fare t con 
tt con 1 miltone e 600 mila 
cacctatort!) bisogna ftmrla di 
essere masochlstt ad ogni co-
sto e deflntre (come la no
stra associaztone ha defimtof 
un momento ed una posizume 
estremamente chtari nella va 
sta problematica della dtfesa 
della natura (ecologia. atttvtta 
venatona, tmptego del tempo 
Itbero. ecc ) . per tronteqgmre 
t'ofjenstva in atto e per TQQ-
gtungere traguardt possihtlt 
ed a breve termine. per em-
tare che, concrelizzandosi m 
norma dt dtntto postttro ta 
« bozza * dt cui ho parlalo, i 
lavoratori domani debbano 
andare a caccia di rattt e rn-
ne solamente. 

Quanto all'ucceltagione vor-
rd correggere una (.rossolani-
ta della Iettera del Rmmondi 
e amict: le Federationl o le 
Associazioni provinciaii non 
hanno nulla a che vedere con 
la concessione di licenze di 
uccellagtone. che peraltro m 
norma di legge non possono 
essere negate, anche se db 
serve a prendere « tn giro » gli 
uccellatori, che di fatto non 
possono esercttare I'altivitd 
che la Itcenza abiltta. 

LU1Q1 MORELLI 
- segretario per Ia Campania 
dell'Associazinne libera caccia 

(Napoli) 

I ginvani scrivono 
Kaztmierz OLEW1CX m 

Jemlolowa 46 - Wroclaw - Po> 
Ionia (ha 19 anni, corrtspon-
derebbe in italiano); 

Jean SARPE ENESCU -
str. Mihai Eminescu n. 136 -
SAC. 2 Bucarest Romania (ha 
Id anni, corrisponderebbe in 
italiano, si interessa d'arte e 
di sport); 

Hainalka BERG Moncz Za. 
ter. 11 - III em. H • Pecs 
Ungheria (ha 13 anni. corri
sponderebbe in inglese). 
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Dura ormai da 10 giorni l'angosciosa vicenda della bimba rapita a Genova 

MILENA NELLE MANI DI UN MANIACO ? 
È scomparsa senza lasciar tracce 

I molti dubbi sollevati da una richiesta di riscatto per soli 50 milioni — Si tratta di un diversivo per rin
viare le indagini? — Chi è la famiglia Sutter — Gli investigatori puntano su Lorenzo Bozano, l'uomo dal

la spider rossa — Il fantomatico Franco della droga — Le telefonate degli « sciacalli » 

Milena Sutter (a destra) fotografata nel parco della sua villa insieme al fratello (il primo a sinistra) e a due amichetti. 

Uccide 
due coniugi 
a fucilate 

poi si spara 
VERONA. 15 

Un uomo ha ucciso due 
coniugi e si è poi ucciso spa
randosi al cuore con la stes
sa arma, una doppietta ca
libro 12. Il muratore Ange
lo Sega di 31 anni, di Lu-
gagnano (Verona), ha spa
rato due fucilate prima con
tro Franco Ederle di 32 an
ni e poi contro la moglie, 
Anita Scattolo d'i 25 anni. Il 
fatto è accaduto la notte 
scorsa sull'aia della corte 
bassa di Sandrà, a una'tren
tina di chilometri da Verona. 

Il Sega è poi salito nella 
camera dei figli dell'Ederle. 
Ulisse di sei anni ed Elena 
di tre e mezzo, li ha fatti 
vestire e li ha accompagna
ti dalla loro nonna. Davanti 
alla casa ha lasciato i bam
bini che chiamavano terro
rizzati la nonna e si è pun
tato l'arma contro il cuore 
uccidendosi. 

Salyut: compiutala 4 2 5 a orbita 
MOSCA, 15 

SALYUT, la stazione cosmica sovietica 
lanciata il 19 aprile scorso, ha già percorso 
— secondo le ultime notizie diffuse dalla 
TASS stasera — 425 rivoluzioni circumter
restri. Il volo, quindi, prosegue regolar
mente e tutti I sistemi e i dispositivi del
l'* oggetto cosmico » si trovano In buone con
dizioni. 

A bordo della stazione la temperatura e la 
pressione si mantengono su un livello che 
la TASS definisce « normale >. 

Anche i collegamenti radio con II cen
tro di calcolo e coordinamento sono buoni 
e I tecnici di Baikonur continuano a stu
diare le informazioni che giornalmente la 

SALYUT Invia a Terra. 
Le nuove notizie sulla stazione, come • 

ovvio, sono state oggetto anche oggi di vari 
commenti. In particolare gli osservatori fan
no notare che la stazione si mantiene in 
orbita stabilmente (apogeo 260 km., peri
geo 242 km., angolo di inclinazione 51,6 
gradi, rivoluzione 89 minuti) smentendo co
si tutte quelle ipotesi che predicevano una 
rapida conclusione del volo. 

Invece, dopo l'aggancio con la SOYUZ 10 
di Sciatalov, Elisselev e Rukavicnikov, la 
SALYUT ha effettuato leggere modifiche 
dell'orbita riuscendo, nello stesso tempo, a 
mantenersi in una e zona > facilmente rag
giungibile da altra astronavi. 

Dov'è Milena? Domenica sono ormai dieci giorni e 
(olare di una fabbrica di prodotti chimici e lucidi per 
soltanto tredici anni, Milena, ma ne dimostra qualcu 
ben formata, sveglia, smaliziata certo molto più dei ragazzi de 
quenta fin dall'asilo. Certamente le possibilità economiche del 
fisico e psicologico, più accentuato. Si ritiene che sia stata rapi 
figlio della vedova più ricca 
di Genova — per ottenere un 
riscatto, che sarebbe stato fis
sato in cinquanta milioni di 
lire, almeno secondo quella 
che è stata la prima telefona
ta giunta In casa Sutter 11 
mattino seguente la scompar
sa della fanciulla. 

Una somma esigua, è stato 
rilevato, proprio se raffronta
ta a quella chiesta e versata 
pochi mesi prima da Rosa Ga-
dolla (200 milioni di lire) per 
ottenere la liberazione del 
figlio. 

Dalla nostra redazione GENOVA 14 
he Milena Sutter, la figlia dell'industriale svizzero ti-
scarpe di viale Cembrano, a Quarto, è scomparsa. Ha 

no di più. Tutti la descrivono come una bella figliola, 
ila sua età e dei suoi compagni della scuola svizzera che fre-
la sua famiglia le hanno consentito uno sviluppo complessivo. 
ta — come avvenne il 5 ottobre scorso per Sergio Gadolla, il 

Se i rapitori conoscevano la 
famiglia Sutter, se cioè, ave
vano studiato ii colpo esami
nando la graduatoria dei red
diti, avrebbero ragionevol
mente dovuto chiedere molto 
di più, perchè i Sutter figura
no in vetta alle famiglie più 
tassate di Genova. Piuttosto 
si dirà che è una famiglia ri
servata, che non ama la pub
blicità, né tiene a mettersi In 
mostra in alcun caso. Passa 
Inosservata ed è sempre riu
scita a mantenersi appartata. 

Milena, con i genitori ed II 

Panorama di storia sociale i tecnologica, dalla 
Grecia all'800 italiano, a cara di Mario Attilio 
Levi con la collaborazioie di illustri specialisti. 

In una serie di monografia rigorose, appassionanti e ilio* 
stratissime, l'altra "faccia" della storia : la vita privata, 
collettiva e pubblica degli individui e dei popoli, esplo
rata nei suoi aspetti giornalieri, nelle sue tecniche e in 
tutte le sue manifestazioni più 'vere* e più caratteristiche. 

È uscito in questi giorni il volume 
L'ITALIA NELL'ALTO MEDIOEVO 

di Gianluigi Bami e Gina Fasoli 
L 14.000 

Gli altri volumi pubblicati : 
La Grecia antica, di MA. Levi L 14.000 
Roma antica, di MA. Levi L 14.000 
L'Italia nell'età comunale, di A. Viscardi e G. Barrii 

L 14.000 
L'Italia nel Rinascimento, di F. Cognasso L 28.000 
L'Italia nel Seicento e nel Settecento, di F. Valsecchi 

L 14.000 
Lltalia nell'Ottocento, di O. Bariè L 14.000 

l'TK'T 
Agenzie in tutti i capoluoghi di provincia 

A C O M O D E R A T E M E N S I L I 

fuTET - C.SO RAFFAELLO 28 -10125 TORINO] 

I Prego farmi arci* hi vMom, MHZ* Impegno da patta mia, r< 
| la Hhnuativo dal'opara : SOCIETÀ E COSTUME 
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fratellino di 10 anni, vive in 
una magnifica villa bianca 
circondata da un ampio par
co verde pieno di attrezzi 
sportivi, alberi e stupendi fio
ri, in viale Mosto, una zona 
residenziale della borghesia 
genovese. Dall'altra parte del
la stradicciola, c'è la villa del 
nonno Adolfo, ancora più bel
la, splendente nel suo colore 
vermiglio incorniciato di bian
co, che troneggia sopra un 
parco antico e verde. 

Il nonno si è ormai ritirato 
dall'attività, ma è stato tassa
to per il reddito di 25 mi
lioni; 11 padre di Milena ha 
invece contestato i 65 milioni 
di imponibile. 

Dunque, se 1 rapitori aves
sero preso di mira Milena per 
ottenere il riscatto, avrebbero 
dovuto sapere che le loro pre
tese potevano superare i 50 
milioni. Insomma, la cifra del 
riscatto ha fatto subito dubi
tare che il rapimento fosse 
opera di una banda, spalan
cando Invece in maniera as
sai preoccupante la ipotesi del 
bruto o del maniaco che. ra
pita Milena, ha poi inscenato 
la richiesta del riscatto per 
sviarne le indagini. Ma pro
cediamo con ordine, rispet
tando la cronologia degli avve
nimenti. 

Giovedì 6 maggio Milena 
esce alle 17 da scuola, dove 
ha avuto lezioni di cucito, ri
fiuta l'invito delle amichette 
che vanno a sorbire un gelato 
nella vicina latteria e corre 
verso casa, dove l'attende, per 
la prima volta, una nuova in
segnante di storia che deve 
impartire qualche « ripeti
zione». Ma, a casa, Milena 
non arriva. «ET sempre stata 
puntuale», dirà il padre, a e 
ci siamo preoccupati subito, 
facendo opportune ricerche. 
Alla fine abbiamo denunciato 
la scomparsa». 

Arturo Sutter respinge l'ipo
tesi che la figlia possa essere 
fuggita e assicura che non 
avrebbe accettato un passag
gio In aiuto da nessuno sco
nosciuto. La bambina percor
reva solitamente, quando non 
veniva accompagnata in auto 
dal genitori, alcune decine di 
metri a piedi da casa verso 
la fermata dell'autobus nu
mero 88. Quando scendeva. 
giungeva alla scuola svizzera, 
della quale fl padre è vice 
presidente, dopo un'altra bre
ve marcetta quasi sempre 
compiuta in compagnia di al
tri studenti e studentesse che 
Incontrava alla fermata. Il ri
tomo era perfettamente 
uguale. 

Milena è scomparsa duran
te il ritomo. In quale punto 
non si sa. Nessuno l'ha vista 
salire su un mezzo pubblico o 
su un'auto. 

Le possibilità di una fuga 
sentimentale, già respinte dal
la famiglia, sono state poi an
nullate definitivamente dalle 
telefonate giunte il mattino se
guente. venerdì 7, quando an
cora la notizia della scom
parsa di Milena non era di
ventata di dominio pubblico e 
non si poteva perciò pensare 
ai mitomanl. La prima, giun
ta in casa del nonno (altra 
circostanza per lo meno stra
na, perchè un eventuale ra
pitore almeno il numero di 
telefono avrebbe dovuto otte
nerlo dalla persona segregata) 
chiedeva 50 milioni. La se
conda, in casa del padre, par
lava di un'aiuola di Corso Ita
lia. la strada che costeggia il 
mare, dove I Sutter avrebbe
ro dovuto depositare il riscat-

- to. Questi sono stati gli unici 
due contatti tra i presunti ra
pitori e la famiglia Sutter. 
Tutte le altre persone che si 
sono Intromesse in seguito, al
cune delle quali sono anche 
riuscite ad incassare del dena
ro ma sono state subito acciuf
fate, non sono altro che mito-
mani. esseri abbietti, sciacal

li. Uno di essi ha addirittura 
avuto l'impudenza di telefona
re facendo poi scattare la vo-
cetta di una bambola parlan
te che implorava «Mamma, 
mamma! ». Un atto ignobile. 

In quella aiuola di Corso Ita
lia dove avrebbero dovuto es
sere depositati i soldi, dome
nica scorsa un passante ha 
casualmente scoperto la borsa 
da scuola di Milena. Era pie
na di scritte, d'amore e persi
no inneggianti alla droga 
«L.SX>. », e conteneva ovvia
mente libri e quaderni oltre al 

diario, che è stato attenta
mente sfogliato alla ricerca di 
qualche indizio, almeno nella 
cerchia delle amicizie della 
fanciulla. Ma non è stato tro
vato nulla di interessante. 

SI è invece riusciti a rin
tracciare un giovane alto e 
biondo, Lorenzo Bozano. di 26 
anni,, imparentato con gli ar
matori Costa, la cui auto spi
der rossa era stata ripetuta
mente notata, nel periodo pre
cedente 11 rapimento, sia pres
so la scuola di Milena e sia 
nelle vicinanze dell'abitazione 
della giovane. U Bozano, trat
tenuto a lungo in stato di fer
mo come «Indiziato di reato 
quale sospetto autore del rapi
mento» è stato poi rilasciato 
mercoledì sera, non essendo 
emersi nei suol confronti ele
menti tali da consentire re
missione da parte del magi
strato dell'ordine di cattura. 
E* stato tuttavia pregato di 
tenersi a disposizione ed è sta
to sottoposto ad ulteriori in
terrogatori e confronti. 

Al momento, insomma, Lo
renzo Bozano rappresenta, per 
gli inquirenti, l'unica pista in 
loro possesso. Il giovane re
spinge ovviamente tutte le ac
cuse, dichiara di non avere 
mai conosciuto Milena, e so
stiene di essere vittima di una 
serie di sfortunate concomi
tanze. «Certo — ha detto — 
al posto della polizia avrei 
agito allo stesso modo nei mei 
confronti, con gli elementi che 
sono stati trovati a mio cari
co; ma io non • c'entro per 
niente con Milena». - - -

Alla circostanza che n gio
vane abbia sostato con la sua 
spider rossa presso la scuola 
e l'abitazione della ragazza 
sparita, si aggiunge quella più 
grave che in uno dei suoi rifu
gi, una pensione di via Pisa, 
sono stati rinvenuti degli ap
punti sul « programma per un 
rapimento», con le parole: 
«affondare, seppellire, mura
re». 

« Sono discorsi che abbiamo 
fatto tra amici — ha detto il 
Bozano — all'epoca del rapi
mento di Sergio Gadolla. 
Ognuno diceva la sua ed an
che io ho espresso la mia opi
nione, fissandola in qualche 
foglio che mi è capitato sotto
mano». 

«Vicino all'abitazione della 
Sutter — ha sottolineato anco
ra il Bozano — sostavo per 
corteggiare una cameriera; e 

flesso la scuola posteggiavo 
'auto tutte le volte che veni

vo in centro, perchè mi torna
va comodo». 

Mentre si continua a mar
tellare su questo elemento 
«superindiziato», non si tra
scurano ovviamente altre pic
cole o grandi tracce rilevate 
dai numerosi interrogatori di 
persone che hanno visto o sen
tito, del compagni e compa
gne di scuola di Milena. E pro-
{>rio queste ultime avrebbero 
ornito un'altra importante pi

sta, della quale non è stato 
tuttavia trovato rimbocco, per 
poi poterla percorrere fino in 
fondo e scovarne l'uscita. Nei 
giorni precedenti H rapimento 
di Milena, un individuo in tu
ta da meccanico, un certo 
Franco, avrebbe offerto alla 
ragazza delle sigarette dro
gate. 

Stefano Porcù 

L'ERUZIONE HA RAGGIUNTO LA SUA FASE PIÙ1 ACUTA 

Avanza inesorabile la lava dell' Etna 
Frutteti bruciati e paesi minacciati 

Secondo i l vulcanologo francese Tazieff tra 20 anni l'Etna potrebbe provocare una catastrofe - Un « tappo » di magma 
solidificato in cima al condotto principale - Nuove bocche aperte a quota 1.800 - Il ricordo del disastro del 1669 

'*%)%r"m_ 

L'Etna in eruzione: la celata lavica si mescola alla neve 

Ormai risolto il giallo Gadolla 

Per la tenda azzurra 
Sergio aveva ragione 

GENOVA, 15 
Ultimo atto della inchiesta 

sul rapimento di Sergio Ga
dolla: il giudice istruttore 
tìott. Castellano convocherà 
nei prossimi giorni il giova
ne rapito per fargli ricono
scere la tenda azzurra e gli 
altri oggetti trovati dai cara
binieri nella grotta di Monte 
Becco verso il versante pia
centino della Val D'Aveto. Sì 
tratterà di un atto formale 
poiché Sergio oggi, appena os
servate le fotografie del po
sto e degli oggetti rintraccia
ti, subito ha affermato: «Ma 
certo. E" questo 11 posto e 
questa è la tenda dentro la 
quale mi tenevano chiuso e 
ammanettato». 

Sergio non ha voluto fare 
dichiarazioni quando gli è 
stato chiesto se, ora, se la 
sente di Indicare nel bandito 
Mario Rossi l'Individuo che lo 
teneva prigioniero e gli dava 
da mangiare durante la pri
gionia. «Parlate con 11 mio 
avvocato — ha detto — lo 
non ho nulla da dichiarare». 
L'aw. Luca Ciurlo, che ha 
sempre sostenuto la sincerità 
del suo cliente e s'è battuto 
con vigore per la famiglia Ga

dolla non ha mancato di usa
re punti esclamativi sulla con
clusione della vicenda. Ci ha 
dichiarato: 

«Anche la tenda e le ma
nette sono venute alla lucei 
Se penso ai giorni lontani in 
cui abbiamo sofferto perche 
Sergio era diventato quasi 
simbolo di menzogna, mi sem 
bra di aver vissuto un tristis
simo sogno: ora la verità è 
emersa senza approssima
zioni. 

«Dunque, questo ragazzo è 
stato veramente un monumen
to di fermezza e di sincerità, 
non solo, ma anche di calma 
di fronte all'imperversare di 
una campagna pesante ed al
le volte persino cattiva: ac
canto a lui hanno sofferto tut
ti, prima fra gli altri la madre 
che, sicura della onesta sin
cerità del suo figliolo, ha re
sistito in silenzio, e cosi 11 
fratello e lo zio e noi, patro
ni, con loro. 

«Oggi — grazie alla sorte 
ed allo zelo degli inquirenti — 
per Sergio e per 1 suol la ve
rità ha vinto; 

g. m. 

L'eruzione dell'Etna, In cor
so ormai dal 5 aprile, ha rag
giunto in queste ore la sua 
fase più acuta, affermano 1 
vulcanologi; ma entro venti 
anni (e forse fra due) potreb
be essere la catastrofe. Que
st'ultima previsione è stata 
avanzata da quello che è for
se il più grande vulcanologo 
vivente, il professore Haroun 
Tazieff, direttore dell'Istituto 
di Parigi che ha seguito da 
vicino l'attività del vulcano si
ciliano nel corso degli ultimi 
veat'anni. 
'Che sta succedendo, infatti, 

all'Etna? L'ultima eruzione 
del vulcano — che è uno dei 
più grandi nel mondo fra 
quelli in attività — risale al 
1964. In quel giorni il mag
ma ribollente venne espulso 
dal cratere principale a più 
di tremiladuecento metri di 
quota. Raffreddandosi e soli

dificandosi col cessare dell'eru
zione, quel magma ha tutta
via formato una sorta di gi
gantesco tappo che ostruisce 
il condotto principale. L'eru
zione attuale. Infatti, è del 
tipo «subterminale», d ò si
gnifica che la lava e II gas 
spinti dalla sorgente — che 
dovrebbe trovarsi fra 1 50 ed 
1 70 chilometri di profondità 
— con trovando via d'uscita 
lungo il condotto posto alla 
massima altezza hanno pre
muto contro le pareti del co
no, facendosi infine strada nei 
punti di minore resistenza a 
poco più di 1800 metri (altre 
bocche secondarle si sono 
aperte anche a 2.800 metri). 
Oggi, come abbiamo detto, 
questa eruzione ha raggiun

to la fase più acuta: me se
condo Tazieff potrebbe ripe
tersi prima dei prossimi ven
t'anni. Questa volta l'eruzione 
potrebbe verificarsi ad una 
quota ancora inferiore: co
me è già avvenuto, del resto, 
nelle disastrose giornate del 
1669 quando II fiume di lava 
devastò addirittura la città 
di Catania 

Anche se queste allarman
ti previsioni non sono condi
vise da tutti 1 vulcanologi, è 
certo che in queste ore — che 
per fortuna potrebbero esse
re le ultime dell'attuale fase 
attiva — la situazione è ul
teriormente peggiorata. 

La lava che - defluisce ad 
una temperatura di circa mil
le gradi e ad una velocità di 
circa 50 metri all'ora au
menta di Intensità. La colata 
che fuoriesce dalle bocche più 
basse (quelle a 1800 metri) 
aveva già superato in matti
nata, per la terza volta, la 
strada turistica «Mareneve» 
distruggendo il terzo ponte 
minacciato ormai da più gior
ni; e continua a scendere, 
lungo II letto del torrente 
Cubanla aumentando l'allarme 
nei centri di Pornazzo, San
t'Alfio e Milo. Un braccio se
condarlo ha scavalcato tutta
via gli argini del torrente. In
vestendo vaste zone coltivate 
a frutteti (e mettendo già 
In moto alcuni speculatori che 
tentano di acquistare a bas
si prezzi le terre minacciate, 
nella speranza che vengano 
risparmiate all'ultimo me
mento o che il governo poi 
paghi 1 danai). 

Gli appalti: 
nuova pista 
per i delitti 
in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15 

Le indagini sull'assassinio 
del geometra Piero Ghitti a 
Ottana e del marchese Mauro 
Manca di Villahermosa a Orri 
sembrano assumere un corso 
nuovo e parallelo. 

L'ipotesi che i due delitti po
tessero essere in qualche modo 
collegati sia in quanto esegui
ti da una stessa banda, sia in 
quanto accomunati dal tema 
degli appalti per la costruzio
ne delle aziende potrolchimj-
che. era stata affacciata fin 
dal primo momento. Non esi
steva. però, prova alcuna per
chè l'ipotesi apparisse convin
cente. Vi era solo il fatto che 
due impresari che lavorava
no a Ottana per l'Eni-Anic era
no rimasti uccisi in agguato 
nel volgere di un breve pe
riodo di tempo. Ora invece sem
bra prendere concretezza, an
che nell'ambito delle ricerche 
del magistrato inquirente, il 
fatto che ad armare i sicari 
siano stati motivi alquanto di
versi da quello del banditismo 
tradizionale. 

Quali fatti nuovi sono emer
si in questi giorni? Un rigido 
segreto istruttorio copre l'in
dagine giudiziaria. Le voci però 
circolano. Si dice che la pista 
del petrolio abbia acquistato un 
rilievo maggiore. 

E' noto che tradizionalmente 
i grossi appaltatori — e non 
solo per quanto riguarda il 
settore petrolifero: si dice an
che per quanto concerne la 
costruzione della diga sul Ta
lora. gli impresari pagassero 
tangenti di protezione — ver
sano molti soldi per «diritti 
di protezione >. Questi diritti. 
con molta probabilità, entrano 
addirittura a far parte, magari 
sotto altre voci, del bilancio di 
spesa. Piero Ghitti pagava le 
tangenti o per Io meno aveva 
ricevuto delle richieste in tal 
senso? E' quel che, a quanto 
si sussurra, gli inquirenti stan
no cercando di sapere. 

Lo stesso indirizzo di indagi
ni sarà probabilmente svolto 
anche nei confronti del caso 
Manca. I marchesi di Villaher-
mesa, si sa, erano uomini duri 
cosi come di forte tempera
mento era fl geometra Ghitti. 
Se risultasse che entrambi gli 
impresari si sono rifiutati di 
pagare le tangenti richieste. 
la linea delle indagini sulla loro 
morte assumerebbe una dire
zione nuova. Gli episodi delit
tuosi sarebbero allora avvenu
ti, ragionando secondo logica. 
sulla base di un incarico com
missionato da mandanti a una 
banda raccolta negli ambienti 
disgregati ed emarginati del
l'area pastorale. 
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Polizia e carabinieri sarebbero in possesso di elementi sufficienti per spiegare il delitto 

? Sanno già perchè Scaglione fu ucciso? 
La figura del procuratore sarebbe al centro di uno scontro fra le due più forti cosche mafiose - L'agguato di via dei Ooressi 
legato alia scomparsa del giornalista De Mauro ed al sequestro di Antonino Caruso? - Un vertice della mafia avrebbe de

ciso l'eliminazione del magistrato - Giunto a Palermo il procu ratore di Genova - Già domani formalizzata l'inchiesta? 

. Dalla nostra redazione 
PALERMO, 15 

Non sono ancora passate 
due settimane dall'eliminazio-
ne del Procuratore Scaglione 
nel selvaggio agguato di via 
dei Cipressi e nelle ultime 24 
ore — come mai nei giorni 
scorsi — la discussa figura 
dell'alto magistrato è stata po
sta esplicitamente al centro 
del furibondo scontro in atto 
nella Sicilia occidentale tra le 
due più forti cosche della 
criminalità mafiosa. 

Sono quelle che usualmente 
vengono indicate come la ban
da che fa capo ai cugini lati
tanti Greco (che vuol dire 
Luciano Liggio, che vuol dire 
un ben individuato gruppo di 
potere della DC siciliana), e 
come la banda dei fratelli 
La Barbera (uno ucciso, l'al
tro in galera) cui si collegano 
il nome del non meno noto 
gangster Pietro Torretta (nove 
omicidi) e i nomi di parecchi 
notabili di un'altra fazione de, 
tra cui quella dell'on. Lima, 
per la prima volta chiamato 
formalmente In causa, per i 
suoi rapporti con La Barbera, 
da una sentenza del giudice 
istruttore Terranova di cui 

-riferiamo in altra parte del 
giornale. 

Secondo anzi le indiscrezioni 
raccolte stasera dal giornale 
« L'Ora », carabinieri e poli
zia sono in possesso di ele
menti sufficienti ad una spie
gazione del delitto stesso, ap
punto in questa Inquietante 
dimensione che lega anche il 
caso Scaglione ad altri due 
gravissimi episodi (la scom
parsa del giornalista Mauro 
De Mauro e il sequestro di 
Antonino Caruso) e che con
ferma clamorosamente le ipo-

' tesi avanzate sin dal primo 
momento, non soltanto- dalla 
«Unità», sulla reale natura 
del delitto. 

Si parla con insistenza di 
un vertice della mafia o a Ca
tania o probabilmente a Mes
sina, in campo neutro, in cui 
è stata decisa la morte di Sca
glione. Caso vuole che i cara
binieri abbiano ammesso che 
il grosso delle presenze no
tate nelle due città provenisse 
dal trapanese. Trapani vuol 
dire Caruso. E cioè il caso — 
che Scaglione avocò a sé, co
prendolo del massimo riserbo 
— del rampollo di un impren
ditore miliardario, figlioccio 
di Mattarella (che ne morì di 
crepacuore, convinto di essere 
il reale destinatario dello 

Il procuratore capo di Genova, Francesco Coco (al centro), al suo arrivo all'aeroporto di Palermo, ricevuto dal procuratore 
aggiunto di Palermo, Lauro, e da altri funzionari. 

« sfregio ») nonché parente per 
parte di moglie di quel fami
gerato Torretta cui si è ap
pena accennato. 

Si è parlato dell'avvertimen
to mafioso di cui appena un 
mese e mezzo prima di mori
re Scaglione sarebbe rimasto 
vittima: il furto di una cin
quantina di capi di bestiame 
della sua tenuta di Lercara 
Priddi, reato che 11 Procura
tore non avrebbe denunciato. 

La notizia, che nella nottata 
è stata oggetto di smentite e 
controsmentite in una giran
dola abbastanza significativa 
di mezzi dinieghi, ma anche di 
mezze ammissioni di taluno 
degli inquirenti, viene decisa
mente negata solo dai parenti 
di Scaglione e più precisamen
te dal genero, il dottor Vito 
Riggio, il quale ha sostenuto 
che suo suocero « da decenni 
non possedeva neanche un a-
gnellino ». Dello stesso parere 
non sembrano i carabinieri 

che continuano a lavorare su 
questa pista. 

Forse, giocano a. favore dei 
carabinieri alcuni precedenti 
penali della famiglia Riggio. 
Ne abbiamo accennato marte
dì scorso. Ora è opportuno 
scendere nei particolari. Il pa
dre di Vito Riggio, Egidio, 
nato nel 1898 a Menfi (Agri
gento) e qui sempre vissuto, 
ha dunque collezionato una 
sfilza abbastanza eloquente di 
denunce, di condanne e di as
soluzioni (sempre per insuf
ficienza di prove): lesioni per
sonali (caduta per remissione 
di querela), violenza privata e 
minacce (classici reati di ma
fia; assolto dalla prima accu
sa, condannato per la secon
da); associazione per delin
quere, omicidio e favoreggia
mento (condannato solo per il 
primo reato); daccapo omici
dio (assoluzione). 

Il ritratto che ne fa un rap
porto dei carabinieri è anco

ra più eloquente: «Gode in 
questi ambienti fama di ma
fioso, godendo notevole ascen
dente sulla delinquenza loca
le... da qualche tempo però, 
(notate la finezza, che sottoli
nea il calibro del personaggio, 
n.d.r.), il suo intervento è li
mitato alla risoluzione di a-
zioni non pertinenti a fatti di 
natura delittuosa... E'... rite
nuto, come comunemente si 
dice in questi luoghi, "perso
na di rispetto". 

Il rapporto è di data di po
co antecedente all'unione del
le famiglie Scaglione e Riggio. 

Possibile che il Procuratore 
fosse all'oscuro di queste co
se? Possibile che non sapesse 
che accanto a Egidio Riggio 
si stagliano (anche nel rap
porto dei carabinieri) le non 
meno specchiate figure dei 
fratelli, Vincenzo e Giuseppe, 
che « risultano pregiudicati 
per reati contro la proprietà 
e contro il patrimonio ». e pu

re loro « considerati "persone 
di rispetto" da queste popola
zioni»? E' possibile che non 
sapesse che un terzo zio del 
suo futuro genero, Saverio 
Riggio, « condannato all'erga
stolo dalla Corte di Assise di 
Sciacca per duplice omicidio 
aggravato..., risulta latitante 
dall'8-8-1930 essendo stato pre 
cedentemente condannato m 
contumacia per omicidio pre
terintenzionale ad anni 12 di 
reclusione », e lo è tuttora — 
da oltre 40 anni! — anzi « lo 
si vuole emigrato clandesti
namente in America»? 

Una bella famiglia, senza 
dubbio. Che poi, con questo 
tipo di legami familiari, salti 
fuori (pare addirittura esista 
la documentazione fotografi
ca) che Scaglione era solito 
passare le sue serate libere 
a giocare a scopone con Mat
tarella e, in epoca più recen
te, con il tanto chiacchierato 
Ciancimino e . col suo capo 

corrente, on. Giovanni Gioia 
(anche a proposito di questa 
gente rimandiamo i lettori ad 
altra parte del giornale), di
venta apparentemente quasi 
un elemento marginale. • che 
tuttavia - conferma . la natura 
poliedrica e insieme univoca 
del « giro » In cui si muoveva 
11 Procuratore eliminato. . 

Anche queste cose possono 
spiegare la cautela del dottor 
Coco, appena giunto da Ge
nova per assumere, su inca
rico della Cassazione, la dire
zione delle indagini del dupli
ce omicidio. Dopo un formale 
incontro con il presidente del
la Prima Sezione della Corte 
d'Appello, Montalto, il Pro
curatore capo di Genova ha 
avuto un lunghissimo collo
quio con il Procuratore gene
rale di Palermo, dottor Bar
cellona. Al termine e prima 
di una riunione con i tredici 
sostituti di Scaglione, Coco 
ha avuto un breve colloquio 
con i giornalisti nella stanza 
che fu per nove anni 11 centro 
di potere di Scaglione. (A pro
posito, invitato dal Procurato
re aggiunto Lauro a utilizzare 
quello studio fino a quando 
non si insedierà il successore 
di Scaglione, Coco se ne è pre
cipitosamente uscito con un 
« No, no, per carità, non è 
proprio il caso », dando la 
stura a una serie di battute 
facilmente immaginabili). 

: Coco si è mantenuto molto 
sulle generali, ma alcune cose 
interessanti le ha dette: che 
l'inchiesta verrà formalizzata 
al più presto « forse già lune
dì, considerata la gravità del 
caso» (il consigliere istrut
tore Grisolia è atteso da Ge
nova proprio per lunedì); che 
effettivamente « non è esclu
so » l'interveno a fianco del 
magistrati genovesi di uno 
'staff" di polizia giudiziaria 
(poliziotti e carabinieri) an
che essi provenienti dalla Li
guria; e su tutti gli atti « avrà 
la precedenza » l'esame della 
posizione di quella mezza tac
ca di Giovanni Ferrante, il ri
cercato che fu fermato la sera 
del delitto mentre cercava di 
andarsene da Palermo portan
do nella valigia una rivoltella 
dello stesso tipo di quelle usa
te per far fuori Scaglione e il 
suo povero autista Lorusso. 
Tanto è bastato per conside
rarlo « indiziato » di reato. 

Giorgio Frasca Polara 
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LE INDAGINI ALL'ISTITUTO DI AERODINAMICA 

Napoli: dovevano 
pagare «tangenti» 

per poter insegnare 
Trattenute speciali a carico dei docenti subalterni - La bacn<a del pro
fessor Napolitano contestato dagli studenti • Tre anni d'striittoria 

. Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 15 

Nell'istituto di Aerodinamica 
della Facoltà napoletana di 
Ingegneria si praticava l'uso 
delle «tangenti»? Cosi dimo
strerebbero alcune prove giun
te finalmente all'esame del 
magistrato che da tre anni 
circa conduce il processo i-
struttorio a carico del diretto
re dell'Istituto stesso, prof. 
Luigi Napolitano, di un suo 
assistente, prof. Monti, per 1 
reati di interesse privato in 
atti d'ufficio, violazione dei 
diritti di autore, peculato. 

Le indagini sembrano giun
te ad una svolta decisiva per 
l'istruttoria, condotta dal giu
dice Volpe, Pubblico Ministero 
Montone. E' stato infatti In
terrogato anche 11 segretario 
dell'Istituto e l'inchiesta è sta
ta estesa all'uso dei fondi 

CNR; ma la cosa più Inte
ressante su cui sembra si 
sia in questi ultimi giorni po
larizzata l'indagine sono alcu
ne scottanti prove a propo. 
sito di tangenti pagate dai 
docenti subalterni per ottene
re l'incarico. Si tratterebbe 
ovviamente di tangenti nien-
t'affatto volontarie, ma addi
rittura « trattenute » sullo sti
pendio: sono elementi del re
sto noti a tutti nell'ambiente 
universitario, e la cosa più 
strana è proprio che la ma
gistratura le abbia prese 
in considerazione cosi tardi. 
Comunque, meglio tardi che 
mai: questo potrebbe essere 
del resto il motto adeguato 
per l'intero processo che si 
sta trascinando lentamente da 
anni, ma che a differenza di 
altri relativi ad Irregolarità 
universitarie, ha almeno la 
positiva particolarità di non 

L'ON. GIOIA QUERELA 
L'ANTIMAFIA? 

Il deputato de siciliano Gio
vanni Gioia ha diramato alle 
agenzie una nota in cui si af
ferma che egli « in relazione 
ad un breve articolo » appar
so sull'Unità di ieri « ha dato 
incarico ai suoi legali di spor
gere querela con ampia fa
coltà di prova per diffama
zione aggravata contro l'ano
nimo estensore dell'articolo e 
contro il direttore responsa
bile del giornale del PCI ». 
E' naturale che l'on. Gioia 
non abbia gradito quanto ri
sultava dall'Unità circa le so
spette fortune del noto co
struttore edile palermitano 
Vassallo e i legami che costui 
intrattenne col defunto ex sin
daco di Palermo Cusenza, suo
cero dell'on. Gioia. Meno na

turale è che l'on. Gioia non si 
sia accorto che « l'anonimo 
estensore dell'articolo » è la 
commissione parlamentare An
timafia. L'« articolo » — come 
abbiamo precisato senza possi
bilità di equivoci — è infatti 
uno stralcio del rapporto già 
consegnato dall'Antimafia al 
Parlamento e di cui le presi
denze delle Camere hanno fi
nalmente annunciato l'immi
nente distribuzione a deputati 
e senatori. Si tratta di una di
strazione o forse l'on. Gioia si 
querela contro la commissio
ne Antimafia? Può darsi. Si 
incomincia comunque a capire 
chi. tra la schiera dei mora
lizzatori dell'ultim'ora, voglia 
o no la pubblicazione delle in
dagini dell'Antimafia. 

essere stato mai Interrotto né 
insabbiato. 

La storia iniziò con ' una 
ispezione ministeriale, condot
ta dal dottor Vito Cavallo, i 
cui risultati furono immedia
tamente trasmessi all'autorità 
giudiziaria. Per di più si ve
rificò anche un fatto unico 
nella storia universitaria Ita
liana: un concorso svoltosi 
nel '65 per la cattedra di 
Aerodinamica venne annulla
to. Il professore Napolitano. 
uomo notoriamente legato al
la DC e agli interessi « scien
tifici » USA in Italia, era mem
bro della commissione esami
natrice; il professore Monti 
era suo assistente, e risultò 
vincitore del concorso poi an
nullato. La coraggiosa denun
cia di un docente subalter
no - la prima in ordine di 
tempo contro un cosi potente 
« barone » e contro l'intero ai-
stema dei concorsi universita
ri — permise prima l'indagi
ne ministeriale, e quindi la 
apertura di quella giudiziaria 
Tra l'altro si scopri che a) 
concorso erano stati presen 
tati lavori già pubblicati dal 
Napolitano, e da questi in di
verse occasioni presentati co 
me lavori di sudi collaborato 
ri. Parallelamente iniziava 
anche davanti al tribunale ci 
vile un giudizio nei confronti 
del Napolitano, per aver que 
sti venduto come suo agli a 
mericani il lavoro di un suo 
collaboratore. 

Forse l'ultima svolta delle 
indagini sarà quella decisiva 
per una conclusione di que 
sto lungo processo che — al 
meno se lo augurano le forze 
più avanzate e progressiste 
dell'Università — può tra 
sformarsi in un procusso al 
l'intero «sistema» di uso de. 
fondi, di distribuzione degl. 
incarichi, di spartizione delle 
cattedre alla maniera feudale 
Gli studenti del Politecnici' 
di Napoli proseguono intanti 
con costanza un'opera di de 
nuncia nei confronti del Na 
politane continuamente accu 
sato sui grandi cartelloni che 
vengono affissi nell'atrio e sui 
cancelli della facoltà. 

Eleonora Puntillo 
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La parola 
e a Forlani 

Gira e rigira quando si 
•ffronta con serieta il pro
blema della mafia ritrovia-
mo il nodo die stringe i 

' rapporti tra mafia e polcre 
politico, tra mafia e strut-
lure economico-sociali, tra 
mafia e apparato dcllo Sta
t e Mai e poi mai la mafia 
potrebbe essere cost forte 
ae non potesse enntare sul-
la complicity del potere e 
non solo del potere locale 
ma anclie e soprattulto del 
potere centrale. 
- Quando «i da una lettura 
ai primi documenti del
l'Antimafia (da noi pub-
blicati) questo emerge con 
chiarezza e nettezza. E' un 

, problema anlico qtinnlo 
, antico e il problema della 
mafia; e tulli coloro che 
con Ecrieta si sono occu-
pati di questo fenomeno, 
daH'unita d'ltalia ad oggi, 

' hanno dovuto dire chc se 
non si taglia questo nodo 
non si combatte le mafia. 
Percio oggi il discorso tor-
na sulla DC die in questi 
25 anni ha avuto in mano 
il potere a Roma e a Pa* 
lermo, e percio i suoi uo-
mini sono i piu esposti. 

Non abbiamo mai detto 
che tulta la DC e mafiosa, 
abbiamo detto die la ma
fia e con la DC e che set-
tori imporlanti di questo 
partito hanno avuto un 
rapporto strelto di affari 
con la mafia e che questa 
a sua volta ha rastrellalo, 
con tutti i mezzi, voti per 
la DC. 

A Roma tutti i segreta-
ri nazionali democristiani 
hanno sempre saputo come 
stavano le cose, ma han
no accettato questa « real-
la » perche gli uomini piu 
compromessi erano e sono 

i proprio gli uomini piu in-
1 fluenti, quelli che avevano 

e hanno a loro disposizio-
ne piu voti e piu tessere 
da ofTrire al mercato na-
zionale dei congressi e nel-
la lotta fra le correnli (ab
biamo visto, che di volta 

. in volta questi notabili ca-
richi di voti, con la mas-
sima disinvoltura possono 

- appoggiarsi al earro dei 
"dor'otei o' M qbello dei 

fanfaniani, a quello dei 
. morotei o a quello de-

gli andreottiani, ricevendo 
sempre calorosissime acco-
glienze). 

Forlani e andato in que
sti giorni in Sicilia e ha 
ripetulo le cose die in pre-
cedenza avevano detto al-
tri segretari dc: bustereb-
be rileggere le dichiarazio-
ni di Rumor dopo la fra-
na di Agrigento, 1'inchie-
sta Martuscelli e la cam-
pagna condotta allora dal-
VUnita. Intanto, nella H-
sta della DC di Palermo e 
non solo di Palermo per 
le prossnne elezioni sono 
presenli uomini discussi e 
compromessi, uomini a cui 
fanno riferimento le inchie-
ste dcirAntimafia. Ad ogni 
capitolo delPinchiesta su 
Palermo e'e un nome e un 
cognome: sindaci e asses
sor! dc, alcuni oggi sono 
parlamentari. 

Ebbene, perche dopo 
questi risultati Forlani o 
Scalfaro (chc alza sempre 
la voce a nome della mo-
ralita e dello Stato e che 
e segretario organizzativo 
della DC), non allontana-
no dalla DC questi uomi
ni? 

Si e chiesto da parte di 
tutti la pubblicazione dei 
primi atti dcirAntimafia, 
non per soddisfare delle 
curiosita, ma perche ne 
siano tratte delle conse-
guenze che non possono 
non riguardare anche quei 
funzionari dello Stato che 
dalle inchieste risultano, 
compromessi. Se la DC 
non lo fara, se cercheri 
ancora una volta diver-
sivi, se fara, come pare, 
ancora una volta, quadra-
to attorno agli uomini gia 
bollati dalle prime conclu
sion! dell'Antimafia (ap-
provate all'unanimita) vuol 
dire che la vera omerta 
risiede in alto, risiede pro
prio nella direzione della 
DC che con il proprio 

• comportamento blocca il 
normale funzionamento de
gli organi che debbono far 
rispettare la legge. 

La parola e ora a For
lani e anche al fustigatore 
Scalfaro. 

6iti. ma* 

A Palermo 3400 licenze 
su 4000 rilasciate 

a soli quattro costruttori 
I doti si riferiscono al periodo 1959-63 - Come Francesco Vassallo da misero car-
rettiere e venditore di crusca fquando in un verbale di polizia era definito « un 
poco mafioso »sia diventato un costruttore pofente e I'uomo piu ricco di Palermo 

c Le risultanze dell'inchiesta sul Comune di Paler mo hanno messo in evidenza l'csistenza di molte situa-
zioni anomale e di carenze amministrative. La Commi ssione e giunta alia convinzione, attraverso molti fattl, 
documenti e testimonianze che esiste un parallelis mo fra la particolare intensita del fenomeno delinquen-
ziale e la situazione amministrativa in una citta dell'importanza di Palermo >: e questo 1'inquietante ritratto che l'Antimafia 
ha fatto, gia nel '65, dello scandaloso intreccio di interessi esistenti tra le cricche dc di Palazzo delle Aquile e le bande della 
criminality mafiosa. tra il potere amministrativo istituziona le e la delinquenza organizzata. Parallelismo casuale? Coinci-
denza? Tutt'altro: tLa situa-

Una Immaglne dell'orrenda strage compiuta. a Palermo nel dlcembre del 1969 nell'ufficlo 
del costruttore Moncada in viale Lazio. Quattro persona furono assassinate da altretfanti 
killer travestlfl da pollzlotti. Questo delltto fu la clamorota conferma che la mancata attua-
zione delle Indlcaztonl della Commtsslone parlamentare antlmafla consente alle bande ma-
flose di aglre Indisturbate nel settore della speculazione edilizla 

zione - delle amministrazionf 
comunali di Palermo presen-
ta un quadro sicuramente al-
larmante in cui l'accertamen-
to obiettivo delle frequenti 
violazioni di norme di legge, 
di regolamenti e di buona e. 
corretta amministrazione po
ne. senza risolverlo, il pro
blema dell'eventuale sussisten-
za di abusi. favoritism! o col-
lusionLal di la della sempli-
ce negligenza e disorganizza-
zione amministrativa ». ' 

Altro che negligenza e di-
sorganizzazione! Per i mafiosi 
(a cominciare dai feroci boss 
La Barbera che avevano li
bera accesso nello studio del 
sindaco) una sentenza di rin-
vio a giudizfo chiama perso-
nalmente in causa Ton. Salvo 
Lima, sindaco degli anni rug-
genti quando Ciancimino ne 
era l'assessore all'urbanistica. 
U Comune funzionava benis-
simo. Tanto bene che — di
ce ancora l'Antimafia — c in 
particolare l'attivita edilizia e 
quella della acquisizione del
le aree fabbricabili. ha costi-
tuito. col concorso determi-
nante della irregolarita am
ministrativa rilevata nel set-
tore dell'uxbanistica e della 
concessions delle licenze di 
costruzione, un terreno quan-
to mai propizio per il pro-
sperare di attivita illecite e del 

Dopo I'inchiesta la Commissione parlamentare rinnovo le accuse 

". • V 

L'ANTIMAFIA SOSPETTAVA SCAGUONE 
« Liggio e fuggito, ma le cose non cambiano» 

• ' • • • . -

Poco tempo prima del brutale assassinio del Procuratore di Palermo l'Antimafia espresso questo pesante giudizio in un 
nuovo documento — Perche non f u catfurato nonostante i sedici anni di latitanza i l sanguinario bandito d i Corleone 

< Anche dopo la fuga di Lig-
gio. le cose non sono cambia-
te >. Questo in sostanza il du
re giudizio espresso in un do
cumento ' dell' Antimafia di 
qualche mese fa. La commis
sione parlamentare dopo ave-
re consegnato al Parlamento 
e a Saragat all'inizio dell'an-
no scorso un rapporto sulla 
fuga del bandito Liggio. di re-
ccnte riprese in esame la si
tuazione giudiziaria a Paler
mo. Fu stilato cosi un breve 
documento che giunge a que
sta significativa conclusione: 
a In concreto a Palermo nel-
1'ambito dei funzionari e dei 
magistral implicati nella tan-
to clamorosa vicenda, le cose 
non sono eambiate >. Si tratta 
di un giudizio di estrema gra-
vita se si bene conto delle 
accuse contenute nel primo 
denso rapporto dell'Antimafia, 
pubbb'cato dall' Vnita venerdi 
acorso. 

Un rapporto consegnato dal-
1"Antimafia il 26 febbraio 70 
al Presidente delta Repubbli-
ca a proposito delle respon-
sabilitd del Procuratore Sca-
glione (e non soltanto di co-
stui) nella scandalosa fuga 
del sanguinario capomafia Lu
ciano Liggio. indica. in questa 
esemplare vicenda, < una nuo-
•a sconfitta dei pubblici po-
ten nellk lotta contro la de
linquenza mafiosa ». 

c Sconfitta tanto pin grave. 
dolorosa e umib'ante — ag-
fiungeva la Commissione par
lamentare di inchiesta — in 
quarito patita in conseguenza 
deU'attivita degli organi pre-
posti all'opera di prevenztone 
e in quanto a giovarsene e 
stato un soggetto — Luciano 
Liggio — nei confront del qua 
le, nonostante la slraordina-
ria molteplicitd e atrocita dei 
delitti. attribuitigb. polizia e 
magistratura si sono sin qui 
rivelate impotenti». 

Error! dovuti alle circo-
atanze? Insufficienza legislati-
VtT No; si tratta di una impo-
taaa solpcvole, denuncia la 

Antimafia: c proprio in consi-
derazione della personality del 
Liggio che non autorizzava 
certo previsioni ottimistiche e 
che imponeva — ai fini ge-
nerali e particolari di sicurez-
za — la urgente adozt'one di 
ogni possibile misura di pre-
venzione, il comportamento di 
taluni dei magistrate e dei fun
zionari di polizia implicati nei 
fatti di cui alia presente re-
lazione, appare sconcertante 
e meritevole di piu approfon-
dite indagini >. 

Tutto — ormai si sa — era 
cominciato sette mesi prima. 
il 10 giugno del '69. quando 
la Corte di assise di Ban ave-
va mandato assolto Liggio 
manco a dirlo, per insuffi
cienza di prove, dalla accusa 
di ben nove omiefdi e di un 
tentato omicidio: solo una par
te delle accuse mosse nei suoi 
confronts D bandito era sta
to catturato un paio d'anni 
prima, sulla base di una « sof-
fiata >, dopo 16 anni di lati
tanza spesi in una terrifican-
te e sempre ascendente car-
riera che aveva trasformato 
lo sgherro dell'agraria assas-
sino del segretario della Fe-
derterra di Corleone. Placido 
Rizzotto. in un boss capoelet-
tore dc, artefice di un arti-
colato sistema di potere che 
raggiungeva Palermo e copri-
va un arco impressionante di 
interessi (speculazione edili
zia, traffico della droga. in-
termediazione parassitaria, ec-
cetera). ... 

Ma ora, con la scandalosa 
sentenza di Bari, Liggio e di 
nuovo libero. Tutti — pou-
zia. carabinieri, magistratura 
— sembrano decisi a non mol-
lare la preda ma Liggio con-
tinua a viaggiare per mezza 
Italia timidamente sorvegUa-
to da distanza. Finalmente. il 
10 gennaio '70, il presidente 
del tribunate di Palermo, La 
Ferlita, emette una drcolare 
per 1'arresto di Liggio, ovun-
que esso sia, in esecuzjone 
di ana ordinanaa di nut^dia 

Una fotografia di alcuni anni fa: I'on. Gullerti, attuala vke aegratario nazienale della DC (a destra). a pranza col famoso 
capomafia Genco RIIMO (in piedi a sinistra). 

precauzionale die reca, si. la 
data del 18 giugno '69 (doe 
di appena otto giorni dopo 
1'assoluzione e la conseguen-
te scarcerazione del capoma
fia) ma che, fino a quel mo-; 
mento. ncn era stata appli-
cata. malgrado il bandito fos
se rimasto sempre sotto gli 
occhi degli inquirenti. La dr
colare non fa in tempo ad 
uscire fuori dal Palazzo di giu-
stizia di Palermo e Liggio — 
ora si — scompare ed e tut-
tora uccel di bosco. 

Scoppia lo acandalo; inter-
viene rAntimafia che chiede-
ra oonto alia poliala dalla 

, A f H»>T..IH1W' 

mancata esecuzjone deH'ordi-
nanza di custodia. e ne avra 
una sconcertante ma doco-
mentata risposta che, se non 
evitera al questore di Paler
mo, Zamparetb. la rimozione 
daH'incarico. chiamera diret-
tamente e personalmente in 
causa Scaglione. • D'accordo 
con La Ferlita, il procurato
re che di li a 15 raesi sareb-
be incappato in un regolamen-
to di conU del tutto idenb'co 
a quello organizzato da Lig
gio per ehminare fl mo acer-
rimo nemico Navarra, aveva 
infatti preteao che aDa ordi-
nanza foaaa data 

•<TAJ 

c nella sola e tassativa ipo-
tesi > cbe Liggio avesse fatto 
ritorno in patria. net territo-
rio di Corleone. Di pin: Zam-
parelli ed ahri funzionari di 
pob'zfa rivelano che Scaglio
ne aveva concordato con lo-

. ro tutta una serie di € accor-
gimenti », molto sospetti, per
che nessuno sapesse dell'or-
dine di cattura: omissione del
le registrazioni d'obbligo. man
cata aegnalazione ai carabi
nieri, mancata pubblicazione 
del prowedimento sul Bollet-
tlno della ricercbe, ecc 

Scaglione ai ghuttfiea con 

do i poliztotti responsabili, in 
ogni caso, di aver avallato 
etale anomalo modo di pro-
cedere>. In base ai risultati 
della inchiesta deH'Antimafia, 
Scaglione viene sottoposto a 
procedimento disciplinare da 
parte del Consiglio superiore 
della Magistratura che, con 
una mano lo assolve e con 
I'altra, ipocritamente, lo pro-
muove per trasferirlo a Lee-
ce, da Palermo dove aveva 
fatto 44 anni di carriera. 

Pagina a cura di 
Giorgio Frasca Polara 
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poteri extra-legau* esercitati da 
gruppi di pressione in forma 
di intermediazioni parassitarie 
e una pratica . di parassiti-
smo riscontrata con notevo-
le frequenza ed evidenza >. 

Come e perche? Negli al
legata al rapporto deH'Anti
mafia ci sono due delle chia* 
vi decisive per comprendere 
quali meccanismi si stabili-
scono fra Comune e mafia, 
tra potere politico e potere 
mafioso. Poi, dall'esame delle 
licenze di costruzione conces-
se dal novembre '59 al novem-
bre '63 vien fuori che quattro 
nominativi di c costruttori > 
risultano intestatari dell'80% 
di tutte le licenze uscite dal 
Palazzo delle Aquile: 3400 su 
4000. Ecco nomi e qualifiche 
dei quattro costruttori: Sal-
vatore Milazzo. di professione 
murifabbro; Michele Caggeg-
gi. ex venditore ambulante di 
merceria e carbone; Lorenzo 
Ferrante, portiere: Giuseppe 
Mineo, il cui unico preceden-
te professionale risulta esse-
re la realizzazione di «lavori 
di manutenzione ordinaria e 
straordinaria negli immobi-
li dell'ospedale civico per 
un complessivo importo di 
lire 141.000 (centoquarantuno-
mila) *. 

Poi, dall'esame attend del
la variazfone al piano rego-
latore salta fuori la rfprova 
degli interessi della mafia e 
la complicita degli ammini-
stratori d.c. 

La natura di queste cos-
servazioni > fu documentata 
per la prima volta dal PCI 
una setb'mana dopo la strage 
di Ciaculli (luglio '63): viene 
confermata un anno dopo dal-
I'inchiesta amministrativa del 
prefetto Bevivino (ma il go-
verno regionale d.c. impose 
l'affossamento dell'inchiesta e 
imped) lo scioglimento del 
Consiglio comunale) e dram-
maticamehte ripresa dall'An-
timafia. Prendiamone alcune 
a caso: -• 

OSSERVAZIONI 343 E 459: 
Accolte dal Comune, in favo-
re di Vincenzo Nicoletti, ca
pomafia di Pallavidno; in ga-
lera. 

OSSERVAZIONE 493: Ac-
colta dal Comune, per tra-
sformare in aree edificabili 
alcuni agrumeti della borga-
ta Petrazzi. di propriety di 
Antonino Matranga. killer del
ta banda di Pietro Torretta. 

OSSERVAZIONE 1379: Ac-
colta dal Comune, per l'au-
mento della densita edilizia 
nella zona Seccheria, in fa-
vore di Luigi e Francesco 
Barbacci, tra i - pochi su-
perstitj di una famiglia de-
cimata dalla spaventosa e se-
colare faida mafiosa di Go-
drano. tra t Barbacci. appun-
to. e i Lorillo. 

OSSERVAZIONE 138: Ac-
colta dal Comune. in favore 
di Pietro Dragotta. suocero 
dell'on. Luigi Barbacci, ccme 
sopra. 

OSSERVAZIONE 1340: Ac-
colta da] Comune, per lo spo-
stamento di una scuola e lo 
aunaento della densita edili
zia di un'area sulla circon-
vaDazione. in favore del kil
lers Matteo Citarda e Nicold 
Di Trapani: in galera. 

OSSERVAZIONE 1384: Ac-
colta dal Comune. per l'au-
mento della densita edilizia 
di terreni della borgata Al-
tarello. in favore di Turi Ca-
lafiore. socio del capomafia 
Giovanni Vitale, in galera. 

OSSERVAZIONE 838: Ac-
colta dal Comune. per Jl pas-
saggio da verde agricolo ad 
area fabbricabile di un'area 
alle falde del monte Peliegri-
no, io favore di Cicci Majo-
rana. uno del capimafia del
ta borgata Acquasanta. 

A questo punto, diventa uno 
scherzo spiegarsi come fl si-
gnor Francesco Vassallo. mi
sero carrettiere e venditore 
di crusca, nell'immediato do-
poguerra (quando in un ver
bale di polizia si scrive di 
lui che e cun poco mafio
so») sia diventato. in venti 
anni. 1'uomo piu ricco di Pa
lermo, un costruttore poten-
ttssimo, fl cui nome va di 
pari passo (ahl!. 1 paraHeH-
ami) con quelli di mmistri 
a aenatorL aindad a aseeseort 

La fine di un segretario di sezione 

FU UCCISO 
PERCHfi 

NON VOLEVA 
LA MAFIA 

NELLA D.C. 
Era « estraneo alia mentalita mafiosa » - Scrisse 
al segretario provinciale on. Gioia indicando i no-

mi di coloro che I'avrebbero ammazzato 

Una delle questioni piu scot-
tantt affrontate dall'Antima
fia, e che il fosco delitto Sca
glione ripropone con impres
sionante attualita, riguarda fl 
funzionamento della giustizia 
in Sicilia. II comitato ristret-
to, che gia nel novembre '65 
aveva presentato le prime con
clusion! in Commissione. di-
chiard di aver « piena cono-
scenza del non soddisfacente 
funzionamento della giustizia 
nelle zone della Sicilia dove 
opera la mafia e — tra le pro-
poste conclusive — avanzd 
quella di segnalare al Consi
glio superiore della Magistra
tura le « eventual! incompati-
bilita a permanere nelle at-
tuali sedi> di alcuni giudici 
che <per particolari situazioni 
oggettive e di ambiente. per 
particolari rapporti e menta
lita potrebbero meglio eserci-
tare in altra sede le loro fun-
zioni». 

Perch6 questa proposta? 
Nel rapporto Elkan-Assenna-
to (che non era un documen
to conclusivo sulla questione. 
ma che gia. due mesi dopo 
la stesura, era finito nelle ma-
m" dei giornalisti) si denuncia-
vano due elementi oggettivi: 

il primo relativo alle invest!-
gazioni di polizia e alle inda
gini istruttorie su fatti di ma
fia: l'iniziativa va sempre 
avanti tra grandi difficol-
ta cderivate dalla capacita 
(della mafia - n.d.r.) di con-
trollare. seguire. tallonare le 
investigazioni e di accertamen-
ti della polizia anche se gia 
operants sotto la direzione 
del magistrato. dalla capaci
ty e spregiudicatezza in tut
te le iniziative dirette a com-
promettere e a capovolgere le 
risultanze... a creare prove e 
controprove adeguate... *: il se-
condo. relativo al riflesso di 
questa iniziativa su process! 
di mafia: forse talora la po
lizia eccede nel riflettere la 
presenza della mafia nella va-
lutazione del materiale proba-
torio: cma e anche vero — 
e questo e il nodo — che la 
autorita giudiziaria eccede in 
senso opposto. nell'attenuarla. 
ne] disconoscerla o negarla o 
comunque sempre col propor-
re e Iimitare alia verifica del
la causale 1'importanza di 
quella presenza. e cioe i valo-
ri critici da essa sorgenti. E' 
su questo nodo che si accen-
tua il peso ricorrente della 
insufficienza di prove >. 

L'apporto di voti 
Appunto per insufficienza 

di prove se la cavd il famo
so capomafia Vanni Sacco. 
dalla accusa di aver fatto fuo
ri un giovane segretario di 
sezione dc. che. contro la vo-
lonta dei suoi dirigenti, si op-
poneva aH'uigresso di Sacco 
(proveniente da milizia libe
rate) a vele spiegate nel par
tito dc. E' un episodio esem
plare cbe, non a caso. Ton. 
Assennato aveva illustrate in 
Commissione proprio a docu-
mentazione del cnon soddi
sfacente funzionamento* del
la amministrazione della giu
stizia in una classica zona di 
mafia. Teatro del caso e Cam-
poreale. dove. la sera del 25 
marzo '57. venne ammazzato. 
per strada. con una scarica 
di fucile caricato a Iupara. il 
giovane insegnante Pasquale 
Almerico. Nell'agguato muo-
re anche un passante. e 
altre cinque persone restano 
gravemente ferite. Almerico 
sapeva cbe volevano occider-
k>, e sapeva anche perched • 

Pochi giorni prima di rao-
rire, scrive un meraoriale e 
lo spedisce — senza prevede-
re die finira a marcire in un 
cassetto — al segretario pro
vinciate della DC, Gioia (che 
diventera presto deputato): ri-
costruisce le vicende delta sua 
lunga lotta alia mafia, ripe-
te tutte 'e ragioni per le qua
li occorre difendere la DC dal
la contaminazione della ma
fia; awerte di essere stato mi-
nacdato; fa i nomi di quanti 
gli hanno preannundato la 
vendetta. Li ripete anche < da 
persona estranea alia menta
lita mafiosa > ad un commis-
aario dj PS dopo cbe uno aio 

restd ferito in un attentate. 
Niente. Anzi, la mafia fa cir-
colare la voce che c Almerico 
e sifilitico. per questo.... ha la 
mente turbata >. L'infame in-
sinuazione, < < con le dovute 
cautele. viene confermata dai 
dirigenti della DC » — denun-
cera piu tardi Michele Panta-
Ieone. 
Quando muore ammazzato, 

la polizia va dritto ai man-
danti e aH'esecutore. arrestan-
doli: Vanni Sacco, Benedetto 
e Calogero Misuraca (anche 
loro ex sostenitori del PLI) 
e Giovanni Fontana. Intervie-
ne la magistratura. ma ristrut-
toria marcera su un binario 
ben diverso da quello trac-
ciato col rapporto di denun
cia. Si sosterrd che Almeri
co era un confidente della po
lizia impaurito dall'attentato 
alio zio. « Non luogo a proca-
dere » per insufficienza di pro
ve contro Vanni Sacco: I'ac-
cusa di un morto ammazzato 
non basta. 

Giudizio del Comitato anti
mafia: la sentenza istruttoria 
dimostra ecome si possano 
richiamare cirostanze emerse 
nel corso delle indagini per 
non coordinarle, in modo da 
pervenire alia assotuzione del-
I'imputato >. 

Come e percW? La mafia, 
c per l'apporto di voti orga-
nizzati che ofrre, rappresenta 
una tentazione troppo allet-
tante per negare che si sia ad 
essa ceduto col decadimento, 
con il lassismo nella denun
cia. neirinvestigazione, nat 
procedimento, nella assoluzio-
ne giudiziale da una parte, • 
nella concessione di intliWtl 
benefld a di proteaioai daJa 
altra ». 
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LIBIA 
I difficili giorni della giovane nazione 
alia ricerca di una sua via di sviluppo 

I DODiCI DI GHEDDAFI 
sfidano le «sette sorelle» 

II petrolio ha trascinato il paese in un periodo 
di drammatica trasformazione - II rovesciamento 
del corrotto regime del senusso e stato un momento 
chiave ma non lo scioglimento di questo processo 
II problema del consenso popolare - Corano 
e socialismo - Un popolo povero di un paese 
mostruosamente ricco 

II presidents Gheddafi durante il discorso pronundato in occasione dell'evacuazione delle truppe americene del la Libia. 

Dal noitro inviato 
TRIPOLI, maggio 

n maggiore Giallud. in ajbl-
to civile, stava salendo sullo 
alto scanno un tempo occu-
pato dal presidente del par-
lamento, e un glomalista spa-
gnolo profeto a bassa voce: 
« 0 sara una bomba o non 
sara nulla ». Non fu una bom
ba. ma fu ben «qualcosa»: il 
maggiore Giallud numero 
due del regime libico e re-
sponsabile del settore econo-
mico. lllustro Infatti a una 
assemblea di giornalisti giun-
tl da mezzo mondo l'offerta 
dl pacificazione con le com-
pagnie petrolifere alle quali. 
al termine di un duro e vit-
torioso duello, la piccola Li
bia aveva appena mozzato al-
cuni artigli. Siccome delle 38 
compagnie che godono di con
cession! nel lenzuolo sabbio-
ao teso dal Mediterraneo al 
tropico e fino al Sudan ben 
34 sono americane. primo de-
stinatario dell'invito di Gial
lud sembrava I'Araerica. In 
realta il giovane maggiore ave-
• a in mente 1'Buropa piu del-
I'America, 1'Buropa che. oltre 
a tutte le altre raglonl vlnco-
lanti nella storia e nella cul-
tura, e di gran lunga 11 pri
mo consumatore del petro
lio libico. Nell'ausplcio, poi. 
di un ampliamento della col-
laborazlone con ITtalia le pa-

_role di Giallud avevano suo-
"no autentlco. scevro dl jat-
tanza recriminatoria per i tor-
tl subitl nel passato coloniale. 

Non e frequente il caso di 
un paese. non esistito per lun-
f o segulto dl secoll. sospin-
to dalla deiiva storica a va-
ga espresslone geograflca. 11 
quale esce dl colpo dalla mi-
eeria anonlma degll staterelll 
neonatl e «asslstitl» alia ric-
ehezza clamorosa e all'auto-
rita di Stato banchiere. H pe
trolio ha trascinato la Libia 
in un periodo dl drammatica 
trasformazlone. L'iniziativa 
del dodici ufficiall che guida-
tl dal Muhamar Gheddafi ro-
vesciarono nel settembre 1969 
fl regime corrotto e reazlona-
aio del senusso e stato un 
momento chiave ma non lo 
acloglimento di questo pro-

n regime dl Idris era sta
to Inaugurato dagli inglesi. su-
bentrati agll italiani. nel 1951. 
Cahluse dunque dopo appe
na diciotto annl la sua esi-
atenza trascorsa neirimmobl-
llsmo piu stolto, lasclando al 
auol liquldatorl una Libia af-
flitta dall'analfabetUmo del-
rottanta per cento della po-
polaxlone ma percossa da una 
ploggla di dollarl in continuo 
crescendo. II prodotto nazio-
nale H>rdo era passato* dai 22 
mlllonl di sterline libiche 
(una sterlina = 1.800 lire Ita
lian*) del I960 al SOS mllio-
gd del 1905, del quali 273 rap-

itatl dal petrolio; e tre 
dopo nel 1968 arrlvava 

a 1.095 milioni dl cul 655 dal 
petrolio. 

Ma il paese era fuori del 
circolo sanguigno che alimen-
tava le sue casseforti. Si 11-
mitava a offrire le viscere pro-
fonde del suo deserto alia tec-
nica venuta d'oltremare. Nel
la sesta potenza petrolifera 
del mondo i cittadini libicl 
addetti all'industrla estratti-
va erano pochissimi e ancor 
oggi non arrivano a quattro-
mila. Le valute riempivano 
le casse statall e le tasche 
del trafficanti. Le masse re-
stavano miserabili. Nel gia ci
tato prodigioso anno 1968 sul-
la tavola del cittadino libico 
c'era ancora meno della me-
ta del cibo d'un italiano: car-
ne 56 grammi contro 106, lat-
te 130 contro 418. grassi 26 
contro 48, verdura 212 con
tro 430. frutta 164 contro 321, 
uova grammi 3 contro 26. 

Teorema 
politico 

La Libia, nel settembre 1969 
ha risolto classicamente 11 teo
rema politico del paese da 
poco affrancato che vuole ve-
rificare la propria indipenden-
za con la liberazione dai ser-
vaggi economicl. II clan del 
manutengoli del vecchi padro
ni viene spazzato via da una 
ribellione militare lanciata da 
un gruppetto di giovani uffi-
ciali che hanno respirato idee 
nuove. L'operazione — che 
prende il nome di rivoluzio-
ne — e condotta dai milita-
ri per il semplice fatto che 
essi sono in quest! paesi la 
sola forza organizzata. I gio
vani ufficiall dunque conqul-
stano il potere, lo esercitano 
in maniera demiurgica. rigo-
rista e antiburocratica, o me-
glio non-burocratlca, indlean-
do mete luminose prima di 
approntare i mezzi per attin-
gerle e affidando alia propria 
certezza di interpretare il vo-
lere del popolo. la leglttimi-
ta del nuovo potere. I mill-
tari in genere non sentono, al-
meno all'inizio, il problema 
del consenso popolare. 

A questa formula, gia appli-
cata nel tempi modeml a va-
lie latitudini, la Libia si e 
dunque attenuta. Anche nel 
pronto preannuncio d l ' uno 
sviluppo di tipo soclalista la 
Libia non esce dalla linea; 
II socialismo di marca tripo-
lina non ha un profilo piu de-
flnibile dl altri simill mes-
saggi della stessa sponda. Dl 
sicuro sappiamo che viene fat
to discendere dal Corano e 
che respinge ognl parentela 
con il socialismo sclentiflco. 

Ideologia a parte — anche 
perche non e'e — pecullare 
del regime militare libico e 
stata la pronta capacita dl 
trarre le conclusion! dalla co-
statazione che il neocolonlall-
smo e piu rapace dl quello 
antlco perche sf rutta con ma-

no spese, meno riscbi e piu 
profitti. Di qui. la astuta mes-
sa a punto d'una strategia 
per imporre alle compagnie 
la revisione delle royalties, 11 
blocco dello sfruttamento dl 
tipo distruttivo delle sue ri-
sorse, l'obbligo dl reinvestl-
re in Libia, e in setter! di
vers! dal petrolio, una parte 
del profitti. Questa strategia 
ha portato ad un successo che 
anche in termini di prestigio 
internazionale, per un regime 
che ha pochi mesi di vita, ha 
ben pochi precedent!. 

Vinta questa fase della bat-
taglia petrolifera. la Libia per 
bocca di Giallud offre ora la 
mano ai petrolieri e ai non 
petrolieri: continuate 1'estra-
zione. estendete le ricerche, 
investlte e costruite in que
sta Libia che e pronta a ga-
rantirvi niente nazionallzzazio-
ne (dopo quella delle banche). 
diritto assicurato di esporta-
re I profitti (salvo la limita-
zione per i proventi del pe
trolio), solidita del regime e 
ordinate stabilita sociale (sen-
za sospette tnclinazionl a si
nistra). E qui il discorso po 
trebbe finire, in attesa di no-
vita nei rapporti fra le giova
ni volpl di Tripoli e I vecchi 
lupi di Wall Street o della 
City. 

Ma la questione ha anche 
un'altra faccia. La Libia non 
e solo petrolio. La Libia e 
un popolo povero dl un pae
se mostruosamente ricco e at-
tanagliato da esasperate con-
traddizionl. Ora, per generose 
che siano le intenzionl. com-
provata l'incorruttibilita, Im-
portantl I successi diplomatl-
cL un regime che non voglia 
scivolare a gretta tirannia. 
non pu6 garantirsl la soprav-
vivenza senza farsi organismo 
vivente con radicl e polmo-
nl, senza stabilire — fuori di 
metafora — un contatto mol-
teplice e diuturno con 11 po
polo, per coglierne le richie-
ste, per assorbime la forza, 
per prorouoverne 11 giudizio 
e reperime il consenso. 

Contrasto 
d'opinione 

Ci viene detto che Gheddafi 
e 1 suoi awertono questo pro
blema e che esiste gia In car
ta un progetto per metter su 
un movimento o partito. V*e 
stato contrasto d'opinione, pa
re, sulla capacita delle masse 
a scegliersi del rappresentan-
ti per le lstanze del futuro 
partito: non sarebbe stato me-
glio — piu sicuro e piu sem
plice, cioe — nomlnarll? I so-
stenitori di questa soluzione 
portavano come argomento di 
massimo peso I'analfabetismo 
della stragrande maggloranza 
del potenalall elettori. Sforao 
lodevole, 1 dlrlgentl di Tripo
li hanno condotto personal-
mante una specie dl pubbll- ' 

co ' dibattito-inchlesta In un 
teatro cittadino per arrivare 
al fondo della questione. E al
ia fine e prevalsa saggiamen-
te Hdea dell'elezione e non 
quella della nomina: l'intelli-
genza esiste anche senza ab-
becedario. 

Per i sindacatl l'approccio 
non e meno cauto ne piu ot-
timistico. Soffocatl al loro rl-
sorgere nel primo momento 
del regime repubblicano, so
no ora prefiguratl in una Leg-
ge del lavoro che cosi elenca 
gli scopi per i quali gli ope
ra! potranno fame parte 
e quel che dovranno ricer-
carvi: « Elevare la propria ca
pacita produttiva, conoscere 1 
K>ro doveri, difendere i loro 
diritti, migliorare le loro con-
dizioni cultural! ecc.». H pri
mo posto assegnato all'aumen-
to della capacita produttiva 
(che nel gergo delle societa 
capitalistiche signlfica intensi-
ficazione dello sfruttamento) 
e sintomatico. 

Analisi 
esatta 

Nel dlsegno del dirigenti li
bicl, rorganizzazlone politica 
delle masse, sostanzialmente 
frenata con il pretesto della 
arretratezza intesa come as-
sioma. dovrebbe trovare un 
superamento Ideale e ghtstifi-
cazione pratica nel rilancio 
della «nazione arabas che 
dopo la scomparsa di Nasser, 
ha a Tripoli i piu fervid! por-
tabandlera. « I fallimentl del 
partitl e del movimenti che 
sostenevano l*unita della na
zione araba — splega 11 dr. 
Mansur El Kikla, sottosegre-
tario agll Esteri: 11 dicastero 
non ha titolare — sono statl 
provocatl o dal fatto che es
si si ripiegavano troppo sui 
fattori local! ("micronaziona-
li" dice) o perch* perdevano 
11 concetto di nazione araba 
dilatandosi all'intero mondo 
islamico che per due terzi 
non e arabo». Ai partitl mar-
xisti. d'altra parte, egii rim-
provera dl non essersi mai 
post! fino ad ora sul piano 
della nazione araba. In forza 
del loro intemazionalismo pro-
grammatico. Al nasserismo e 
al Baas slriano si fa credito 
inflne di una apprezzabile 
elaborazlone teorlca fallita pe
rt nella traduzlone prati
ca per colpa di rival ita regio-
nalistlche. contrast! persona-
II, inflne I'aggresslone tsrae-
liana. 

Quest'anallsl e esatta. Ma 
nella speciflcita storica della 
situaxione llbica, con la con-
fluenza dl tante debolezze e 
dl tante ricchezze e dl tante 
amblElonl e dl tantl rancor!. 
non si riconoscono succeda-
nel alia costltuzione dl una 
forza organizzata popolare co
me baluardo d'ogni conqui-
•ta rivoluiionaxia • coma 

tore della solidarieta interna
zionale. E' difficile pensare 
che per altra via si possano 
soddisfare le due necessita 
piu urgentl che sono: 1) al-
lestire un apparato solido che 
risponda alle esigenze della 
gestione economica. dello svi
luppo produttivo e del rin-
novamento sociale; 2) fissare 
in modo corretto ed accetta-
to I rapporti fra Stato. go-
verno, popolo ed esercito. 

Si racconta di Gheddafi. di 
Giallud e del loro compagni 
che trascorrono le notti a di-
scutere — nelle caserme do
ve hanno mantenuto i loro 
alloggi e trasferito i loro uf-
fici — sui problem! da affron-
tare e sulle decision! da pren-
dere. Fu forse in una di que-
ste notti che percepirono la 
dimensione del ladroneccio 
delle compagnie petrolifere ai 
dannl della Libia che forniva 
gregglo pregiato (senza zol-
fo) al prezzo dl quello an
dante d'altri Paesi, e che ve-
niva pagata con dollar! pro-
gresslvamente svalutantlsl. 

Quelle ore di sonno non fu-
rono invano perdute. Ma mol-
te altre dovranno spenderne 
i giovani leader di Tripoli- n 
cartello Internazionale si e del 
tutto rassegnato alia batosta? 
Ecco una domanda che ess] 
gia cominclano a porsl. For
se 1 tempi sono mutati dav-
vero. anche per le Sette so-
reile: ma fino ad ora la ras-
segnazione non e stata mai 
una virtu cardinale della con-
fraternita del capitale inter
nazionale. Lo sanno in rooltl. 
In America Latina e In Asia 
e In Africa. 
• Un fatto ora resta: che il 

regime militare ha vmto una 
importante battaglla sul fron-
te estemo e ne ha tratto me-
ritata fama dentro e fuori le 
frontlere. Questa diverra piu 
alta e piu duratura ae sari 
corroborata da altre vlttorie 
sul fronte intemo. dl edifica-
zione politica e sociale. An
che per un paese « nuovo > co
me la Ubia vale 11 principlo 
antico che chl vuole gover-
narla se la dere conqutetare. 

. Giuseppe Conato 
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RIMINI . VILLA RANIEKI • 
Tel. 24223 • Viclno mare • trat-
tamento ottluw • Ideale per 
bambini • Bassa 1.800 • Luglio 
2.400 tutto compreso. 

RIMINI • PENSIONE FIORIL 
LA - Tf I. 0541/27044 - Gestione 
propria • Cucina ottima ge 
nuina - Bar • Autoparcheggio 
Bassa 1.800-2.000 - LugUo 
21-31/agosto 2.300 • Tutto com 
preso. 

PENSIONE GIAVOLUCCI - via 
Farrarii, 1 • Tal. 4I0M • RIC 
CIONE • 100 m. mare • Ca 
mere coo-senza servizi • Giu 

Settembre 1.800-2.000 
15/7 2.100.2.300 - 16 30/7 2.3M 

2.500 • 120/8 2.700 3.000 - 21 
31/8 2.1002.300 tutto compreso 

Gestione Propria. 

VISERBA / RIMINI • PICCO
LO HOTEL ASTORIA - Tel* 
fono 31222 • Vicinissimo mare 
• Costruzione moderns • Ca-
mere con e senza servizi • 
Giardino • Parcheggio privato 
Bassa stagione 1.900 • Luglio 
2 500 • Agosto 2.800 tutto com 
preso • Direzione propria. 

SAN MAURO MARE • HOTEL 
CORALLO - Tel. 44474 - Diretta 
mente mare * Camere con/sen 
za servizi • Menu variato -
Parcheggio • Giardino • Bar • 
Bassa 2.200/2.400 • Luglio 2.800 
3.000 • Agosto 3.300-3.500 • Da) 
20 8 prezzi special!. 

SAN MAURO MARE/RIMINI • 
Pension* Villa Florita • via 
Mortal, 21 • Tel. 49.121 • posi-
zione tranquilla • ambiente fa-
miliare • ampio parcheggio e 
giardino • prezzo speciale per 
Luglio 2.500 • sett. 1.700 tutto 
compreso - direzione propria. 

RIMINI • PENSIONE VILLA 
ERNESTA • viale Trento • Te-
lefono 26291 • viclnissima ma
re • camere con/senza doccia 
WC • tranquilla • cucina roma-
gnola • Giugno sett. 1.800/ 
1.900 • Alta interpellated. 

RIVAZZURRA/RIMINI - HO
TEL NIZZA • Tel. 33.062 - Ca 
mere con e senza doccia e 
WC, balconi - vicinissimo ma
re - tranquillo • cucina spe-
cialissima • Giugno 2 000/ 

2.200 - Luglio 2.300/2 500 • 
Sett. 1.800 tutto compreso. 

MISANO (BRASILE) • PEN-
SIONE STEFANIA • Tel. 45396 
vicina mare • camere con e 
senza servizi, balcone - giugno 
sett. 2.000/2.200 - luglio 2.400/ 
2.700 - agosto 2.800/3.000 tutto 
compreso • gestione propria. 

B E L L A R l A • PENSIONE 
SCARDAVI • Tel. 44458 - mo
derns pensione ubicata in po-
sizione centrale. parcheggio -
gestione propria • Giugno 
Sett. 2.000 • Luglio 2.600 -
Agosto 3.200. 

RIMINI/MIRAMARE • SOG-
GIORNO MONZA via Monza. 
3 - Tel. 32365 Familiare • cu
cina casalinga - parcheggio • 
camere con/senza servizi -
Giugno 1.900 - Luglio 2.500 -
Agosto dal 1. al 20. 2.900 • dal 
21/8 al 30/9 1.800 tutto com
preso. 

RICCIONE/HOTEL Pernio** 
C L E L I A • Tel. 41494 ab. 
40606 80 m. spiaggia confort 

Ottima cucina • Camere con/ 
senza doccia. WC - Bassa 1.900/ 
2.200 - Media 2600/2 900 - Alta 
2.900/3 200 tutto compreso • in
terpellated Dir. Prop. 

RIMINI/MAREBELLO • PEN
SIONE LI ETA - Tel. 32481. Vi
dua mare - Modernissima • 
Parcheggio Camere coo e sen
za deeda WC. Cucina Roma-
gnola Bassa 2.100/2.300 Lu
glio 2.500/2.700 - Agosto 3.000/ 
3.200. Tutto compreso Gestione 
Propria. 

CESENATICO, VILLAMARINA 
PENSIONE SANMARTINA -
TEL. **n Viano mare Ot 
Unao trattaroento • Camere ser-
vud e sense • Parcheggio -
Bassa 1809 - Alta 24002700 

HOTIL ESTEWSe/GATTEO 
MARE/A4Ytafk» • Tel. tttlf • 
Modetnlaaima coatruitone. 70 
m. dal nare. Zona ailenziosissi-
oaa. Tutte camere coo balcone 
doccia WC. Ottima cucina. 
Maggie 1.800 Ghtgno e dal 28 
Agosto 2J00. Luglio 2100 
Agosto 3100 Totto compreso. 

VISCRSA/RIMIN1 • VILLA 
ROCCHI Via Salcamo, 19 
Tel 3i5t7 tranquiUa • rami-
bare vicina mare • camere 
coo/senxa senna Parcheg 
gto. Maggio 10N/17M Giugno 
170t/lSM Luglio 2290-2S00 
Agosto 2500/2800 complessive. 

RlmM . VILLA I S I O E -
via LaarentJnl, 19 • Tel. 27XM -
Vicmissima mare • camere ac-
qua caWa e fredda • balconi • 
cudoa curata dalla proprieta 
ria • parcheggio - giardino 
Maggio Giugno e Sett. U 1.700 
tutto compreso • alta interpel 
lated - gestxne propria - per 
cibi bambini orari particotari 

VACANZE AL SOLE E AL MA-
REIII A RICCIONE - PENSIO
NE e LA PINETA » viale Ma 

geJ • Tel. 41J50 • vidua 
tranquilla • verameote 

omhreggiata • Camere coo e 
seosa doccia • WC balconi • 
familiare • MAGGIO 1J00 • 
GIUGNO e SETTEMBRE 2.000-
2.309 coropleseirt. AHa modiel. 

CESCNATICO/ADRIATICO 
PCNUONE e SCHEMA t Via
le Dt Amtda, • - Tat. BIJ3I/ 
82401 • tranquilla • familiare 
vtdata*iDa ssara - GiugDo-aetL 
I900/3BM • Ugbo 

1/3000 e 
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PENSIONE E D V I G E - Igea 
Marina • Tel. 49259 • Posizione 
tranquilla - confortevole • Mag
gio Giugno Sett. 1.400 - Luglio 
2.000 • Agosto 2.200. 

RIMINI/RIVAZZURRA • HO
TEL Penslona ROMANTICA 
via delle Colonic 10 • Tel. 32.612 
viclno mare • tranquilla • ca
mere con/senza servizi - otti 
mo trattaroento • Basso 1.700/ 
1.900 • Luglio 2.700/2.900 com
plessive. 

BELLARIA • VILLA Gl AN EL
LA • Telefono 49.112 • Via Po • 
vicmissima mare • rimoderna-
ta • cucina romagnola • Bassa 
1.800 • Luglio 2.200 • Agosto 
2.500 complessive • Interpella
ted. 

PENSIONE GIAVOLUCCI • via 
Ferraris, 1 • Tel. 43034 - RIC
CIONE • 100 m. mare • Ca
mere con-senza servisi • Giu 
goo, Settembre 1.800 2.000 
1-15/7 2.100-2.300 • 16-30/7 2.300 
2.500 • 1-20/8 2.700-3.000 • 21 
31/8 2.100-2.300 tutto compreso 
• Gestione Propria. 

Spiaggia • Sole • Mare e Cuci
na Abbondante • RICCIONE • 
Hotel Regan, via Marsala 7, 
te). 4278845410. Vtcino mare • 
Tranquillo • parcheggio • ca
mere con docda WC • Bassa 
2 000 - Luglio 2.800 Alta 3 300 
tutto compreso • cabine mare. 
MAS1. 

VISERBELLA, RIMINI • HO 
TEL ISABELL • TEL. 38007 
Moderno. fronte mare Tutte 
camere doccia WC privati 
Parcheggio - Maggio L. 1900 
Giugno. Settembre L. 2.200 
Alta da L. 2.900 a L. 3.300 
tutto compreso • Direzione D 
Ragone. 

RIMINI/MIRAMARE • HOTEL 
EVEREST - Viaie Marconi. 79 
Tel. 32.109 • vicinissimo mare 
ogni confort • tranquillo - cud-
na romagnola ampio giardino 
ideale per svago bambini par 
cheggio auto Bassa 2 000 tutto 
compreso • alta interpellated. 
Direz. Prop. GNASS1. 

HOTEL c ORI • • 47042 CESE
NATICO - Via G. da Verrazza 
no 14 • Tel. 81394 moderns 
costruzione • ogni conforts -
m. 50 dal mare - zona tran
quilla • autoparcheggio • Ca 
mere con bagno • sconto per 
bimbi. 

RIMINI • VILLA SANTUCCI -
via Parisano. 88 Tel. 52.285 
Nuova - vidmssimo mare -
Tranquilla • tutte camere ac-
qua corrente calda e fredda -
Bassa 2 000 complessive - Alta 
interpellated Gestione Propria 

TORREPEORERA Dl RIMINI 
PENSIONE GIGLIOLA • Tele 
fono 38 467 - vidnissimo mare 
Camere con balcone vista mare 
tranquilla • familiare • cucina 
genuine - parcheggio • Bassa: 
con bagno 2.200/2 400 • senza 
bagno 2 000/2.200 tutto compre 
so. Alta interpellated. Dire
zione Prop. 

RIMINI • HOTEL CENISIO • 
Viale Villani. 1 Tel. 23 577 
Camere con/senza docda WC. 
pochi passi mare ottimo trat-
tamento parcheggio cabine 
mare prezzi spedali Maggio 
Giugno Sett. 1.700/2000 Lu
glio 2700/2.500 complessive • 
Scriveted. 

HOTEL ASTORIA - Gatteo Ma 
re - Porll • Telefono 86173. Vi 
dno mare • Ottimo trattamen 
to familiare - Parcheggio 
Pensione complete Bassa lire 
1800 - AHa 24OO40DO. 

Misano Mare Locauta Brasi 
le Forll PENSIONE ESE 
ORA - Tel 45609 Vicina Ma 
re Camere con/sensa Servizi 
Balconi. Giugno-Sett 17501950 
1-15/7 21002300 18/31 7 2600 
2800 - 1-20/8 2800-3000 21/8 
31/8 L, 23002500 Tutto com 

Geeuone proprietario 

KLLARIA • PENS. VILLA 
TRIESTE, i ' i Gtertettl 9 - Tel. 
44054 . Vtetoo mare - Trao 
quilla • Ambiente familiare 
Cucina casalinga - Camere coo 
e senza servizi Parcheggio 
Giardino • Bassa 1.9812100 
Alta 20003100 - Tutto com 
preso Bambini sconto 30% 

SAN MAURO MARE - RIMINI 
PENSIONE VILLA MONTANA 
Rl • Via Pineta. 14 Td 44 0*6 
Vtdno mare in mesao al verde. 
zona verameote tranquilla - ca 
mere con/sensa seie iii Cud-

Giogno Sett. lasl^OBO Lugbo 
2.400/2 800 tutto compreso. Ago 
sto interpellated 
bioJ • Dir. Prop. 

HOTEL BERTI - Te*. 44345 -
BELLARIA (Riviera Adnatica) 
Italia • Postsone traoquilfa 
cudna accurata e abbondante 
Camere docda private • ogni 
confort • Autoparco - Maggio 
Giugno Sett L I fOO/2 J00 Lo 
glio 2500/2JOO Agosto 1700/ 
3000 tutto compreso. 

Pensions ADELAIDE - CatteRca 
Td. f lJ l f • Tranquilla • ouova 
viclno mare • fanmnare • cud
oa casalinga • camera doccia. 
WC, balcone • Basse 1J00 -
Alta interpellatecs. 

RIMINI - PENSIONE GRAN 
BRETAGNA Viaie Carduco. 
1 • Tel. 22 613 80 m. mare • 

itlneatma - ampio 

2000 . AHa 2.300/3.000 

RIMINI . PENSIONE SEN 
SOLI Tel. 27968 via Sorra 10 
Rimodernala 150 m mare 
wins tranquilla ambient* fa 
miliare • camere con-senza 
doccia e WC . parcheagio 
ottima cucina roma gnola • 
Maggio. Giugno e Settembre 
1600-1.800 Media 2 JOO 2 500 
tutto compreso • Apertura 
I Maggio 

RIMINI . PENSIONE LUIGINA 
Carduccl. 49 • Tel. 27330/26958 
vicinissimo mare • cucina casa 
linga • Giugno Sett. 1.800 - 1-14 
Luglio 2.400 • Alta 3 000 com 
plessive. 

MISANO ADRIATICO • HOTEL 
CARAVEL • Tel. 45392 - vicino 
al mare • camere con servizi. 
balcone • giugno sett. 2.200 
cucina casalinga • confortevoli 
sale • ascensore. 

RIMINI-MAREBELLO • PEN 
SIONE PERUGINI . Tel. 32713 
Al mare conforts • Camere 
:on e senza servizi privati 
Bassa 1.700-1.850 • Luglio 2 300 
2.500 - Agosto 1-20 L. 2.400 2.800 
- dal 21-8 al 31-8 L. 2.100-2 300 
• grande giardino • parcheggio 

HOTEL EMBASSY - Viale Ca 
ravagglo - Cesenatlco/Valver-
de Tel. 0547/86124 - 50 m. dal 
mare • zona tranquilla • ca 
mere con bagno. telefono, vi
sta mare • prezzi modici - ot
timo trattamento • interpella 
tea. 

PENSIONE VILLA GILIOLA 
Via Pegll, 5 • Rivazzurra di 
Rimini - a 50 m. dal mare 
rinomata cucina - camere con e 
senza servizi • aperta da) 20/5 
al 20/9 • prezzi modici • scri
veted. 

RIVAZZURRA Dl RIMINI -
PENSIONE ADOLFO Via 
Catania. 29 • Tel. 32.158 • vi 
cina mare • tranquilla - par 
cheggio - cucina romagnola 
prezzi convenientissimi • inter 
pellateci. 

BELLARIA • HOTEL 
REST Tel. 44 351 sul 
moderno - confortevole 
cheggio • Giugno Sett. 
2.300 • Luglio Agosto 
3 300 tutto compreso. 

EVE 
mare 
- par 
2 000/ 
2.700/ 

SAN MAURO MARE • RIMINI 
- PENSIONE LOMBARDl • Via 
Marina. 63 • Tel. 44.076 • tran 
quilla • famfflare - tutte ca 
mere doccia e WC privati 
Bassa stag 1 800 tutto compre
so - Direzione Propria. 

Rimlnl/PENS. IVREA Via Ce-
•ena • Tel. 55064 Camere con/ 
senza doccia. WC. e balcone 
Vista mare - cucina casalinga 
Maggio Giugno e Sett. 1.700/ 
1 800 - 1 15/7 2 300 tutto com
preso • Alta modici Interpel 
lated - Cabine mare gratis. 

SAN MAURO MARE di RIMI
NI • Pensione SOPHIA Tel 
(0541) 49132 ottima posizione 
tranquilla - cucina familiare ed 
abbondante bar parcheggio 
Bassa 1.700 - Luglio 2 200 
Agosto 2.700 tutto compreso 
Gestione Proprietari. 

BELLARIVA/RIMINI - HOTEL 
GHIBLI Via Torclli Tel. 
53 689 abit 94.027 San Ma 
rino Costruzione 1971 vicino 
al mare zona tranquilla • 
tutte camere docda e WC pri
vati balconi ascensore - par
cheggio Bassa stag 1.800 Lu 
glio 2 500 complessive . 

RICCIONE • HOTEL MILANO 
HELVETIA Tel. 41109 diret 
tamente mare - Parcheggio 
giardino • camere balcone. doc
d a WC - giugno sett. 2.300 
luglio 2 700/3 400 - Agosto 3 400/ 
3 800 complessive di cabine 
mare 

MIRAMARE/RIMINI - Penslo 
ne VALLECHIARA - T. 32227 
Tranquilla • 20 m. mare • ca 
mere con e senza docda. WC 
balcone vista mare - ottimo 
trattamento • Bassa 1900 - Lu 
glio 2.500 • Agosto 3 000 - dal 
21 al 314 2 000 tutto compre 
so • coo servizi L. 200 in piu 

Rlmlnl HOTEL ZANGOLI 
via Kezzan Tel 52253 vici 
nissuno mare AtTugliente 
familiare camere con e senza 
doccia e WC tranquilhssimo 

Bassa I W50 compreso cnhine 
mare Alta modici „ interpel 
Inteci 

VISERBA/RIMINI - Pensione 
FIRENZE Telefono 38227 

sul mare • camere balconi 
cucina romagnola Bassa 1.900 
• Luglio 2 400 - tutto compre 
so • alta interpellated 

MIRAMARE Dl RIMINI 
Pensione OKINAWA Tel 33272. 
Vicmissima mare modernis
sima confortevole acqua 
calda e fredda cucina eccel 
lent* Maggio. Giuano. Settem 
bre 1900 2 000 Luglio. Ago
sto 2 900-3 200 tutto compreso 
(Jestione Proprietario TOM 
MAS1. 

PENSIONE VANCINI • BEL
LARIA - Tel 44521 Centrale 
trattamento accurato par 
cheggio • giugno sett 2 200 
Luglio 3 000 Agosto 3 300 tut 
to compreso - - ' 

HOTEL VENEZIA San Mauro 
Mare via Manna 31 Tel. 
054I/4404R ottima posizione 
diretta mare - camere con ba 
gno • autoparco ' terrazza 
Maggio Giugno Settembre 2 000 

Luglio Agosto 2 500 - Sconti 
bambini. 

RIMINI/TORREPEDRERA 
HOTEL IDEAL Tel. 38305 
10 m mare camere con/sensa 
servizi bar - soggiorno ot
tima cucina • Parcheggio 
Maggio 1 600 Giugno fino 14. 
1 800 • 15 30/6 e settembre 
2 000 • Luglio 2 600 tutto com 
preso Direz Propr LAPPI 

B E L L A R I A - PENSIONE 
ATLANTE - Tel 44305 30 m 
dal mare • cucina casalinga 
Trattamento accurato Giugno 
settembre 1 800 Luglio 2 600 
Agosto 2 900 tutto compreso. 

RICCIONE - HOTEL BERTAZ-
ZONI vtcino mare camere 
con/sen2a doccia WC halcone 
Parcheggio cabine spiaggia 
Giugno Sett 2 000 l.ugl'.o 
2 400/2 800 Agosto 2 71M1 3 400 
tutto compreso 

MIRAMARE di RIMINI HO 
TEL AURORA Tel 32320 
Fermata filohus n 25 Vn-inis 
simo mare tutte le camere 
con doccia WC halcone irBn 
quillo • parcheggio canine 
mare - prezzi modici inter 
pellateci. 

RICCIONE - PENSIONE MON 
TEFIORE viale Rossi Tel 
4IH56 completamente nnnova 
ta trattampnto ramiliare 
camere con/senza servizi hnl 
com tJassa slag I 700 I 900 
Mta 2 500/2 700 rnmplessive 
sronto hamhim 30'«> 

PENSIONE SALVINA BEL 
LARIA Tel 44691 al mare 
ambiente familiare auloparrr 
- gestione propria (Jiuano 
Sett 2 000/2.200 Luglio Ago 
sto 2 600/3 000 tutto compreso 

CESENATICO VALVERDE 
HOTEL BRUNA - Tel. 14.423 
£ona tranquilla tutti ennroru 

due mend ascensore Par 
cheggio Bassa I 900 2 tOO 
Alta 2 800 3 200 

RIMINI - VILLA RAFFAEL 
LI Via Gigho. 23 Tel 25 /ft 
Vicina mare familiare mo 
dernJ conforts cucina genuine 
abbondante Bassa 1800 Alta 
interpellated. 

RIMINI - PENSIONE LIANA 
via Lagomaggio, 148 • T. 24244 
virino mare - centralissima 
camere acqua calda e fred 
da - prezzo propagandistiro per 
giugno e sett 1 800 offerta 
speciale ogni 10 giorni di sog 
giorno 1 giomo gratuito. 

PENSIONE GLORIA BELLA 
RIA - Telefono 44188 

vicino mare - ambiente larm 
liare • trattamento accurato 
gestione propria • Giugno sett. 
2 000 • Luglio 2.500 tutto com 
preso. 

HOTEL ADRIATICO • 

Completamente nnoovato - 50 

BELLARIA • TeL 44123 

metri mare • Camere coo balco

ne e servizi privati 
Interpellated. 

Nuove sale • Grande parco • Garai 

PENSIONE BAZZANESE • 47045 Miramare dl Rimini -Via 
Sarsina. 9 • Telefono 82828 

50 metri a mare • Garage • Camere con e senza WC • Prezzi 
Giugno L 2.000 2.200 - Luglio 1-15 L, 2S004700 • Luglio 1631 
L, 2S0O3000 • Agosto U 3000-3200 - Settembre L, 20004200 
Cudna bolognese e abbondante. 

i»et» 

IGEA MARINA 
H0TQ INTRNAZIONALE 

VIALE PINZON. 74 
PREZZI PENSIONE eempresl 

BELLARIA 
HOTEL MIMOSA 

VTA ROVERETO. 5 

tervifto e lessai 
CAMERE: tenia tanr. 

Fine al 10 GIUGNO a SETTEMBRE L. 1.900 
Dain i al 39 GIUGNO . . , . U 2JW 
LUGLIO U LS08 
Dal 1. al 17 AGOSTO U LfOO 
Dal 18 al 11 AGOSTO L. L400 
Sul mare -

Sale soggiorno 
Bar 

TeJevtswoe 
Autoparco 

U.D.I. . Dir. Alberflhl • FE 

io*» »er». 
i~ X.IM 
U 2.M0 
L. 2J09 
U 8300 
U t * * i 

Mare a 70 m Bar Sogg 
TV . Ascensore Garage 
Baby sitter Dal 1. al 17/8 
L. 100 in pro al g per ttao 
se coo servuno. 

RRARA . P.tta ?aechHiL 4 
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Dopo la caduta delle imputazioni piu gravi , 

Anarchid: per i reati minori 
I'accusa chiede tre condanne 

II PM ha richiesto 16 anni per tre imputati, I'assoluzione per gli altri e I'immediata scarcerazione 
per tutti - II magistrato si h aggrappato ai residui dell'istruttoria - L'incognita della sentenza 

Gli anarchic! imputati; da sinistra: Braschi, Faccioll, Della Savla, Pulsinelll, Norcia e Mazzantl. 

Dalla nostra redazione MILANO, 15 

Tre condanne per complessivi 16 anni e 6 mesi , re lat ivamente a cinque attentat!: ecco le richieste con
clusive presentate s tamane ai processo degli anarchici dal P.M. dott. Antonino Scopelliti. Per tutti gli 
imputati il P .M. ha chiesto inoltre il condono di due anni e la scarcerazione immediata, perche hanno larga-
mente superato il periodo della detenzione preventiva prima die la sentenza passi in giudicato. Ora. se si pensa che in origine 
gli imputati erano dieci: Giovanni Corradini e la moglie Eliane Vincileoni (assolti in istruttoria dopo 6 mesi di galera), 
Giuseppe Norscia e la sua compagna Clara Mazzanti. Tito Pulsinelli. 1'editore Giangiacomo Feltrinelli e la moglie Sibilla 
Melega (per 1 quali lerl lo 
stesso P.M. ha chiesto I'asso
luzione). Angelo Pietro Della 
Savia, Paolo Braschi e Paolo 
Faccioll (che dovrebbero ap-
punto essere i condannati); 
se si aggiunge che a costoro 
erano attribulti ben sei episo-
di dl « esplosloni a scopo ter-
rorlstico » (pena da uno a cin
que anni) e dodici episodi di 
«strage» (pena minima 15 
anni). senza contare 1 reati 
minori; se si considerano 
dunque questi dati e li si con-
frontano alle attuali richieste 
del pubblico accusatore. si ha 
una idea del tracollo subito 
dall'accusa. 

Cosl, ripetiamolo, il dottor 
Scopelliti e stato costretto ad 
assumere la parte del liquida-
tore dl una causa fallimenta-
re. Ieri egll si era sbarazzato 
del piu pesante passivo, esclu-
dendo dal processo la superte-
stimone Rosemma Zublena e 
chledendo appunto il prosclo-
glimento di 5 imputati nonche 
del Della Savia e del Faccioll 
dalle imputazioni centrall re-

LE INDAGINI A MILANO 

Mano f ascista 
t \ t 

nell'incendio 
alia Pirelli ? 

Un operaio comunista morl rmll'opera di soccorso 
Secondo la perizia il fatto sarebbe doloso • I sin-
dacati respingono ogni tentativo di provocations 

MILANO, 15. 
L'incendio che 11 7 gennaio 

scorso distrusse un capanno-
ne della Pirelll-Bicocca adi-
blto a deposito pneumatic! 
sarebbe di origine dolosa. A 
queste conclusion!, secondo 
indiscrezioni di un quotidia-
no del mattino, sarebbe giun-
ta la perizia ordinata dalla 
magistratura milanese. 

L'incendio avvenne mentre 
era in corso la lotta per 11 
rinnovo del contratto di la-
voro del gommai. Lo sciope-
ro in corso in quella giornata 
venne immediatamente sospe-
so e gli opera! present! nella 
fabbrica furono I primi ad ac-
correre, collaborando pol at-
tivamente coi vigili del fuoco 
all'opera di spegnimento, in 
particolare prodlgandosi per 
salvare gran parte del mate-
riale che era depositato nel 
capannone che and6 poi com-
pletamente distrutto nell'in
cendio. Nell'opera di spegni
mento si prodigd generosa-
mente, fra gli altri. un ope
raio comunista. Gianfranco 
Carminatl, che rimase ustio-
nato e morl dopo una lunga 
agonia. 

La sicurezza con la quale 
la perizia escluderebbe tassa-
tivamente origini accidental! 
all'incendio ha suscitato note-

voll perplesslta fra i lavora-
torl; in tal senso si esprlmo-
no due comunicatl delle or-
ganizzazionl sindacall e della 
sezlone dl fabbrica del nostro 
partlto. 81 fa notare in par-
ticolare lo stato di estremo 
disordine degli implant! elet-
trlcl nei vari reparti e la fa
cility con cui nella fabbri
ca sono spesso scoppiati In-
cendl, negli ultimi anni, mal 
perd attribulti ad origini do
lose. 

I lavoratorl e le loro orga-
nizzazioni slndacali respin
gono nel modo piu netto ogni 
tentativo volto a far rlcadere 
sulla lotta contrattuale la re-
sponsabiliti dell'incendlo. 

Secondo il quotidiano che 
ha fornlto le indiscrezioni, la 
magistratura sarebbe orienta-
ta a rlcercare i colpevoll fra 
le cosidette «brlgate rosse», 
un gruppetto estremista dl 
matrice chlaramente fasci-
sta, che si assunse la paterni
ty di un attentato al campo 
di prova del pneumatici della 
Pirelli a Lainate, in cui bru-
ciarono alcuni camion. 

Se vi e veramente dolo e se 
vi sono del responsabili essi 
devono essere severaments 
punlti. 

12 giugno 1971 
Entra in vigore I'obbligo 

deirassicurazione 
per gli autoveicoli, i motocicli, 
le imbarcazioni a motore 

Mettetevi in regola! 
Ricordate: privi del "contrassegno" 
comprovante I'assicurazione 
non potrete circolare 

non aspettate 
Pultimo giorno 

lative ai due attentat! alia Fie-
ra e alia stazione di Milano 
del 25 aprile '69. Oggi egli ha 
tentato dl realizzare un mo-
desto attivo e cloe di racco-
gliere i meno fragili element! 
rimasti dell'istruttoria. II tut-
to avendo ben cura di disso-
ciarsi da quesfultima. ma an-
che guardandosi bene dal de-
nunciarne l'enormita. 

Insomma, un gioco di alta 
acrobazia nel quale il magi
strato ha finito con lo scivo-
lare. precipitando, al momento 
delle richieste. nella piu com-
pleta confusione. 

Ma ascoltiamo 1 suoi argo-
mentl che ci riportano alia 
origine della vlcenda. II Bra
schi, 11 Della Savia e il Fac
cioll. subito dopo l'arresto av-
venuto nei glornl successlvl 
al 25 aprile *69. fecero alcune 
ammissionl, chlamandosl an-
che In causa Tun l'altro: fur-
to dell'esploslvo In una cava 
del bergamasco, g!l attentatl 
dl Genova. LIvorno e Roma. 
l'occultamento dl parte dello 

II lilorale di Casfelvolturno deturpato 

Incriminati 
gli speculatori 
di Pinetamare 
I fratelli Coppola siederanno sul banco degli impu
tati insieme ad altre cinque persone - Sotto ac-
cusa anche due ex sindaci dc e la soprintendente 
ai monumenti di Caserta - Dura lotta dei cittadini 

Dal nostro inviato 
S M. CAPUA VETERE. 15 
Gli speculatori del villag-

fio o Coppola-Pinetamare » so-
ro stati ufficialmente chiamati 
* fare i conti con la giusti-
Sia. Insieme con 1 frateili Vin-
cenzo e Cristoforo Coppola — 
diretti responsabili del gravis-
simo scempio del litorale di 
Castelvolturno. sottratto ille-
galmente ai cittadini — sie
deranno sul banco degli accu-
sati soltanto — per il momen
to — altre cinque persone: 
due ex sindaci di Castelvoltur
no (entrambi democristianl) 
Alfonso Scalzone e Michele 
Piuzza; il direttore generale 
dell'urbanistica del Ministero 
del lavori pubblici di Napo-
li; l'architetto Marghenta As-
so. soprintendente ai monu
ment! di Caserta e Ting Ome-
ro Romano, direttflre del Ge-
nio civile di Caserta. 

Tutti e sette sono stati in
criminati ufficialmente. al ter-
mine dl attente indagini, dal 
pubblico ministero dott Raf-
faele Raimondi. 

Dovranno rispondere rispet-
tivamente: 1 fratelli Coppola 
di numerose violazion! alia 
legge urbanlstica. nonche del
la vlolazione dell'art. 734 del 
codice penale (deturpazione di 
bellezze naturali). di illegitti-
ma lottizzazione del terreno 
occupato abusivamente e per 
aver costruito edifici in evl-
dente difformita alle leggl vi-
genti. 

I due ex sindaci per lnte-
resse private In atto di uffl-
eio. omessa denuncia dl reatl 
da parte di pubblici ufficia-
li, di concorso nella deturpa-
slone di bellezze naturali e per 
aver concesso diciotto licen-
ze edllizle In contrasto con le 
norme suU'urbanistica. Per gli 
stessi reati dl omisslone di 
denuncia dl reatl, omisslone 
o rifiuto di attl d'ufficlo e 
concorso nella deturpazio
ne del paesaggio dovranno rl

spondere anche II direttore del
la urbanlstica di Napoli e 
l'architetto Asso, per la qua
le vl e anche 11 reato di In-
teresse privato in attt dl uf-
ficio. 

Inflne II responaablle del 
Oenio civile di Caserta, Inge-
fner Romano e stato incrimi-
nato per omessa denunzla dl 
tttl dl ufficio e per concor-
m nella deturpazione del pae

saggio. Ovviamente con l'lncrl-
minazione di questi sette non 
pud considerarsi chiusa la 
scandalosa vicenda di «Pine
tamare ». Sul banco degli ac-
cusati dovranno essere chiama
ti anche coloro I quail hanno 
garantito protezione polltica ai 
fratelli Coppola ed hanno per-
messo che fino ad oggi questi 
speculatori potessero sfidare 
immunemente la legge. La ca
tena dei correi deve ancora 
essere allungata. 

Intanto le indagini — e dl 
questo va riconosciuto II me-
rito al giovane e coraggioso 
pubblico ministero dott Rai
mondi — sono giunte ad un 
buon punto. Esse avevano pre-
so 1'awio dopo che per mol-
tissimi anni gli esposti e le 
denunzie fatte dal contadinl 
erano finiti nella polvere degli 
scaffali perche chi avrebbe do-
vuto indagare pretendeva la 
querela di parte. E poiche do-
vevano essere gli stessi respon
sabili degli uffici statali che 
proteggevano la societa « Pine
tamare » a rivolgersi alia ma
gistratura le indagini sono sta
te sempre rimandate. Sono 
passati molU anni da quan-
do l'aw. Marroccona a nome 
di un gruppo dl cittadini di 
Castelvolturno. segnalava lo 
scempio che si stava perpe-
trando sul litorale. dove lo 
stesso ministro Giacinto Bo-
sco era andato a tagliare 11 
nastro tricolore nella giorna
ta deU'lnaugurazione del gros-
so complesso turlstico. 

In tutti questi anni gli spe
culatori sono andatl ancora 
avanti: altre denunzie sono 
state presentate alia magistra
tura. 

Proprio nei giomi scorsl una 
precisa' documentazione era 
stata inviata alia procure di 
Santa Maria Capua Vetere dal
la Federazione comunista dl 
Caserta. In essa vi sono con-
tenute prove precise della pro
tezione polltica e burocratica 
dl cui si erano awalsi i fra
telli Coppola nella loro opera 
di scempio. che era continua-
ta nonostante le ordinanze di 
sospensione di alcuni lavori in 
corso e di demolitlone dl edi
fici quasi ultimatl, che erano 
state emesse dal sindaco dl Ca
stelvolturno, compagno Mario 
Lulse. 

Giuseppe Maricondi 

stesso esploslvo, effettlvamen-
te rlnvenuto nel press! di LI
vorno dove risledeva il Bra
schi. Pol gli stessi imputati rl-
trattarono sostenendo di es
sere stati maltrattati dalla 
polizia. 

Su quest'ultimo argomento 11 
PM non si sbilancia: probabll-
mente 1 maltrattamenti non 
ci furono ma e presumlbile 
che I giovani si trovassero in 
uno stato di angoscia poiche 
lo stesso commissario Calabre-
si ha detto che il Faccioll. ad 
esempio. confessd anche reati 
che non poteva aver compiu-
to (e, vedi caso. le relative 
dichiarazioni non furono mes-
se a verbale). 

Comunque l'attentato al pa-
lazzo di giustizia di Livorno 
fu confessato dal Braschi e 
confermato dal fratello di que
sti e dal Delia Savia (anche 
se pol tutti ritrattarono). Per 
l'esploslone al palazzo di giu
stizia di Roma, il Faccioll 
quantomeno fece scoprlre la 
macchina da scrlvere su cui 
erano stati battutl 1 volantln! 
lasciatl sul posto. 

A questo punto il PM e co
stretto ad affrontare l'audace 
tes! gluridica del conslgllere 
Istruttore Amati: 11 Faccioll. 
per il semplice fatto dl aver 
scritto 1 volantlnl. deve rlsDon-
dere di concorso nei varl at
tentat!! II dottor Scopelliti 
non se la sente dl accettare 
tale tesl perche rltiene che 
il concorso debba tradursi In 
una attivita concreta ed Indl-
spensabile all'esecuzlone del 
delitto: e la scrittura del vo
lantlnl non gli sembra tale. 

Arrlvlamo all'accusa dl stra
ge. II conslgllere Amst! parti 
dal principle che. trattandosl 
di un reato di oerlcolo. e cloe 
indloendente dalle conseguen-
ze Dratiche. basta alia sua sus-
slstenza il fatto di denorre 
un ordieno « m'cidiale ». Ma In 
proposito il PM richiama una 
frase del Derito d'ufficlo: «An-
che un aulntale di tritolo. se 
posto sulla clma dl una mon-
tasma deserta. non e oiu mi-
cidialeo. Qulndl, per la stra
ge, non basta l'esoloslone 
oblettivamente mlcldiale. ma 
occorre la volonti soggettlva 
di uccidere. Ora anche nel piu 
grave attentato al palazzo dl 
giustizia di Roma. 1'ordlgno 
venne deposto davanti a un 
cancello chiuso: volendo ucci
dere, lo s! sarebbe collocato al-
trove (ad esemnio. all'Interno 
d'una banca, come awenne 
per la strage di Piazza Fon-
tana. rlcordiamo nol). Mora
le, II pubblico accusatore so-
stiene che Invece della strage 
deve rltenersl solo Vesploslo-
ne a scopo terrorlstlco; e pre-
senta le sue richieste: otto an
ni e selcentomlla lire al Delia 
Savia per 1 cinque attentat! al 
Senato. al ministero della PI 
e al palazzo di giustizia dl 
Roma, all'ufficio Annona dl 
Genova e al palazzo di giusti
zia dl Livorno. nonche per de
tenzione e fabbricazione dl or-
digni esplosivi: sei anni, due 
mesi e trecentoventimila lire 
al Braschi. concesse le atte-
nuantl generiche. per gli at
tentat! di Gjenova e di Livorno, 
nonche per detenzione. porto 
e fabbricazione di ordigni; due 
anni e quattro mesi al Faccio
ll, concesse le attenuanti ge
neriche, per detenzione porto 
di esplosivi; condono di due 
anni e immediata scarcerazio
ne di tutti, essendo scadutl 1 
termini della detenzione pre
ventiva; proscioglimento dalla 
accusa di esplosivi per amni-
stla, e dagli altri attentatl con 
formule varle. 

II pubblico. udendo la paro-
la * scarcerazione », applaude; 
ma e un applauso prematuro, 
poiche se la Corte (che in que
sti giorni non ha proprio un 
aspetto allegro) ritenesse an
che un solo episodio di strage, 
la pena, come abbiamo visto, 
salirebbe subito a quindici an
ni e non si parlerebbe piu di 
scarcerazione. 

II dottor Scopelliti conclu
de, con involontaria Ironia, 
ricordando che la liberta pu6 
avers! soltanto nella legge e 
cloe nella Costituzlone, altri-
mentl si cade nella vlolenza 
del slngoll o nell'arbltrio del
lo Stato. Un monlto, questo, 
che andrebbe rivolto in primo 
luogo ai polizlottl e al magi-
strati Istruttori del processo. 
Lunedl lnlzlano le arrlnghe. 

Pierluigi Gandini 

2 
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II biondo 
Tevere 

E 9 cronaca di questi gior-
ni. Giovedl all'alba i 

pescatori del porto-canale di 
Fiumicino hanno dato l'al-
l'arme. II biondo Tevere tra-
scinava verso il mare mi-
gliaia di pesci morti. 

I giornali romani hanno 
dato la notizia con titoli cu-
bitali. S'e mosso il magistra
t e Si sono prelevati i cam-
pioni. Cominceranno le ana
lisi e forse esse ci diranno 
qual e stata, in questo caso, 
la concreta causa che ha de
terminate la moria: se lo 
scarico di qualche industria 
o un'altra fonte tossioa. Ma 
una cosa la sappiamo gia, e 
da parecchio tempo: nel Te
vere si scaricano placida-
mente, liberamente, fogne, 
rifiuti delle Industrie, mar-
rane, scoli. L'Aniene gia pri
ma delle soglie di Roma, per-
de le sue caratteristiche bio-
logiche. Nell'insieme i rifiuti 
di un agglomerato di circa 
tre milioni di persone prati-
camente finiscono, senza de-
purazione, nellc acque dei 
fiumi romani, cos! pregne di 
tanta letteratura. 

E' dal 1963 che e in corso 
la controversia circa la ne
cessity di dotare la Capitale 
di impianti di depurazione 
delle acque. Quasi un decen-
nio di colpevole passivita e 
di assurde resistenze oppo-
ste alia denuncia e alle pro-
poste nostre in Campidoglio. 
Finalmente e'e un progetto. 
Qualcuno dice che per rea-
lizzarlo ci vorranno dieci 
anni. 

Ne sono in discussione 
solo le condizioni dei patrii 
fiumi. Una massa enorme di 
auto rovescia nel mite cielo 
di Roma una quantita eleva-
tissima di gas tossici: una 
parte di noi da, ogni giorno, 
il suo piccolo contributo a 
questa operazione. Qualcuno 
dice che sotto le gallerie del 
Quirinale o del Gianicolo bi-
sognerebbe passare turando-
si il naso. E' certo che la si-
tuazione diverra sempre piu 
seria se continueranno que
sto dominio del trasporto 
privato sul trasporto pubbli-
co e, l'espansione della citta 
affidata al caso, cioe all'arbi-
trio di pochi. 

Questa e la citta in cui vi-
viamo. Non si dica che e tut-
ta questione di soldi da tro-
vare. Certo: per sanare i gua-
sti che sono stati compiuti 
a Roma, sotto lo Scudo cro-
ciato e purtroppo anche col 
centrosinistra, bisogna mobi-
litare mezzi notevoli. Ma tut-
ti sappiamo quale massa 
grande di risorse va alia spe-
culazdone piu sporca o at pri-
vilegi di caste parassitarie, 
o viene succhiata in una po-
litica delle comunicazioni 
che ha gonfiato in questo 
modo assurdo il trasporto 
privato. 

Perche" dovrebbe essere 
impossibile recuperare o di-
rottare queste ed altre ri
sorse verso impieghi che 
puntino sulla qualificazione, 
sulla salute, sulla capacita 
creativa delle grandi masse 
laboriose? E' questione di 
forza e volonta politica: di 
scelte politiche e sociali. 

E' impensabile affrontare 
il problema dell'inquinamen-
to e della tutela dell'am-
biente naturale — e cioe del
la nostra vita — se l'uso del 
territorio resta sottoposto al 
dominio di gruppi di sfrutta-
tori e di speculatori, che ne 
dispongono secondo il loro 
calcolo di profitto. Bisogna 
che la collettivita possa in-
tervenire. 

Oggi i dirigenti democri-
stiani fanno molto rumore 
sul « diritto di proprieta». 
Ma quanta parte della nostra 
comune proprieta ci viene 
tolta ogni giorno, attraverso 
la rapina e la devastazione 
che gruppi conservatori, ami-
ci della Democrazia cristia-
na e protetti dalla Democra
zia cristiana, hanno fatto e 
fanno dell'ambiente natu
rale, del suolo urbano, del 
patrimonio edilizio e cultu-
rale di tante citta italiane? 
Con quale faccia di bronzo i 
dirigenti della Democrazia 
cristiana — che per decenni 
e decenni si sono dimo-
strati incapaci di garan-
lire una casa ai lavoratori, 
aia in proprieta sia in affit-
to — ancora una volta, con 
ipocrite declamazioni sulla 
« proprieta > fanno ostacolo 
ad una politica che permetta 
finalmente un intervento e 
vn controllo pubblico sul re
gime dei suoli? 

Continuare sulla linea che 
costoro hanno seguito, a Ro
ma ed altrove, significa gua-
sto, confusione, arbitrio. Ce 
lo dice la vita della citta. 
Andiamo a vedere chi e'e 
dietro le testate dei giornali 
che fingono di piangcre sul 
caos e sul marasma. Ci sono 
ras dell'edilizia, pescicani 
dell'industria e della specu-
lazione commerciale, gruppi 
anonopolistici che ogni ora 
•— per i loro privatissimi in-
teressi — sfruttano e rovi-

. nano il suolo, adoperano 
come fa comodo a loro le ac-

, que pubbliche, portano dan-
ni irreparabili aU'ambiente, 
seminano disordine e non 
solo disordine materiale, ma 
anche disgregazione sociale. 
Si esce dal caos, si salvano i 
beni di tutti solo combatten-
doli e dando alia citta un'al
tra guida, una nuova politi
ca. Non voglio togliere me-
riti ed importanza alle inda-
fini del pretore: ma la pri-
aia condizione per far pu-
Hzia nel biondo Tevere e 

Piotro Ingno 

. > •- :, 

I particolari del piano per «ristrutturare» il Flaminio 

o l e elezioni 
assalto al verde? 

Una grosso immobiliare ha stanziato 30 milioni per il progetto - Uno dei progettisti fra i firma-
tari del piano regolatore - Un centro direzione - Alberi e impianti sportivi soffocati dai palazzi 

Un retino pieno di pesci uccisl dai defersivi. Sotto: 
dell'acqua del Tevere centinaia di pesci morti 

f ra I'immondizla galleggiano sul pelo 

Tonnellate di detersivi hanno provocato la colossale moria di pesci 

COSI' HANNO UCCISO IL nUME 
BHHHBeaaaaaaaaaaaaBaaaaaaaaaaaBaaaBaaaaWBBaBBBBaBaBBaaBBBa^ 

Dopo rinterruzione dell'acqua per quattro giorni migliaia di famiglie hanno utilizzato le lavatrici contemporanea-
mente - L'aeroporto di Fiumicino riversa nel Tevere olii e combustibili - La drammatica situazione dell'Aniene - Man-
cano i depuratori - Le responsabilita degli amministratori capitolini e le indagini del magistrato sugli inquinamenti 

Una delle poche zone di Roma dove si conserva 
ancora un po' di verde e spazi non aggrediti dal ce-
mento, dove esiste una discreta rete di impianti 
sportivi (sia pure gestiti dal CONI o da associazioni pri
vate che praticano prezzi non accessibili alia gran massa 
dei cittadini), verrebbe completamente sventrata per far 
posto a enormi palazzoni per uffici privati e pubblici. La denuncia 
del minacciato saccheggio del Flaminio e del Villaggio Oliinpico. 
sollevata dal circolo culturale e sportivo di piazza Pcrin del Vaga. 
e riferita alcuni giorni fa dal 

Sono morti soffocati dai 
detersivi i quintali di pesce 
trasportati dalla corrente al
ia foce del Tevere. A questa 
conclusione sono giunti gli 
esperti che l'altro ieri e ie-
ri mattina hanno eseguito i 
primi accertamenti e le pri
me analisi sul fenomeno che 

ha riproposto, in termini dram-
matici. il problema dell'inqul-
namento del fiume che attra-
versa Roma e di tutti gli al-
tri corsi che sfociano sul 11-

.torale laziale. 
H verdetto e stato pressoc-

che unanime: la colpa e del 
massiccio scarico di detersi
vi seguito alia grande sete, 
cioe ai quattro giorni duran
te i quali mezza Roma e ri-
masta senza acqua. Secondo 
i tecnici sarebbe accaduto que
sto: per alcuni giorni migliaia 
di famiglie non hanno pota
to fare il bucato e quando e 
tornata l'acqua si sono affret-
tate ad attaccare le lavatrici. 

Questi sono i punti sul qua
li si basa il «referto»: 

1) L'ora in cui e comin-
ciata a verificarsi la moria 
dei pesci. I pescatori hanno 
notato il fenomeno verso le 5 
del mattino cioe cinque ore 
dopo che il flusso idrico era 
tomato normale in tutta la cit
ta. Dicono i tecnici che pro-
babilmente moltissime fami
glie hanno fatto funzionare di 
notte gli elettrodomestici o 
hanno lavato i panni alle pri
me luci del giorno. 

2) L'ulUma analisi sulla pre-
senza dell'ossigeno nell'acqua 
del fiume e stata effettuata 
il 5 maggio e U tasso non era 
inferiore al soiito. L'altro ie
ri invece la presenza deiroatl-
geno nell'acqua era aero. 

• 3) La temperatura dell'ac
qua risultava elevata rlspetto 
alia normalita. La circostan-
za, dicono gli esperti, deve es
sere messa in relazione con la 
massiccia immissione di ac
qua bollente nelle fognature e 
di conseguenza nel fiume. che 
e diventato la cloaca massi-
ma di Roma. 

4) I pesci presi con le 
man! a pelo d'acqua, boccheg-
gianti, se hnmersi subito in 
acqua dolce pulita, si ripren-
dono immedlatamente. Questo 
significa che non sono awele-
nati. 

5) Dall'analisi dell'acqua il 
dato piu evidente che viene 
fuori e la presenza di nurae-
rosi additivi tipici dei deter
sivi. 

6) La moria dei pesci co-
mincia subito dopo lo scari
co delle fogne nel Tevere. Al
cuni tecnici hanno risalito a 
bordo di un gommone il Te
vere e hanno accertato che 
barbi e carpe affiorano a 
qualche centinaio di metri 
dagli sbocchi delle fogne, men-
tre a roonte di questi la situa
zione k normale. 

7) I pesci morti sono so
lo di fiume e non di acqua 
salata, quindi dovrebbe esse
re escluso un inquinamento 
del mare. 

8) Trenta guardapesca han
no setacciato tutti i canali del 
litorale e non hanno riscon-
trato nulla di anormale. -

A questi element! bisogna 
aggiungere i rilievi spettrogra-
fici eseguiti da bordo di un 
elicottero: non e stata rileva-
ta presenza di paittoolari 
quantita di olii e carburL 

Comunque il gradizio defi-
nitivo i tecnici to ' 

il partito 
OGGI 

ASSEMBLEE: Palombara -
Quirani (Pochetti • Imperial!); 
Fiumicino Cenlro, ere 9^t, (R«l-
l i ) ; Magliano R., ore 11^0 ( C 
Vil la); Cava dei Seki , ore I I , 
(Gensini); Ottavia, ore 14 {Man-
dn i ) ; Borghetto Prenestino, ore 
• (T . Costa); Borghi Malabar-
ba, ore 9 (Prafo); Casal Mo-
rena, ore 1#,3t, inaugurasione 
tezionc (O'Alessandro). 

DOMANI 
ASSEMBLEE: Ardeatina, ore 

M, (Marra) ; Maixanp, ore I t , 
(C. Vil la); Anguillara ore 1 * , 
(Angelucci); Genzano, ore 19, 
artigiani (Caresi); App'o Lati
no, ore 11, Ceti Medi (Renna); 
Gramsci, ore 17^1 Cellule Flo-
rentinl; Esquilino Sezlone Fer-
rovieri (Bencini); Cinecitta T. 
Collatlno ore 14, Ciufftni; assem-
Mea sei problem! dello sport, 
verde, servlzi, a -Romanlna con 
G. Pnrsca ore M,3t. 

COMITATI DI RETT I V I : Alba-
no, ere 19 (ColatanH); Comu> 
nail, or* UMi Apple Hueve -

Alberone, ore 19,39; Torre 
Spaccata, ore 19,31, (M . Pre-
sea); Torbellamonaca, ore I t , 
(Micucci). 

ZONE: Civitavecchia Tiberi-
na, ore I M t , in federazione 
Segreferia Zona; Civ.tavecchia 
FGCR, ore 2t, RespensaMH 
Clrcoli della Zona; Roma-swdL 
ore tt,3t, Segreferia Terpigwat-
tara; Threli Sabina, ore 9, in 
Federazione segreferia di Zona. 

Responsabili 
organizzjfivi e 

elettorali 
MaHedi I t , alle ore 1 t^t , so

no convocati in Federazione I 
responsabili di organizzazione e i 
responsabili elettorali delle se-
zioni della citta. « Sviluppo del
ta campagna etetterale .e tanpe-
gne degli scnrtaforl a dei rap-
presentanti dl lists s. Nel corso 
dolla rimimf sar i distribirito 
impertanfe materiale etettera
le per A- compagwi addetft al 

al pretore Gianfranco Amen-
dola, che ha assunto la dire
zione dell'indagine (come si 
ricordera lo stesso magistra
to inizid l'inchiesta sull'inqui-
namento del litorale laziale 
lo scorso anno) quando avran-
no i risultati definitivl delle 
analisi sui prelievi effettuati 
lungo il fiume e sulla costa. 

I ricercatorl delllstituto 
superiore di Sanlta hanno 
eseguito prelievi lungo tutto 
il tratto di fiume che va dal
la Magliana alia foce. Lo stes
so percorso hanno compiuto 
gU esperti dell'ufficio d'igiene. 

I tecnici dei laboratori pro
vincial! hanno invece setaccia
to 1 canali, il mare e l'aero
porto di Fiumicino. E come 
accade ogni volta che il ma
gistrato manda gli uomini in 
perlustrazione, siano essi i ca-
rabinieri del nucleo antisofi-
sticazione, che stanno control-
lando altre decrne di Indu
strie che scaricano diretta-
mente nel fiume le scorie del 
processi di lavorazione, sia i 
sanitari, sono state individua
te altre fonti d'inquinamento. 
L'ultima, non nuova, che pre-
senta perd ora caratteristiche 
particolari, e l'idrovora dello 
aeroporto di Fiumicino. Gli 
scarichi del «Leonardo Da 
Vinci* sono una fonte note-
vole d'inquinamento e gia nei 
mesi scorsi il magistrato e 
intervenuto per imporre il ri-
spetto della legge. Ora sem-
bra che gli olii combustibili 
abbiano formato un sedimen-
to di 80 centimetri alio sboc-
co del grande collettore, im-
pedendo cosl il defluire del li-
quidi di scarico. Sembra che 
il dottor Amendola sia nuova-
mente intervenuto minacrian-
do il sequestro delle idrovore, 

FT certo perd che il proble
ma non pud essere risolto 
con la buona voiontA di un 
magistrato. Le colpe di tanti 
anni di cattiva amministrazio-
ne. sorda al grido d'allarme 
lanciato dai sanitari da decen
ni. non si possono cancella-
re con una multa (perche fi-
nora al massimo questa e sta
ta la pena massima inflitta 
agll inquinatori). Se fossero 

stati oostruiti i depuratori quel-
lo che si e verificato in que
st! giomi nel Tevere non sa
rebbe accaduto. Cosl come 
ogni giorno tonnellate dl rifiu
ti non finirebbero nei corsi 
d'acqua. 

Se gli amministratori capi
tolini avessero imposto alle 
Industrie la costruzione di Im
pianti, di flltri agll scarichi, 
oggi nel Tevere come nel-
l'Aniene ci sarebbe ancora vi
ta e l fiumi non sarebbero 
ridotti ad un veicolo di infe-
zioni e a corsi maleodoranti 
di Hquido oleoso. 

Un'ultima considerazione: 
in Campidoglio non sono sta
ti neppure capaci di prevedere 
cosa sarebbe accaduto con la 
sospensione per quattro gior
ni del rifornimento idrico a 
mezza citta, Anche questo e 
un segno di come viene anv 
roinistrata Roma. 

Paolo Gtmboscia 

II colpo fu compiuto a Roma lo scorso anno 

Arrestato uno degli accusati 
per la rapina da 200 milioni 
Salvatore Compatangelo, ri-

cercato dalla polizia e dai ca-
rabinieri perche ritenuto uno 
dei tre responsabili della ra
pina di duecento milioni av-
venuta il 16 aprile 1970 a Ro
ma, in lungotevere degli Arti
giani. e stato arrestato l'al
tro ieri alia frontiera italia 
na. a Domodossola. dagli agen 
ti della Squadra mobile ro-
mana. Ieri sera poi i stato 
trasportato a Roma e condot-
to nel carcere di Regina 
Coeli. 

II 16 aprile 1970. in pie-
no giorno, tre uomini a bor
do di una « Giulia 1600 » bloc-
carono in Lungotevere degli 
Artigiani una c850» della 
« Casta di Risparmio », a bor

do della quale erano due di-
pendenti della banca. Due ra-
pinatori, col viso incappuccia-
to e armati di-mitra, scese-
ro dalla c Giulia > e, con la 
minaccia delle armi, si fece-
ro consegnare tre valigie, con-
tenenti cinquanta milioni in 
contanti e centocinquanta mi
lioni in assegni. I due risa-
lirono sull'automobile dove li 
attendeva il terzo complice e 
si allontanarono. La c Giulia > 
venne poi trovata, abbando-
nata. nel quartiere Ostiense. 
'. Le indagini della squadra 

mobile portarono alia identi-
ncazione di due dei tre rapi
na tori: i pregiudicati Vasco 
De Luca, di 25 anni, e Salva-. 
tore Compatangelo, di 39. 

Da sfasera 
per 24 ore 

sei lone 
senz'acqua 

' Da questa sera alle 2t alle 
2t di domani, lunedi, manchera 
racqua nei quartieri Sallustia-
no, Pinciano,' Castro Pretoria, 
Ludovist, Partoll a Salarie. La 
sospenstono • resa necessaria 
per laveri di allecclamento dl 
due sMonl al nuova acojvodotfo 
del Peschlera. 

nostro giornale, sembra trova-
re conferma dai grossi perso-
naggi che sono dietro l'o ope
razione » e dalla considerazio
ne che la costruzione dl nuovl 
edifici nei due quartieri a ri-
dosso di piazza del Popolo, 
rientra nei pianl del sistema 
direzionale proposti gia alia 
fine del '68 dalla glunta cap!-
tolina e poi accantonati per 
Popposizlone del consiglieri 
comunali comunisti. Questo 
programma, dunque, dovrebbe 
costituire la seconda tappa del-
l'aggressione urbanlstica alia 
citta\ dopo che dieci anni di 
governo di centro-sinistra han
no permesso il prevalere di in-
teressi legati alia speculazlone 
fondiaria ed edillzia. in una vi-
sione che tende a favorire il 
« gigantismo» della capitale. 
Roma e la citta conosciuta dai 
turisti per le sue piazze, le sue 
fontane, le sue bellezze antiche. 
ma per chi ci abita. per chi 6 
costretto a viverci ocni eiorno. 
Roma e una citta soffocante, 
disumana, dominata dalla spe-
culazione che ha determinato 
uno sviluppo distorto e cao-
tico. Bastano alcune cifre a 
sintetizzare la gravlta della si
tuazione: 15.000 famiglie (ol-
tre 50.000 persone) vivono an
cora nelle baracche, 70.000 fa
miglie in ooabitazlone Men-
tre ci sono. pert). 32.000 appar-
tamenti vuoti che i profitta-
tori non sono riusciti ad af-
fittare (e 350.000 famiglie abi-
tano in alloggl di proprieta 
privata con canoni che spes-
so superano la meta del sa-
lario dei lavoratori). 

Ora si vorrebbe aprire un 
nuovo capitolo, la seconda fa-
se del csacco urbanistico», 
che dovrebbe portare a conge-
stionare 1 centrt tra le mu-
ra aureliane e la periferia. FT 
on programma che democrt-
stiani e socialdemocraticl. so-
prattutto. sperando di torna-
re a dirigere ancora la poli
tica del Campidoglio dopo le 
elezioni del 13 giugno han
no studiato a lungo, ma ten-
gono ancora nascosto, per non 
alienarsi i voti di molt! cit
tadini. che non tollerano piu 
di essere rinchiusi hi quaiiie-
rl-mostro, con l'aria Inquina-
ta, i rumori assordanti. la 
lentezza esasperante della clr-
colazione (la velocita commer
ciale delle auto a Roma nel
le ore di punta non supers 1 
3-5 chilometri l'ora). 

I progetti per il Plamlrdo 
e fl Villaggio Olimpico, sco-
vati da alcuni student! del cir
colo di Pterin del Vaga. han
no portato alia luce un pia
no che forse sarebbe dovuto 
resta re nascosto fino a meta 
giugno. 

Vediamo di cosa si tratta 
Verrebbe distrutto il verde; 
palazzi della CEE (Comuni-
ta economics europea) e di ai-
tri uffici sorgerebbero lungo 
viale De Coubertin e in al
tre aree libere dei due Impor
tant! quartieri. Un nuovo pon-
te sul Tevere, aH'altezza di 
piazza Gentile da Fabria-
no. collegherebbe, attraverso 
una grossa strada di scorri-
mento. via Guldo Ren! con ia 
via Ollmpica. sull'altra spon-
da del fiume. Insomma ver 
rebbe realizzato un anello del
la catena direzionale (asse in 
temo, secondo la definizlone 
di alcuni) su cut eravite 
rebbero le zone a Nord del
la citta, corso Prancia da un 
lato. e Vigna Clara e la Cas
sia. dall'altro. 

n mostruoso piano dl sven-
tramento e stato elaborato da 
una grossa hnpreaa edluaia, 
la socleta Bonlflca, che, ha 
apeso flnora circa 10 mlno> 
al per ttudlare U progetto, 

che, pare, 6 stato affidato alio 
architetto Mario Fiorentino. 
uno dei 5 a padri n del Pia
no regolatore della citta. sti-
lato nel 1062. Data la dimen
sions dei personaggi in bal-
10 e facile capire che non si 
tratta di un eaffarea di po* 
co conto. 

La Bonlflca ha speso 5 mi
lioni solo per fotografare ogni 
angolo del quartiere. Chi 1'ha 
autorizzata a studiare un pia
no cosl grandioso? Sono ol-
tre sei mesi che la societa 
ha iniziato i suoi progetti. Per
che- il sindaco Darida, 1'asses-
sore al piano regolatore. si 
gnora Muu (entrambi demo-
cristiani) e, 1'assessore alia 
urbanlstica Pala, socialdemo-
cratico, se ne erano informa 
ti, non hanno chiesto il giu-
dizio del consiglio comunaie? 
Oppure e qualcuno del Cam
pidoglio che ha incaricato la 
societa di mettere a punto il 
piano, pensando di scavalca-
re la volonta dell'assemblea 
capitolina e 1'opimone dei cit
tadini? Non e forse questo 
uno dei tanti progetti venuti 
alia luce (ma e probablle che 
ce ne siano anche altri non 
ancora conosciuti). che si in 
seriscono nel programma del 
sistema direzionale, la cui rea 
lizzazione secondo Ia propo 
sta che la giunta municipale 
presento tra il dicembre del 
'68 e il febbraio del '69. si sa
rebbe dovuto affidare ad 
aziende IRI. strettamente col-
legate a societa private? 

La trasformazione del Fla
minio e gia iniziata, del re 
sto, in sordina. Palazzi per 
uffici e stud! sono sort! di re-
cente In via Canina, a largo 
Apollodoro. e un no' dapper-
tutto tra via Guido Ren! e 
piazza Mancinl: si va quindi 
estendendo un fenomeno, di-
venuto gi& massiccio a sud 
del quartiere. tra piazza dal
la Marina e piazzale Flami
nio. Parallelamente c'k un oon 
centramento della proprieta 
immobiliare. ossia la sostitu-
zione dei piccoli propnetari, 
dei condominii tradizionali, 
con stabili o palazzine di uni-
co padrone. 

E' dunque abbastanza evi
dente che per il Flaminio e 
11 Villaggio Olimpico si sta 
mettendo in atto un program
ma che tende a mutare il vol
te e la natura del due quartie
ri per farli diventare centri 
fondati soprattutto suU'attlvi-
ta terziaria. 

Che cosa ha comportato que
sto processo, quail le conae-
guenze per gli abitantl se la 
operazione del centro direzio
nale riuscisse ad andare In 
porto? 

Si verificherebbe l'aumento 
di tutti i prezzi e 11 commer 
cio verrebbe ristrutturato con 
la sparizione dei piccoli ope 
ratori, che dovranno lasciare 
il posto alle grand! imprese 
di distribuzione. Moltl degli 
attuali resident!, per la mag-
gior parte del ceto medio, aa-
rebbero dl conseguenza espul-
si dalla zona, mentre si da-
rebbe vita al quartiere « Eu-
ropas, dal nome degli uffici 
che vt installeranno. un quar-
tlere-mostro, senza attrezzatu-
re sociali. sen7a ptd verde e 
con le stradc tntasate dal traf 
fico. 

E' questo che vogitono I re 
sponsabili de) Campidoglio? 
NEL GRAFICO: le linee tratteg-
giate raffigurano le strode di 
rapido scorrimento al Flaminio 
e al Villaggio Olimpico, mentrs 
i cerchl indicano le tone dove 
verrebbero costrulti I palazzoni 
per gli afflcl. 

Giulio Borrani 
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Mechelli eletto coi voti de 

REGIONE: 
un presidente 
con «riserva» 
li neo-eletto non ha fatto alcun accenno al cen
tro sinistra e ha detto di voler procedere alle 
consultazioni sulla base di un programma pre
ciso • Ferrara: sottrarre la Regione alla paralisi 
cui è stata condotta dalla Democrazia Cristiana 

FOLLA AL COMIZIO DI NAPOLITANO A MONTEROTONDO 3- KrSlSSrSSì; 
contadini, donne e giovani, è stata aperta ieri sera a Monterotondo la campagna elettorale del PCI con un comizio del compagno Giorgio Napolitano, della 
Direzione. Hanno anche parlato I compagni Vittorio Salvatelli, candidato alla Provincia, Ernesto Bentivoglio, assessore comunale alla Pubblica istruzione e 
Oretta Matricardi, segretaria del locale circolo della FGCI . La manifestazione si è svolta nella piazza del Popolo, dove i cittadini, la popolazione hanno 
calorosamente applaudito gli oratori comunisti. Il compagno Napolitano si è soffermato sui temi politici generali, sottolineando l'importanza nazionale del voto 
• Roma e nella provincia il 13-14 giugno. NELLA FOTO: il compagno Napolitano mentre tiene il comizio 

I CITTADINI , I COMUNISTI RISPONDONO 

Le casette delie borgate non si toccano 
L'iniziativa operaia per la democrazia 

Ingrao fra le famiglie di Prima Porta - Petrose Hi al convegno operaio alla Garbatella - Cre
scente successo del film di Gregoretti sulla casa - Comizi di Marisa Rodano, Vetere e Trombadori 

« I cittadini domandano, i co
munisti rispondono » attorno 
a questa iniziativa, che sta ri
scuotendo caloroso successo, 
prosegue il dialogo fra il PCI 
e gli elettori. Ieri i compagni 
Piero Ingrao. capolista al Cam
pidoglio, Gerratana, Bagnato 
e Grieco si sono recati fra gli 
abitanti di Prima Porta; il 
compagno Petroselli, segreta
rio della Federazione, ha con
cluso il convegno operaio alla 
Garbatella; Marisa Rodano e 
D'Alessandro hanno parlato 
alla popolazione di Quartlccio-
lo; Vetere e Bergamini a Pre-
nestino; Trombadori a Cento-
celle. Il compagno Gregoretti 
ha proiettato e discusso del 
suo film con i lavoratori della 
SAT di Settecamini. 

L'incontro del compagno Pie
tro Ingrao con gli abitanti del
la borgata Prima Porta è co
minciato poco dopo le 17. Sul
la piazza Saxa Rubra, un di
sadorno slargo che si trova 
all'inizio della borgata, era ad 
attendere Ingrao un folto 
gruppo di compagni. Sulla 
piazza candeggiava un gros
so striscione con tre sole pa
role: « Incontro con Ingrao »; 
le mura delle piccole e sbia
dite costruzioni erano tappez
zate del manifesto ormai noto 
nella periferia di Roma. « I 
cittadini domandano, i comu
nisti rispondono ». 

Dopo i saluti. Ingrao ha 
preso posto su una delle nu
merose macchine tappezzate 
di bandiere rosse e di striscio
ni che erano ad attendere sul
la piazza. La colonna si è 
mossa ed è cominciato cosi il 
primo contatto dei comunisti 
con la borgata. Lungo le stra
de, sconnesse e polverose, si 
accalcavano i cittadini. Nume
rose le donne, i bambini, i gio
vani. Calorose strette di mano, 
di gesti amichevoli e fraterni, 
i primi inviti a prendere cono
scenza della drammatica si
tuazione della borgata. 

« Un giorno mi sono trovata 
due serpenti in casa, vicino ai 
pupo che dormiva — ha detto 
una donna — Qui siamo di
menticati da tutti. Per il Cam
pidoglio non esistiamo, siamo 
solo degli abusivi». 

Una borgata 
abbandonata 
La prima tappa è stata fatta 

nella sede dell'Unione lottisti. 
Qui i problemi di Prima Por
ta, una borgata fra le più ab
bandonate e dimenticate della 
capitale, sono stati messi sul 
tappeto. « Che cosa avverrà di 
queste case considerate abusi
ve? », è stato chiesto ad In
grao. « Noi comunisti — ha 
risposto il capolista del PCI — 
non permetteremo mai che si 
buttino giù le case dei lavo
ratori, della povera gente. Sa
rebbe una doppia ingiustizia. 
In primo luogo perche non vi 
hanno mai assicurato una a-
bitazione vera e propria, co
stringendovi anzi a fabbnear-
vela con enormi sacrifici, ru
bando ore preziose al sonno e 
•1 riposo. La seconda ingiu
stizia si compirebbe nel mo
mento in cui venissero a cac
ciarvi lasciando in pace gli 
speculatori sulle aree, respon
sabili diretti di questa situa
t o n e ». 

H problema del cosiddetto 
abusivismo dei lavoratori, del
la ristrutturazione della borga 
U è stato poi ripreso nel corso 
dell'assemblea popolare che ha 
concluso l'incontro di Ingrao 
con la borgata. 

Dalla sede dell'Unione lot
tisti il corteo di macchine si 
e mosso e ha proseguito per 
le viuzze. A Ingrao sono state 

mostrate le maleodoranti mar
rane, le strade piene di buche 
e di polvere, i canali di scolo 
scoperti. Insieme alle brutture 
della borgata, è stato fatto 
vedere a Ingrao anche il ter
reno su cui sta sorgendo la 
scuola per i bambini di Prima 
Porta. «Questo terreno l'ab
biamo ottenuto dopo una lun
ga lotta — hanno spiegato. — 
Il Campidoglio è stato costret
to a espropriare l'area e tro
vare i soldi. Quella della scuo
la è stata una esperienza che 
non dimenticheremo: abbiamo 
capito che per ottenere qual
cosa bisogna organizzarci e 
lottare ». 

Assemblea 
popolare 

Man mano che la colonna 
si addentrava nella borgata, 
le donne, i lavoratori, I com
pagni volevano che Ingrao en
trasse nelle loro case. « Com
pagno, vieni a bere un bic
chiere insieme a noi. Ti fac
ciamo vedere come siamo co
stretti a vivere ». Ci sarebbero 
volute ore e ore per accon
tentare tutti. Alle 19 era stata 
fissata invece l'assemblea po
polare nell'ampia sala del bar 
Batassa. sulla via Giustiniana. 
Qui erano ad attendere In
grao centinaia di persone; la 
sala non le conteneva tutte e 
per questo molti sono stati 
costretti a rimanere all'ester
no. Al tavolo della presidenza 
hanno preso posto, oltre a In
grao, Valentino Gerratana, 
candidato al consiglio provin
ciale. Agostino Bagnato e Ma
rio Grieco, candidati al Cam
pidoglio; presiedeva il compa
gno Fusco. 

Il colloquio con gli abitanti 
della borgata è durato più di 
due ore. Domande su doman
de venivano poste da lavora
tori edili, da giovani, da nu
merose donne, da alcuni con
tadini (la borgata, come si sa. 
si trova al limite della città, 
confina con le campagne e per 
questo fra i vari problemi c'è 
anche quello agricolo). I temi 
affrontati sono stati molti e 
hanno toccato i problemi della 
borgata e dell'abusivismo, co
me abbiamo accennato. le 
condizioni di lavoro nei can
tieri, l'occupazione minaccia
ta dall'attacco padronale e 
dalla crisi edilizia, la situa
zione intemazionale, la rifor
ma agraria. 

Il convegno operaio della zo
na ovest del PCI svoltosi nella 
sezione Garbatella e conclusosi 
ieri dopo due giorni di intenso 
dibattito, ha voluto non soltanto 
suscitare un momento di mo
bilitazione sempre più vasta 
delle organizzazioni aziendali e 
territoriali, del lavoro dei co
munisti tra la classe operaia. 
ma rappresentare anche una 
« verifica dello stato del partito 
e delle lotte a livello di fab
brica rispetto all'attuale situa
zione politica e sindacale ». 
Con questo spirito i compagni 
Boni. deirOMS e Guerra, ope
raio edile candidati per il PCI 
alle elezioni comunali, hanno 
svolto le relazioni introduttive 
e a questo principio si sono 
ispirati tutti gli interventi dei 
compagni. Ha presieduto il 
compagno Franco Marra, re
sponsabile della zoina ovest. 

€ La situazione politica — ha 
detto Boni, illustrando il docu 
mento elaborato dalla zona 
Ovest con l'apporto diretto delle 
cellule di fabbrica e delle se 
zioni — è caratterizzata da una 
offensiva delle forze di destra 
sociali e politiche, recepita pie
namente dalla Democrazia cri
stiana, volta a contrastare la 

avanzata della classe operaia. 
Tale contrattacco si manifesta 
anche all'interno del movimen
to sindacale, in tutte quelle for
ze (della UIL e della CISL) che 
non vogliono di fatto quell'uni
tà sindacale cresciuta tra i la
voratori con le lotte di autunno 
e quelle per le riforme. Com
pito primario dei comunisti nel
le fabbriche è quello di conqui
stare la maggioranza della clas
se operaia alla linea dell'au
tunno. delle riforme, dell'unità 
sindacale dando un contributo 
autonomo e come militanti del 
sindacato. Di qui l'esigenza di 
un rafforzamento e di una esten
sione della presenza organizzata 
del partito comunista nella fab
brica ». 

A questo proposito è stata 
proposta in concreto la nomina 
di un Consiglio operaio di zona 
che affianchi il lavoro di or
ganizzazione e di direzione po
litica del comitato di zona; la 
costituzione di gruppi di lavoro 
fabbriche e cantieri nelle se
zioni: l'apertura di una se
zione del partito nella zona ope
raia della Nuova Magliana. 

Sul problema dell'edilizia e 
della battaglia per la casa si è 
soffermato il compagno Guer
ra. « I lavoratori edili — ha 
detto — si stanno battendo 
contemporaneamente su due 
fronti: all'interno dei cantieri 
contro i licenziamenti e per 
migliori condizioni di lavoro 
e nello stesso tempo per svi
luppare l'occupazione costruen
do case per i lavoratori e ope
re pubbliche». 

Gli interventi dei compagni 
hanno portato le esperienze 
delle varie aziende e il lavoro 
svolto dalle cellule comuniste. 
Rossetti dell'Amalia, candida
to del PCI al consiglio comu
nale. ha messo in luce la ri
strutturazione in atto nell'a
zienda che ricade direttamente 
sui lavoratori, o E* in atto — ha 
detto — una lotta tra capitale 
pubblico e privato che è alla 
vera origine della crisi che ora 
si vuole addossare alle lotte 
sindacali ». Rossetti ha sotto
lineato inoltre come impegno 
dei comunisti sia quello di lot
tare per un controllo democra
tico sulla organizzazione del 
trasporto aereo e sulla gestio

ne dell'aeroporto di Fiumicino. 
Iagher dell'OMI si è soffer

mato sull'impegno dei comuni
sti nelle nuove strutture di 
fabbrica: i delegati e il Con
siglio e il ruolo avuto nell'ap
poggio concreto, di lotta, dato 
ai lavoratori della Crespi e del
l'Aerostatica. Postiglione della 
FIAT Magliana ha messo in ri
lievo la portata generale della 
lotta degli operai del monopo
lio automobilistico per una di
versa organizzazione del lavo
ro e un nuovo rapporto ope
raio-produzione; Zabelloni del-
l'INPS ha ricordato la inizia
tiva dei comunisti nel pubbli
co impiego per la costruzione 
di asili-nido nelle aziende; Pa
tacconi, segretario della se
zione Porta Medaglia, candi
dato al consiglio comunale, ha 
detto che la stessa conquista 
operaia delle 40 ore settima
nali viene vanificata dalla 
mancanza di strutture sociali; 
D'Orazio dell'Acca, anch'egli 
candidato-al Comune, ha illu
strato l'azione dei comunisti 
per un nuovo rapporto tra 
l'ENEL e le aziende municipa
lizzate e una ristrutturazione 
nei servizi; Carcano, segreta
rio della sezione Donna Olim
pia, ha sottolineato come la lot
ta operaia sia il punto di ri
ferimento reale per gli stessi 
ceti medi. 

Respingere 
la sfida DC 

Concludendo il compagno Lui
gi Petroselli si è soffermato su 
alcuni aspetti della campagna 
elettorale. « Comprendiamo l'im
barazzo della DC a parlare di 
quello che ha fatto, ma la ve
rità esplode attraverso i suoi 
stessi discorsi: i' bilancio della 
giunta di centrosinistra è tale 
che tra i democristiani e ì so
cialdemocratici c'è quasi una 
gara a chi... parla d'altro. A 
quanto pare a fare emergere le 
responsabilità gravi e pesanti 
dovranno provvedere in prima 
persona i cittadini romani. 
Quanto alle prospettive politiche * mente applaudito 

è del tutto evidente che quella 
indicata dalla DC (una rispo
sta di potere e di scelte con
servatrici come è provato cla
morosamente alla regione) è il 
contrario della « stabilità poli
tica » e del progresso < ordina
to e graduale ». 

La DC offre la continuazione 
del caos, della crisi sociale e 
politica con il concorso sempre 
meno iniDlicito delle forze di 
destra. E' questo che volevano 
le sinistre democristiane? Il 
PSI ha inteso fino in fondo que
sta 'lezione? I lavoratori, prota
gonisti di tante battaglie uni
tarie nei luoghi di lavoro, nei 
quartieri e nelle circoscrizioni 
possono accettare questa pro
spettiva? In realtà le lotte di 
questi giorni dimostrano che la 
sfida di destra e la linea con
servatrice della DC possono es
sere fronteggiate e respinte. Se 
per dar vita ad una nuova di
rezione politica che superi il 
centrosinistra e garantisca lo 
sviluppo della democrazia la ri
sposta è unità a sinistra su una 
linea di riforme che vinca a 
Roma e nel paese, in modo nuo 
vo emerge il valore determinan
te dell'avanzata comunista per 
colpire la destra, per reagire 
alle manovre della DC. per da
re forza, fiducia, speranza ai 
nuovi fatti unitari sociali e po
litici. Il convegno operaio ha 
confermato questa linea. In una 
città dove è decisiva l'alleanza 
della classe operaia con gli al
tri lavoratori e con i ceti medi 
interessati ad un diverso svi
luppo economico e democratico. 
la costruzione del partito in 
fabbrica, lo sviluppo della sua 
organizzazione con nuovi iscrit
ti, con nuove presenze dell'Uni
tà. con nuovi successi nella sot
toscrizione elettorale, è già un 
intervento politico nella situa
zione. Questo lavoro al quale 
chiamiamo i comunisti di tutte 
le fabbriche romane è la prima 
condizione di un voto operaio 
che garantisca una risposta di 
progresso, di unità e di demo
crazia ai problemi aperti nella 
capitale. 

AI termine del convegno è 
stato proiettato il film di Ugo 
Gregoretti sulla casa. lunga-

Ora la Regione ha un pre
sidente con « riserva ». Il de 
Gerolamo Mechelli è stato 
nuovamente chiamato a rico
prire il più alto incarico nel 
governo della regione laziale 
con i soli voti del gruppo de
mocristiano. La votazione si è 
avuta ieri mattina durante la 
seduta del consiglio regiona
le: nello scrutinio di ballot
taggio Mechelli ha riportato 
18 voti; il compagno Mauri
zio Ferrara 12; le schede bian
che sono risultate 11 e quelle 
nulle 4. Lo scrutinio di ieri 
mattina era il quinto, dopo 
i tre eseguiti venerdì sera, e 
quindi « sganciato » dall'ob-
bligo della maggioranza asso
luta: per questo a Mechelli 
sono bastati i soli voti del suo 
gruppo per essere proclamato 
presidente della Regione. 

Subito dopo la elezione Me
chelli ha preso la parola per 
annunciare la sua riserva ad 
accettare l'incarico. Questa ri
serva — ha aggiunto — può 
essere sciolta dopo una con
sultazione con i gruppi consi
liari regionali, consultazione 
che deve tendere « a constata
re se esiste la possibilità di 
concordare una impostazione 
di lavoro sui contenuti riguar
danti i maggiori problemi che 
sono da tempo davanti al Con
siglio ». Mechelli ha quindi ci
tato alcuni di questi proble
mi: elezione dei consigli di 
amministrazione degli ospeda
li regionali, decreti delegati e 
quelli sulla nuova legge per 
gli interventi a favore del 
Mezzogiorno, chiarimento sul
l'assetto da dare al territo
rio regionale, programmazio
ne economica, conferenza del
le partecipazioni statali e 
quella per l'agricoltura. Per 
procedere alle consultazioni, 
il neo-presidente ha chiesto di 
aggiornare i lavori del consi
glio regionale al 25 prossimo. 
La richiesta è stata accolta 
a maggioranza dall'assemblea. 
Hanno votato contro solo i 
rappresentanti della destra; il 
gruppo comunista, dopo una 
precisazione del compagno 
Berti, si è astenuto. Berti ha 
chiesto e ottenuto che l'as
semblea si riunisca non solo 
il 25 ma anche' il giorno suc
cessivo. La richiesta ha un 
motivo preciso: permettere al 
consiglio regionale di trovarsi 
subito in seconda convocazio
ne e quindi di poter procede
re comunque alla elezione del
la giunta. 

In tutto 11 suo discorso 
Mechelli non lia mai nomina
to il centrosinistra. Questo 
silenzio è assai significativo: 
il presidente della Regione e 
la DC hanno finalmente com
preso che la formula quadri
partita è morta e seppellita 
alla regione laziale. Bisogna 
anche rilevare che Mechelli, 
nelle sue dichiarazioni, ha 
parlato in modo esplicito di 
trattative da intavolare con i 
gruppi consiliari sui a conte
nuti riguardanti i maggiori 
problemi » della Regione. Il 
gruppo comunista, nel corso 
del lungo dibattito sulle di
missioni della giunta, aveva 
più volte sollecitato una so
luzione della crisi sganciata 
dalle formule e centrata inve
ce su contenuti programma
tici avanzati. 

Sulla situazione che si è 
venuta a creare alla Regione 
con la elezione di Mechelli il 
compagno Maurizio Ferrara, 
capogruppo del PCI, ha rila
sciato la seguente dichiarazio
ne alla stampa: « La riunio
ne di questa mattina apre una 
nuova fase nella crisi che or
mai si prolunga da 50 giorni. 
Speriamo che il buonsenso 
prevalga e che l'ostinazione a 
riesumare il centrosinistra 

Il partito al lavoro per i 50.000 iscritti durante la campagna elettorale 

TESSERAMENTO: ALTRE 8 SEZIONI AL 100 
I compagni si distinguono nella sottoscrizione 

Saboto 
grande 

manifestazione 
all'Esedra 

# Parleranno Giorgio 
Amendola e Petroselli 

La Feocraiionc comunista 
romana ha indetto per le 
oro 11 di tosato 8 • piaz
za Esedra, una arando ma-
nlfestaiione popolare attor
no allo bandiere del PCI. 

Parleranno il compagno 
Giorgio Amendola, della Di
rezione del Partito, e il com
pagno Luigi Petroselli, se
gretario della Federazione 
e candidato al Consiglio co
munale. 

La fase iniziale della cam
pagna elettorale ha segnato 
un nuovo sviluppo del tesse
ramento e del proselitismo. 
L'obiettivo di arrivare al voto 
con un partito più forte ricco 
di nuove energie, con più for
ze mobilitate è all'ordine del 
giorno in molte sezioni. 

Altri 400 nuovi compagni e 
compagne sono state reclutate 
in queste prime .settimane 
elettorali e il numero com
plessivo dei reclutati per il 
1971 sfiora ormai i 4000. La 
Federazione romana ha rag
giunto ieri il We dei tesse
rati rispetto al 1970 e ha in
vitato tutte le sezioni a rea
lizzare entro i prossimi gior
ni un ulteriore balzo in avanti 
per superare gli iscritti del 70. 

In queste settimane il 100% 
è stato raggiunto da altre 8 
sezioni (Primavalle. Trasteve
re, Magliana, Trullo. Donna 
Olimpia, Ponte Mammolo, 
Borgata Fidene e Santa Se
vera): sono cosi 135 le sezioni 
che a tutt'oggi hanno più 

Iscritti dello scorso anno. Tes
sere sono state ritirate nelle . 
ultime ore anche dalle sezioni 
di Portuense Villini. Vesco-
vio. Monte Mario, Prima Por
ta, Casali. Tor Lupara. Mar
tellina. Moncone e Riano. 
Particolare impegno è richie
sto alle sezioni che si trovano 
ancora più arretrate come 
Torpignattara, N. Franchel-
lucci, Garbatella. Porto • Flu
viale, Acilia, Ostia Lido. Mon-
tespaccato, Stefer, Montero
tondo. Genazzano, Cave e Val-
montone. 

Anche nella sottoscrizione 
elettorale il partito è forte
mente impegnato. Al contrario 
dei partiti del sottogoverno. 
delle promesse a facili », della 
corruzione. Il PCI chiede al 
lavoratori, agli elettori i fon
di per fare la propria campa
gna elettorale, per portare alle 
masse popolari la propria de
nuncia e le proprie proposte. 
Migliaia di compagni, quindi, 
nel corso delle molteplici ini
ziative elettorali, del lavoro 

capillare nei quartieri, nelle 
borgate, nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro, del contatto 
con la gente, sono protagoni
sti della sottoscrizione. 

In questi ultimi giorni nu
merosi versamenti sono già 
stati effettuati In Federazione. 
mezzo milione è stato versa 
to dalla sezione di Campo 
Marzio; 170000 sono state rac 
colte dalla sezione di Tlbur-
tino III: centomila lire sono 
state versate dalla sezione Co
munali, altre centomila da 
Celio-Monti. La sezione Esqui-
lino ha versato 85.000 lire: 
35.000 sono state versate da 
Villalba; 20 mila da Casali di 
Mentana, Riano, Cocciano e 
Pomezia; 30 mila da Casal-
bertone; diecimila da Nettuno 
e S. Marinella, mentre la se
zione di San Paolo ha versa
to 50 mila lire. 

I venditori ambulanti hanno 
raccolto e versato 130.000 lire 
e si sono Impegnati per racco
gliere mezzo milione. Dal can
to loro 1 compagni Mengarelli 
hanno versato centomila lire. 

sia definitivamente liquidata e 
che la DC e i partiti regiona
listi imbocchino la strada di 
una ricerca attenta dei conte
nuti programmatici attorno 
ai quali promuovere un con
fronto. Soltanto cosi la crisi 
potrà avere una soluzione rea
le e la Regione essere sottrat
ta alla paralisi cui è stata 
condotta da chi vede i pro
blemi soltanto in termini di 
formule per il potere ». 

Le elezioni 

del 13 giugno 

La lista 
del PCI 
a Yeroli 

A Veroll, in provincia di 
Frosinone, dove si vota il 13 e 
14 giugno per le elezioni am
ministrative. il PCI ha pre
sentato la seguente lista che 

• avrà il primo posto nella 
scheda: 

1) Mazzoli Ignazio (segreta
rio Federazione PCI); 2) Cam
panari Danilo (studente uni
versitario consigliere prov.); 
3) Campoli Antonio (operaio); 
4) Campoli Ercole (operaio); 
5) Campoli Gerardo (trattori
sta); 6) Campoli Giulio (colo
no miglioratario); 7) Carincl 
Armando (colono migliorata-
rio; 7) Carine! Armando (co
lono miglioratario; consigliere 
comunale uscente); 8) Carine! 
Romano (coltivatore diretto);' 
9) Cretaro Severino (operaio); 
10) Luffarelli Raffaele (ope
raio); 11) Magnante Umberto 
(muratore); 12) « Marcoccìa 
Leopoldo (dipendente autoser
vizi ALA); 13) Marcoccia Lui
gi (autista); 14) Mattacola 
Paolino (coltivatore diretto); 
15) Mauti Angelo Maria (pen
sionato); 16) Mazzoli Genero
so (operaio); 17) Noce Fer
nando (operaio); 18) Oropallo 
Fiorenzo (muratore); 19) Pa-
netta Bruno (operaio); 20) 
Passeri Roberto (studente uni
versitario); 21) Pizzo Arcan
gelo (indipendente • insegnan
te); 22) Quattrociocchi Achil
le (mugnaio, consigliere comu
nale uscente); 23) Quattrocioc
chi Americo (colono migliora
tario); 24) Quattrociocchi Lo
reto (coltivatore diretto): 25) 
Quattrociocchi Maggiorino (o-
peraio): 26) Rotondi Luigi 
(muratore); 27) Scaccia Atti
lio (indipendente • muratore); 
28) Serracini Alberto (capo 
cantoniere ANAS, consigliere 
comunale uscente); 29) Stirpe 
Sante (invalido di guerra); 
30) Zazzaro Franco (profes
sore). 

ROCCA DI PAPA 
Ecco la lista presentata dal 

PCI alle elezioni per il rin
novo del Consiglio comunale 
di Rocca di Papa. La lista è 
al primo posto nella scheda 
elettorale: 

1) Vitali Nestore (impiega
to); 2) Brunetti Gianfranco 
(impiegato); 3) Guidi Emilio 
(pensionato); 4) Buonomo 
Vindice (impiegato); 5) Petro-
lati Onorato (muratore arti
giano); 6) Barbante Enrico 
(muratore); 7) Pei Adalgiso 
(muratore); 8) Geusa Panta
leo (muratore artigiano); 9) 
Romei Paolo (operaio); 10) 
Botti Giulio Terenzio (for
naio); 11) Brunetti Adalberto 
(operaio); 12) Carnevali Ser
gio (fioraio); 13) Carnevali 
Vito (muratore); 14) Casciotti 
Leopoldo (operaio); 15) D'An
drea Giuseppe fu Paolo (fat
torino Stefer); 16) Fei Giu
seppe (pittore edile); 17) Ga
brielli Enrico (pensionato); 
18) Gavini Ulderico (autista); 
19) Romei Franco (carpentie
re); 20) Trinca Virginia (ope
raia). 

ZAGAR0L0 
Per le elezioni comunali a 

Zagarolo il PCI e 11 PSIUP 
hanno presentato una lista 
unitaria. Ecco la lista che 
avrà il secondo posto nella 
scheda elettorale: 

1) Mastrangeli Elio (conta
dino); 2) Imbellone Gustavo 
(dottore in legge); 3) Pera Lo
renzo (impiegato); 4) Bianchi 
Rino (commerciante); 5) Ca
pri Eugenio (edile); 6) Dona
ti Luciano (operaio); 7) Fal-
libene Giorgio (edile); 8) Gè-
rosi Enrico (impiegato P.T.); 
9) Lauri Maria in Parrone (in
segnante); 10) Luttazzi Giulio 
(bracciante); 11) Mariani Fi
lippo detto Nello (insegnante 
- indipendente); 12) Maccarini 
Pierino (impiegato ENEL); 
13) Nati Angelo (geometra); 
14) Panzironi Laura (commer
ciante); 15) Petrassi Otello 
(contadino); 16) Pinci Franco 
(infermiere); 17) Scacco Be
nito (geometra); 18) Sentinel-
li Stefano (studente • indipen
dente); 19) Urbani Eliseo (ca
postazione STEFER); 20) Vec
chioni Pio (elettricista STE
FER). 

Per l'aggressione a viale Manzoni 

METALMECCANICI : 
sciopero 
per la FIAT 
Manifestazione degli operai della Filodont 
Astensione dal lavoro dei dipendenti co
munali della provincia - Stato di agita
zione del personale della Corte dei Conti 
Chiuse le stazioni di ristoro a Termini 

Settimana di grande impe
gno per metalmeccanici: do 
mani con una astensione del 
lavoro di mezz'ora, nelle gran 
di come nelle piccole fabbri
che. si protesterà contro la 
vergognosa e inaudita aggres
sione poliziesca di venerdì 
scorso davanti ai cancelli del 
la Fiat di viale Manzoni Sem 
pre domani, nelle tre filiali. 
dalle 8 alle 9 le assemhlee 
di operai e impiegati analiz
zeranno lo stato della verten 
za. Lo sciopero — proclamato 
dalle tre segreterie Fiom- Firn 
Uilm — dovrà essere l'occasio
ne per discutere in brevi as
semblee il significato della ver
tenza dei 180 mila dipendenti 
Fiat, l'attuale delicato momen
to caratterizzato da un vasto 
disegno repressivo padronale 
e la necessità di, un sempre 
più stretto collegamento fra 
lavoratori Fiat e altre cate
gorie, prima fra tutte quella 

1 dei metalmeccanici, proprio 
per gli importanti e qualifi 
canti contenuti della piattafor
ma. Mercoledì poi. con inizio 
alle ore 9. al cinema Colosseo. 
avrà luogo l'assemblea dei con
sigli di fabbrica e dei direttivi 
provinciali. L'incontro — indet
to dalle tre segreterie — do
vrà valutare l'attuale situazio
ne rivendicativa in rapporto 
alla lotta Fiat e a quella dei 
lavoratori della Selenia. Altri 
argomenti in discussione sa
ranno il processo unitario alla 
luce della II Conferenza uni
taria dei metalmeccanici e la 
partecipazione dei lavoratori 
romani alla grande manifesta
zione del 30 maggio in occa
sione della Conferenza nazio
nale delle Confederazioni sul 
Mezzogiorno. Alla assemblea so
no stati invitati rappresentanti 
delle altre categorie e le se
greterie provinciali della Cgil. 
Cisl e Uil. 

CASINA DELLE ROSE — La 
stazione Termini è da 8 giorni 
priva di tutti i servizi di risto
ro: sono infatti in lotta i 200 
dipendenti dei bar. . ristoranti 
e persino carrelli che vendono 
panini gestiti dalla società < Ca
sina delle rose Grait ». I lavo

ratori chiedono aumento sala
riale e degli organici, e dimi
nuzione dell'orano di lavoro. 
La direzione ha fino ad ora 
espresso un grave e negativo 
atteggiamento. 

CORTE DEI CONTI - E' sta 
to proclamato lo stato di agi
tazione di tutto il personale 
amministrativo della Corte dei 
Conti. La protesta inizia il 21 
con il rigoroso rispetto delle 
norme regolamentari Le orga
nizzazioni sindacali, in una no
ta, ricordano come la protesta 
sia necessaria per imporre il 
riassetto e il riordinamento dei 
servizi e delle carriere con
tro l'irrazionale utilizzazione 
del personale, costretto a svol
gere mansioni e funzioni non 
proprie. 

FILODONT - La lotta delle 
50 operaie della Filodont. che 
occupano il laboratorio in di
fesa del posto di lavoro, è sta
ta portata per tutta la giorna
ta di ieri nel popolare quar
tiere di Torrevecchia e di Pn 
mavalle. prima con un corteo 
di macchine e con la distrihu 
zione di volantini, poi con una 
assemblea unitaria che ha vi
sto raccogliersi attorno alle la
voratrici forze politiche diver
se. altri lavoratori, e cittadini. 
La manifestazione, iniziata al
le 18. in largo Millesima era 
stata indetta dai sindacati uni
tamente alle locali sezoni del 
De. del circolo Acli. dell'Udì e 
dei comitati di quartiere. 

COMUNALI — Scioperano per 
48 ore. il 25 e 26 maggio, i di
pendenti dei comuni di tutta 
la provincia. I seimila lavora 
tori protestano per sollecitare 
la rapida approvazione dei rias 
setti giacenti da mesi alla Pre
fettura. Lo sciopero è stato 
proclamato dall'attivo provin 
eia le della categoria 

ZETA — Da venerdì sono in 
sciopero i dipendenti dello stu 
dio Zeta (di pubblicità) che 
chiedono il rispetto del con 
tratto nazionale, il riconosci
mento dei diritti sindacali e 
un nuovo accordo aziendale per 
il premio di produzione e le 
qualifiche. 

DAL 14 MAGGIO 

Il "nostro" REGALO 
ai "nostri" clienti. 
IN TUTTA ITALIA 

EURO 
CASA[ 

SCONTO 

25°/o 
FINO AL 21 GIUGNO 

Su tutu I 6260 dipinti (anche del più qualificati 
artisti), «•latenti pretao I nostri Centri Vendita 

CASA 

ASTE[ 

noni A 
Via S. Silverio Cardinale, 45 

(P.ta Cavai leggeri) 

STRALCIO LISTINO MAGGIO 1971 
I prezzi comprendono: trasporto a domicilio 
installazione - dazio in città • I.G.E. 

ARMADI 
SENZA SOPRALZO 
2 ante noci lac U 37.900 
3 ante n o n toc L. 57 .600 
5 anta noce lac L. 101.200 
DOPPIA STAGIONE 
3 anta nai celeri bianco, no» 

co. aragoste • tee* 
U 94.250 

4 anta L. 123.250 
6 anta L. 1S1.250 

CAMERE 
MATRIMONIALI 
Meo. * Primavera » a 5 anta 

in noce e palissandro 
L. 1S2.000 

Meo • Ineteee 71 > a • na
ta la noce e psHesanOio 

L. 196.900 
Meo. « i m e 70 • a • onta 

In noce L. 3S5.0OO 

CUCINI 
COMPONIBILI 
PtNSILR o a . 126 k. 16.060 
SCOLAPIATTI cu». SO 

L. 16.300 
CAPPA OH. SO U 12.060 
BASE cm. 120 L. 28.006 
TAVOLO cm. 66x120 

L. 12.900 
SEDIA U 3.600 

CAMERETTA 
PER RAGAZZI 
Competutone A monili laccati: 

latto, comodino, armadio, 
aeriti ole. ««atollo 

t- 99 .900 

INGRESSI 
Meo. • Diano • 4 noni 

L. 7S.900 
Meo. « Pretensala • ad anta 

ecerrevoii L. 57.960 

LIBRERIE 
Con ribalta, catoatti e natine 

L. 46 .500 
Elemento 21S med. « Topnriee 

L. 72.9S0 

MOBILI IN STILE 
MOBILETTO con Clini, stila 

naoclaMico, in noce opaco, 
cm. 36*60 L 13.900 

MOBILETTO stilo rinascimento 
in noce opaco. 
cm. 53*31x80 L. 38.S00 

BUREAU stila '600 italiano. 
in noce opaco, 
cm. 98 i40>100 U 62.6SO 

LIBRERIA stila '600 italieno. 
in noce epace, 
cm. 100a31>1OO L. 29.950 

SCRIVANIA stila '600 italiano. 
in noce epaco, 
cm. 103x70*79 L. 41.600 

MOBILI PER Ur^lCIO 

SCRIVANIA 3 cassetti 
L 25.200 

SCRIVANIA 6 cassetti 
L. 35.900 

POLTRONCINA ricoperta io 
efcy con rotella L. 11.500 

SECGIOLINA in metallo neo-
porta in afey L 6.400 

SALOTTI 
Med. « Coi epa • ricoperte In 

sny, divano letto e 2 pol
trone U 132.800 

Med. « Bore Cellino ie eobelia» 
e 2 poltrona L. 120.100 

Med. « Parìm a ricoperte in 
drecem. divano a 2 poltrone 

L. 87.300 

SOGGIORNI 
Mod. a Remo • in noce epaco. 

tavole tendo alleneabile e 4 
sedia imbonite L. 307.50O 

Med. • Jolly 0 1 2 » in fina line 
pannina Oro con tavolo tondo 
allaanbito e 4 sedia 

L. 241.700 
Med e B/9 a noce con tavolo 

tondo allnneobile e 4 sedie 
L. 385.000 

Med. «Torinoa in noce, tavolo 
tondo alluneaeile a 4 sedie 

L. 192.900 

31 Centri di Vendita 
BARI e BERGAMO • BOLOGNA e BRESCIA e FOGGIA 
GENOVA e IMPERIA • MILANO e MONZA e NAPOLI 
NOVARA «PAVIA e ROMA • SALERNO e TORINO 

Vendite rateali 

fóaiftaSeonl 
R O M A 

VIA TORRE ARGENTINA, 46 
Tel 65 69.253 - 565.984 

BOMBONIERE o ° o - r ^ f n > A ^ M , @ernaSccnl ^o^L«,., RINFRESCHI - LUNCHES 
rAK I LCIKAnClUINI oIC-OÀ^cntuuz Tel 653 915 - 564 650 S A L E PER R I C E V I M E N T I 
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PAG. 12 / r o m a - r e g i o n e 
COMMERCIANTI 

1 'Un i tc l / domenica 16 maggio 1971 

Una lista mancata e un 
nuovo sbocco politico 

Qualcosa si sta muovendo ncl 
mondo del commercio e dei 
commcrcianti roniani. 

Vediamo con ordine gli ulti-
mi episodi. I due sciopcri del 
24 marzo e dell'aprile partivano 
da problemi reali: aumento in
discriminate) delle licenze, pe-
nctrazione massiccia dei su-
permercati nella rete distribu
tive romana, fiscalita, inade-
guata assistenza, alti fliti. Nel 

passato. gli sciopcri e le ma-
nifestazioni di questa categoria. 
monopolizzata dalla Confcom-
mercio. avevano sempre avuto 
un taglio corporativo, di estre-
ma chiusura verso i problemi 
generali di Roma, senza colle-
gamento con le Iotte delta classe 
operaia e degli altri lavoratori. 
Era una scelta ben precisa della 
Confcommercio, dei gruppi po-
litici ed economici che la ispi-

L'incontro dei giovani col Partito 

Alle 18 G. C Pajetta 
parla a Villa Gordiani 
Gli incontri e i comizi del PCI oggi e domani 

Oggi alle or« 18, II compagno 
Glan Carlo Pajetta della Dire-
zione, parlera nel corso dell'in-
contro fra partito e gloventu nel 
parco di Villa Gordiani. La te
sta dei giovani, organlzzata dai 
circoli giovanlli della zona Sud, 
si e aperta ieri, con dibattltl, 
film, gare sportive. Oggi II pro-
gramma prevede: ore 10, gara 
podtstica per i quartleri; ore 17, 
recital del contante folk Franco 
Trincale; ore 18, comizlo del 
compagno Glancarlo Pajetta. 
Parleranno Inoltre II compagno 
Antonello FalomI, segretarlo del
ta FGCR • la compagna Glulia-
na Gluntl, candidata al conslgllo 
comunale, II compagno Cervl, 
responsabile della gloventu la-
voratrlce della FGCR. Alle ore 
21 vl sara la concluslone dl que-
sto grande Incontro dei giovant 
col PCI con lo spettacolo tea-
trale c Che fine fara II signor 
P. >, messo In scena dal Grup-
po Lavoro dl Teafro. 

Ecco gli Incontri e I comizi 
In programme oggi. 

INCONTRI: Borgata del Trul-
lo, ore 10, Gescal (S. Gerlndi); 
Casalottl, ore 10, scuole (Vasta); 
Primavalle, ore 19, Filodont con 
proiezlone film c Apollon > (Gre-
goretti); Ottavla. ore 17, elettori 
(Mancini); Casal Bertone, ore 9 
(Costa-Prato). 

COMIZI: Primavalle, ore 10 
(Petroselll); La Rustlca, ore 
10,30 (Perna-Guerra); Montema-
rlo, ore 10,30 (Vetere-Mazottl); 
Nuova Alessandrlna, ore 10,30 
( M . Rodano); S. Basilio, ore 
10,30 (Della Seta-Romoli); Cesa-
no, ore 11,30 (Mancini); Borgata 
Andre, ere I t (Grifone-Farina); 

Casalotti-Piazza Ormea, ore 10 
(Bergamini-Costa-Prasca); Aure-
lia Massimina, ore 11 (Signorlnl-
Roscani); Valmelaina, ore 10,30 
(Bencini); Colleferro, ore 11 
(Ferrara-Strufaldl); Pomezla, 
ore 9 (Ciofi-Renna-Bizzoni); Pl-
soniano, ore 19 (Magrini-Tiberi); 
Palestrina-Carchitti, ore 17,30 
(Sbardella); Palestrtna, ore 19 
(Marroni-Sbardella); Segni, ore 
10,30 (Colongioli); Montelanico, 
ore 18,30 (Colongioli); Palomba-
ra-Quirani, ore 17 (Imperlali-
Pochettl); Casfelgandolfo, ore 
10,30 (Riccl); Sambuci, ore 18 
(Calanca); Anzto, ore 10 (Falo-
mi); Zagarolo, ore 10 (Imbello-
ne-Plnci); Ardea, ore 19,30 (Biz-
zoni-Zanettini-Quattrucci); Clam-
pino, ore 11,30 (Genzini-Armati); 
Velletri, ore 9,30 (Ferrettl-T. Vel-
letri). 

Ecco gli Incontri in program-
ma domani lunedl. 

INCONTRI: Ferrovieri, ore 8, 
Deposlto Sfazione Termini (Ben
cini); Tor Vajanica, ore 9,30, 
mercato (Carla Capponi); Ro-
manazzi, ore 17, operai (Morelli-
A. Romoli); Nemi, ore 19, Cac-
ciatori (Agostinelli); Anzio Ca-
vallo Morto, ore 19, contadini 
(Toronti-Polverlnl); Frattocchie, 
ore 19, cittadlni (Rapo); Tlbur-
tino I I I , ore 19, lotti (Javicoli); 
Magllano, ore 20, giovani (Ra
nald); Pietralata, ore 18, donne 
Ciuffini); Sogene — Prato della 
Signora — ore 12, edill (Btrffa-
Cianca); Tuscolano, ore 17,30, 
Incontro rivenditorl (mercato via 
Verbanta). 

COMIZI: Colonna, ore 19 (Rlc-
cl-Elmo); Porta Maggiore, ore 
18 (Guerra-P. Novaresto); Pen-
te Milvlo, ore 17,30 (Gerratana). 

SIMCA 1000 L 844.000! 
IGE • TRASPORTO COMPRESO • 30 mesi senza cambiali 

TUTT1 1 MODELLI 1971 
Chrysler 160 - 160 GT • 180 

VIA DELLA CONCIUAZIONE. 4-F Tel. 652.397 -
651.503-564.380 - P. Dl VILLA CARPEGNA 50-51 
Tel. 622.3878 - VIA O. DA GUBBlO 6 4 - 6 6 - 6 8 

T«L 552.263 
SERVIZIO ASSISTENZA E RlCAMBl 
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ravano e la ispirano, della De-
mocrazia cristiana innanzi tutto, 
tendente a creare e a mante-
ncre una frattura ben profon-
da tra i commercianti e il resto 
dei lavoratori, per fare dei 
commercianti un contraltare al
le lotte della classe operaia. 
Gli scioperi del 24 marzo e del 
15 aprile hanno incrinato questa 
linea della Confcommercio: ne-
gli slogan, nei discorsi, negli 
atteggiamenti e venuto avanti 
da parte dei commercianti lo 
sforzo di ricercare dei collega-
menti generali alia loro lotta, 
di collegarsi dentro e non fuori 
il movimento rivendicativo. Cer-
to. non tutto e avvenuto con 
chiarezza e senza difficolta e 
contraddizioni. ma questo tratto 
nuovo non solo e'e stato, ma e 
diventato evidente pochi gior-
ni addietro, quando la catego
ria ha respinto la proposta per 
la formazione della lista «au-
tonoma » dei commercianti. 

Questo fatto merita qualche 
considerazione particolare. La 
proposta della lista c autono-
ma > e stato il tentativo estre-
mo da parte dell'Unione com
mercianti e della Confcommer
cio di riattestare la categoria 
sulle posizioni del piu gretto 
corporativismo, di creare una 
frattura grave nel tessuto de-
mocratico della titta e di di-
slocare i commercianti in quel-
lo che viene definito il < blocco 
d'ordine > antioperaio. II fatto 
che i commercianti abbiano 
respinto questa linea (e anche 
pesantemente, con 72 voti con-
trari alia lista e 25 favorevoli) 
ha dunque un valore democra-
tico che apre prospettive nuo-
ve a tutte le battaglie per un 
profondo cambiamento degli in-
dirizzi politici che governano 
Roma. 

Non e'e dubbio che nei nuovi 
orientamenti che vanno matu-
rando tra i commercianti ro-
mani. si sente l'eco delle lotte 
operaie di questi anni, il va
lore degli obiettivi indicati dalla 
classe operaia per riforme ge
nerali che interessano tutti i 
lavoratori: commercianti. arti-
giani, contadini, impiegati. E 
e'e senza dubbio l'influenza che 
la nuova organizzazione demo-
cratica dei commercianti — la 
Confesercenti — gia porta nella 
categoria. Ma essenziale e de-
terminante in questo inizio dl 
svolta e stata ed e la posi-
zione del nostro Partito. il peso 
dl questo appoggio alle loro 
lotte e alle loro rivendicazioni. 
collocate com'e necessario, in 
una visione generate dei pro
blemi che travagliano Roma e 
il Paese. 

Al Campidoglio e alia Pro-
vincia noi abbiamo portato e 
portiarao sui problemi del com
mercio proposte chiare e reali: 
innanzi tutto un ruolo attivo de
gli Enti locali nella ristruttu-
razione della rete distributiva 
e un ruolo altrettanto attivo dei 
commercianti nell'essere parte-
cipi delle scelte e protagonisti 
di questa riforma; e indichiamo 
gli strumenti attraverso i quali 
cid deve essere realizzato: i 
Consigli di Circoscrizione e la 
Consulta del commercio e del-
l'artigianato. Un ruolo nuovo 
dell'Ente comunale di consumo 
capace dl sottrarre l'approwi-
gionamento della citta alle mani 
della speculazione intermedia-
ria. l'Azienda di Stato Macca-
rese al servizio della colletti-
vita; il blocco delle licenze nei 
quartieri gia saturi e delle nuo-
ve autorizzazioni ai supermer-
cati monopolistic!; la riorganiz-
zazione dei mercati generali. la 
creazione di un'azienda muni-
cipalizzata per i servizi anno-
nari che realizzi il rapporto 
citta-campagna-Regione. 

Ma non 6 solo su questo e 
per questo che noi chiamiamo i 
commercianti romani a lottare. 
Le proposte che noi avanziamo 
riguardano quello cbe deve es
sere Roma e il Paese. i grandi 
temi delle riforme. tra cui non 
ultima e altrettanto necessaria 
quella di un nuovo assetto della 
rete distributiva. Fisco, sanita. 
casa. Mezzogiorno, rete distri
butiva sono problemi che s'in-
tersecano e si completano a vi-
cenda e che chiedono. per es
sere risolti, l'unita degli inte-
ressi e l'unita della lotta della 
classe operaia, dei contadini, 
dei piccoli e medi commercian
ti. degli artigiani. degli impie
gati, una nuova direzione po-
litica al Comune e alia Pro-

vmaa. 

Ugo Renna 

ft*. 
^.Of© 

IWonco I'ocqua 
al Fosso 

di Sonf Agnese 
Da piu di venti anni gli abi-

tanti della zona del Fosso di 
S. Agnese. tra la linea ferro-
viaria e l'Aniene, al Nomenta-
no, sono stati costretti ad usa-
re l'acqua dei pozzi. Accertato 
dairufficio di Igiene. dopo una 
analisi. che 1'acqua era alta-
mente inquinata (vi furono ca
st di tifo) i pozzi furono chiu-
si ed installate delle fontanel 
le pubbliche per attingere l'ac
qua da bere; per altri usi gli 
abitanti della zona continua-
rono ad adoperare 1'acqua dei 
pozzi. Ora e stata imposta la 
immediata chiusura di questi, 
aumentando le difficolta degli 
abitanti. 

Nelle case manca l'acqua. Ie 
donne sono costrette a fare 
la fila per riempire i secchi 
mentre nelle ore notturne l'ac
qua si spreca. Per evitare il 
disagio. gli abitanti del Fos
so chiedono di ottenere cister-
ne capaci di raccogliere le ac-
que e di utilizzarle per mezzo 
di pompe elettriche che gia 
esistono nei pozzi e natural-
mente chiedono che il flusso 
idrko venga aumentato in mi-
sura sufflciente. Gli abitanti 
hanno inviato una petizione 
al sindaco e alle autoriU com-
petenti 

Centocelle 

Appello 
per la pace 
in Indocina 

Un appello per testimoniare 
concretamente la propria soli-
daricta con i popoli indocinesi, 
con i combattenti della pace e 
stato lanciato dal circolo cul
tural di Centocelle. che ha in-
detto una manifestazione antim-
perialista per giovedi 27 mag
gio in piazza dei Gerani. •• Fin 
da oggi i compagni, i giovani, 
i democratici sono mobilitati 
per raccogliere le adesioni alia 
protesta. 

In un volantino e scritto, tra 
l'altro: « Notizie molto gravi ci 
vengono dall'America in questi 
giorni. Migliaia di persone di 
tutti i ceti, di tutte le eta ven
gono fermate e chiuse in pri-
gione per aver voluto manife-
stare contro la criminale prose-
cuzione della guerra del Viet
nam. E' la prima volta che ne
gli Stati Unili viene usato il 
metodo dei campi di concentra-
monto politici. Le persone re-
sponsabili non possono non al-
larmarsi di fronte a questa 
manifestazione di arbitrio poli-
ziesco... Noi del circolo cultu
r a l di Centocelle — conclude 
l'appello — ci uniamo alia pro-
testa di tutti quegli americani 
che vengono chiusi nei campi 
di concentramento di Nixon 

Appunti 

Nozze 
Ieri si sono unit! in matri-

monio 11 compagno Giorgio 
Cecilia e la slgnorina Glu-
liana Ovidl. Alia felice cop-
pla le felicitazloni e gli au
gur i deWUnita. 

Recital di chitarra 
Airistttuto Italo-Latlno Ame

ricano (piazza Marconi EUR) 
si svolgera mercoledl aile ore 
21,15, un recital di chitarra del 
compositore e chltarrista cu-
bano Leo Brower. 

Lutti 
E' morto 11 compagno Ettore 

Bonl della sezione • Esquilino, 
iscritto al Partito dalla sua 
fondazione e diffusore del no
stro giornale per lunghissimo 
tempo. Alia flglia Wanda, at 
familiarl tuttt giungano le piu 
frateme condoglianze dalla se 
zione e dall'LInita. 

E' scomparso il compagno 
Alvaro Pineschl della sezione 
Esquilino. vecchlo militante del 
nostro Partito. Alia moglle e 
ai familiari le condoglianze 
della sezione e della nostra re-
dazlone 

FARMACIE 
Acllla: Largo G. da Monte-

sarchio 11. Ardeatino: via L. 
Bonincontri 22; via Fonte-
buono 45. Boccea: via Boc-
cea 184; via Accursio 6. Borgo 

Aurelio: . Largo Cavalleggeri 
7. Catalbertone: via Baldlssera 
1-C. Celiot via S. G. Laterano 112. 
Centocelle-Prenestino Alto: v. dei 
Castani 253; via Prenestina 365; 
largo Irpinla 40; via dei Piop-
pi 5-c; via Federico Delpino. 
70-72-74; via del Grano n. 69. 
Collatino • Fatten, via Triven 
to n. 12. Della Vlttorla • Fet-
tarapa: via Paoluccj de' Oal-
boh. 10; Amorosi: via Trion-
fale, 118. Esquilino: v 1 a 
Cavour 2; piazza Vittorio 
Kmanuele 45; via Merula-
oa 18b, via Foscolo 2; via S. 
Croce in Gerusalemme 22; Gal-
leria dt testa Stazione Termini 
EUR e Cecchlgnola: Via del-
1'Aeronautica 113. Fiumlcino: 
via delle Gomene 21. Flamlnlo: 
via Flammia 7; via Pannini 37. 
Glanlcolense: p.za San Giovan
ni di Dio 14; via Valtelhna V4; 
via Abate Ugone 25; via Ca 
setta Mattel 200: via C. Se-< 
rafini 28; via della Pisana 279. 
Magliana-Trullo: Via del Trul-
lo 290. Medaglie d'Oro: piaz-
zale Medaglie d'Oro n. 73. 
Monte Mario: via Trionfale 
n. 8578. Monte Sacro: via Isole 
Curzolane 31; via Val di Cogne 4; 
via Nomentana 564; p.za Ateneo 
Salesiano 48. Montesacro Alto: 
via F. O'Ovidio 84. Monte Verde 
Vecchlo: via F. Torre 27. Mon
ti: via Nazionale n. 228; via dei 
Serpenfci n. 127. Nomentano: via-

le Provincie 66; piazza Mas-
•a Carrara IU. via Uvoroo 
27-ab-c; via Campi Flegrei II. 
Otlla Lido: via Vasco de Ga-
ma 42; via Fietro Rosa 42: via 
Stella Folare 41. Ottleme: via 
Rosa Raimon'ii Garibaldi 87; 
via Salvatore Pincherle 28: via 
Ostiense 85: Circonv. Ostiense 
Z69 Parloll: viale Rossini 34; 
via Gramscl 1. Ponte Milvlo: 
piazza le Ponte Milvio 19 Porlo-
nacclo: via dei Cluniacensi 20: 
via de) Uurantim 273-a. Por-
tuense: via G Cardano 62; via 
F. Arese 6/6-a PrallTrlonfale: 
piazza Risorgimento 44; via 
Leone IV 34; via Cola di Rien-
zo 124; via Scipioni 204-206 (ang. 
via Fabio Massimo 74-76): via 
Federico Cesi 9; largo G. di 
Montezemolo 6 (via Carlo Pas-
saglia 1). Prenestlno-Lablcano-
Torpignaitara: p. Roberto Mala-
testa 38: via Torpignattara 47; 
via del Pigneto HO Primavalle: 
piazza Capecelatro 7; via Monti 
di Primavalle 187. Quadraro-
Clnecltta: via Marco Papio 35; 
P Cominio 29; via Appio Clau 
dio 306. piazza S Giovanni Bo 
sco 39. Quartlcclolo: via Ugen-
to 44. Regola Campitelli-Colorv 
na: via Banchi Vecchl 24; via 
Arenula 73; piazza Campo de" 
Fion 44. Salario: via Nomen
tana 67; via Taglinmento 58; 
via Po 37. Sallustiano-Castro 
Pretorio-Ludovist: via Quinti-

no Sella, angolo via S. Spa-
venta 30; piazza Barberini 10; 
via A. Valenziani 20-20a; via 
via Volturno 57. San Baslllo-
Ponte Mammolo: via Pollenza 
58. S. Euslachlo: corso Rinasci-
mento 60. Testacclo-S. Saba: 
via Marmorata 138. Tlburtlno:-
via degli Equi 63., Tor dl 
Quinto-Vigna Clara: via di Vi-
gna Stelluti 36; piazza Monte-
leone da Spoleto 6. • Torre 
Spaccata • Torre Gala: via 
Casllina (angolo via Tor Ver-
gata): via del Fagiam 3 
Tor Saplenza-La Rustlca: via 
degli Armenti 57, Trastevere: 
piazza Della Rovere 103; 
via S. Gallicano 23; via
le Trastevere 229. Trevi - Cam
po Marzlo - Colonna: via Due 
Macelli 104; via di Pietra 
91; via del Corso 418; piaz
za di Spagna 4. Trieste: cor
so Trieste 167; via Rocca An-
tica 20- via Nemorense 182. 
via di Priscilla 79. Tuscolano-
Applo Latino: piazza Finocchia-
ro Aprile 18; via Appia Nuo
va 53; via Acaia 47; via A. Omo-
deo 66; via La Spezia 96-98: 
via Enea 28: via Lanuvio 9-11. 

OFFICINE 
Cellarosi (riparazioni auto) 

Circ. Nomentana 244, telefono 
426.763: Glanandrea (elettrauto). 
via Poggio Ameno 54 (Fiera dl 

Roma), tel. 54.02.882; Rejna 
felettrauto). via Velletri 12. 
tel. 866.795; Appugllese (rip. au
to - elettrauto). v. Giovanni PaB-
serini. 35 (Centocelle); Cavallo 
(riparaz. - eiettrauto • carrozz.), 
via Dacia 7. tel. 774 492; Auto-
rlmessa Internationale (riparaz. 
Chrysler • Standard Tnumoh • 
Ford), via Fezzan 30. telef. 
83.19 887 83 10.201: Longo (ri
parazioni auto elettrauto). via 
E. Jenner 112. tel. 533 477; Mor-
rone (elettrauto). via Monti di 
Primavalle 183, tel 62 78 209-
Dl Tlvoll (elettrauto). via del 
Taurim 35. tel. 49 58 371: Glo-
vannone (riparazioni auto • • 
elettrauto • carb.), via Tusco-
lana 158. tel. 727.246; Cec-
chl (riparazioni auto - elettrau
to), via Ravenna 20. tel. 423.725; 
Cavaliere (ripar. auto - elettrau
to - gomme), corso Francia 271, 
tel. 32.74.601; Centrauto EUR 
(riparaz. auto - elettrauto • car-
rozzeria - pompe diesel). viale 
America 119. tel. 59.11.980; Offl-
clne abilltate Innocent): Caldari: 
via Tiburtina 400, tel. 432 505; 
Autorimessa Terme: via Pari-
gi 19. tel. 470.580: Mazzalupi: 
via Giovanni Animuccia 10, te
lefono 8392797. Soccorso stra-
dale: segreteria telefonica n. 116. 

Centra Soccorso A.C.R.: Via 
Cristoforo Colombo. 261 - Tel. 
51.10.510 - 51.26.551. 

Replica di Tosca 

all'Opera 
Alle 17. fuori abbonamento, 

replica di « Tosca » dl G. Puc
cini (rappr. n. 85) diretta dal 
maestro Maurizio Arena e in-
terpretata da Marcella Pobbe. 
Ruggero Bondino, Giulio Fiora-
vanti. Domani, in abbonamento 
alle seconde serali replica di 
«Orfeo all'lnferno » dl Offen
bach, concertato e diretto dal 
maestro Bruno Maderna. 

CONCERTI 
ASSOC. AMICI DI CASTEL 

S. ANGELO 
Alle ore 17.30 concerto del 
duo mezzo soprano Lisina Ca-
salone Brezzi e liuto Federico 
Orsolino. Musiche rinascimen-
tali. 

CENTRO INTERNAZ. STUDI 
MUSICAM (V. dei Greci 18) 
Stasera alle 21.30 « III Prima-
vera musicale - Festival di 
Roma». Musiche di Mozart, 
fantasie e sonate. Pianista: 
Wilhelm Kempff. 

GURU POL1PUN1CO VALU-
CELLIANO 
Alle 21 Basilica Ss. XII Apo-
stoli (P.za Ss. XII Apostoli) 
per il Centenario di Roma 
capitate, musiche dl Bach, 
Palestrina. Marenzio, Perosi, 
Croce. Ingegneri. Colazza. Di -
rettore P. Colazza. 

TEATRI 
ARGENTINA 

Alle 19.30 ultima replica la 
C.ia De Lullo-Falk-Valli-Al-
bani in «Giul io Cesare» dl 
Shakespeare con R. Riccl. G. 
Bosetti. M. Rigillo. Prenotaz. 
e vendita tel. 6544601/603. 

BEAT 72 (Via G. Belli. 12 • 
TeJ. 8U95.95) 
Alle 18 eccezionali repliche 
della « Rivolta degli ogget t l» 
di Majakovskj. Regia di L. 
Meldolesi. 

BLUE NOTE (Via dei Cappei-
lari 74 - Tel. 5805085) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe-
nltenzleri, 11 - Tel. 845^8.74) 
Alle 16.30 la C.ia DOrig l ia -
Palmi pres. « n pocta e la bal
lerina » commedia in 3 atti di 
Paolo Giacometti. Prezzi £a-
miliari. 

BRANCACCIO 
Alle 17 e 22: FoUle dl strip-
gils. 

CENTOCELLE {Pjam dei Ge
rani - Tel. ZSX2W) 
Alle 18.30 il Gruppo Teatro 
pres. « Bertolt Brecbt », « Gil 
anni della lotta >. Regia G. 
Mazzoni. Ingresso libero. 

CIRCO DEMAR (V.le Tiziano) 
Stasera alle 22,15 riprendono 
le repliche di « E v a P e r o n » 
di Copl con A. Asti, P. Cel, 
M.G. Antonini, U. Fangareggi, 
N. Gray. Regia Mario M. Mis-
siroli. 

DEI SATIR1 (TeL 5«1 J l l ) 
Alle 18 « Processo all'italiana » 
farsa commedia scritta e di 
retta da A.M. Tucci con M.G. 
Francia. R. Bolognesi, A. e N. 
Nicotra, W. Piergentili . F. Ce-
rulli. R. Sturno. 

DEI SERVI (Via del Nortaro 
n. U Tel. M7J3S) 

Alle 18.30 ultimissime repli
che nuovissime storie da ri-
dere con S. Spaccesi in « L'in
contro di Teano », « Due sul -
1'aatostrada > di G. Prosper!. 
« La gara di canto • di E. Car-
sana. Regia D'Angelo-Prospe-
ri-Del Colle. 

DELLE ART1 
Alle 17.30 la C.ia del Collettl-
vo pres. « n caso Rosenberg > 
di A. Decaux con I. Occhini, 
A Pierfederici. L. Troisi. Re 
gia J. Quaglio. 

ELISEO (Tel. 482J14) 
Alle 21 «Premio Roma 71» 
Theatre Francais de la dance. 
Programma di balletto mo-
demo dir. da Joseph Larzlnl. 

EL MATE (Via SaccLI 3 - Te*. 
589Z371) 
Alle 22, tutto rincaoto del fol
klore sud-aroeriemno con Sil
via. M. Carrera. Santino 

FILMSTUDIO I f (Vl» OrH 
d'Alibert l -C . Te l . S50.M4) 

A prezzi popolari alle 16,30-
18-19.30-21-22,30 Omaggio a 
Buster Keaton « n generate » 
di B. Keaton e C. Bruckman 
(1926). 

POLKSTUDVO (Via GaribaJ-
dJ. 58) 
Alle 22 Folkstudlo pres. uno 
dei nuovi recitals di Ernesto 
Bassignano. 

GALLER1A NAZIONALE D l 
ARTE DRAMMATICA 
Alle 21.15 < Premio Roma 71» 
pres. Teatro d'Ombre Malese 
«Storie dl Ramayaaa» del 
Wayang Kulit del Kelantan. 

IL PUFF (Via dei Salami 33 . 
Tel. 5Sl.t7.21 . 580J9J9) 

Alle 22.30 « Vamos a.„magnar 
companeros > e « n mischla-
tutto > un cocktail della s ta-
gione teatrale del Pun* con L. 
Fiorinl. R, Llcary. G. D'An-
gelo, M. Ferretto. Marisa Tra-
versi. All'organo E. Giuliani. 

IL TORCHIO (Portico d'Ottav 
via, 9 • Tel. 8588570) 
Alle 17.30-21.30 «Ri trat to» di 
Samuel Beckett con Clara 
Colosimo, Marcello Silvestrinl. 

QU1RINO ( T d . C75.«5) 
Alle 17.30 la C.ia dell'Atto 
pres. • Recltazlone della con-
froversla llparHana • dedicate 

. ad Alexander Dubcek. NovitA 
dt L. Seiaeeia. Begia dl M. 
Mlnlrol l . Seen* e coatuml dl 
G. Blgnardl. 

RIDOTTO B U S B O CTcWaW 
485 JIS) 
Alle 17 • 11.30 la C.ia Paolo 

. Poll area. eCareUaa. laveral-

*&4*im 
,,,*+•* j 

Schermi e ribalte < w » ^ i 

zlo » di Ombbni e Poll. Regia 
di Paolo Poll 

ROSSINI (P.zza S. Chlara • 
Tel. 652.770) 
Alle 17,15 Checco e Anita Du
rante con Leila Ducci, nel 
grande successo comico « Ac-
cidente ai giuramenti » di An
drea Maroni. Regia Checco 
Durante. 

SANCARLINO (Via Boncom-
pagni U • Tel. 461.401) 
Riposo 

S1ST1NA (Tel. 485.480) 
Alle 17 « I Legnanesi» pre-
sentano < Cbl vosa pense la 
vacca l'e sua > di Felice Mu-
Bazzi. Musiche dl Fanciulli. 
Coreografle di Tomy Barlocco, 
con F. Musazzl e T. Barlocco. 

TEATRO Dl VIA STAMIRA 55 
(Via Stamira 55 - Pjzza Bo
logna • Te!. 425.109) 
Alle 18 la Comunita Teatrale 
pres. « I nii<Ueri dell'ainore » 
di Roger Vitrac. Regia di G. 
Sepe. Dir. M. Di Giovanni. 

TEATRO FOR Dl NONA I Via 
degli Acquasparta, 16 • Te> 
lerono 657JS06) 

Alle 18 prezzi popolari (stu-
dentl L. 600) e alle 21.15 Ar. 
Ninchi. A. Bartoluccl. S. Al-
tieri in « S o g n o (ma forse 
no) » e « Cece » dl L. Piran
dello. Regia di R. Albertazzi. 
Scene e costumi di M. Pajola. 

USCJTA ( V i a Banchi Vecchl 
D . 46 - TeL 652JS77) 
Alle 21.30 Film Storia della 
RHoluzlone Cinese nei docu
ment! Cino-Sovieticl (versio-
ne ital lana). 

VALLE 
Riposo 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELU (Telefo

no 730^3J6) 
Le copple, con M. Vittl (VM 
14) SA • e rivista Gennarino 
Vollaro 

E S P E K O 
Ercole contro 1 flgli del sole 
e rivista 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352J53) 
Confessione dl an commlssa-
rlo dl polizia al procuratore 
delta Repubblica, con M. Bal
sam (VM 14) DR • • • 

ALFIER1 (Te l . 290.251) 
L'ultimo omicidio. con A. D e -
Ion (VM 14) G • 

A M B A S S A D E 
n gatto a nove code, con J. 
Franciscua (VM 14) G 4>4> 

AMERICA (TeL 586J68) 
Le novlzie, con A. Girardot 

(VM 18) SA • 
A N T A R E S (Tel . 890^47) 

La flglia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR • 

APPIO (Te l . 779438) 
Scipione detto ancbe 1'Afrl-
cano, con M. Mastroianni 

SA • • 
A R C H I M E D E (Tel . 875-567) 

« Joe » 
ARISTON (Te l . 353JE99) 

D bel mostro, con H. Berger 
(VM 18) DR • 

ARLECCHINO (TeL 358.854) 
Morte a Veaexta. con D. Bo-
garde DR • • • • 

AVANA (TeL 511.51.05) 
Vita privata di Sherlock Hol
mes, con R. Stephens G • • 

A VENTI N O (Te l . 572.137) 
D giardino del Flnzl Contlnl, 
con D Sanda DR • • 

BALDUINA (TeL S47J92) 
Tore! Tora! Toral con M Bal
aam DR • 

B A R B E R I N I (TeL 471.787) ' 
Per grazta rlcevnta, con N. 
Manfred! SA 4>4> 

BOLOGNA (TeL 428.7M) 
Lo strano vtzto delta slgaora 
Warda, con C Fenech 

(VM 18) O 4> 
CAPITOL (TeL 393JSM) 

Carter, con M. Caine 
(VM 18) G 4> 

CAPRANICA (TeL 872.449) 
Scipione detto anche rAfr i -
caao, con M. Mastroianni 

SA • • 
CAPRANICHETTA (T.C72.W5) 

D v n b o DA • • 

Le tigle ana appalono aa> 
eanto al HtaU del film 
eorrurpondono alia *e< 
gueate eUaeifleaslone yet 
generli 
A a Avrentoroa* 
C a Comleo 
DA a DUegno aiiliaata 
DO a Doeaateatazta 
DR a Drammarl— 
G a Glallo 
M a Musical* 
8 a tentimeatale 
BA m Satlrlea 
Bat a BtorleoHBltalafla* 
n aonra gladuda tat rltam 
viene aapreat* aol aeeda 
•egaeatet 
+++4~* . a •ecextoaale n4̂ 4> a ottlmo 

<̂4» a buono 
4>^ a discrete 

4> a aaedloere 
Val 18 m vleuto al mU 

aarl dl 1* anal 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Brancaleone alle cruciate, con 
V. Gassman SA • • 

COLA D l R1ENZO ( T . 350.584) 
Lo strano vizio della signora 
Wardn, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
CORSO (Te l . 679.16.91) 

Robinson ncll'isola dei corsarl 
con D. Mc Guire A • • 

D U E ALLOR1 (Tel . 273.207) 
Lo strano vizio della signora 
Wardb, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
E D E N (Te l . 380.188) 

Brancaleone allle croclate, 
con V. Gassman SA • • 

E M B A S S Y (Te l . 870245) 
L'ainici nelle 5 e 1/2, con B 
Streisand S • • 

E M P I R E (Te l . 857719) 
La vlttima deslgnata, con T. 
Milian (VM 14) G • 

EURC1NE (Piazza Italia 6 . 
EUR - Tel. 591.09.86) 
Lo strano vi?io della signora 
Wardb, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Robinson nell'lsola dei corsarl 
con D. Mc Guire A • • 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Love story, con Alt Mac Graw 

S • 
FIAMMETTA (Te l . 470.464) 

Love story (in originate) 
GALLERIA (TeL 673267) 
. n commissarlo Pelissier, con 

M. Piccoli G * • 
GARDEN (Tel . 582.848) 

n giardino del Finzi Contlnl, 
con D. Sanda OR • • 

GIARDINO (Tel . 894.946) 
n giardino dei Finzi c'untlni, 
con D. Sanda DR • • 

GIOIELLO 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G • 
GOLDEN (Te l . 7554)02) 

La callfTa, con U. Tognazzi 
(VM 14) DR • • 

GREGORY (Via Gregorio VII 
il. 180 - Tel. 6380600) 
La supertestitnone, con Moni
ca Vitti (VM 18) SA • • 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Sacco e Vanzetti, con G. M. 
Volonte DR • • • • 

K I N G (Via Fogl lano. 3 • Te-
le fono 831.95.41) 

Dumbo DA • • 
MAESTOSO (Tel . 786.086) 

Dumbo DA • • 
MAJESTIC (Te l . €74308) 

Fratnmentl dl panra. con D. 
Hemmings (VM 14) DR • • 

MAZZINI (TeL 351342) • 
n giardino del Finzi Contlnl. 
con D. Sanda DR • • 

METRO D R I V E I N (Telefo
n o 609.02.43) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G • 
METROPOLITAN ( T . 889.400) 

L'nomo dagli ocebl dl gbiacclo 
' con A. Sabato G • 
M1GNON D'ESSAI ( T . 869493) 

Airanni slam fascisti 
DO • • • • 

MODERNO (Tel. 460^85) 
I segretl delle amanti sredesl. 

' con V. Gauthler (VM 18) S • 
MODERNO SALETTA (Telefo

no 460285) 
Le isole deiramore 

(VM 18) DO • 

M I G N P N 
Da OGGI un documento di eccezionale interesse 
storfco - NASCITA, AFFERMAZIONE e CROLLO 

di ona dittatura 
UN AMMONIMENTO SEMPRE AnUALE 

tm D4S ^rm<rt» 

Un film di 
DEL FRA MANGINI MICCICHE' 

NEW YORK (Tel. 780271) 
L'ultimo omicidio, con A. De-
Ion (VM 14) G • 

OL1MP1CO (Tel . 302.635) 
Dumbo DA • • 

PALA/./.U (Tel . 4U5.6b.31) 
Voyou, con J L. Trintignant 

(VM 14) G + • 
PARIS (Tel . 754^68) 

Confessione dl un commissa
rlo dl polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal
sam (VM 14) DR 4>4>4> 

PASQUINO (Tel . 503.622) 
Patton (in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefo
no 480.119) 
Questo paizo pazzo pazzo paz-
zo mondu, con S. Tracy 

SA • • • 
QUIKINALE (Tel . 4K2.653) 

Alorire d'umure, con A Gi
rardot DR • • 

OUIRINETTA (Tel . K97.0U.I2) 
Rassegna film dell'orrore: La 
scala a chiocciola, con D Mc 
Guire G • • 

RADIO CITY (Tel . 464.103) 
11 gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G • • 

REALE (Tel . 580.234) 
L'ultimo omicidio, con A. De-
Ion (VM 14) G • 

REX (Tel . 864.165) 
Scipione detto anche l'Afrlca-
no, con M. Mastroianni 

SA • • 
RITZ (Tel . 837.481) 

n corsaro nero, con T. Hill 
A • 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR • • • 

ROUGE ET NOIR ( T . 864305) 
M'e caduta una ragazza nel 
piatto, con P. Sellers 

(VM 14) SA • • 
ROYAL (Tel . 770549) 

II piccolo grande nomo, con 
D. Hoffman A • • • 

ROXY (Tel . 870304) 
La tela del ragno, con G. 
Johns G • • 

SALONE MARGHERITA (Te-
lerono 679J4.39) 

Indagine su un cittadino al 
di sopra dl ogni sospetto, 
con G.M. Volonte 

(VM 14) DR • • • • 
SAVOIA (Tel . 865.023) 

La supertestimone, con M. 
Vittl (VM 18) SA • • 

SMERALDO (Tel . 351381) 
Le isole deH'amore 

(VM 18) DO • 
SUPERCINEMA (Tel . 485.498) 

Fuori U malloppo. con H. 
Charriere A • 

TIFFANY (Via A. De Pretis -
Tel. 462390) 
La tela del ragno, con G. 
Johns G • • 

TREVI (Te). 689.619) 
II gufo e la gattina, con G. 
Segal (VM 18) S • 

TRIOMPHE (Tel . 838.00.03) 
La califla, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR • • 
UNIVERSAL 

Carter, con M. Caine 
(VM 18) G • 

VIGNA CLARA (Tel . 320359) 
Scipione detto anche I'Afrl-
cano. con M. Mastioianni 

SA • • 
VITTORIA (Tel . 571357) 

Voyou, con J.L. Trintignant 
(VM 14) G • • 

Seconde visioni 
ACILIA: Angrli della violenza, 

con T. Stern DR • 
ADRIACINE: Principe coronato 

cercasi per ricca ereditiera, 
con Franchi-lngrassia C 4> 

AFRICA: Le castagne sono bao-
ne, con G Morandi S • 

AIRONE: Splendor! e miserie 
di .Madame Royal, con U. To
gnazzi (VM 18) DR • • 

ALASKA: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse officio Imposte con 
G. Moschin C • 

ALBA: Vamos a matar compa
neros, con F. Nero A • 

ALCE: I guerrieri, con D. Su-
* therland A • • 
ALCYONE: Vita privata di 

Sherlock Holmes, con R. Ste
phens G • • 

AMBASCIATORI: Stanza 17-17 
palazzo delle tasse officio im
poste, con G. Moschin C • 

AMBRA JOVINELLI: Le cop-
pie, con M Vitti (VM 14) 
SA • e rivista 

ANIFNF: L'nomo dale due om
bre, con C. Bronson DR • 

APOLLO: lo non spezzo rompo. 
con A. Noschese C • 

AQUILA: L'nomo dalle due om
bre, con C. Bronson DR • 

ARALDO: Lo rhiatnavano Tri-
nila, con T. Hill A • 

ARGO: lo non spezzo~rompo. 
con A. Noschese C • 

ARIEL: Non stuzzlcate I cow 
boy che dormono, con J. Ste
wart A • • 

ASTOR: lo con spezzo~.rompo. 
con A Noschese C • 

ATLANTIC: Brancaleone alle 
croclate, con V. Gassman 

SA • • 
AUGUSTUS: Toral Tora! Tora! 

con M. Balsam DR • 
AURELIO: I due magbl del pal-

lone, con Franchi-lngrassia 
C 4> 

AUREO: L'assa«ino dl Rilling-
ton place n. 10, con R. Atten-
borough G • • 

AURORA: Vamos a matar com-
panero*, con F. Nero A • 

AUSONIA: Le copple, con M. 
Vittl < (VM 14) SA • 

AVORIO: La vendetta di Ursn*. 
con G. Burke SM • 

BELSITO: Lo chlamavano Trl-
nlta, con T Hill A • 

BOITO: L'nomo dalle due om
bre, con C. Bronson DR • 

BRANCACCIO: Ore 17 • 22 
Strip-tease a Go-Go 

BRASIL: l o sono la legge, con 
B. Lancaster A • 

BRISTOL: Una prostitute al 
•ervliio del pabMlce ed la 

DELLE PROVINCIE: I 4 del-
l'Ave Maria, con E. Wallach 

A • 
DEGLI SCIPIONI: I glganti 

della Tessaglia, con P. Carey 
SM • 

DON BOSCO: I lunghi giorni 
delle -aqulle, con L. Olivier 

DIt • 
DUE MACELLI: Yogi, Cindy e 

Btlbll DA • • 
ERITREA: Penslero d'amure, 

con Mai S 4> 
EUCLIDE: II topo e mlo e lo 

ammazzo quando mi pare 
DA • 

FARNESINA: Franco e Cicclo 
sul sentlero di guerra C • 

GIOV. TRASTEVERE: Alport. 
con B. Lancaster DR • 

GUADALUPE: II figllo dl Spar-
tacus, con S. Reeves SM • 

LIBIA: Una spada per Brando, 
con P. Winston A • 

MONTE OPPIO: Ultimo tr.»-
raonto sulla terra dei Mac 
Masters, con B Peters A • • 

MONTE ZEBIO: Quattro per 
Cordoba con G. Peppard A • 

NATIVITA': Stanlio e Ollio l'ir-
rpsistibile cnppia C • • 

NOMENTANO: lo non siappo .. 
fuggo, con A. Noschese C • 

NUOVO D Ol.IMPIA: Rosnllno 
PateruO soldato, con N Man
fred i SA • 

ORIONE: Base artlca Zebra. 
con R Hudson A • 

PANFILO: I due maghl del pal-
lone, con Franchi-lngrassia 

C • 
PIO X: Oliver! con M. Lester 

M • • 
REDENTORE: II dominatore 

del 7 marl, con R. Taylor A • 
SACRO CUORE: Chlsum, con 

J. Wayne A • 
SALA S. SATURNINO: Hello 

Dolly! con B. Streisand M • • 
SALA URBE: Zorro alia corte 

di Spagna, con G. Ardisson 
A • 

SALA VIGNOLI: La battaglia 
d'Inghilterra, con F. Stafford 

DR • 
S. FELICE: Franco c Cicclo ncl-

l'anno della contestazione C • 
SAVERIO: Sfida al re di Casti-

glla, con M. Damon A • 
SESSORIANA: My Fair Ladv. 

con A. Hepburn M • • 
TIBUR: Lacrime d'amore. con 

Mai S • 
TIZIANO: Tre unmlni in fuga. 

con Bourvil C • • 
TRASPONTINA: Ciakmtill Puo-

mo della vendetta, con L 
Mann A • 

TRIONFALE: La moglie piu 
bella, con O. Muti DR • • 

VIRTUS: Due bianchl nelPAfri-
ca nera con Franchi-lngrassia 

C • 

CESSI0NI 
V STIPENDI0 

C.A.M.B. 
VIA DEL VIMINALE, 38 

TEL. 476.949 • 474.981 
00184 ROMA 

ANTICIPI IMMEDIATI 
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regola con le leggi dello stato 
con G. Ralli (VM 18) DR 4>4> 

BROADWAY: Le copple, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4> 

CALIFORNIA: II giardino del 
Finzi Contini, con D. Sanda 

DR • • 
CASSIO: Le castagne sono buo-

ne, con G. Morandi S • 
CASTELLO: Stanza 17-17 palaz

zo delle tasse officio imposte, 
con G. Moschin C 4 

CLODIO: Beato tra le donne, 
con L. De Funes S • 

COLORADO: L'uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR • 

COLOSSEO: I gfrasoll, con S. 
Loren S 4>4> 

CORALLO: Rio Lobo, con John 
Wayne A • • 

CRISTALLO: La prima notte 
del dott. Danieli industriale 
col complesso del giocattolo, 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA • 
DELLE MIMOSE: La prima not

te del dott. Danieli industriale 
col complesso del giocattolo, 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 4> 
DEL VASCELLO: lo non spez

zo...rompo, con A. Noschese 
C • 

DIAMANTE: Una prostituta al 
servizio del pubblico ed in 
regola con le leggi dello stato 
con G. Ralli (VM 18) DR • • 

DIANA: II giardino del Finzi 
Contlnl, con D. Sanda DR • • 

DORIA: Non stuzzlcate 1 cow 
boy cbe dormono, con J. Ste
wart A • • 

EDELWEISS: II clan dei due 
borsalinl, con Franchi-lngras
sia C • 

ESPERIA: Brancaleone alle 
croclate, con V. Gassman 

SA • • 
ESPERO: Ercole contro 1 flgll 

del sole SM • e rivista 
FARNESE: II ragazzo selvaggio 

con F. TrufTaut DR • • • 
FARO: Stanza 17-17 palazzo 

delle tasse ufflcio Imposte, 
con G. Moschin C • 

GIULIO CESARE: Una prosti
tuta al servizio del pubblico 
ed in regola con Ie leggi dello 
stato, con G. Ralli 

(VM 18) DR • • 
HARLEM: Borsalino, con J. P. 

Belmondo G • 
HOLLYWOOD: lo sono la legge. 

con B. Lancaster A • 
IMPERO: II trionfo dl Robin 

Hood 
INDUNO: L'assasslno dl Ril-

iington place n. 10, con R At-
tenborough G • • 

JOLLY: Lo chiamavano Trinita. 
con T. Hill A • 

JONIO: Riccardo cuor di leone 
LEBLON: I senza nome, con A. 

Delon DR • • 
LUXOR: Ma che rnuslca mae

stro! con G. Nazzaro M • 
MADISON: Una prostituta al 

servizio del pubblico ed In 
regola con le leggi dello stato. 
con G. Ralli (VM 18) DR • • 

NEVADA: La spina dorsale del 
dlavolo, con B. Fehmiu DR • 

NIAGARA: Non stuzzlcate i 
cow-boy cbe dormono, con J. 
Stewart A • • 

NUOVO: Lo chiamavano Trini
ta, con T. Hill A • 

NUOVO OLIMPIA: Antonio das 
mortes, con M. do Valle 

(VM 14) DR • • • • 
PALLADIUM: lo sono la legge 

con B. Lancaster A • 
PLANETARIO: Le campane so

no partite per Roma, di Miklos 
Jancso 

PRENESTE: Ma cbe musica 
maestro, con G. Nazzaro M • 

PRINCIPE: Le belve, con L-
Buzzanca (VM 18) C 4> 

RENO: Cerca dl capirmi. con 
M. Ranieri (VM 14) S • 

RIALTO: n cameraman, con B 
Keaton SA • • • • 

RUBINO: Quando le donne ave
vano la coda, con S Berger 

(VM 14) SA • 
SALA UMBERTO: Quando le 

donne avevano la coda, con 
S. Berger (VM 14) SA • 

SPLENDID: Z I'orgla del potere 
con Y. Montand DR • • • 

T1RRENO: l o non spezzo. rom
po. con A Noschese 

TRIANON: Rio Lobo. con John 
Wayne A 4>4> 

ULISSE: Ed ora.„ raccomanda 
I'antma a Dio 

VERBANO: I.* copple. con M 
Vittl (VM 14) SA • 

VOLTURNO: I.© chiamavano 
Trinita, con T. Hill A • 

Terze visioni 
BORG. FTNOCCniO: I.* Ilgrl dl 

Mompracem, con I. Ra«*imov 
DR • • 

DEI PICCOLI: Carton! animatl 
ELDORADO: Le castagne sono 

bnone, con G. Morandi S 4> 
NOVOCINE: H clan dei dne 

borsalinl. con Franchi-lngras
sia C • 

ODEON: Le calde notti dl Pop-
pea, con O. Berova 

(VM 18) C 4> 
ORIENTE: Uccldete Rommel, 

con C. Parker DR • 
PRIMAVERA: Nell'anno del Si-

gnore, con N. Manfredi 
DR • • 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO: Napoleone II 

grande 
A VILA: Flore dl Cactus, con I. 

Bergman S 4>4> 
BELLARMINO: Zorro alia cor

te d'Inghilterra 
BELLE ARTI: I dae gladlatorl 
CASALETTO: Riposo 
CINE SAVIO: B colosso dl Ro-

di, con L. Massari SM 4> 
CINE SORGENTE: Costantino il 

grande, con C. Wilde SM • 
COLOMBO: E per tetto nn clelo 

di stelte, con G. Gemma A • 
COLUMBUS: L'oro del Mackea-

na, con G. Peck A • • 
CRISOGONO: Dramma della 

gelosla (tattl 1 partlcolarl in 
croaaca) , con M. Mastroianni 

DR 4>4> 

;**i*v n'^-t r - " v s i t i ^ ^ i i ^ V M . . t ' iu- * v r , i ^ 

ANNUNCI ECONOMICI 
4) AUTO - MOTO - SPORT L- 50 

AUT0N0LEGGI0 RIVIERA 
Aeroporto Nazionale Tel. 4687-35A0 
Aeroporto Internaz. Tel. 60U21 

Air Terminal Tel. 470.367 
ROMA 

Tel. 42.09.42 - 42 56.23 - 42.08 13 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Valid! slno al 31 ottobre 1971 
(compresi km. 50 da perenrrerc) 
FIAT 500-F . . . . L. 1.45Q 
FIAT 500 Lusso . . . . a 1 65t 
FIAT 500 F Giardinetta > 1.851 
FIAT 750 (600-D) . . . » 1.95C 
FIAT 850 Norma le . . » 2 450 
FIAT 850 Special . . » a.750 
VOLKSWAGEN 1200 . . » 2 750 
FIAT 850 Coupe . . . » 2.751 
FIAT UOO-R . . . . » 2.00C 
FIAT 128 • 127. . . . » 3 000 
FI AT 850 Famil. (8 postl) » 3 001 
FIAT 850 Sport Coup* . » 3 IOC 
FIAT 1500 . . . . » 3.100 
FIAT 850 Spyder . . » 3.201 
FIAT 128 S W Familiare » 3-20i 
FIAT 124 . » 3.40C 
FIAT 850 Sport Spyder . » 3 501 
FIAT 124 Special . . . » 3 7 0 | 
FIAT 125 » 3 851 

Anmenfo dl contlngenza 18% 
Ige. bollo. oneri azlen-
dall. trlbutarl etc 10% 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
•fuel* • f t ln i t to aMOlco per at 1 
tfiagnori • curs dalla "•of«" dithav ) 
tioni • dabolnz* s«s«uali dl origin* 

•ekkica • eaiocilae 

Cure innocue, indolorl 
pra-potrmatrimoniell 

, PIETRO dr. MONACO 
* • • « , via «M Vkatael* 24L t. 471119) 
l(dl front* Teatro daU'Opere • Statk^, 
m) O n t - l 2 | IS- l t . Pi trd par apa.| 
(Non il cur mo vwMras. pv(1% •©£*#' 
A. C*4ii. Koma 16019 dal 22-11-'5*. 

DOTTOB 

DAVID 
Cora aeleroaanta (amouiatoriaia 

STROM 
BtORfiOIDt a VBCVARICOS; 
Cora dwU* eoaaptlcaaloal: ragadl 
IftoWtt, ecaetnL oleer* varlcoM 

V I N I I I I . r i L L I 
O U r U N U O N I IBf lSUAU 

VlACOUDIRIfftZOn.152 
iTal S94.M1 - Or* t-J0; feeUvi «-U 
i iaVat- M. Baa. a. m/mim 

M N a u a a l l i l 
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Presa di 
• • 

posizione 

degli autori 

sugli Enti 

del cinema 
A seguito del recent! svi-

luppi della sltuazlone rlguar-
dante la rlstrutturazione de
gli Enti di Stato, gli autori 
cinematograflci italiani, riu-
nitl nelle due associazlonl 
ANAC e AACI, mentre stan-
no stabilendo i contattl ne-
cessari per un accordo ade-
guato alia gravisslma situa-
zione che si sta cercando di 
creare. hanno fatto pervenire 
al presidente del Consiglio, 
Colombo, ai ministri Matteot-
ti. Piccoli. Glolitti. al segre-
tari del partlti DC. PSDI, 
PRI. PSI. PCI, PSIUP e al 
president! della Camera e del 
Senato, due telegrammi. In 
quello dell'ANAC lAssoclazio-
ne nazionale autori cinemato
graflci) mentre si ribadisce 
1'opposizione «a! tentativo di 
restaurazione politica che nel 
settore cinematografico si pa-
lesa in manovre tendenti a 
bloccare ogni azione di rifor-
ma degli enti e delle struttu-
re condotta da autori, lavora-
tori ed organizzazioni» si de-
nuncla all'opinione pubblica 
«1 limlti tendenziosi delt'in-
chlesta giudiziaria sulle ge-
stioni degli Enti del cinema, 
strumentalizzata a fin! pollti-
ci di parte, mentre deve es-
sere generale e su tutto il 
passato». L'ANAC rivendica 
una seria indagine parlamen-
tare e un intervento demo-
cratico dal basso e nello stes-
so tempo rlchlama 1'attenzio-
ne delle forze polltiche. sin-
dacali e popolari sulle note 
poslzioni degli autori contro 
le false riforme, le false ri-
strutturazioni. le false demo-
cratizzazioni e rinnova 11 pro-
prio impeimo per una mobi-
lltazione delle energie dell'op-
posizione nel paese. 

Gli autori cinematografici 
che aderiscono all'AACI (As-
sociazione autori cinematogra
flci italiani) rilevano, nel lo-
ro telegramma, la tardiva 
pubbllcizzazlone delle denun-
ce all'autorita giudiziaria sul
le irregolarlta amministrative 
degli Enti cinema e la 11ml-
tazione dell'inchiesta soltanto 
alia recente gestlone anziche 
su tutto 11 passato. 

L'AACI — si afferma nel 
telegramma — «denuncla la 
tendenziosita di questa ma* 
novra e la degenerazione an-
tidemocrattca del rapporti tra 
rappresentantl del partlti al 
governo e categorie del cinema 
e rivendica un'indagine cono-
scitiva parlamcntare su tut-
ta la questioner 

La Franch a Cannes cal «Soffio al cuore» ; . ' " 
Quattro balletti al Maggio fiorentino 

L'Edipo di Malle non 
ne fa una tragedia 
Come il regista ha trattato il tema dell'incesto 
tra madre e figlio - II Belgio presenta « Mi-

ra », ritratto d'una donna molto libera 

Dal noitro inviato 
CANNES. 15. 

Edipo, non te la prendere: 
potrebbe c ŝere questa la mo
rale del Sofflo al cuore di 
Louis Malle. che la Prancia 
ha presentato oggi in concor-
so al Festival di Cannes, con 
adeguato contorno di elogi 
dellranti da parte della cri-
tlca parigina. e di «vocl» 
ben orchestrate, le quail dan-
no questo film come maggior 
rlvale di Morte a Venezia 
per il massimo premio della 
Rassegna. In verlta, l'unlco 
legaxne tra Morte a Venezia 
e Sofflo al cuore pud trovar-
si nel fatto che, qua e la, 
c'e un Hotel Des Bains a ln-
cornlclara la vicenda. 

Diglone, primavera 1954: 
Laurent, quindicenne, e 11 

terzo flglio maschio d'un 
agiato ginecologo e di Clara, 
itallana di nobile stirpe. spo-
satasl glovanissima, e ora sui 
trentacinque. Alia dura scuo-
la del fratelli, due sfrontati 
teppisti. e nel chiuso clima 
d'un collcgio cattolico, Lau
rent fa le sue prime, mal-
destre esperienze adolescen-
ziali. Legge Camus, medita 
sul suicidio. si masturba. re-
sta a mezzo (non per sua 
colpa) d'un primo contatto 
con l'amore mercenario. Pol, 
causa la lieve affezione car-
diaca di cui al titolo, va per 
qualche tempo, in compagnia 
della madre, in una localita 
termale. Qui, hanno modo di 
accertarsi i suoi sospettl 6U 
una relazione extraconiugale 
della genitrice; di essa. il ra-
gazzo diviene afTettuoso e 

le prime 
Musica 

Giovanni 
Crisostomo 

E' cominciato in quest! gior-
ni l'atteso Folkstudio Festi
val, che presenta. sul piccolo 
palcoscenico di via Garibaldi, 
cantanti e muslcisti italiani 
d'avanguardia. 

L'altra sera e stata la vol-
ta di Giovanni Crisostomo, 
un giovane chitarrlsta che vle-
ne conslderato, da tempo, co
me uno del set piu grandi in
terpret! italiani di «flamenco». 
Tale elogio si rivela piii che 
giustificato. Crlsbstomo, auten-
tlco «virtuoso« della chitar-
ra, si afferma In primo luogo 
come «lnterpreta n: stupendo 
esecutore di brani classic! e 
di altrl pifj modernl (interes-
eantl innovazloni llnguistlche, 
che a dire il vero non cono-
scevamo. attualizzano gli sche-
m! tradizionail del «flamen
co »). egli lmpone la sua mu
sics innanzitutto come un vel-
colo di sensazionl persona-
lissime, attraverso il quale e-
fprlme Immagini nuove, tal-
•olta lontane da quelle origi-
narie dei gitani andalusi. Un 
flamenco off, dunque, questo 
di Crisostomo, un nuovo mo
do di intendere la musica tra-
dizionale, incurante di ognl 
barrlera « classlcista » che pos-
ea arrestare la creazione. 

vice 

Teatro 

I legnanesi 
r approdaU al Teatro SJ-

atina d! Roma la troupe dei 
• Legnanesi* con un baga-
flio di success! plu unlco che 
raro in ventuno annl dl atti-
vita. Chi vosa pusi la vacca 
fe) sua (Chi grida di piu la 
vacca i sua) e il sedicesimo 
ccopione* della Compagnia, 
una «novitA assoluta* di Fe
lice Musazzi. il quale e anche 
un po' il capocomico e « pri
mo uomo» dl questo «Carro 
di Tespl» di lusso e sofistica-
to quel tanto che possa pia-
cere a certi nostri aintellet-
tuali» dalla battuta facile. Se 
ne e entusiasmato Unto Al
berto Arbaslno. per esempio, 
che se n'e uscito con questa 
battuta: «I1 solo complesso 
brechtiano popoUre esistente 
In Italia ». Quest! «Intellettua-
II» hanno il sacro tlmore del-
rimpopolarlta, proprio come 
quegll altrl «intellettuall» in-

' capaci dl guardare serenamen-
te a certi fenomeni cspetta-
colari* come la coppla Fran
co Frmnchi Clccio tngrassla e 
Yiqutpe DOrlglla PaTml. Tra 
1'altro. non e certo casual* 
che pin dt un crltlco abbia 
paragons to il fenomeno del 

, « Legnanesl» a quell'altro fe-
. nomeno che ai pu6 registrare 
, puntualmente la domenlca, 
euello della folia del Ufoai 
sua 11 apaltl degli stadl. 

i t proprio TogUamo tlrart 

in ballo Brecht, non c'e nien-
te di piu impopolare che lo 
spettacolone dei « Legnanesi», 
tanto lontano dal concetto 
brechtiano combattivo dl po-
polarlta quanto vicino al qua-
lunqulsmo protestatario di 
messaggi lanclatl sul filo di 
battute e di dopp! sensl accet-
tabili soltanto da un pubblico 
dl bocca buona, e tanti nostri 
«intellettuall » mai come og
gi si sono rlvelati tanto buon-
gustai e vogliosi di sedere al
ia mensa del «popolo». 

Chi vosa puse la vacca Vi 
sua e quindi una rivista con-
fezionata da teatranti consu-
mati dal mestiere, teatranti 
anche piuttosto furbi e sensi-
bili alle oscillazioni della mo-
da e del costume. Oggi non si 
fa altro che parlare dei «tra-
vestiti». ed ecco che i «Le
gnanesi*, inzuppando il pane 
nel fenomeno, insistono nella 
loro fortunaU formula ormal 
ventennale: come nelle sacre 
rappresentazionl, le parti fern-
mlnill sono interpretate da 
uomini truccati sapientemen-
te quel tanto da lasciar tra-
sparire, comunque, alcuni at-
tributl del sesso maschile. co
me i peli sulle gambe o sulle 
braccla. 

B 11 pubblico ride e al di
vert* plu alle inflessloni dia-
lettall che alle esperienze di 
Teresa Colombo (interpretata 
con raffinata istrioneria da 
Felice Musazzi), lavoratrice 
un tantino protestataria con 
quarant'anni di lavoro al te-
lalo sulle spalle. Ma il filo 
conduttore e esile: dalla pa-
rodla della creazione si passa 
alia vita di una fabbrica dove 
le Iavoranti si «autosfrutta-
no », da alcune battute polemi-
che sul problema della casa si 
salta in un ambientc zingare-
sco e poi ancora in alcune bat
tute - dedicate aU'ambiente 
«americano». Ma tutto il se-
condo tempo si trascina a fa-
tica, perche ormai lo «spetu-
colo » si era gia esaurlto nella 
prima parte, tra I'altro piu 
mossa e piu accattivante. 

Ci e impossibile citare 1'in-
tera troupe dei ventldue « Le
gnanesi*, ma diremo che il 
loro afflatamento e la loro vi-
talita istrionica sono piu unici 
che rari, specie nel teatro 
(ccolto*. Cordlalissimo il suc-
cesso, come era prevlsto. 

vice 

Cinema 

M'e caduta una 
ragazza nel piatto 

Rappreaentata anche in Ita
lia da Domenico Modugno e 
Paola Quattrini, la commedia 
dl Terence Frisby appare ora 
sulio schermo sceneggiata dal-
lo stesso Frisby e con la regla 
dl Roy Boutllnf. Mi caduta 
una ragana nel piatto vuole 
eaaera un apologo critico sul 
donglovannlsmo di weehio 

stampo, una satira alio « spor* 
caccione» della vecchia In-
ghilterra alle prese con le 
« femmine » della nuova gene-
razione. Peter Sellers e Ro
bert. un divo della televisione, 
scapolo plO che quarantenne, 
impenitente e gaudente, im-
prowlsamente preso al lacclo 
da Goldie Hawn, Mary, una 
diclannovenne In vena di sen
sazionl. 

Dopo una parentesi senti-
mentaie. preceduta da un 
«prologo di lotta» dove Ro
bert e ridotto un pedalino, 
Mary scarichera il romantico 
donglovannl. 11 quale non sa-
pra fare alro che rltomare 
tristemente e in solitudine alia 
sua professione di satire 

II film, a color!, non manca 
di carica satirica e di ama-
rezza, ma risulta, tuttavia non 
sufficientemente espressa la 
dialettica tra la vecchia « mo
rale » e la nuova. 

II bel mostro 
II bel mostro e un ricco 

glovin signore, Alain, con ten
derize sado-masochiste, onani-
stiche e omoseasuali. Sua mo-
glie, da lui spinta sull'orlo 
della paxzia, si butta dalla fi
nest ra. Una dirimpettaia, Na
thalie, per niente allarmata, 
sposa if fresco vedovo; e ne 
sopporta con pazienza le di-
sattenzioni e le stravaganze, 
sino a plombare anche lei 
nel pieno della nevrosi. Va-
namente. un umano e sagaoe 
commissario di pollzia cerca 
di evltare il ripetersl della 
prima tragedia; che stavolta, 
anzl, sara doppia. 

Diretto da Sergio Gobbi 
(francese, oriundo itallano, ma 
non c'e da vantarsene), // bel 
mostro ricorda alia lontana 11 
vecchio Angoscia di Cukor; 
ma e molto p!ii presuntuoso, 
e fatto molto peggio. Unlco 
elemento di relativo interesse, 
le pesanti allusionl (a comln-
ciare dai nomi) ai casi e al 
clima del *clan Delon». Per 
il resto. leccate immagini a 
color!, situazioni e dialoghi ri-
siblli e un'interpretazlone me
diocre da parte di Vima LIsi, 
appena corretta da parte di 
Charles Aznavour, deplorevole 
da parte di Helmut Berger, 
che solo ViscontI, miracolosa-
mente, era riuscito a far re-
citare. 

vice 

Ernesto Bassignano 

al Folkstudio 
Questa sera, alle ore 22, nel 

quadro delle rappresentazio
nl del Folkstudio Festival, 
Ernesto Bassignano presente
rs nel locale dl Via Garibaldi, 
un recital dl sue canzonl. In-
terverranno, In qualita di 
ospltl, Dulllo Del Prete e Ed-
monda AkUnL 

solidale confidente. Finche, 
complice l'ebrezza che conse-
gue alia festosa notte del 14 
luglio. Laurent si libera nel 
grembo materno delle sue 
frustrazioni; e subito dopo 
(beato lui) ha 11 suo primo 
rapporto « normale » con una 
compiacente coetanea. Insom-
ma, non e successo niente di 
grave, anzi. 

Dice il regista: «fare l'a
more con la propria madre 
pud essere una cosa eccellen-
te; in tuttl i cast, e meglio 
farlo che sognarlo per tutta 
la vita». Una battuta. si ca-
pisce. E sentite quest'altra: 
«gli psicanalisti non sono di 
tale parere, ed hanno ragione, 
perche perderebbero una buo
na parte della loro clientela ». 
Purtroppo, di splritosaggini 
del genere si nutre l'ideolo-
gia del Sofflo al cuore, alme-
no al primo llvello di «let-
tura». Scavando tin tantino, 
si scopre qualcosa d'altro: 
rambientazione e all'epoca 
della sconfitta francese in In-
doctna e della pace di Gine-
vra; e, soprattutto nella pri-' 
ma meta del racconto cinema
tografico. s'intravedono i ri-
flessi delle clrcostanze storl-
che, si accenna una crltlca, 
del resto timida e involuta, 
verso lo spirito colonialista 
e retrivo della borghesla di 
provincia transalplna. E II ri-
so contagloso che, alia fine 
del film, travolge tutta la fa-
mlglla di Laurent, potrebbe 
significare, anche, non tanto 
un superamento di antichl 
tabu, quanto una pervicace 
incosclenza davantl al mall 
pubblicl e prlvatl di una so-
cleta (la quale, di 11 a poco, 
sarebbe passata dalla guerra 
d'Indoclna a quella d'Alge-
ria). Ma sono pure supposl-
zloni, scarsamente avvalorate 
da una condotta registlca plat-
ta. da un tessuto d'immagi-
nl (a color!) flebile e smor-
to. da una scenegglatura (del-
lo stesso Malle, e adesso pub-
blicata per 1 tip! di Galli-
mard!) cui non perdoniamo 
1 raccapriccianti riferimentl 
a un ipotetico antifascismo 
italiano dl stampo snoblstl-
co-dongiovannesco e la spa-
ventosa macchietta della go-
vemante toscana (Ave Nin-
chl). Anche la nostra Lea 
Massari. solltamente brava, 
non sembra troppo aiutata 
dal suo personagglo. Meglio, 
comunque. il giovanissimo 
Benolt Ferreux e gli altri del
la sua stessa generazlone. ef-
flcaci nel rendere le ruvi-
dezze, le smanie, le esalta-
zioni degli annl verdl. 

Con la Francia, oggi di tur-
no il Belgio: itftra e. per le 
sattezza, il frutto dl una pro-
duzione associata tra Belgio 
e Olanda, e parlato in flam-
mingo e. per I'aspetto figura
tive appare influenzato posl-
Uvamente dai maestri Ionta-
ni e vlcini della pittura dl 
que] paesi: la fotografia a co
lor! e di Eddy Van Der En-
den, la regia dl Pons Rade-
makers. L'azione si svolge 
agl! Inlzl del secolo. in un vil 
lagglo mlsero e isolate: gli 
abitantl del luogo contrastano 
la costruzione a! un ponte e 
di una strada, dai quail non 
si aspettano nulla di buono; 
sullo sfondo di questo con 
flitto. che echeggia dissldi 
(sociali, linguistlci, culturali) 
tuttora draramaticamente a 
pert!, si staglla il personag 
gio d'una ragazza molto Iibe 
ra, spregiudicata e Incostan 
te, Mlra. Tra i suoi amanti. 
spiccano il giovane zlo (ahi, 
ci rislamo con Tincesto), che 
finlsce In galera per omicidio. 
e I'ingegnere diretto re dei 
lavori. che perde la testa per 
Mira (slno a essere dlsereda-
to da sua madre) e la sposa. 
Ma la ragazza lo lascia, e si 
awia verso un Incerto destl-
no NeU'lnsleme. un film oscil-
lante da un tema all'altro, 
confusamente narrato. e inter-
pretato alia men peggio: co-
spicua, da alcuni puntl dl 
vista. I'attrice Willeke Van 
Ammelrooy. 

Domanl. tocca airungheria, 
con Amore di Karoly Makk, 
e alia Gran Bretagna, con 
Walk about di Nicolas Roeg. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: Lea Massari 
• il giovane Benolt Ferreux 
in una scena del «Sofflo al 
wwrii. 

Suggestioni di civilta 
musicali extra -europee 

«La creazione del mondo» di Milhaud, «II figliuol prodigo » di Proko
fiev, «II canto dell'usignolo» di Stravinski e « Fantasia Indiana» di 

Busoni in uno spettacolo unificato dalle coreografie di Milloss 

$ 

Dalla noitra redaiione 
FIRENZE. 15. 

II corpo dl ballo del Teatro 
comunale ha esordlto stasera 
al «Maggio» in uno spetta
colo dl balletti molto impe-
gnativo e di grande interesse 
artistico. Strettamente legato 
al tema centrale dell'attuale 
rassegna fiorentina (rapporti 
fra le muslche deH'Occidente 
e le civilta musicali extra eu-
ropee) il programma com-
prendeva ben quattro opere: 
La creazione del mondo di 
Milhaud, II figliuol prodigo, 
di Prokofiev, novita per Fl-
renze, // canto dell'usignuo-
10 dl Stravinski (in prima 
ttaliana) e Fantasia Indiana 
dl Busoni (prima assoluta), 
tutte affidate alle sapient! ed 
esperte man! del coreografo 
Aurello M. Milloss, cui la sto-
ria del balletto italiano e fio
rentino in partlcolare deve 
moltisslmo. 

E cominclamo dalla novita 
assoluta e cloe da quella Fan
tasia indiana che altro non e 
se non YOpera 41 per piano
forte e orchestra, scrltta da 
Busoni nel 1913, su autenticl 
tern! dei pellirosse amerlcani, 
collezionati dalla allieva Na
thalie Curtis. II punto dl rife-
rimento teorlco lo troviamo 
nel sagglo Una nuova estetica 
della musica, nel quale Bu
soni teorlzzava la possibillta 
dl una estenslone della gam
ma modale a ben 113 scale. 
11 rlsultato, sul piano musi-
cale, non va oltre 11 llvello 
dell'esperimento. Quasi un 
esercizio. di impronta. man-
co a dirlo, lisztiano trascen-
dentale. Pieni d! colore e di 
buon gusto le scene e 1 co-
stumi di Corrado Cagli, che 
ha dato vita, con la sua abile 
tavolozza d'artista, alia am-
blentazione ideale realizzata 
con maestria da Milloss. Ec-
cellenti protagonist! i balle-
rini Hector Barriles (lo spo-
so) e Anna Berardi (la spo
sa). 

L'altra novita, quasi assolu
ta II canto delvusianolo di 
Stravinski era affidata, per 
le scene e 1 costumi, a Da-
rio Cecchi. Uno stacco netto 
— ma non per questo meno 
suggestivo — rispetto all'in-
tenslta cromatica del Cagli 
della Fantasia. Darlo Cecchi 
ha puntato declsamente sulla 
ricostruzlone dl un ambiente 
clnese, fortemente astratto e 
idealiszato; le Immagini e i 
personaggi si muoveranno co
me airinterno di una vetrlna 
in cui le figure, dipinte sulle 
tazze di porcellana, comin-
ciassero come per magla, a 
svolgere motivi di dansa. Si 
sono fatti ammirare per le 
prime parti: Filippo Meruc-
cl (l'imperatore della Cina), 
cristina Bozzolini (l'uslgnuo-
lo), Aldo Gardone (la morte). 

E' morto 
lo scrittore 

Tyrone Guthrie 
DUBLINO, 10 

Sir Tyrone Guthrie, 11 noto 
scrittore di commedie, e mor
to oggi a 70 annl nella sua 
resldenza di Newbllss. Nato 
nel Kent da una famiglia scor-
zeselrlandese. Sir Tyrone era 
stato cancelllere dellUniversl-
U Queens dl Belfast ed aveva 
fondato nel 1963 il teatro dl 
prosa « Guthrie » a Minneapo
lis. I suoi lavori erano statl 
eseguiti in tutto il mondo. 

La musica di Stravinski, che 
attua Blngolarl sintesi strut-
turall tra moduli pentatonici 
cinesi conness! In modo po-
limodale, inventando anche 
scale pentatoniche artlflclall, 
rlchiederebbe un dtscorso a 
parte, che lo spazlo purtrop
po non cl consente di poter 
svolgere. 

Dl stampo piu tradizlonale 
ma non per questo meno gra-
devoli le realizzazloni dei bal
letti di Milhaud (scene e co
stumi dl Emanuele Luzzati) 
e di Prokofiev (1 costumi so
no dello stesso Milloss), che 

hanno permesso a Glovanna 
Papl, Flavio Bennati, Marga 
Natlvo, Glancarlo Vantagglo 
e agli altrl danzatorl, di dare 
un Del sagglo di stile e di ef-
flclenza. L'Orchestra del Mag
gio, diretta con slanclo e 
con preclsione dall' ottlmo 
Marcello Panni, ha confer-
mato ancora una volta di ave-
re consolidato la conquista di 
un elevatissimo llvello inter
pretative. Caloroslssima l'ac-
cogllenza del pubblico. Bono 
prevlste tre repllche. 

Marcello De Angelit 

L'operetta di Offenbach a Roma 

Orfeo all'inferno 
ma senza coraggio 

in un clima quleto, rasse-
gnato, acquiescente e senza 
pretese (in un clima come 
questo vanno di pari passo, in 
Italia, per lo meno la TV e 
il teatro llrlco), non ha avu-
to alcun partlcolare morden-
te \'exploit di fine stagione 
costituito dall'Or/eo all'in-
ferno, dl Offenbach, presenta
to ierl quale novita per Ro
ma. Si tratta certamente 
d'uno spettacolo garbato, ela-
borato ed elegantemente rlvl-
atalolo, ma — appunto — 4 
vlttlma di quel clima d! cui 
si dlceva. 

II limite di questo spetta
colo sta proprio nella man-
canza di iniziatlve piO co-
ragglose nel reallzzare un 
«aggiornamento» delle si
tuazioni sceniche, che anda-
va fatto in modo piu radl* 
cale. II massimo del riferl-
mento ai nostri glornl si ha 
quando uno domanda a Mer-
curio, che e il portalettere 
dell'Olimpo, se e flnito lo 
sciopero del postlnl, o quan
do, con facile lapsus, Ave 
Ninchl Invito Orfeo ad an-
dare all'Olimpico (invece che 
airoiimpo) in modo che ri-
sponda: «a vedere la Roma?*. 

Nel corso dello spettacolo, 
poi, cl si complace, a vol
te, di versificare le parti re-
citate. Provare per credere: 
la versificazlone ha la stessa 
melensaggine di quelle tlrl-
tere rimate che Alberto Lu-
po declama dal video. 

A pensarci bene, potremmo 
avere, in questo sontuoso 
spettacolo operettlstlco. Tan-
ticipazione dl ci6 che potra 
vedersi in TV, quando saran-
no adottoU 1 color!. Dlpen-
desse da noi, anzi, porterem-
mo le telecamere, e farem-
mo l'affare lirlco-televlsivo, 
peraltro In perfetta linea con 
la quiete del programml TV. 
E, del resto, parteclpa allOr-
feo anche Ave Ninchl (nella 
parte deiroplnione Pubblica) 
e c'e una Edda Vincensl (bra-
vissima, brillante Eurldice) 
che, nel terzo atto, fa U pos-
sibile per accostare II suo 
personagglo (abbigliamento, 
mossette, capelll a mappa-
mondo) a quello della frent* 
tica, svamplta Minnie Mlno-
prio (il che va tutto merito, 
ai caplsce, della slmpatioa 
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L'ERCOLE D'ORO 
olio Soc. RAPEni - Awolgibili 
COMPIANO - VAL TARO (Perma) 

Il « Premio intem<i2ionaie tMCULt UUHO > delle Attivita tco-
nomiche e stato assegnato recentemente alia Soc. KAKTTl 
AWOLGIBILI, specializzata nella LAVORAZIONE OCLLE MA-
TERIE PLA8TICHE, con sede In Complano Val Taro (Parma). 
L'alto riconoscimento di merito, creato per premiere I'eccel-
lenza della produzione. le ottlma organlzzazlone commerclale 
e lo spirito dl collaborazione dimostrato nel nguardi del set-
tore produttivo. e stato conferito in Campidoglio. alia pre-
senza delle piu alte autorlta clvlli, polltiche e religiose. 
I Fratelli RAPETTI premiatl con L'ERCOLE D'ORO. hanno otto 
vita ad una Azienda veramente conslderevole: aubentrati 
giovsnissimi aU'attivita del padre Giovanni, ereditandone le 
dot! moral), la genialita e I'intraprendenra. hanno seputo In 
brevlsslmo tempo consolldare la loro posizione, costruendo e 
BORGO VAL Dl TARO un nuovo stabillmento per le produzione 
dl PORTE IN LAMINATO PLASTICO ed affinl. che eorge eu 
una area dl circa 35 000 mq„ ed e dotato delle piu modeme 
attrezzature capaci dl una produzione dl oltre 25.000 ml. glor-
nalierl per soddlsfare Is esigenze della plu vesta potenzlele 
clientela. 

Nella foto da sinistra: I Fretein Oeom. Ennk) • Angefo RAPfTTI. 
II Cerdlnele Dell'Aeque ed II Wndeeo dl Rome on. Deride eobtto 

vedette americana). C16 ac-
cade speclalmente quando Eu
rldice ballonzola e glronzo-
la sia lntorno al servltore 
di Plutone (che e un bra-
vlSBlmo Sergio Tedesco. ad-
dlrittura Inedlto. lui che e un 
dlnamico attore e cantore, 
nel panni di un vecchio sva-
nlto), sla lntorno a Glove 
(le lodl ad Alberto Rlnaldl 
sono d'obbligo, tenuto anche 
conto che la sua eslbislone 
s) pone come pllastro dello 
spettacolo e che 11 Rlnaldl re-
clta e canto, certo, come un 
dlo). 

Glove e Plutone e'entrano 
perche sono 1 due che si con-
tendono le grazie di Eurldice. 
Quest'ultima e una moglie 
che non ne pud piu del ma-
rito, cioe dl Orfeo, che ve-
diamo nel panni di un can-
tautore falllto, poi maestro 
dl violino che pomlcia con le 
allieve. In questo ruolo non 
e privo di smalto 11 tenore 
Giuseppe Dl Stefano. Peccato 
che, dopo 11 primo atto, egli 
pressocne scompaia dalla 
scena. 

Orfeo, quando Eurldice e 
rapita da Plutone (piuttosto 
centrato- e misurato e. sce-
nlcamente e vocalmente, 
Guldo Mazzinl). e costretto 
— e non vorrebbe — a sa
tire flno da Glove (ve lo 
trascina 1'Opinione Pubbli
ca) per chiedere II ritorno 
di Eurldice alia vita. Glove 
acconsente, ma poi, lngelosl-
to e invaghito, fa In modo 
che Orfeo ai volt! a guardare 
Eurldice la quale rlmane pre-
da del capo degli dei. 

Gli del fanno una ouona 
corona (la legge Corona non 
e'entra; non &b dlvinlto che 
possa tenerla In vita), e si 
dlstinguono Alberta valenti-
m (Diana), Fedora Barbieii 
(Giunone). Elena Zilio (Mi
nerva), Qino sinlmberghi 
(Mercurio), Lulgi Infantlno, 
waiter Alberti. Edith Mar-
telll (una Venere, niente 
male). 

La regla (Herbert Graf) 
che lnnalsa su antiohe colon-
ne, oome uno atemma, aquile 
romano-hltlerlane, e per6 
anch'eaaa rinunciataria, mite, 
opportunlaUca, priva d'una so-
starniale vi$ eotniea, e lon
tana dal volar castigare I co
stumi, rldendo. I quail co
stumi (quelll che al metto-
no addosso, non 11 costume 
che sta dentro e sul quale 
si atteggia la vita) sono per-
Unentl e impertinent! nello 
stesso tempo. Venlero Cola-
santi e John Moore hanno. 
lnfattl. costumi da vendere, e 
pure le scene, rlevocantl U 
mondo superior d'Ollmpo e 
una Oracle blanca come fan-
taacos) e quello Interior (11 
regno dl Plutone). aono II 
frutto d'un talento (si auase-
tuono sema interrompere il 
rlttno dell'azJone. rune dalla 
dissolvenza deiraltra. e eostl-
tuiscono 11 decoro dello spet
tacolo) anchesao ricco dl idee 
da vendere (e. infatti, I com-
pratori non mancano). 

L'aggiornamento , musicale 
(ma ha collaborato anche a 
quello scenico) e di Bruno 
Madema il quale, per ecces-
so d'amore offenbachiano. 
non ha per© afrondato lo apet-
taoolo da quaJcne proliaalu 
(dopo il primo atto. U tutto 
si assoUiglia. e si lmpoveri-

see d'tnteresae), preferendo 
anche lroprontare ad una ve
na patetlca e meilneonlca piO 
che sarcastica ed irontca, ad 
un piglio remlssivo plu che 
frustante e agsresslvo, il fa-
scino (o proprio II rimplan-
to» d'una musica ancora friz-
aante. Alcune inveruioni tim 
briche (rintervento del due 
planoforU. dello xllorono. del 
bombardino) — dello stesso 
Maderna — sono pert deter
minant! nel dare nuovo ner-
bo alia musica. 

Appiausi a conaenal (C* poi 
un giovane e fresco corpo 
di ballo. eccellente sia nel ve-
ettre gli abiU d'un graft*, 
che quelll di scalmanatl neo 
danaatorl dl caivcan) hanno 
puntegfiato lo avohjertl dello 
spettacolo, con sgrandinate 
apeeso a aeena aperta, Inten-

aissime alia fine di ognl atto 
e delTopera, ooncluea (ma non 
convincentemente) eon quel 
c parapapm-papa • che place-
va anche a Raact1 e che an
cora adesso gli autotnobillsu 
osreano dl Imltare eon 11 

• • V. 

oggi vedremo 
COLAZIONE A STUDIO 7 
(1°, ore 12.30) 

La gara gastronomlca presentato da Umberto Orsln! vede 
oggi a confronto due scuole culinarie opposte: quella del Tren-
tino-Alto Adige e quella della Calabria. Per la prima verra 
sottoposto al giudizlo della gluria la Zuppa di canederli di 
fegato, per la seconda 1 Maccaruni 'i casa a ghiotta. 

SPORT (1°, ore 15 - 2°, ore 17) 
Gli sport in programma saranno tre. L'automobillsmo, con 

le rlprese della Targa Florlo, valida quale sesto prova del cam-
pionato internazionale marche. L'lppica con la Coppa d'Oro 
di galoppo in programma a Milano. II tennis con l'ultima gior-
nato dell'incontro di Coppa Davis fra l'ltalla e la Jugoslavia. 

IL SEGNO DEL COMANDO 
(1°, ore 21) 

Comlncla questa sera una sorto di esperimento televisivo. ' 
11 segno del comando, infatti, viene presentato come un giallo' 
dl fantascienzav una formula cioe assolutamente lnedlta per' 
il pubblico italiano che non dovra dunque appasslonarsl sol-' 
tanto alia ricerca del colpevole, bensl seguire l'itlnerario di -
-una vicenda che dovrebbe svolgersl sul filo dell'irrazionale. Gl! i 
autori del soggetto — Bollini. D'Agata, Guardamagna e Man 
dara — hanno puntato infatti ad un gioco di suspense che e i 
fatto dl colpi di scena assolutamente illogici e dunque. tutto 
sommato, facili da costruire anche se risulteranno piu difficili 
da giustiflcare. La storia, infatti, prende avvio dall'arrivo a 
Roma di uno studioso inglese che ha svolto particolari ricerche 
sul periodo romano del poeta Byron, esamlnando in partlcolare 
un dlario cui si fanno numerosi cennl a fenomeni da scienze 
occulte. Fra I'altro. lo studioso viene alia ricerca di una piazza 
che Byron descrive fedelmente nel suo dlario, ma che forse 
non esiste. Questo 1'awio: 11 resto si snoda con un Incalzare 
del fantastico e, ad ognl buon conto, anche di qualche morto. 
Gli interpreti di questo « esperimento 0 sono Ugo Pagliai, Carla 
Gravina, Massimo Girotti, Rosselta Falk, Franco Vol pi. Carlo 
Hintermann, Silvia Monelli. Andrea Checchi. La regia e di 
Daniele D'Anza. Nelle foto: Carla Gravina e Massimo Girotti. 

CINEMA 70 (2°, ore 22.25) 
H servizio principale e dedicate ad una inchiesto sul cinema 

danese dopo la morte del suo piu lllustre esponente. Carl Theo-
dor Dreyer. Gil autori, Enzo Natto ed Aldo Bruno, hanno in 
tervistoto alcuni registl (Henning Carlsen e Palle Schmidt) 
e lo scrittore Peter Ronild. Un altro servizio e dedicate ad 
un incontro con il regista italiano Marco Bellocchio che sta 
ultlmando il montaggio del suo terzo film Nel nome del padre 

program mi 
TV nazionale 
12,00 Domenlca ore 12 

Settimanale dl fattJ 
e informazionl reli
giose 

12.30 Coiazione alio Stu
dio 7 
Quarta puntata del 
programma gastrono-
mfco presentato da 
Umberto OrslnL 

13^0 Telegiornale 
14.00 A come Agrlcolrura 
1SJ00 Sport 
ie.43 Le IV del regain . 
1745 90. mlnuto 
1735 La freccia d'oro 

Tra gli ospiti di que
sta sera Romlna Po
wer, Udia AlfonsL 
Preaentano Pippo 

Baudo e Loretta 
Ooggl. 

19.00 Telegiornale 
19.10 Sport 
19.55 Telegiornale sport 

Cronache dei partiti 
20^0 Telegiornale 
21M II segno del oa> 

mando 
22,10 La domenlca spor

tive 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
17J0 Sport 
21,00 Telegiornale 
21.15 Per un gradino in 

piu 
22,15 Proaslmamente 
29.15 Cinema 70 

Radio 1 

Gionul * radio: er« C, I S , I S , 
ZO. ZS.OSt %t Mattatfno • * 
csl«: e.54: Aimtnaccot 7.201 
QWMrmtV; S.30: VH» M l CM»-
»t-. 9-. M M K I p*t •reHI; §.10> 
M M M cattolico; 9.30: M i m 
10.19: »•(*«. raymi ! ; ie.«St 
MkticMtMCfi; 11.19: I I elr*» 
le —t tvnireri; 12: StiwiHh 
12.29: Vftrtna Si Hit Pmn**i 
19.19: even pemertMiet 19.10: 
fomcriff lo con Mlna; 19.09: 
II NtcMatstM: 17: Tatto II CM-
cH> mliHrta a«r mia«t«; 19: Caw-
totil naaotctaM; 19.19: I I tarn-
carts fella demaMca; 19: Lacrar 
LlnSw all'oraano: 19.19: I ta-
roccMi 19.30: TV i m M n i 
20.29: tat to •^•ttran 21.20: 
Concerto; 21 .99: 0 « D M *TOi 
22.19: Orchattra etratta «a t * 
rnunao Root 22.40* 
mtnta: 22,49: ralco 41 
Nio. 

Radio 2° 
Olornala rao'iot era 7.30, 

9 .90, 9 ,10. 10,10, 11.10. 
I S . I O , 19.29, 19,10. 19.10, 
21 .19 , S4| 0* I I 
7.40i 

ria Ino • Chlco Bimqaa #a 
V a V l IVjaVVOaf 9 f l * v f ^r|9JBffje) #M49f* tg^ 

•m 9 .40: Urn 4bco a«r I'Mtata; 
9.14: I taroccM; 9.39: Graa 
Varieta; l i t Chiamata Roma 
1 1 3 1 ; 12: Antcprima *port| 
12.30: Clawtc-Jock«7i 13: l | 
Gamtero; 13,35: Alto aratfi-
NMntot 14,10: L« nostra orcha
ttra «i mawca lanaia i 15> La 
corrMai 15.40: La piaca il claa-
«*eo?i 17i I I rtochlanlantat 
17.30: latarfofiico-, 18.40: La 
r*4ora a acmara ailaara?i 
19.05: Coaa cosif 20.10: I vip 
a«tl'ap*ra; 21,10 Diachi ricv-
Tatl: 21.90: « L*a4acMiona aan> 
tiNMHtaW a. dl Gattava fl»o-
aart ( I I ) , 22 .40. I I nostra 
9w4t 23.03: Oaonanotta Co-

Radio 3° 
Or* 10: Concerto 41 aparto-

rai 11.90: Folk-oiusici 12.20: 
L'apaia piantstica 41 lohaanaa 
Branmti 11.2S: • Otr Corrasl-
4«v ». Musica 4i Huao Wol l . 
(Owattro a l t i ) i 15,30: • I I «!• 
tio 4aH'lnnoc«fu« • Tra attl 41 
Danta Trotsli 18,30: Musica 
laaatrai 19.19: Coacarto 41 ofal 
•arai 20.45i *oa*la nal ato«4oi 
aoatl romantic! ttaatchit 21 i 
Qlavajalo oat Taraof 31,101 
CtokaTa 
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SE VUOLE CONTINUARE A SPERARE SINO A DOMENICA 

BATTERE IL VICENZA IMPERATIVO PER LA LAZIO 
Nel Giro della Toscana 

t> ~L •• * t 

Polidori in volata 
vince a 

Lardano 
Dal nostro inviato 

LARCIANO. 15 
Giancarlo Polidori ha sal

vato ia faccia dei nostri vin
cendo il XXXXV Giro della 
Toscana: ma per un soffio per
ché sul rettilineo d'arrivo Po 
lidori ha avuto la meglio sul 
belga Houbrechts, l'unico stra
niero della pattuglia di testa 
comprendente anche Pecchie-
lan e Vianelli. 

La corsa dei grandi — 1 Gi-
mondi, i Motta, 1 Bitossi — è 
durata appena 50 chilometri. 
Poi sono scomparsi dalla sce
na, lasciando via libera ai com
primari. accusando infine un 
ritardo di oltre 8' (eccetto Bi
tossi che si è ritirato) 

Perché i grandi non sono 
giunti con i primi? Perché 
vanno piano. Lo avevamo det 
to in sede di presentazione che 
a mettere in croce I nostri 
sarebbe bastato uno straniero. 

Fortunatamente è uscito al
la ribalta prepotentemente 
Giancarlo Polidori. una vec
chia conoscenza anche se ha 
solo 26 anni, che si è affer
mato in questa stagione già 
nella Tirreno-Adriatico e nella 
corsa di Mirandola. 

E' il suo terzo successo, il 

L'IPPICA OGGI 

Il Pr. Firenze 
alle Mulina 

Alle Capannelle i! 
Premio Lazio con di
screti « tre anni » 

in gara 

A cinque giorni dal derby 
del galoppo in programma per 
giovedì alle Capannelle. l'ip
pica offre una domenica ricca 
di due prove di rilevante dota
zione: il Premio Firenze di 
trotto alle Mulina e la Coppa 
d'oro di galoppo a San Siro. 

A Firenze i migliori quattro 
anni saranno nuovamente a 
confronto: Tedo. « accompagna
to » da Akobo avrà ancora una 
volta il maggiore avversario 
nrll'ottimo Carosio dato che gli 
altri concorrenti appaiono. 
almeno sulla carta. chiu
si dai tre grandi della ge
nerazione 1967 I favorevoli 
numeri di partenza sorteg
giati da Tedo e Akobo ren
dono del resto molto tenui an
che per Caro1»io le possibilità 
di poter smentire il pronostico 

La Coppa d'oro di Milano. 
tornata sulla severa distanza 
dei 3000 metri, vedrà alla par
tenza sette anziani. cin
que quattro anni e tre 
cinque anni. Trafol e ' Ri-
beronde appaiono i due con
correnti con i migliori titoli. 
ma in caso di terreno buono 
un alto rendimento potrebbe 
offrire Fidyi Pure in gara con 
ebances saranno Petesso. Salva-
dego. Nepxicon e Oak Ridge. 

Alle Capannelle sui 2.200 me
tri in pista grande del Premio 
Lazio, saranno a confronto al 
cuni discreti tre anni, sia in
digeni che importati Rocco 
dogli Abati. Agami e Marsabìt 
ni pongono nella maggiore evi 
denza ma un risultato a sor
presa non è da escludere ad 
opera di Sabefatu. 

Ecco le nostre selezioni per 
la riunione romana: t. corsa: 
Cardinale. Fiera. 2 corsa: Pro-
hus. Orbetello 3 corsa: Parmy. 
Kerkonna. Gloria Romana. 
4. corsa: Dtmitri. Milagro 5. 
corsa: Demi Diamant. Cama-
hy Street. Valéry Noble «. 
rors.i: Marsabìt. Rocco degli 
A^ati. Agami 7 corsa: Solfe
rino della Battaglia. Negrar 
8 corsa: Oli volo. Gca. Pasquale. 

più significativo, il più pre
stigioso. il più bello della sua 
carriera anche perché ha in
contrato un degno avversario. 
Il helga infatti ha lottato con 
l denti per ottenere il suc
cesso che gli è sfuggito solo 
di mano per la potenza e la 
tempestività di Polidori. Dal 
canto suo Pecchielan, rimasto 
disoccupato Ano u qualche 
mese fa. era alla sua seconda 
corsa con i colori della GBC 
e oggi sul traguardo di Lar
dano ha ottenuto un signifi
cativo e meritato terzo posto. 
Al quarto posto Vianelli, un 
felice ritorno che fa ben spe
rare per il Giro d'Italia. An
che Dancelli, rimasto inatti
vo ner diverso tempo, è ri
tornato alla ribalta mostran
do di aver ritrovato la grin
ta di un tempo. Ha vinto la 
volata del gruppetto a ridosso 
di Vianelli. Zilioli Invece si 
è ritirato sulla salita del Vel-
lano: le sue condizioni non 
sono ottime. 

E adesso la parola al tac
cuino. Il sole splende quando, 
da piazzale Michelangelo, il 
compagno Latini, sindaco di 
Fiesole, da il « via! » ai 114 
corridori. Mancano Basso, che 
ha dato forfait, forse per la 
nota polemica con Bitossi che 
rischia di finire sulle carte 
bollate, Merckx e Sercu. Rom
pe 1 nastri con una fuga scal-
damuscoli Dancelli. Muoiono 
'sul nascere le sparatine di Bi
tossi e Lievore, che a Montelu-
po si aggiudica il primo tra
guardo a premio. Ad Empoli 
c'è un sussulto provocato da 
una pattuglia comprendente 
Durante, Benvenuti, Chenello, 
Cumino, Francionl, Camputel-
li. Di Caterina, Grassi, Bassini, 
Poggiali. Il percorso è proprio 
un'altalena, un susseguirsi di 
saliscendi spezzagambe. Al 
drappello di Poggiali si aggiun
gono altri uomini, sicché a 
Fucecchlo, dopo avere scolli-
nato il San Baronto, il nume
ro degli attaccanti è di 35. E 
Gimondi. Motta. Bitossi, Zi
lioli. Vandebosche? Nel grup
po in ritardo di 4'30". Dopo 
S. Baronto l fuggitivi antici
pano il grosso di 5 minuti. 
Nella discesa il grosso accu
sa il ritardo di otto minuti. 
Da Pescia a Prunetta tentano 
il colpo grosso Bergamo, 
Di Caterina, Fontanelli. Hou
brechts, Pecchielan, Polidori, 
Castelletti. Vianelli, Francionl, 
Caverzarl, Tosello, Lanza, Cu
mino, Giuliani. 

Sulla salita cedono però 
Lanza, Tosello, Ritter, Giulia
ni, Poggiali. Cumino. L'epilo
go della corsa si verifica a 
6 km. dall'arrivo. Pecchielan, 
Vianelli e Castelletti si avvan
taggiano riuscendo a liberar
si dalla stretta sorveglianza 
del compagni. Poi cede Castel
letti e su Vianelli e Pecchie
lan si portano Polidori e il 
belga che giungono all'arrivo 
con 30 secondi di vantaggio 
su Dancelli, Zandegù (rientra
to dopo un furioso insegui
mento). Ritter, Tosello. Caver
zarl e Poggiali, Fontanelli e 
Francionl. 

Giorgio Sgherri 

l'ordine d'arrivo 
1 . Giancarlo Polidori (Scic) 

che copre I km. 243 in t ore 
24', med*a kmh. 37.W4; 2. Hou
brechts (Salvarani) s.t.; 3. Pec
chielan (GBC) «.t.; 4. Vianelli 
(Dreher) s.t.; 5. Dancelli (Scic) 
a 25"; ». Zandegù (Salvarani); 
7. Ritter (Dreher); •- Tosello 
(Molteni); • . Cave nasi (Filo-
te»); 10- Poggiali (Salvarani); 
11. Francionl (Ferretti); 12. Pao-
Hnl (Scic); 13. Bergamo (Filo-
tex) tutti col tempo di Dan-
celli; 14. Grassi • »'10"; 15. 
Gualaxxini s.t. segue a rtS" il 
gruppo comprendente Molla e 
Gimondi. 

POLIDORI il trionfatore del giro di Toscana 

Il convegno dell'UlSP a Bologna 

Legato alle riforme 
il pregresso dello sport 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 15. 
Tre le considerazioni emer

se dalla prima giornata del 
convegno UISP sui centri di 
formazione fisico - sportiva 
che si sta svolgendo a Bolo
gna: 1) la massiccia e direm-

Calcio: 
Italia-Austria 

il 20 novembre 
VIENNA. 15 

La Federazione calcistica au
striaca ha accettato di anti
cipare al 20 novembre la par
tita di ritorno fra le nazionali 
calcistiche italiana e austria
ca, per le fasi di qualificazio
ne della Coppa Europa. La lo
calità italiana dell'incontro 
non è stata ancora definita. 
La partita di andata a Vien
na, come si ricorderà, era fini
ta 2-1 per l'Italia. 

Carminucci europeo 
MADRID, 15 

En plein dell'URSS agli • eu
ropei » di ginnastica: i sovietici 
si sono aggiudicati dodici delle 
medaglie in palio: tre d'oro, sei 
d'argento e tre di bronzo. Han
no dominato nel titolo assoluto, 
nel cavallo e negli anelli. 

L'Italia e nscita a testa alta 
grazie alia medaglia d'oro con
quistata da Giovanni Carminuc
ci nelle parallele. 

Alla Varsavia - Berlino - Praga 

« Bis » del belga Demeyer 
Szurkowsky sempre leader 

Nostro servizio 
ZWICKAU. 15. 

Seconda vittoria di tappa (in 
volata) del belga Demeyer al
la Corsa della Pace, mentre il 
polacco Szurkowski giunto con 
U drappello di testa rafforza il 
•un primato in classifica legit
timando ulteriormente il pro
nostico che lo vuole il più s e 
n o candidato alla vittoria fi
nale che. comunque sembra 
sempre più un fatto esclusivo 
fra polacchi, sovietici e ceco-
•lovacchi. potendo queste tre 
equipes contare su un poten
ziale superiore a tutte le altro 
rappresentative. Anzi a voler 
aottilizz.ire. dopo il cedimento 
odierno del cecoslovacco Holik 
la disputa potrebbe essere ul
teriormente ristretta ai soli po
lacchi e sovietici. Questi ultimi 
in particolare hanno già posto 
una validissima ipoteca sulla 
classifica per squadre avendo 
tutti i corridori in buona posi
n o n e e per di più in ottima 
forma. 

Dal come al sono messe le 
gote dopo queste ultime tappe 
per fl i Italiani si prospetta co 
me massimo obicttivo finale 

un piazzamento di riguardo in 
entrambe le classifiche il che. 
lutto sommato, sarebbe un buon 
risultato, il miglior risultato 
di tutte le precedenti spedizio
ni. Due vittorie di tappa, c in
que giorni di maglia gialla e 
di primato di classifica per 
squadre sono già un bottino 
apprezzabile e non è affatto 
escluso che possa scapparci al
meno un'altra vittoria di tappa. 

Oggi per la prima volta è 
piovuto dopo tanti giorni di 
bel tempo e ciò ha reso la s e 
lezione ancor più severa del so 
lito: ne hanno fatto soprattut
to le spese l'italiano Ghezzi e 
il cecoslovacco Holik (che era 
quinto in classifica generale) 
giunto con un gruppetto di ri
tardatari Il migliore degli ita
liani è stato Maffeis giunto 
con un gruppo di inseguitori a 
40" dal primi 

Alfredo Vittorini 

L'ordine d'arrivo 
1) Demeyer (Bel.) In ore 

3 39'45" (1* di abbuono): 2) Hu-
ster (RDT) a. t. (30" di ab
buono); 3) Miersch (RDT) a. t. 

(15" di abbuono): 4) Van De 
W i d e (Bel.) s t.: 5) Szurkoski 
(Poi ) a 15": 6) Van Staeyeyn 
(Bel ) a 40": 7) Starkov (Urss): 
S) Vasile (Rom ): 9) Czechowski 
(Poi ). 10) Mickein (RDT): 11) 
Van Sweevelt (Bel ) ; 12) Maf
feis Ut . ) : 13) Kalnenieks (Urss): 
14) Gusjatmkov (Urss) tutti 
con Io stesso tempo 

Gli altri italiani: 30) Balduzzi. 
36) Corti. 47) Camanini. 53) 
Rossi. 53) Ongarato. tutti a 
1*20", 78) Ghezzi a 5*21". 

La classifica generale 
I) Szurkowski (Poi.) In ore 

27.5«'«"; 2) Starkov (URSS) a 
58"; 3) Czechowski (Poi.) a 
VIS"; 4) Demeyer (Bel.) a 
3 W ; 5) Vasile (Rom.) a 3M4"; 
fi) Mickein (RDT) a 3*24"; 7) 
Maffeis (It.) a 3'29"; 8) Kalne
nieks (URSS) a 4*08"; 9) Gu-
sjatnikov (URSS) a 410"; 10) 
Labus (Cec.) a 4*30"; II) Malnus 
(Cec.) a 5'28" 12) Holik (Cec.) 
a 5*41"; 13) Neljubln (URSS) 
a 5'48"; 14) Rossi (It.) a 5'54". 
Seguono: 29) Corti a VX; 34) 
Ongarato a ll'M"; 35) Camani
ni a irOfi"; 43) Ghrrzl a 13*12"; 
M) Balduzzi a 21*21". 

mo « varia » partecipazione. 
per cui anche dai saluti dei 
rappresentanti di numerose 
organizzazioni è stata eviden
ziata la concretezza di pro
poste e di atti che si stanno 
realizzando. Molto interessan
ti. in proposito. I riferimenti 
fatti dal presidente dell'ammi
nistrazione provinciale di Bo
logna. Ilario Brini, e dall'as
sessore allo sport del comu
ne di Bologna. Sergio Monta
nari. sul ruolo degli enti lo
cali nel campo sportivo e sul 
tipo di esperienze realizzate 
dalla Provincia e dal Comu
ne in questi ultimi anni spe
cie con l'TJISP: 2) la vivaci
tà della discussione (nel po
meriggio di oggi trasferitasi a 
livello di commissioni) sulle 
iniziative prese e da prender
si; 3) la indicazione e preci
sazione del ruolo e dei com
piti degli organismi democra
tici, dei sindacati, ' delia Re
gione e di tutti gli enti loca
li nel campo dello sport. 

Già nella vivace relazione 
introduttiva il presidente ag
giunto dell'UlSP. Ugo Risto
ri, aveva sostenuto che l'as
semblea di Bologna è una ve
rifica dei processi di sviluppo 
che hanno caratterizzato l'a
zione dell'UlSP con gesti e 
riferimenti alle esperienze rea-
zate con i centri i quali 
si presentano come testimo
nianza sulla possibilità di una 
riforma sportiva che modifi
chi leggi, strutture, metodi 
ed orientamenti. Lo svi
luppo dei centri di forma
zione sportiva non è un pro
blema avulso da quelli per i 
quali la classe operaia, con le 
sue forti lotte unitarie e di 
massa, si batte, ma è un mo
mento della stessa lotta, del
lo stesso scontro sociale in 
atto nel paese. 

Nella misura in cui si riu
scirà ad avanzare in questo 
scontro quotidiano il proble
ma di una riforma sportiva 
acquisterà la sua giusta rile
vanza. fi relatore ha poi solle
citato 1TJISP a continuare a 
muoversi con decisione sia sul 
terreno di un'acquisizione rea
le dei valori culturali di una 
pratica sportiva diffusa su lar
ga scala, che sul terreno spe
rimentale di nuovi e più avan
zati contenuti di cui il mo
vimento associativo democrati
co è da tempo un convinto 
assertore. 

Nella parte conclusiva del 
suo ampio intervento. Ristori 
ha sottolineato la funzione del 
rapporti UISPARCi. rappor
ti che traggono origine nel
la stessa matrice cui affonda
no le proprie radici le due as
sociazioni. 

L'assemblea è stata aperta 
dal presidente dell'UlSP bo
lognese. Corticelli. Dopo la re
lazione di Ristori, hanno par
lato Brini. Montanari. Vur-
chio (della Cooperazione) e 
Bendandl (U.S. ACLIi Nel po
meriggio c'è stato lavoro di 
commissione. L'assemblea ri
prenderà domattina e si con
cluderà con un discorso di Ar
rigo Morandi, presidente na
zionale dell'UlSP e vice pre
sidente deU'ARCI. 

f. V. 

I viola puntano ai due punti contro l'Inter 
per assicurarsi la salvezza - Il Foggia a sua 
volta cerca il successo della sicurezza con
tro la Juve - Il Cagliari gioca per l'orgoglio 
a San Siro - Il Napoli favorito a Bologna 

Roma: a Verona 
cerca il pareggio 

Ormai chiuso il capitolo scu
detto, la penultima giornata di 
campionato presenta come 
principale motivo di interes
se la lotta per la salvezza: 
come è noto essendo ormai 
in B il Catania, si tratta solo 
di individuare le altre due 
squadre destinate a far com
pagnia ai siciliani. 

Per il momento le squadre 
maggiormente in pericolo 
sembrano Lazio e Fiorentina, 
ma se riusciranno a battere 
oggi Vicenza ed Inter la si
tuazione potrebbe cambiare: 
10 slesso Vicenza verrebbe a 
trovarsi tn una situazione po
co felice, ed inoltre bisognerà 
vedere cosa riusciranno a fa
re la Sampdoria contro il Va
rese, il Verona contro la Ro
ma. ed il Foggia contro la 
Juventus (il Torino può consi
derarsi già in salvo anche a 
prescindere dal risultato delta 
partita con il Catania). 

Come si vede è probabile 
che sia necessario attendere 
l'ultima giornata per sapere 
come andrà a finire. Perciò 
passiamo subito all'esame det
tagliato del programma odier
no (tra parentesi t punti che 
ciascuna squadra ha tn clas
sifica). 

Fiorentina (23) Inter (44) — 
La Fiorentina ha bisogno dei 
due punti per raggiungere quo
ta sicurezza: perciò si batterà 
con tutte le sue energie e la 
sua volontà, con il morale allo 
per l'ultima vittoria a Vi
cenza. Può riuscire nell'impre
sa, anche se l'Inter è sempre 
l'Inter: ma il fatto è che i 
nero azzurri potrebbero risul
tare deconcentrati ora che 
hanno lo scudetto in tasca e 
inoltre potrebbero risentire 
delle polemiche tra Corso e 
Mazzola. 

LAZIO (21) VICENZA (23) 
— La Lazio è con l'acqua alla 
gola e solo una vittoria piena 
le potrebbe consentire di con
tinuare a sperare almeno fi
no a domenica . prossima 
(quando andrà a far visita 
all'Inter) Perciò Lorenzo ha 
varato una formazione tutta 
d'attacco perciò è presumibi
le che i bianco azzurri si lan
cino all'assalto del Vicenza sin 
dal primo minuto. Dovrebbero 
riuscire nell'intento, specie se 
la sconfitta subita ad opera 
della Fiorentina si farà ancora 
sentire sul morale dei veneti: 
ma non è da escludere com
pletamente l'ipotesi di una 
mezza sorpresa, perchè si sa 
che il nervosismo e l'assillo 
della vittoria ad ogni costo 
sono pessimi consiglieri. 

Napoli (37) Bologna (32) — 
11 Napoli vuole congedarsi in 
bellezza dal pubblico amico. 
fidando anche nel rientro di 
Juliano e nella possibilità di 
utilizzare Bianchi (al quale la 
commissione di appello ha 
condonato la squalifica). Il 
compito d'accordo non è det 
più facili perchè il Bologna è 
un osso duro: ma privo come 
è di Bulgarelli alta fine do
vrebbe cedere at partenopei. 

Milan (39) Cagliari (28) — 
E' una partita più incerta ed 
equilibrata di quanto non ap
paia a prima vista. Perchè 
il Milan usufruisce dei favori 
del fattore campo ma sarà 
privo di Rivera (sostituito dal 
giovane Scarrone) ed inoltre 
potrebbe risultare demoraliz
zato per la perdita dello scu
detto quando sembrava già si
curo. Dal canto suo il Cagliari 
è parso poco convincente nelle 
ultime domeniche: ma st sa 
che i sardi vogliono riscatta 
re la sconfitta per 4 aO subita 
nell'andata, vogliono chiudere 
in bellezza con una clamorosa 
vittoria a San Siro. Quindi at
tenti alle sorprese! 

Foggia (24) Juventus (33) — 
la Juve deve difendere il 

quarto posto dagli attacchi 
delle rivali: quindi anche se 
mancherà di Salvatore ed 
Haller e presenterà un Bette 
ga non al meglio del1 a condì 
zione, è certo che si batterà 
con tutto il suo impegno Co 
munque ti Foggia che vuole 
mettersi al sicuro e che sa 
sfruttare atta perfezione il 
campo amico può riuscire a 
fare bottino pieno: del resto 
anche la tradizione è per i pa
droni di casa (la Juve non ha 
mai vinto a Foggia!). 

Verona (24) Roma (31) — 
Un punto può bastare al Vero
na per raggiungere la sicu
rezza: un punto è anche lo 
obiettivo minimo della Roma 
(che intatti è una delle squa
dre abbonate ai pareggi) Evt-
dente pertanto che la divi
sione della posta è considera
to il risultato ptù probabile. 
sebbene il potenziale gtaUoros-
so e la buona forma di Vieri 
e Zigani potrebbero propizia
re la sorpresa. 

Torino (25) Catania (18) — 
Il Tonno ormai al sicuro pre
senta una formazione baby 
per la partita del congedo, la
sciando cioè a riposo Potetti 
Agroppt e Petrim (oltre allo 
infortunato Pufa) per lancia
re t vari Lombardo Crivelli e 
Rampanti. Pereto anche se il 
Catania è senza ptù speranze 
e si batte solo per l'onore il 
compito dei granata non sarà 
facile: potrebbe scapparci an 
che un pareggio. 

Sampdoria (22) Varese (24) 
— Una altra partita dramma
tica ed anche abbastanza in
certa perchè U Varese t un 
osso auro, mentre fa Samp 
nelle ultima partita ha 

sato parecchie battute a vuo
to Comunque Bernardini ha 
varato una formazione tutta 
d'attacco, reinserendo all'ala 
Salvi: per cut è ovvio che i 
padroni di casa debbono con
siderarsi leggermente favoriti, 
anche perchè t varesini po
tranno raggiungere la salvez
za domenica prossima. 

r. f. 

Gli arbitri di oggi 
SERIE ( A i • Fiorentina-In

ter: Angonese; Foggia-Juven
tus: Francescon; Lazio-Lane-
rossl V.: Carminati; Mllan-Ca-
gliari: Meneqali; Napoli-Bolo-
qno: Ciacc*; Sampdorla-Varese: 
Monti; Torino Catania: Motta; 
Verona-Roma: Vacchini. 

Risultati di calcio 
RECUPERI DI « C > 

Prato-Olbia 
Lecce-Interna poli 

1-0 
1-0 

TORNEO INTERBRITANNICO 
Inghilterra-Irlanda Nord 1-0 
Galles-Scozia 0-0 

Mentre il Bari gioca con la Casertana 

Mantova • Catanzaro 
partita chiave in «B 

Automobilismo 

Vaccarella 
favorito nella 
Targa Florio 

PALERMO. 15 
Gli organizzatori della 53. 

Targa Florio hanno diffuso 
l'ordine di partenza del 78 
concorrenti ammessi alla gara 
di domani dopo le prove uffi
ciali di giovedì. 

La vettura tecnicamente più 
attesa, la 33/TT/3 Alfa Ro 
meo figura come prima vet
tura partente, con il numero 
uno alle ore 9 Doveva essere 
condotta a turno (se l'inge
gner Chiti avesse sciolto posi
tivamente le ultime riserve) 
dai piloti collaudatori dell'au-
todelta. Carlo Facetti e Teodo
ro Zeccoli. 

Invece questo pomeriggio è 
stato annunciato che la 33/ 
TT/3 non correrà Pertanto 
sarà la n. 2 di De Adamich 
ad aprire le partenze, e sarà 
ad intervalli di 15" dalle altre 
macchine del gruppo 6 
(sport-prototipi). Il, favorito 
della corsa è Vaccarella che 
è stato tra I più veloci in 
prova. 

La Jugoslavia in vantaggio per 3-0 

Coppa Davis: 
liquidati 

gli «azzurri» 
ZAGABRIA, 15 

La Jugoslavia ha eliminato 
l'Italia vincendo anche il dop
pio di oggi, oltre che ti secon
do singolare rinviato ieri per 
l'oscurità. La giornata si era 
aperta (male per gli azzurri) 
con la prosecuzione del secon
do incontro di singolare tra 
Panatta e Jovanovic sospeso 
ieri. Al momento della sospen
sione Panatta e Jovanovic era
no in parità in fatto di set 
(2 a 2) ma lo jugoslavo stava 
conducendo per 5 a 1 nell'ul
timo set. 

Nulla sembrava potesse sal
vare Panatta ed infatti il set 
finiva per 6 a 2 a favore dello 
jugoslavo. Cosi anche il secon
do incontro di singolare si 
concludeva a favore dei pa
droni di casa con il punteg
gio di 6-0. 3-6. 44. 6-3. 6-2. 

Con la Jugoslavia in vantag
gio dunque per 2 a 0 si pas
sava all'incontro di doppio con 
Panatta e Di Domenico per 
l'Italia ed Jovanovic e Pranu-
lovic per gli jugoslavi. Si co
mincia con una bella prova 
dei due azzurri che si aggiu
dicavano il primo set per 6-3. 
Poi gli italiani avevano un 
cedimento nel secondo set ve
nendo sconfitti per 6-0. Parità 
dunque. Nel terzo set però 
gli italiani si riprendevano ap
profittando anche dello scar
so affiatamento dimostrato da
gli jugoslavi (che infatti gio
cano insieme oggi per la pri
ma volta): il terzo set dun
que finiva 6-4 a favore degli 
azzurri che cosi passavano 
nuovamente a condurre. 

Vivamente applauditi dallo 
sportivo pubblico jugoslavo gli 
azzurri continuavano a maci
nare gli avversari nel quarto 
set che può essere decisivo (in 
caso di vittoria italiana). Di 
Domenico e Panatta si porta 
no facilmente in vantaggio 
prima per 4 2, poi dopo aver 
ceduto un game agli jugosla
vi. per 5-3. Ancora un game 
per gli jugoslavi (5-4) e poi 
l'incredibile: gli jugoslavi vin
cono anche il game successivo 
portandosi in parità (5-5). E 
anche ne] game seguente so
no gli jugoslavi a vincere por
tandosi in vantaggio per 6 a 5: 
la situazione cosi si è comple
tamente capovolta. Finisce la 
quarta partita a favore degli 
jugoslavi per 7 a 5. Ci vuole 
quindi la quinta partita che 
sarà la partita decisiva. 

Nella quinta partita gli az
zurri appaiono decisamente 
scarichi e svuotati sicché gli 
jugoslavi conti nuanano la lo
ro rimonta portandosi fino sul 
5 a 2 Nel game successivo gli 
azzurri riescono ad imporsi 
riducendo le distanze (5-3) ma 
noi sono sii Iugoslavi ad ag 
giudicarsi l'ultimo game Cosi 
anche il doooio è aopannag 
gio degli fuenslavi con il pun 
tereio compl«*ssivo di 3-6. 64). 
4 6. 7-5. 63 E rjer gli az7urri 
è finita Domani eli ultimi due 
singolari che avranno solo va
lore platonico. 

Cosi in «Davis» 
GII Incontri di Coppa Davis 

(secondo torno della zona Eu
ropea) In corso, presentavano 
Ieri sera la seguente s i t u a t o n e : 
Jaroslavla-Italla 3-« 
RFT-Aostrla 2-1 
flpajpia-Svizzera 2-a 
URSS-Belgio 2-1 
Francia-Finlandia 3-t 
Romania-Israele .1-4 
UnglieTla-Liusembarfo 3- t 

Petriglia-Coscia 

«tricolore» in TV 
L'incontro per il titolo italia

no (vacanze) dei leggeri tra 
Enzo Petrigna (Roma) e Car
melo Coscia (Genova) si dispu
terà il 23 giugno organizzato 
da Massimo Del Prete e Rodol
fo Sabatini. L'incontro — che 
verrà teletrasmesso in diretta 
nel corso di « Mercoledì Sport ' 
— avrà luogo a Viareggio o a 
Imperia. 

Mancano cinque giornate 
alla fine del campionato Man
tova, Atalanta e Bari che ap. 
Cena qualche mese fa sem-

ravano avere ipotecato I tre 
posti che danno diritto alla 
promozione, hanno accusato 
battute d'arresto, momenti di 
leggera crisi, qualche affan
no; e se ancora le ritrovia
mo in testa alla classifica è 
perché le squadre inseguitri-
ci, fatta eccezione, forse, per 
il solo Catanzaro, e manco 
tanto, non hanno saputo sfrut
tare convenientemente il disa
gio delle capoliste. 

La prima delle tre squadre 
di testa ad uscire dall'imba-
rqzzo è stato il Mantova: a-
desso ha tre punti di vantag
gio su Bari e Atalanta 

Intanto, però, sul cammino 
del Mantova si presenta oggi, 
la più valida antagonista del 
trio di testa. 11 Catanzaro. 
apmtnto. che non ha certo 
intenzione di Insidiare la prò-
mozione del Mantova, ma che 
da Mantova spera di trarre 
lo slancio necessario per la 
volata che probabilmente do
vrà sostenere con il Bari, la 
Atalanta/ il Brescia, e magari 
con qualche altra sauadra 

Intanto il Bari affronta la 
Casertana con una certa pre
occupazione. Certo, guardan
do la classifica, si dovreb
be pronosticare una larga, ro
tonda vittoria della squadra 
di Toneatto. Ma un minimo 
di attenzione la Casertana lo 
merita: è in ripresa, ha una 
classifica disperata e giocherà 
il tutto per tutto per arraffa
re qualche punto e continua
re a sperare. 

Ancora niù preoccupata del 
Bari è l'Atalanta che gioca sul 
campo neutro di Caserta con-
tro la Reggina. Preoccupata, 
l'Atalanta. non tanto per la 
avversaria che ha ormai una 
classifica tranquilla, quanto 
per la sua condizione. La 
sconfitta di Palermo, quella 
clamorosa di Pisa, e lo stri-
minzlto pareggio casalingo con 
il Como di domenica, hanno 
evidenziato una crisi alla aua-
le non si voleva credere. Per-

' dere la battuta anche a Caser
ta, contro la Reggina, potreb
be significare per l'Atalanta 
compromettere la sua clas
sifica in maniera pericolosa. 

"specialmente se il Catanzaro 
resiste a Mantova, P in consi
derazione che il Brescia, a 
Massa, due punti pub anche 
conquistarli. 

- In ae«niato. al solito, il Pe
rugia. favorito contro il Nova
ra. e in assuato. adesso che 
si è affacciato nell'alta clas
sifica. anche il brillantissi
mo Arezzo che gioca a Como. 
Partita tra squadre tranquil
le quella tra Modena e Li
vorno. Il Cesena, invece, in 
serie positiva, tenterà di im
pegnare il forte Palermo sul 
proprio campo, per strappar
c i un punto cosi come il 
Monza chiede alla Ternana 
due punti per la tranquillità. 

Martedì l'assemblea 
dei cacciatori romani 
Martedì alle ore 19,30 presso la Sala Borromini, sita in Piazza 

della Chiesa Nuova n. I l , si terrà . l'Assemblea generale del-
CARCI-Caccia di Roma e provincia. A questa assemblea sono 
invitati anche i cacciatori Iscritti alle altre organizzazioni ve
natorie per discutere i gravi problemi che affliggono la caccia 
in particolare la costante proliferazione delle riserve private. La 
Assemblea è stata convocata anche In relazione al 1 . Congresso 
nazionale che si terrà il 22 e 23 maggio a Firenze. 

» 

Drammatico, Invece, il con
fronto tra Pisa e Taranto: se 
Il Taranto dovsese perdere, di-
fatti, la lotta per la salvezza 
potrebbe anche risultare boi., 
la e conclusa. E il Pisa. ap. 
punto, questo spera. 

Michele Muro 

Zoetemelk 
vince ad Avila 

AV1LA. ' 15 
L'olandese Joop Zoetemolk 

ha vinto la penultima tappa dol 
giro ciclistico di Spncna II hel-
ba Ferdinando Bracke conser
va la maglia gialla 

Da domemcti 
alle 17 l'inizio 

delle partite 
MILANO 15 

A seguilo dell'entrala in vi
gore dell'ora legale, 'I Comi
tato di presidenza della Lega 
nazionale calcio, ha fissato alle 
ore 17 l'orario di Inizio delle 
gare ufficiali, emi decorrenza 
dal 23 maggio 1971. 

Calcio femminile: 
Spinaceto-Tevere 

-Oggi alle ore 17, al campo 
San Filippo Neri — via M. 
Battistlnl, 171 — per la IV 
giornata del girone di anda
ta del Campionato Nazionale 
serie B. si incontreranno le 
squadre deH'A.I.C.S. Trionfa-
le-Spinaceto e della Tevere 
Roma. 

Ogqi all'INA-Cnsa 
Lubiam-Genna 

Oggi per la 4. giornata del 
torneo Femminile sul campo 
INA-Case con in zio alle 16 si 
gioca l'incontro tra la Lubiam 
Lazio e il Genoa. 

AMMMMA! pnn-' -a.V'M 

ALBERGHI VILLE&IAI 
13) L r»0 

ADRIATICO MAROTTA »*K\ 
SIONE VILLA IRIS *ui ™r«-
/tardino. parch«»B(no. cu.-ma .-a 
ralinga Bassa «iasione 2100 ili» 
1100 Prenotazioni: Salati Via 
Monteselva 4. 00141 Roma tele 
fono H9 2fiKfiO 

VIAREGGIO HOTKL MANIN 
Manin IB Tel 4T243 II <*te 
sona Pensione cumpleta r>a«<;a 
Uagione camere Da2no 4000 wn 
/.a VQ0 Servizio ristorante 

Zi) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO L. 

AUTISTA patente e bravissimo 
per ribaltabile assumesi per can
tiere Massa. Alto stipendio Ri 
volgersi Nutini. pensione Diana. 
Marina massa. 

SEGRETARIA perfetta Steno dnt 
tilograTa cercasi E s c i n e orimo 

impiego. Casella 14/P. SPI. Piaz-
7a in I.urina °fi 001W Roma 
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1° Maggio - Festa del Lavoro 

EMISSIONE 

SPECIALE 

NUMERATA 

l O O O E S E M P L A R I I N O R O E A R G E N T O 
ORO 0 21 gr. 5 L. 7500 ARGENTO 0 40 gr. 17 L. 3500 

Prenotazione: FOND-ART - Via D'Angennes, 7 - Alessandria - tei. 32291 
oppure presso ISTITUTI BANCARI E CAMBIAVALUTE. 

A richiesta potranno essere fornite anche le medaglie 
in ORO 0 40 gr. 30 L 45.000 — ARGENTO 0 21 gr. 4 L. 1500 
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L'inviato deir«Unità» nelle zone liberate dal Fronte patriottico del Laos 

i . .k 

D patriota esamo per I domilo l a 
Il ferreo codice morale dei combattenti alla base della fiducia e della simpatia delle popola-
zioni - Il « soldo »: mezzo chilo di riso e meno di 100 lire al giorno -1 « combattenti della salute 
pubblica », i « guerriglieri» e la « milizia popolare » - Le « sezioni » mobili dei lavori pubblici 

Un reparto di partigiani del « Fronte patriottico Lao » in azione durante le violente battaglie 
che hanno costretto l'invasore sudvietnamita a ritirarsi, dopo una serie di clamorose sconfitte, 
dal Laos. 

Per ridurre le truppe statunitensi in Europa 

La proposta di Mansfield 
mercoledì al senato USA 

Il senatore Muskie ha preannunciato ieri i l suo voto contrario 
Favorevole è invece i l presidente della commissione esferi Fui-
bright - La Casa Bianca punta a mantenere sul vecchio continente 
300.000 uomini facendo pagare l'onere ai paesi della NATO 

WASHINGTON, 15 
Mercoledì il senato statu

nitense voterà l'emenda
mento presentato dal se
natore Mansfield volto ad 
ottenere una drastica ridu
zione della presenza delle 
truppe americane in Euro
pa, dai trecentomila uomi
ni attuali a centocinquan
tamila. L'emendamento del 
leader della maggioranza 
democratica — com'è noto 
— ha acceso violente pole> 
miche che hanno reso più 
tesa l'atmosfera politica a 
Washington. 

Se a favore della proposta 
di Mansfield si sono pro
nunciati uomini come il se
natore Fulbright, presiden
te della commissione esteri 
del senato, ed il senatore 
Symington (il quale ha 
rammentato che nel *56 Io 
stesso presidente Eisenho-
wer disse che nell'era nu
cleare una sola divisione sa
rebbe bastata ad attestare 
la presenza statunitense nel 
vecchio continente), decisa
mente contrari si sono mo
strati il presidente Nixon, 
gli uomini del suo gover
no — fra cui in particolare 
il segretario di stato Ro-
gers — ed oggi lo stesso 
senatore democratico del 
Maine Edmund Muskie — 
che aspira alla candidatura 
de) suo partito per le ele
zioni presidenziali dell'an
no prossimo — il quale ha 
preannunciato il suo voto 
contrario • • 
« La posizione del gover
no di Washington — il qua
le nei mesi scorsi ha o t t e 
nuto dai paesi europei del
la NATO un maggiore Im
pegno per sostenere gli one

ri della presenza dei tre
centomila soldati statuni
tensi sul territorio euro
peo — si è comunque arti
colata ieri, attraverso una 
dichiarazione del portavoce 
della Casa Bianca Ziegler 
sulla proposta di Breznev 
per un ritiro bilanciato del

le truppe dall'Europa cen
trale. Ziegler ha detto in 
sostanza che Washington 
accoglie « con interesse » la 
proposta e la a possibilità 
di un negoziato su una ri
duzione reciproca ed equi
librata del livello delle 
truppe ». 

Repressione in Venezuela 

Caracas: la polizia 
uccide due studenti 

Sale così a sette il numero dei giovani assassinati 
dagli agenti nelle ultime settimane - Manifesta

zioni di protesta in molte città 

CARACAS. 15 2 
Due giovani — fra cui una ragazza dì sedici anni. Marilyn • 

Kavas — sono stati uccisi dalla polizia ieri sera, nel corso di Z 
violenti incidenti scoppiati nel centro della capitale venezuelana 2 
dove una manifestazione studentesca è stata attaccata dagli Z 
agenti; venti giovani sono stati feriti, di cui tre gravemente, e Z 
trecento arrestati, fi tragico bilancio della repressione scatenata Z 
nelle ultime settimane dalle autorità contro il movimento di prò- • 
testa degli studenti sale cosi a sette giovani uccisi. « 

La manifestazione di icn. iniziata sin dal mattino, era stata Z 
organizzata in segno di lutto per l'uccisione, avvenuta giovedi Z 
di uno studente nella città di La Guaira. colpito al collo da una * 
granata lacrimogena Universitari e liceali sono oggi scesi Z 
nelle strade dove hanno reagito agli attacchi della polizia con -
lancio di sassi, nonostante che gli agenti facessero uso dei -
pungoli elettrici e delle armi da fuoco II governo ha fatto an- Z 
che intervenire la guardia nazionale appoggiata da elicotteri. Z 
Analoghe manifestazioni ai sono svolte a Maracaibo. Valencia, * 
Ciudad, Bolivar. Puerto Ordai e Upata. - Z 

fi movimento di lotta degli studenti ha come obiettivo la Z 
riforma dell'insegnamento, le dimissioni del ministro della Z 
pubblica istruzione e la riapertura dall'università di Caracas, -
chiusa da parecchi mesi. -

Dal nostro inviato 
SAM MEUA 

(Laos Libero), maggio. 
Come vive il combattente, 

il partigiano delle forze pa
triottiche nel Laos? Sino ad 
oggi le cronache hanno par
lato del suo spirito di sacri
ficio, del suo eroismo nei 
grandi scontri: sulla Piana 
delle Giare, nel Basso Laos. 
Le cronache hanno messo in 
rilievo la sua capacità, insie
me al combattente vietnami
ta ed a quello cambogiano, di 
far fronte, con successo, alla 
più grande potenza imperiali
sta del globo, agli Stati Uni
ti ed ai suoi strumenti loca
li. Oggi vorrei parlare della 
vita di tutti i giorni del com
battente. della sua e vita nor
male >, che per centinaia e 
forse migliaia di laotiani si 
trascina ormai da decenni. 

« La vita de] combattente 
oggi è migliore di quella del
l'epoca ' della lotta contro i 
francesi >. mi dice il compa
gno Thong Lai, della sezione 
politica del comando milita
re del fronte, e si vede che 
parla per esperienza persona
le. Ma lasciamo il passato, li
mitiamoci all'oggi. 

Una divisa semplice 
Il combattente laotiano in 

genere vive in grotte natura
li o in capanne di canna di 
bambù nascoste nella giungla. 
che lo riparano dalle conse
guenze più pesanti delle in
temperie e dai bombardamen
ti americani. Egli veste una 
divisa semplice (pantaloni, ca
miciotto e berretto) senza 
gradi e senza insegne, calza 
sandali di plastica vietnamiti 
o scarpe di stoffa dalla suo
la di gomma cinesi o pesan
ti stivali di gomma sovietici. 
Non riceve salario o stipen
dio, ma^soltanto una piccola 
somma di denaro che gli ser
ve appena per le sigarette e 
gli articoli di igiene persona
le. Per il nutrimento riceve 
ogni giorno 500 grammi di 
riso integrati da altri viveri 
per un valore di trenta ckip >. 
Il « kip > di Vientiane vale 
poco più di una lira italiana, 
quello delle zone liberate vale 
una volta e mezza quello di 
Vientiane. I trenta « kip > gior
nalieri equivalgono, dunque, 
a molto meno di cento lire 
italiane. E' evidente che tut
to ciò è insufficiente ed è 
per questo che ogni reparto. 
ogni unità di combattenti 
(dall'alto comando sino al 
livello più semplice) coltiva 
un proprio appezzamento di 
terreno, pratica la pesca e al
leva polli e maiali: ne rica
va il complemento necessario 
dei pasto quotidiano. 

Si tratta, come detto, del 
trattamento e normale ». per
chè al combattimento può 
anche accadere che il parti
giano resti per giorni senza 
vettovagliamento e debba ac
contentarsi dei viveri conser
vati che porta con sé. o di 
quanto la natura spontanea
mente offre (in casi fortuna
ti. banane, cocco, altrimenti 
certe radici ed erbe comme
stibili). 

• • • 
D combattente, per neces 

sita di vita, è a in ta t to co
stante con la popolazione pres
so la quale deve essere di 
esempio e fare opera di pro
paganda e di convincimento. 
A questo scopo è tenuto ad 
osservare alcune regole ferree 
che lo pongono agli antipodi 
delle forze mercenarie create 
dagli americani nel paese. 
Il combattente del fronte pa
triottico. in sintesi, deve: 1) 
rispettare le persone anziane; 
2) amare e proteggere i bam
bini: 3) comportarsi corretta
mente e con lealtà verso le 
ragazze: 4) non arrecare dan
no ai beni della popolazio
ne ed anzi aiutarla in tutti i 
lavori: 5) non violare per nes
suna ragione usi e costumi 
degli abitanti, a qualsiasi 
gruppo etnico appartengano. 

La disciplina, per l'appli
cazione di questi principi, è 
molto severa e la popolazio
ne, che ormai da anni le co
nosce ed osserva il loro com
portamento, ha completa fi
ducia nelle forze patriottiche. 
Essa contribuisce al loro man
tenimento versando al fronte 
il quindici per cento del rac
colto del riso: è Tunica «tas
sa » esistente. Tutte quelle di 
prima della liberazione sono 
state abolite. E' grazie alla 
lealtà del combattente che mi
gliaia di ragazze, senza preoc

cupazione. partecipano alla lot
ta, talvolta direttamente alla 
lotta armata, ma per lo più 
nei reparti di vettovaglia
mento come portatrici e co
me « vivandiere ». La nostra 
« vivandiera », a cui ho accen
nato in un precedente artico
lo, prese parte • si distinse 
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nella dura battaglia della Pia
na delle Giare a cavallo tra 
il 1969 ed il 1970. . . 

• • • 
Il fronte patriottico Lao 

non • è soltanto un'organizza
zione militare. Al contrario, è 
suo compito organizzare la vi
ta civile delle regioni liberate. 
Esso cura l'elezione diretta, 
da parte della popolazione. 
dei comitati amministrativi di 
villaggio e di cantone e desi
gna i comitati provinciali e, 
attraverso questi, quelli di 
distretto. In questo modo si 
è creata tutta una struttura 
di potere popolare che si di
stingue nettamente da quella 
(ielle zone occupate. 

Alle iniziative economiche 
e sociali che superano il li
vello locale, provvede il Fron
te attraverso I suoi diversi or
ganismi a livello nazionale. Ab
biamo parlato in un preceden
te servizio dei 5.435 e com
battenti della salute pubbli
ca » I lavori pubblici, quelli 
di grande mole che non pos
sono essere compiuti diretta
mente dalla popolazione, ven
gono realizzati da apposite 
« sezioni > che si spostano da 
una località all'altra, compo
ste di volontari che ricevo
no un trattamento leggermen
te migliore, per la pesantez
za del loro lavoro, di quello 
del combattente: 750 grammi 
di riso al giorno, più l'inte
grazione giornaliera per tren
ta « kip >, vestiario da lavoro. 
due camiciotti e due paia di 
pantaloni all'anno (non da la
voro) e mille e kip » al me
se di salario. Quelli lontani 
dalla famiglia hanno la pos
sibilità di raggiungerla ogni 
sei mesi per quindici giorni. 
Le < sezioni dei lavori pubbli
ci » sono dirette in genere 
da ingegneri che hanno stu
diato in Francia ed in Unio
ne Sovietica e da tecnici for
matisi ad Hanoi. L'età media 
dei volontari dei lavori pub
blici — che costruiscono stra
de, ponti e canali di irriga
zione — è tra i venti ed i 
trenta anni. Un'alta percentua
le è composta da donne. 

Per comprendere sino in 
fondo la vita del partigiano 
laotiano, del combattente in 
senso stretto, occorre cono
scere i suoi legami con la 
popolazione non soltanto nel
la vita quotidiana e nella pro
duzione, ma anche nella di
fesa. Oltre ai reparti organiz
zati come forze regolari, in
fatti, nelle regioni liberate del 
Laos vi sono altre due cate
gorie di combattenti: quelli 
che qui chiamano i «guerri
glieri > e la « milizia popola
re». Tutti vivono in famiglia 
e lavorano la propria risaia, 
ma sono armati e si adde
strano regolarmente. Mentre 
i « guerriglieri » possono esse
re mobilitati in ogni momen
to ed essere inviati anche lon
tano dal loro luogo di resi
denza. la « milizia popolare » 
ha esclusivamente il compito 
di difendere il proprio villag
gio. soprattutto contro azio
ni di « commandos » merce
nari. 

Il grande tamburo 
Nel cantone di Sopsane ab

biamo preso contatto diretta
mente con queste due cate
gorie di combattenti popolari 
ed abbiamo cosi appreso che 
su 1.605 abitanti, i «guerri
glieri » erano 76 ed i mem
bri della « milizia popolare » 
242. in tutto, insomma, circa 
un quinto della popolazione. 

Nella casa del contadino 
Sing Khane abbiamo notato 
appeso alla parete, un gran
de tamburo, a forma di bot
te. Alla nostra domanda sul 
suo uso. Sing Khane ci ha 
spiegato che, a seconda del 
numero dei colpi battuti, ser
viva a chiamare a raccolta o 
i « guerriglieri » del villaggio. 
o la « milizia popolare ». o en
trambi. Negli ultimi anni si 
è ricorsi al tamburo — a par
te le esercitazioni — due vol
te, e sempre per respingere 
e distruggere « commandos » 
mercenari sbarcati nella re
gione da elicotteri americani. 

Alla luce di queste infor
mazioni. abbiamo meglio com
preso che quando i bollettini 
di guerra del Fronte patriot
tico Lao affermano che la ta
le o la tal'altra vittoria è sta
ta riportata dalle forze com
battenti e « dalla popolazio
ne ». non si fa della retorica. 
Con il venti per cento della 
popolazione armata (i fucili 
più vecchi che abbiamo visto 
risalgono alla seconda guerra 
mondiale), le regioni liberate 
del Laos rappresentano un ve
ro baluardo contro gli aggres
sori i quali, come si sa. si ri
fanno ricorrendo ai più bar
bari bombardamenti aerei del
la storia mondiale. 

Romolo Ciccavate J( 

Incontro di 
Theodorokis 

con i giovani 
socialdemocratici 

di Bonn 

BONN, 15 
Una delegazione del Pronte 

patriottico greco, capeggiata 
dal compositore Mlkis Theo-
dorakis, si è incontrata nella 
capitale della RFT con la Di
rezione della organizzazione 
giovanile del Partito socialde
mocratico della Germania fe
derale. Nel comunicato con
giunto diramato alla fine del
l'Incontro viene messo in ri
salto l'impegno dei giovani 
socialisti tedesco • occidentali 
per venire in aiuto alla resi
stenza greca e alle decine di 
migliaia di giovani greci che 
lavorano in Germania occiden
tale. 

DISTENSIONE IN EUROPA 

positive reazioni 
al discorso di Breznev 

A Mosca si sottolinea che la proposta di ridurre gli armamenti 
e le truppe nel centro del continente è anche rivolta ai singoli 
Stati europei oltre che agli USA - Il senso dell'invito alla colla

borazione rivolto ai partiti socialisti e socialdemocratici 

Dalla nostra redazione 
< MOSCA, 15 

I giornali e la radio sovie
tica sottolineano oggi II gran
de interesse con cui sono sta
ti accolti sin dal primo mo
mento le proposte avanzate 
ieri dal segretario generale del 
PCUS. Breznev, nel discorso 
di Tbilisi per la riduzione del
le forze armate nell'Europa 
centrale e per azioni unitarie 
fra comunisti, socialisti e so
cialdemocratici attorno ai te
mi della pace e della lotta an
timperialista. Con particolare 
ampiezza la TASS aveva ini
ziato sin dalla serata di Ieri 
a dare conto delle reazioni al 
discorso provenienti dalle va
rie capitali europee. 

A Mosca gli osservatori po
litici ritengono dal canto loro 
che le due proposte avanzate 
a Tbilisi dal segretario gene
rale del PCUS rappresentino 
di fatto la prima, importante 
iniziativa politica sovietica 
per portare avanti il program
ma di pace in sei punti lan
ciato recentemente dal XXIV 
Congresso. -
• Per quel che riguarda la 
proposta di trattative coi pae-

ln seguito alla scoperta di un complotto 

Argentina: esonerati 
sette alti ufficiali 

Uno è stato arrestato - Sequestrata la copia di un pro
clama incitante alla «rivoluzione nazionale e popolare» 

Z _ BUENOS AIRES. 15 
- Sette ufficiali dell'esercito sono stati esonerati dalle loro 
Z funzioni e posti in congedo perchè sospettati di aver parteci-
- pato al cosidetto e tentativo sovversivo > che le autorità sosten-
Z gono di aver scoperto martedì scorso nella provincia di Tucu-
- man. I sette ufficiali — tutti colonnelli — ricoprivano impor-
. tanti incarichi, alcuni nella polizia federale, altri nello stato 
- maggiore riunito ed altri ancora nelle scuole di guerra dove 
• vengono istruiti i cadetti. Uno dei sette è stato arrestato. Sale 
~ cosi a quattro il numero degli ufficiali arrestati in seguito alla 
- scoperta del « complotto >. per il quale la • polizia ha preso 
Z provvedimenti anche nei confronti di dirigenti sindacali. Secon-
- do il governo militare del generale Lanusse il < complotto >. in 
Z cui sarebbero implicati anche altri alti ufficiali, mirava a 
2 rovesciare la giunta al potere per instaurare un governo che 
- secondo una copia di un proclama trovata dalla polizia doveva 
~ essere espressione di una «rivoluzione nazionale e popolare! 
- contro le interferenze di « finanzieri internazionali >. 

si della NATO allo scopo di 
giungere ad una riduzione de
gli effettivi militari e degli 
armamenti ' nell'Europa cen
trale. la novità della proposta 
sovietica sta nel fatto che 
l'URSS si dichiara pronta a 
discutere subito, sotto tutti gli 
aspetti e senza pregiudiziali 
il problema: a coloro che In 
Occidente avevano posto la 
questione se la proposta sovie
tica riguardasse soltanto le 
forze armate nazionali o an
che quelle straniere, soltanto 
le armi nucleari o anche quel
le convenzionali. Breznev ha, 
come è noto, risposto che « per 
dissipare ogni dubbio bisogna 
mettersi al tavolo delle trat
tative ». 

Oltre che gli Stati Uniti, 
va tenuto presente che la pro
posta di Breznev riguarda I 
paesi europei, la Francia. l'Ita
lia, la Germania occidentale, 
l'Inghilterra, il Belgio. l'Olan
da, ai quali spetta ora pronun
ciarsi. Il ruolo che spetta al 
governi, alle forze politiche 
europee per dar vita all'« Eu
ropa della sicurezza e della 
cooperazione » è indubbiamen
te decisivo, ed è certo impor
tante a questo riguardo che 
la proposta di trattativa fra 
il Patto di Varsavia e la NATO 
per la riduzione degli arma
menti sia stata accompagna
ta da Breznev da una paral
lela iniziativa in direzione dei 
partiti socialisti e socialdemo
cratici. 

Seppure prevedibile (soprat
tutto dopo l'avvio del dialogo 
con Bonn che è noto anche 
come presa di contatto fra 
forze comuniste, non solo so
vietiche, e socialdemocratiche) 
la proposta di azioni comuni 
fra i due grandi filoni del mo
vimento operaio attorno ai te
mi dell'Europa. dell'Indocina 
e del Medio Oriente avanzata 
ieri da Breznev è però fonda
mentalmente un fatto politi
co del tutto nuovo. E' infatti 
la prima volta dal 1945 ad og
gi (per trovare precedenti bi
sogna riandare agli anni del 
«Fronte unico» e della poi 
fallita conferenza di Berlino 
delle tre Internazionali del 
1922 per giungere poi, dopo la 
lunga parentesi della linea del 
« soclalfascismo », sino al re
cupero della politica unitaria 
avvenuto dopo il VII Congres
so dell'IC del 1935) che da 
parte del Partito comunista 
sovietico ci si rivolge diretta
mente all'Internazionale so
cialdemocratica con una pro

posta unitaria ed un invito 
alla collaborazione cosi pre
cisi. 

La presa di posizione di og
gi ha certo alle spalle i buoni 
rapporti che il PCUS ha — 
dopo le dure polemiche del 
1968 — con alcuni partiti so
cialisti e socialdemocratici di 
Europa (quello finlandese pri
ma di tutto), e più in gene
rale la consapevolezza del 
ruolo che alcuni partiti socia
listi al governo o all'opposi
zione In vari paesi (Germa
nia. Francia. Italia. Svezia, 
Belgio. Olanda) possono ri
coprire per i loro atteggia
menti di fronte ad una serie 
di problemi, nell'Immediato 
futuro. 

Non slamo però evidente
mente di fronte ad un episo
dio di politica congiunturale: 
Breznev ha concretizzato la 
proposta di azioni comuni par
lando del Vietnam, del Laos. 
della Cambogia, del Medio 
Oriente e della sicurezza eu
ropea ed è evidente che un 
discorso nuovo fra 11 PCUS 
ed I partiti socialdemocrati
ci ed anche fra il movimento 
comunista e quello socialista 
non può che nascere attorno 
a questi temi di lotta 

Adriano Guerra 

Da domani 

la visita in URSS 

del premier 

canadese 
OTTAWA. 15 

Il primo ministro canadese. 
Pierre Elliot Trudeau. si reche 
rà lunedi prossimo in visita uf
ficiale di dieci giorni nell'Unione 
Sovietica su invito del presiden
te del Consiglio dei ministri so
vietico, Kossighin. 

Questa visita, la prima che un 
primo ministro canadese "nmpie 
nell'Unione Sovietica, avrehhp 
dovuto svolgersi nell'ottobre 
scorso ma gli avvenimenti nt I 
Quebec avevano allora costrrt 
to Trudeau a rinviar*» 'juesto 
viaggio a una data ulteriore. 
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erchi?... 

per tutti! 
Perchè sona già più di 3 milioni 

che lo preferiscono in tutti r paesi del mondo. 
Perche va comodo e sicuro come un'autovettura 

con elevata velocità di crociera. 
Perchè potete averto nella versione 1300 

e senza maggior prezzo anche.con motore 1600.. 
Perchè...è ima VOLKSWAGEN! 

Autoveicoli 
Industriali e Commerciali 

Volkswagen ® una cosa sicura! 

Camioncino 

Gl#rdin«tt« 

Furgono 

I I I I I I I I I I I I I I I I f l I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I M M M M f M M t t H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I M 

•K*V>'r. W^tó-6l»*IJ<S,Ìu£j*4?.»-:A= *.*V*t»J • ^ t a K f a i x t ó ì O * ^ • wt~lki*fc>* 'J**w«*Mr£iK^J 



PAG. 16 / ffatti n e l m o n d o I 'Uni td /. domenlc* 16 mtggio 1971 

SETTIMANA NEL MONDO 

Una grave crisi politica si 
e apcrta al vertice delle 
strutturc di governo e di 
partito egiziane. L'unita del 
gruppo dirigente, che dopo 
la scomparsa di Nasser si 
era cercato di mantenere e 
di garantire attraverso un 
complesso equilibrio di uo-
mini, arbitro Sadat, e rotta. 
Sei ministri, tra i ' quali 
Sciaraui Gomaa e Moham
med Fawzi, responsabili ri-
spettivamente degli interni e 
delta difesa, e ire dirigenti 
dell'Unione socialista, Ira i 
quali il segrctario generate 
Abu Elnur sono stati estro-
mcssi dagli ineariehi c im-
prigionati, sotto 1'accusa di 
aver « complottato » per im-
padronirsi del potere. 

Questo, al momento in cui 
scriviamo, il bilancio degli 
avvenimenti, che hanno se-
guito di pochi giorni la vi-
sita del segretario di Stato 
americano, Rogers, e che 
fanno addensare numerose 
incognite sul corso futuro 
della politica egiziana, in 
una fase molto delicata per 
la vita della nazione. 

Sulla sostanza dello scon-
tro, il presidente Sadat non 
ha fornito lino ad ora indica-
zioni precise. Sadat ha colle-
gato 1'azione degli opposi-
tori a quella del vice presi
dente Ali Sabri, da lui desti-
tuito ai primi del mese, ed 
ha accomunato 1'uno e gli 
altri nelle sue accuse. Egli 
ha fatto risalire lc prime 
mosse di tale azione alia fi
ne di aprile, quando rientro 
da Bengasi dopo la firma del-
1'accordo per la costituzione 
di una « federazione » con la 
Libia e con la Siria, e sotto-
pose il progetto stesso al 
Comitato esecutivo supremo 
e poi al Comitato centrale 

dell'Unione socialista, e ha 
fatto colpa agli avversari di 
essersi organizzati con sue-
cesso per metterlo in mi no-
ranza in questa scde. ' 

Sadat afferma poi che, li-
quidata la « manovra » ed 
eliminato Sabri, si trovo ntio-
vamente di fronte l'opposi-
zione organizzata dei nove 
nella forma di un controllo 
di tipo polizicsco sulle mosse 
sue e di altri ministri. Da 
qui la destituzione di' Go
maa, alia quale gli altri 
avrebbero reagito con le di-' 
missioni in massa per < far 
crollare il governo». Tale 
calcolo si sarebbe rivelato 
illusorio, dal momento che i 
vuoti sono stati facilmente 
riempiti da « tecnici » c da 
« persone altamente effieien-
ti >, sicche Sadat ritiene si 
possa dire che si 6 trattato, 
in definitiva, di « una tempe-
sta in un bicchier d'acqua ». 

E' un giudizio che non 
pub non suscitare perplessi-
ta, considerato il rilievo' del
le personalita eliminate dal-
la scena politica e alia luce 
della stessa versione dei fat-
ti fornita dal presidente, che 
descrive i suoi critici come 
maggioranza in seno al Co
mitato centrale. I nove non 
sono stati del resto i soli a 
subire l*arreslo. Sadat stes
so ha indicato che « diversi » 
altri membri del Comitato 
centrale sono stati arrestati 
sotto 1'accusa di aver parte-
cipato al « complotto ». 

Osservatori al Cairo hanno 
d'altra parte rifento indica-
zioni che pongono in una lu
ce diversa l'opposizione dei 
nove. E' stata attribuita a 
questi ultimi la paternita di 
manifestini distribuiti al Cai
ro lunedl scorso e conte-
nenti giudizi critici sulla po

litica di < dialogo » con gli 
Stati Uniti. Subito dopo le 
dimissioni di Gomaa, inol-
tre, la televisione egiziana 
avrebbe messo in onda, peT 
iniziativa dei « congiurati >, 
il discorso pronunciato da 
Nasser al tempo della na-
zionalizzazione del Canalc 
di Suez, contenente espres-
sioni assai dure nei confron-
ti degli Stati Uniti. • • 
i iii attcsa di piu ampi rag-
guagli su questo punto, e il 
caso di rilevare che 1'ipotesi 
di uno scontro sulla valu-
tazione da dare delle ulti-
me mosse della diploma-
zia americana. sui vantaggi 
del « riavvicinamento » im-
postato tra il Cairo e Wa
shington (a prescindere dai 
risultati immediati della mis-
sione Rogers) e suH'entita 
delle concessioni da pro-
spettare a Israele in vista di 
un accordo parziale sulla 
riapertura del Canale di 
Suez, appare certamente piu 
plausibile di ogni altra. II 
fatto che la rottura si sia 
manifestata aU'indomani del
la missione del segretario di 
Stato non pud che rafforzare 
questo giudizio. 

Per tutte queste ragioni, 
tutti coloro che hanno a cuo-
re la coesione del movimen-
to anti - imperialista arabo, 
tutti coloro che sono consa-
pevoli del ruolo di protago-
nista che spetta all'Egitto 
all'interno di esso e che ve-
dono nella sua capacita di 
resistenza la premessa di 
una < giusta pace » nel Me
dio Oriente seguono in que
sti giorni con legittima in-
quietudine gli sviluppi della 
crisi. : 

Ennio Polito 

La realta del«disimpegno»smascherata ancora una volta 
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Gl i U S A continueranno 

Rogers ha defto che, anche dopo il ritiro delle Iruppe americane 
dal Vietnam del sud, Nixon potra ordinare missioni aeree di querra 
contro i Ire paesi - Avviati contalli fra Cina e la Thailandia 

."*'•• ( WASHINGTON, 15 
Gli Stati Uniti intendono 

ritirare il corpo di spedizio-
ne dal Vietnam del sud — 
non tutto, perd — ma si ri-
servano il «diritto» di con-
tlnuare a bombardare i tre 
paesi dell'Indocina dalle basi 
in Thailandia e dalle portae-
rei della VII Flotta. Lo ha di-
chlarato ieri sera il segreta
rio di Stato. Rogers, il quale 
ha parlato davanti alia com-
missione Esteri del Senato 
americano. Cosi, ancora una 
volta, la realta del «disim
pegno » americano dal * Viet
nam viene smascherata e mes-
sa a nudo: la «vietnamizza-
zioae» della guerra e solo un 
altro modo per condurla, con 
minori perdite e minori spe-
se, da parte degli Stati Uniti. 

Rogers ha dichiarato. ri-
spondendo ad una domanda 
del senatore Church, che il 
presidente Nixon, come co-
mandante in capo delle for
ze armate. contlnuera ad ave-
re 1'autorlta di ordinare i 
bombardamenti sull'Indocina. 
anche dopo il ritiro del grosso 
del corpo di spedizlone. Ro
gers ha precisato che «un 
piccolo contingente» america
no restera nel Vietnam «fin-
ch6 il Nord-Vietnam avra. pri-
glonieri amerlcani». e che in 
questo caso il presidente « agi-
rebbe per profeggere effettl-
vi amerlcani». La logica di 
Rogers non e delle migltori: 
il Nord-Vietnam ha dichiara
to ufficialmente che i prigio-
nieri potrebbero essere rapl-

damente liberati se gli Stati 
Uniti annunciano una data 
precisa per il ritiro delle trup 
pe dal Sud. Nixon, sostenen-
do di voler mantenere nel 
Sud truppe USA «finche vi 
saranno prigionieri al Nord », 
dimostra in realta di non vo 
lere afTatto risolvere 11 pro
blems. .«. 
I L'uso propagandistico che 
Nixon sta facendo della que-
stione dei prigionieri e stato 
nuovamente denunciato da 
Hanoi, in relatione alia que 
stione del 570 detenuti che Sai
gon ha fatto sapere di voler 
liberare. L'AFP. in un dlspac-
clo dalla capitale della RDV. 
afferma che ad Hanoi si sot-
tolinea come « non si' tratta 
di uno scamblo, e che tutti 1 
prigionieri del Vietnam del 
sud devono essere liberati sen-
za condizioni e autorizzati a 
stabilirsl al Nord o al Sud 
a loro scelta». Questa de-
cisione, si afferma inflne, non 
e nuova, ma e conforme alia 
politica della RDV consistente 
« nell'accogliere e nell'alutare 
qualsiasi patriota il quale de-
siderl vivere nel Nord». 

II Pentagono sta lntanto 
vendicandosi di un sergente, 
II ventunenne John Sweeney, 
del corpo dei marines, che nel 
Sud-Vietnam lotto col parti-
glani del FNL, fece dichiara-
zioni contro la guerra e poi 
tornd negll Stati Uniti. Swee
ney era stato abbandonato fe-
rlto su un campo di battaglia, 
catturato dai vietnamiti e da 
loro curato. II Pentagono lo 

accusa di «diserzione» e ha 
stabilito che possa essere con-
dannato all'ergastnlo (dopo il 
processo Calley non si e osa-
to proporre la pena di morte). 
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II governo thailandese avreb

be stabilito. mediante un ter-
zo paese, contatti con la Clna 
popolare, che avrebbero per-
messo di registrare dei pro-
gressl. Le radio thallandesl 
hanno ricevuto l'ordine di ces-
sare la propaganda antictnese. 
Lo ha dichiarato 11 mlnistro 
degli Esteri. Thanat Khoman, 
il quale ha fatto la straordi-
narla affermazione secondo 
cui la Thailandia « e stata in-
dotta a inviare ' soldati nel 
Vietnam del sud e ad aiutare 
Cambogia e Laosn. ma che 
In realty «non deslderava 
farlo ». 

La dichlarazione e venuta 
dopo il rovescio subito della 
Invasione del Laos, e dopo lo 
espandersl della guerriglia 
nella stessa Thailandia. clrco-
stanza questa che aveva In-
dotto gia da tempo la Thai
landia a preparare il ritiro 
delle sue forze dal Sud-Vlet-
nam. 

Nel Vietnam del sud si so
no avuti vari scontri nella 
zona della valle di A Shau e. 
in Cambogia. attorno a Phnom 
Penh e nella parte del paese 
invasa dal corpo dl spedizio 
ne di Saigon. 
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II Portogallo 

addestra 

commandos 

per azioni 
contro 

Zambia 

e Tanzania 
II Fronte del Portogallo li-

bero (I'organlzzazione clande-
stina che si batte per la libe-
razione del popolo portoghese 
e delle colonie) rivela che il 
governo di Lisbona sta attiva-
mente preDarando attacchi 
armati contro le Repubbliche 
di Tanzania e Zambia, alio 
scopo di assestare duri colpi 
ed eventualmente distruggere 
le basi dei movimenti di libe-
razione COREMO e FRELIMO 
e di tentare di abbattere i re-
gimi di questi due paesi. 

A questo fine l'esercito fa-
scista del Mozambico adde
stra dei commandos, costi-
tuiti da portoghesi e da ele
ment! nativi della Tanzania e 
Zambia, inquadrati da agenti 
della polizia politica porto
ghese. 

II FPL — che ha avuto 
queste informazioni da < ele-
menti dell'esercito portoghe
s e * — rivela che il generale 
Arriaga. comandante delle 
forze armate portoghesi nel 
Mozambico. e stato recente-
mente a Lisbona per fare 
approvare dal governo Cae-
tano i suoi piani concernenti 
gli attacchi alio Zambia e alia 
Tanzania. Arriaga aveva det-
to baldanzosamente: < Sono 
qui per proporre alcune solu-
zioni alio scopo di accelerare 
la vittoria >. 

Ma le autorita di Lisbona 
incontrano, nell'adottare que
sti piam. la resistenza di quei 
paesi che finanziano la diga 
di Cabora-Bassa. nel Mozam
bico. Lisbona ha bisogno di 
convincere l'opinione pubblica 
nazionale e i capitali interna-
zionali che la « sovversione > 
non ha alcuna possibilita di 
riuscita nel Mozambico. In 
questo quadro va inserito un 
tentativo della diplomazia por
toghese di convincere la Fran-
cia a stabilire una base mili 
tare nel Mozambico, vicino a 
Cabora-Bassa. quale garanzia 
per gli investimenti francesi 
nei lavori della diga. e al fine 
di c internazionalizzare > la 
guerra contro il popolo del 
Mozambico che lotta per la 
sua indipendenza. Questa pro-
posta avrebbe il sostegno at-
tivo del Sudafrica. < Costi 
quel che costi — ha dichia
rato recenlemente a France-
Presse il generale Arriaga — 
le forze armate portoghesi 
garantiranno la costruzione e 
il funzionamento di Cabora-
Bassa ». 

Alia riunione 

di Lisbona 

Gli USA 
premerunno 
per avere 
la Spagna 

nella NATO 
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II vice mlnistro della difesa 

USA Packard e giunto a Tor 
reon de Ardos. principale ba
se opera tiva dell'aviazione 
USA in Spagna. La visila del 
rappresentante del Pentago 
no fa seguito al vtaggio com 
piuto a Washington dal mini 
stro dell'aviazione spagnola. 
Julio y Dyaz Benjumea. An
che se la stampa americana 
mantiene uno stretto riserbo 
sugli scopi del viaggio di Pac
kard. e evldente che esso e 
in relazione al problema del-
lingresso della Spagna nel 
l'alleanza atlantica. Alia pros-
si ma sessione del consiglio 
della NATO che si svolgera a 
Lisbona il 3 glugno. con la 
partecipazione dei ministri 
degli esteri e della difesa dei 
paesi membri di questo bloc 
co militare. la delegazione 
americana cerchera di far in-
serire nelKordine del gtorno 
il problema dell'lngresso del 
la Spagna nella NATO. Come 
e noto un analogo tentativo 
compiuto alia sessione del 
consiglio che si svolse a Ro
ma tncontro l'opposizione di 
una serie di paesi europei. 

Tentando alia vigilia della 
sessione di Lisbona di prepa
rare I partner piu intrattabili 
dell'alleanza ad un eventuate 
ingresso di questo paese nel 
Patto atlantico. Washington 
esalta ora in ogni modo l'im 
portanza strategica della Spa
gna. La Spagna, si afferma a 
Washington, 6 «un alleato 
ideale degli USA*. La rivi 
sta americana Military review 
scrive che «la Spagna Inte-
ressa gli Stati Uniti soprat-
tutto come principale piazza 
d'armi in Buropa e come par
te Integrant* e Indlvislblle 
delle basi create su] suo ter-
ritorlo, a cui tutto 11 mondo 
occldentale e profondamente 
intereasato ». 

Dalla l a pagina 
to deve prepararsl — seppu-
re con riluttanza — ad una 
guerra popolare come quelle 
sostenute dai cinesi contro i 
giapponesi e dagli indocinesl 
contro i francesi e gli ame-
ricani. . .-,.••» 

Alia lotta antimperialista e 
alia resistenza popolare devo
no accompagnarsi. perd. certl 
mutamenti nelle attuali strut-
ture politico-sociali. una ac-
centuazione del carattere so
cialista dello Stato, alio sco
po di creare tra le masse 
quell'entusiasmo. quella ade-
sione e quella combattivita 
senza le quali una guerra po 
polare e impensabile. 

Ecco delineate le due stra
tegic, profondamente diver
gent non solo sul piano dei 
metodi ma anche in larga mi-
sura sul piano degli scopi. e 
delle conseguenze. 

Possiamo agg'ungere, da 
parte nostra, che nella secon-
da interpretazione vi e certa
mente molto di vero e di ri-
spondente ad un reale impe-
gno nazionale. Abbiamo infat-
ti sotto gli occhi un lungo 
documento approvato • il 30 
aprile scorso a Kanshish du
rante un'assemblea di operai. 
contadini e intellettuali nello 
anniversario dell'uccisione di 
un bracciante rivoluzionario 
da parte della mafia latifon-
dista: in esso. l'esigenza di 
una guerra popolare e di un 
approfondimento delle rifor-
me social! e politiche 6 espo-
sta con grande energia e chia-
rezza e In modo dettagliato. 
Si sa inoltre che tali idee so
no diffuse in certi ambient! 
ginvanili e studenteschi e for-
se anche sulla linea del fuo-
co. fra i giovani ufficiali e 
la truppa. 

Alcuni osservatori. anche 
nel campo nazionale. sono in-
clini perd a considerare la 
posizione della sinistra, vel-
leitaria e quindi pericolosa 
per I'Egitto. Molti sono co-
munque coloro che ritengono 
la linea di Sadat popolare non 
solo tra la borghesia naziona
le e I'apparato dello Stato. ma 
anche tra larghi strati della 
pnpolazione. logorata dalla 
tensinne di questi anni. Una 
via che presenterebbe la pos
sibilita di una conclusione 
senza sacrifici desta natural-
mente illusioni. G\\ applausi 
con t quali i deputati conta
dini hanno salutato la riaf 
fermazione della volonta di 
pace del. presidente sarebbe-
ro espressione delle profonde 
aspirazioni di chi e stanco di 
una situazione snervante e 
senza via d'uscita. 

Restano aperti tutti gli in
terrogate sul futuro: riusci-
ra Sadat a riaprire il Cana
le a condizioni favorevoli e 
non lesive della dignita e de
gli interessi egiziani? Quale 
sara la collocazione, si terra 
fede all'impegno nazionale an
timperialista? E. se non do-
vesse riuscire, che cosa' ac-
cadra? Inoltre. quale e o sa
ra il prezzo di un'eventuale 

. pace? Per ora, tuttavia. sem-
bra ragionevole che le mas
se siano disposte ad attende-
re con relativa calma. non 
certo con fiducia. lo svilup-
po degli eventi. sperando nel 
meglio. 

Un secondo gruppo di inter-
pretazioni pone I'accento so-
prattutto sui problem! inter
ni. pur non trascurando la po
litica estera e la questione 
della pace e della guerra. A 
un giudizio totalmente nega
tive e gia catastrofico si con-
trappone quello di alcuni os
servatori piu prudenti e pos-
sibilisti che. mettono in guar-
dia contro condanne e defini 
zioni troppo precipitose del 
gruppo vincente. Essi affer-
mano che Sadat probabilmen-
te vuole spiistare I'Egitto su 
una posizione di maggiore 
equidistanza fra URSS e USA 
ma e contrario a superare cer
ti limiti oltre i quali egli ri
tiene che I'Egitto offuschereb-
be la sua autnnomia. Respin 
gono I'idea che Sadat o altri 
dirigenti egiziani siano dispo-
sti a mettere in soffitta il 
nasserismo. a liquidare quel 
poco o tan to di socialismo 
che e nelle strutture egizia 
ne. Nasser stesso — essi fan 
no nntare — scelse questa 
strada sotto gli stimoli della 
necessita Un certo grado di 
socialismo. e probabilmente 
un grado ancora piu alto e au-
tentico e indispensabile per 
far uscire il paese dalle dfffi 
colta e awiarlo su una stra 
da di vero progresso. Nessu-

no in Egitto. salvo un putrno 
di excompradnres ed ex Ten-
datari. ha interesse — essi af-
fermano — ad un ritorno a 
epoche che dovrebbero esse
re ormai cancellate per sem-' 
pre.. 

' La questione d molto piO 
complessa. Nel momento in 
cui riappare sulla scena. con 
la destra govemativa, la bor
ghesia nazionale. in quaicuno 
6 forse diffusa la speranza 
che si possa ottenere una col-
laborazione piu ampia dei ca
pitali e della tecnolngia euro
pei e amerlcani. senza con 
cid rinunciare alia indipenden
za e alia piena liberta di azio
ne. Questi osservatori. inol
tre, fanno osservare che quel
la di una conciliazione nazio
nale interclassista in nome 
delle necessita belliche nnn 
e un'invenzhne di Sadat: que
sti non fa che aocentuarp una 
politica "che prpesisteva sin 
dal 1967. come preesistevano 
una mancanza di autpntiche 
strutture collpttivistirhp nel
le campagne. forti spprenuii-
zinni snciali. una vistos.. for-
bice salariale. la prespnza di 
vasti ceti bnrehesi p un'impnr-
tante settore privato sia npl 
commercio che npH'inHusiria. 
e soprattutto. neiraericoltura. 

Osservatori stranieri anrhe 
assai impegnati. affermano 
che e assai difficile dplinea-
re una netta demarcazinne 
fra I'uno e I'altro empno Ta
li osservatori. semplificando 
in un modo che pare diffi-
cilmente accettabile. afferma-
no che si tratta pssenzialmen-
te di una lotta per il potere. 

fl carattere che vannn pren-
dendo le misure repressive e 
i'estpndersi dpeli arresti ° del 
numero dei colpiti accentua 
le preoccupazioni. mpntre le 
dichiarazinni stesse di Sa
dat e la mancanza Hi oeni 
comunicato comunp enn t nae-
si arabi fedprati rpnd»nn spm-
pre pirt difficile arcettare IP 
posizinni ottimistirhp n mi-
nimizzatrici. anrhp se di fnn-
te non snltantn envprnaliva 

II sen. Huqhe* 

chiede normnli 

relazioni fra 

USA e Cuba 
MINNEAPOLIS. 15 

U senatore Harold HugheB. 
uno del probabili aspirnnti alia 
candidatura democratic** a lip 
prossime elezioni prpsiiu-nzipii 
americane. ha dello che ' ah 
Stati Uniti dovrebbero cercare di 
stabilire « norma Ii rel»?inni rnn 
Cuba ». 

Hughes ha detto chp la imli 
tica di isolamento qrltxiata dacli 
Stati Uniti nei confr .rti dpi cr> 
vemo di Fidel Ta t̂n -?vrcl>he 
potuto essere aiustir>c»hilf nrl 
passato. ma non "Qgi Casiro. 
ha detto il senatore letum-rati 
co. e a I governo di t:ul»a dn ur> 
dici anni. « che ci piarria o no > 

Eloqi ai 

colonnelli greci di 

un sottosegretario 

americano 
LONDRA. 15 

11 regime militare ereco e sia 
to c un alleato leale » in seno al 
la NATO, ha affermato OSRI I HS-
sistmte segretario di Stato a me 
ricano per gli affari europei. 
toartir Hillenbrand, nella sua 
sisia u Londra nel viagcio di n 
torno a Washington da Stra-
sbutgo. 
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La direzione Enalotto coimi-
nica che nel concorso n. 20 
un solo giocatore ha fotalizta-
fo 12 pvnfi, vincendo 33 milio-
ni 137 mila lire. Ai 64 11 spel 
tano 353 mila 180 lire; ai 747 
I t , 38 mila 201 lire. 
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